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Formica, Capiria e Di Donato si sospendono: «Gli organi dirigenti sono inidonei a dirigere» 

La Finanza perquisisce viale Mazzini: tangenti su appalti Rai? Tre imprenditori arrestati a Roma 

Il Psi si è fetto in due 

La minoranza lasda, Craxi è solo 


Rabìn si piega 
Tornano a casa 
un centinaio 
di deportati 
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Fuori dal bunker 
ritorna la politica 


OIUSIPPICALOAROLA 


' V 

C raxi ha annunciato ien aita segreterìa socialista ' 
che non è ancora pronta la successione al ver¬ 
tice del Psi. Una dichiarazione vecchia che de¬ 
ve tare i conti con un dato nuovo. Ieri, di fatto, 
si è riunita non già la segreterìa socialista, ma il 
- comitato di difesa di Bettino Craxi e degli altri 

esponenti di primo piano del l^i coinvolti nelle indagini su 
Tangentopoli. Pezzo a pezzo, anche nella perìfena sociali¬ 
sta (non si contano più i pronunciamenti di base e le disso¬ 
ciazioni politiche di organizzazioni territoriali del partito), 
viene alia iuce un Psi che va da un'altra parte. Non sappia- ' 
mo se quella che sta avvenendo è l'inizio di una scissione 
socialista; sicuramente c'è una autosospensione dai Psi 
craxiano di dirigenti di primo piano, di uomini di governo, 
di «popolo» socialista. - 

Se è una scissione, già decisa o fruito di eventi ormai in¬ 
controllabili, è diversa dalla altre. Non nasce per frenare 
una accelerazione riformista del partito, ma per dare una 
prospettiva di vita alla componente socialista italiana. Se ’ 
non è una scissione, è certamente il formarsi di una vasta e 
composita area socialista che si colloca fuori dalla «dittatu¬ 
ra» craxiana, alla riceica di altre sponde e di altrì'scenari. 
Sottovalutare questa successione di avvenimenti in nome di 
un decreto di morte di un partito e dell'intero sistema di 
partiti sarebbe dannoso, soprattutto per chi più si batte per 
una radicale riforma del slstetna politico.ltaliano. La vicen¬ 
da socMMe «rwiiiriente comincia a restituirci 1 cofflofcl di 
uno scontroche non assomiglia più àila rabbioiMhaulodile- - 
sa di una nomenklatura asserragliata in un bunker, ma ri¬ 
produce tutte le opzioni che sono sul tappeto in questa 
transizione italiana. , \ , f ^ » 


IlPài)a:no 

aìgtudm 


sommavi 



Craxi, isolato nel Psi, rinuncia a coinvolgere Amato nel 
suo scontro con i giudici, prende atto che tutto il parti¬ 
to vuole un nuovo segretario all’assemblea nazionale 
e pare disponibile a presentarsi dimissionario. È la 
conclusione della segreteria socialista. Rinnovamento 
marca le distanze in modo clamoroso: «È l’ultima se¬ 
greteria a cui partecipiamo: non rappresenta più il 
Psi». Tangenti: perquisizione negli uffici Rai. 







■■ ROMA. La riunione voluta 
da Craxi con i ministri sociali¬ 
sti, e disertata da Martelli, 
Amato e Ripa di Meana, è fini¬ 
ta con li segretario del Psi mes¬ 
so all'angolo. Abbandonato 
da tutti, o quasi, ha dovuto fare 
marcia indietro sul governo, . 
non è riuscito a coinvolgere 
Amato nel suo scontro con i 
giudici, ha dovuto prendere at¬ 
to che non solo l'opposizione 
interna vuole che aH'Assem- 
blea nazionale si elewa un 
nuovo segreUirìo. Di Donato, . 
Formica e Capria, esponenti di 
«Rinnovamento» in segreterìa 
hanno marcato il loro distacco ' 
in modo clamoroso, con una 
dichiarazione che non lascia 


margini alle manovre di Craxi; 
«Questa è l'ultima nunione a 
CUI partecipiamo, la segreterìa -« 
non è più I orario idoneo a di- T 
ngere il partito». Alla fine della - 
nunione Craxi ha affermato 
che non c'è stata una spacca¬ 
tura ma ha resilo nervosamen- . 
te con parolacce alla gente ' 
che lo contestava. La maggio- < 
, ranza è orientata a presentare 
un candidato ami Martelli (si v 

S arla sempre di Benvenuto, --i 
iugni. Del Turco). • ■> 

La Finanza perquisisce la 
Rai. in cerca di documenti su- - 
gii appalti esterni dal 1985 ad 
ogguVeU'inchiesta «Mani puli¬ 
te» arrestati a Roma tre impren¬ 
ditori. 
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L G assenza di Amato, e di altri ministri, dalla riu- 
' nione della segreterìa era certamente un atto 
dovuto, ma è stato un atto politicamente rìle- 
' vante. Una rottura con una prassi anche recen- 
temente adottata, ma soprattutto la restituzio¬ 
ne del dibattito sul governo alle sue naturali se¬ 
di politiche. Amalo dovrebbe, per favorire una discussione 
sena, compiere anche l'altro gesto, cioè liberarsi dei mini¬ 
stri inquisiti per far si che ogni dibattito possa svilupparsi 
senza ostacoli di natura morale. Questo vuol dire che il go¬ 
verno Amalo, che vive oggi anche per l'appoggio di un par¬ 
tito che si va dividendo in due, deve davvero derivare come 
auspicano i poteri forti della società, la propria legittimazio¬ 
ne solo da fonti extra-parlamentari? Sarebbe una scelta pie¬ 
na di lati oscuri. Il destino del governo Amato e i tempi della 
crisi politica italiana, che hanno in ogni caso come data di 
riferimento l'effettuazione dei referendum, si devono misu¬ 
rare più decisamente con quel grumo di problemi che oggi 
si ritrovano neU'intreccio di crisi lstiluzlonale<risi morale- 
crisi sociale. Amalo o il dopo Amato non potranno evitare 
questo passaggio. . ■ ‘ . 

Il «non ci sto» di Martelli, e ieri anche di Formica e altri 
esponenti della minoranza, rimanda allo stesso problema 
visto da un'altra angolatura. Quest'area socialista che ab¬ 
bandona Craxi e il suo ^i a quale progetto lavora? Il mini¬ 
stro della giustizia ha domenica parlato, motivando II suo 
rifiuto a partecipare alla riunione con cui Craxi ha fatto l'en¬ 
nesimo autogol, di «superamento di questi partiti» e della 
necessità di pensare alla <oslmzione di nuove formazioni 
politiche». Non è questo il grande tema della sinistra dopo 
la Ime del comuniSmo? Chi rìcomincerà a parlarne indican¬ 
do le tappe, certo non brevi, di questo processo c di un si¬ 
mile approdo? - . , 


Proteste a NapoK e nelle miniere siciliane e sarde 

«Ridàtèd il ]|ivoro>r 
Al Sud scoppia la involta 




La protesta disperata del Sud per il lavoro. Riparte in - 
Saidegna la marcia dei minatori del Sulc'is, a Napoli 
lavoratori che stanno per perdere anche il sussidio di. 
mobilità hanno bloccato la stazione centrale, mentre 
i minatori siciliani sono arrivati a dichiarare di voler 
far saltare i pozzi con l'esplosivo se non avranno ì 
udienza dalla giunta regionale. Ieri un’altra giornata 
dipassioneperlaliracheperdesuidollaro. ^ r , 1 ' 





«Il giudice Di Pietro lavora senza tr^i^ senza respiro». I 
cronisti raccontano i massacranti ritmi di lavoro del pool 
di Mani pulite con ammirazione concorde: le occhiaie di 
Di Pietro, autentiche stimmate delia ntrovata moralità na- - 
zkmale, sono la prova provata dell’alta produttività del- - 
l'onesiifìcìo di Palazzo di Gustizia. - . - ■ 

Nessuno sembra ricordarsi che anche Di Pietro e i suoi 
coUeghi sono persone che lavorano, e le loro facce deva¬ 
state dalb fatica, lungi dall'allietarci, dovrebbero farci ca- ' 
pire che qualcosa, nella vita di tutti noi. non funziona, o 
funziona sempre preggio. Molti non hanno lavoro, ma 
quasi tutti gli altri nenanno troppo. Vivono male, non 
hanno tempo F«r sè e per gli affetti, per pariare, prensare, ' 
leggere, fantasticare. Enrico Beriìngucr mori di troppro la¬ 
voro, e la sinistra perse un'occasione per riflettere. Perso¬ 
nalmente, avrei preferito un Berlinguer meno «eroico» ma 
aiKora vivo. Probabilmente, arxihe lui lo avrebbe preferì- 

’ ■ ' ^ ' •' ' "micheiÌserra 


Furìoa con Cfintòn 
tre marines Usa 
massacrano un gay 

Imbestialiti dalla decisione del presidente Clinton di 
abolire il bando agli omosessuali nelle caserme, tre 
marines hanno dato vita a un brutale episodio di vio- 
lenztL Individuando un incolpevole gay in un locale 
nella Carolina del Nord, i tre lo hanno trascinato fuori 
e al grido «Clinton la deve pagare» lo hanno pestato a 
sangue fino a fracassargli il cranio. Arrestati, sono tor¬ 
nati in libertàcon400dollaridicauzione. 


■■ Mentre i sindacali metal- ' 
meccanici lanciano l'ennesi¬ 
mo grido di allarme sulle pro¬ 
spettive del nostro apparato in¬ 
dustriale e discutono df uno 
sciopero generale della cate¬ 
gorìa. in tutta Italia continuano 
le proteste per il lavoro. I €00 
minaton siciliani deil'Italkali - 
per cui giovedì scade la cassa 
integrazione - hanno piazzato 
delle cariche di esplosivo, mi¬ 
nacciando di farle saltare. Ri¬ 
prende la marcia dei lavoraton 
del Sulcis-lglesiente dalla citta¬ 
dina di Sant'Antioco, dove otto 
operai delia Sardamag da un 
mese occupano un altoforno. 
Bloccata la stazione di Napoli 


Centrale da > 200 lavoratori 
■senni alle liste di mobilità, che 
il 7 febbraio perderanno an¬ 
che questo - praiziaie - benefì¬ 
cio. Manifestazione dei dipen¬ 
denti della Sme. mentre a Mila- ' 
no in corteo scendono i lavo- 
ratorì della Italtel. Dopo la sva¬ 
lutazione del «punì» irlandese, 
proseguono le tendoni e le po- ' 
lemiche nello Sme. Il franco 
resiste agli assalti, mentre af- ’ 
fonda la corona danese. Pole- 
. miche in Germania, il governo 
contro la Bundesbank «Tassi 
troppo alti, cosi si strozza la n- • 
presa». Lira in recupero in Eu- 
ropa (927.6 sul marco) ma 
non su) dollaro, quotato I .SOS. - 


ALL» PAOIMB ÌSr te 


Israele ha ceduto alle pressioni intemazionali e, ieri 
sera, dopo un’improvvisa convocazione del governo, 
e molti contatti con gli americani, ha deciso di far 
rientrare un centinaio dei 400 palestinesi deportati. ' 
Per gli altri il rimpatrio è previsto entro un anno. Per 
rOlp, tuttavia, questa è una misura insufficiente. «Ci 
opFKuremo al rientro di una parte soltanto d^li 
espulsi» ha dichiarato lo stato maggiore dell’organiz- ' 
zazione. Arafat, da Baghdad, si appella per un com- - 
pleto rispetto da parte di Israele delle risoluzione del-, 
rOnu. La Casa Bianca, invece, ritiene <he il proces- ! 
so avviato - ha detto il segretario di Stato Christopher 
- sia coerente con le risoluzioni dell’Onu» e che «non, 
siano necessarie ulteriori azioni delle Nazioni Unite 
che anzi risc hierebbero di sabotare il pro cesso». ' 

' APAOIWAII 


M NEW YORK. I generali han- ■ 
no dovuto piegarsi alla deci¬ 
sione del presidente, ma i fruiti ' 
della loro rabbiosa opposizio¬ 
ne cominciano già a gemio- '■ 
gliare nel Paese. Appena an- ' 
nunciata, l'intenzione di Clin¬ 
ton di aprire sia pure gradual¬ 
mente I ranghi dell'esercito - 
- amencano agli omosessuali 
ha innescato la bratale reazio- 
' ne di alcuni militan in un pae- , 
sino della Carolina del Nord. ' 
Tre mannes, apparentemente 
ubnachi, hanno preso di mira . 
un gay in un locale pubblico ; 
non lontano dalla base di'?; 
Camp Leieune. Urlando «Clin- < 
ton deve pagarla» i tre hanno ; 
tascinato il malcapitato fuon J 


dal bar e lo hanno pestato a 
sangue fino a fracassaigli il 
cranio. Stando ai testimoni la 
bestiale aggressione non sa¬ 
rebbe stata in alcun modo pro¬ 
vocata. A far scattare la valen¬ 
za dei tre militari, che si è river¬ 
sata anche su chi tentava di di¬ 
fendere la vittima, è stata solo 
l'apparente «diversità» dell'uo¬ 
mo che si è per caso trovato 
nello stesso locale e il suo in¬ 
colpevole rapporto con la re¬ 
cente decisione presidenziale. ; 
1 tre mannes sono stati arresta¬ 
ti, ma sono stati rilasciati dopo 
aver pagato una cauzione di * 
400 doll^. Ora rischiano gros¬ 
so, forse anche la corte mar¬ 
ziale. 


Iniziativa del Vicariato, per controllare Torario d’ufficio 

Cartellino elettronico 
per ineti assenteisti 


Una bella vacanza^ Vénite in guerra 


Nando dalla Chiesa 

MBLANO-PALERMO 
LA NUOVA RESISTENZA 

i 

La denuncia più dura 
latperanra più apparaionata 

A cura di Pietro Calderoni 
Pagine 160, Lire 20.000 


BALDESHÉCASTOLDI 


MARISTBLLAIBIVASI 

H ROMA Suore e preti as¬ 
senteisti nel minno del Vicaria¬ 
lo che nei suoi uffici ha istituito 
il timbro del «cartellino». Da ie¬ 
ri ai dipendenti deH'azienda di 
servizi del Vaticano è stata di- 
smbuita una tessera magneti¬ 
ca che registrerà l'orario di in¬ 
gresso e di uscita dal lavoro. 
Tra i religiosi c'è chi si lamen¬ 
ta: «Ci sentiamo gli occhi ad¬ 
dosso», dicono in molti. L'ini¬ 
ziativa viene sostenuta dai ca- 
piufficìo: «AiKhe qui ci sono i 
Pierini», commenta monsignor 
Vinci responsabile di uno dei 
setton. I dipendenti degli uffici 
sono 129, ma già c'è la corsa 
alle esenzioni. C'è chi chiede 
di non dover timbrare perchè 
fa l'autista al vescovo e chi ac¬ 
campa la scusa di frequenti e 
improvvisi viaggi in Vaticano. - 
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■i Chi piange sul tramonto 
degli internazionalismi? 0 
chi dice che viviamo in un 
mondo dove a nessuno inte¬ 
ressa ciò che capita fuon del¬ 
la porta di casa? Ecco la ' 
smentita: un'agenzia italiana ' 
di viaggi, benemerita per al¬ 
tre sue trovate, offre un'e¬ 
scursione in Libano. E non 
attraverso vestigia storiche e 
paesaggi suggestivi, ma inve¬ 
ce nella «realtà bellica»: si, «il 
profilo della tragedia umana» . 
e «l'aspetto delle distruzioni», ’ 
ce ne sarà per tutti i gusti. ' 
Vorremmo vedere il depliant. 

'• S'intende p>oi che la pro¬ 
posta si rivolge a un pubblico 
selezionato: costo, a perso¬ 
na, dai quaranta ai cinquan¬ 
ta milioni. Voyeurs di tutto il < 
mondo unitevi, va bene, ma ■ 
con giudizio: purché posse¬ 
diate, e siate disposti a spen¬ 
dere, quella certa somma. 
Sarà dunque una gita - non 
più di dieci giorni, viaggi 
compresi-piuttosto perhop- ' 
py few, felici pochi. Ma, in 
conseguenza, il prestigio di 
quei felici pochi aumenterà • 
secondo una propoizione in¬ 


versa al loto numero. Vuoi 
mettere con una qualsiasi va¬ 
canza nei mari tropicali? 

Una scrittrice del nostro 
secolo, Elsa Morante, con- 
. trapponeva i felici pochi (o 
F.P.. lei diceva) agli infelici 
molti n.M.). Ecco cosi, gra¬ 
zie airintermediazione del- 
l'apprezzata perizia, i nostri 
F.P. avranno finalmente mo¬ 
do di notare l'esistenza d'un 
po' di I.M.: gli uni (F.P.^ e gli 
altri (I.M.) nell'esercizio del¬ 
le loro funzioni felici e infeli¬ 
ci. rispettivamente. La Mo¬ 
rante poi sosteneva che i feli¬ 
ci pochi sono indescrivibili. I 
suoi, magari; ma a noi, con 
infinitamente meno fantasia, 
vien subito idea di chi possa¬ 
no essere questi nostri; ar¬ 
ruolati nel safari dei dolore e 
cacciaton di status ^onbol o 
frìssons da raccontare agli 
amici. C'è già capitato di ci¬ 
tare un ' personaggio, che 
amiamo, di Gno & Michele - 
scrittori anch'essi dei nostro 
secolo il «puttanone» con 
fuoristrada (i costumi ses¬ 
suali c'entrano poco): bene. 


SALVATOR» MAHNUZZU 

. immaginiamo che questa si¬ 
gnora sarà della comitiva. 

SI: meglio che andare sulla 
luna, come pare offrisse 
^ un'altra agenzia di viaggi, pe- 
tO Usa. raccogliendo capar- 
’ re. Il Libano, con la sua guer- 
1 . ra civile, è più lontano e sco- ' 
r nosciuto. «^ngue fame lacrì- 
' me macerie» piotrebbe recita- 
-, re il pieghevole patinato, illu- 
.. strazioni in policromia. Ma è ‘ 
vera la clausola: «Minimo 8 
' persone, massimo 12». Mal- 
' grado questi limiti, o già nel- 
; l’imposizione di essi, ciO che 
^ subito colpisce è la massifi- ' 
- cazione. Se si vuole, la picco¬ 
la massificazione, non c'è , 
' contraddizione in termini: 

pierché il sostantivo prevale ' 
( sull'aggettivo; anzi ne viene ' 
„ esaltato, dimostrando chi co- ' 
' manda. O almeno che gli - 
hoppy feu) previsti dal nostro 
tempo - dalle sue vinone - 
sono happy few fatti cosi. 
(Povera Eira Morante; e an- ' 
che piovere masse). 

Va sottolineata la data del-, 
la partenza: 3 ottobre 1993. 


Sarà domenica; ma soprat¬ 
tutto colpisce l’ottimismo de¬ 
gli organizzatori - o realismo 
che sia, non sappiamo. Essi 
dunque prevedono che a 
quella data, tra nove mesi, i 
guai del Libano saranno tut- 
t'altro che finiti e nmarrà pa- 
' recchio da vedere. SI. puO 
ben essere che allora i parte¬ 
cipanti alla gita non resteran¬ 
no delusi: nè l'agenzia corre¬ 
rà il rischio di restituire i mi¬ 
lioni ricevuti in anticipio. it - 

Ma questa agenzia dà pro¬ 
va di ancor maggiore lungi¬ 
miranza - o senso della real¬ 
ità, se si vuole. Giacché mette 
‘ in programrrla dopio il Uba¬ 
no - ossia do|X> il prossimo 
ottobre - altre gite; Croazia. 
Bosnia, Somalia, eccetera a 
seconda dei gusti; nella ra¬ 
gionevole fiducia che anche 
là nessuno farà brutti scherzi, 
cambiando gli scenari pre¬ 
notati dai clienti. Chi teme 
che l'impresa capitalistica 
non sappia far più i suoi cal¬ 
coli o abbia esaurito la fanta¬ 
sia? - . . - 

Si puO concludere che ne 


viene sfatato un ultimo luogo 
comune: quello della fase 
difficile che traverserebbe il 
nostro paese, tra recessione , 
e disoccupazione. Se poi si - 
trova un bel po’ di persone - . 
happy few, p>er0 una decina 
a viaggio, cioè a guerra, e le ; 

I guerre in corso nel mondo *" 
' non son poche - disposte a •, 
' pagaie un tale prezzo - che t 
sarà pure equo, ma certo 
' non basso - per una gita cosi 
di dieci giorni; solo un gran : 
ponte tra due week-end. 

CiO detto, sembra ci sia - 
poco da rìdere, per tutti. La 
proposta turìstica è atroce 
perché ' significa assai più 
della sua lettera: e forse si ri¬ 
volge a un intero mondo che - 
" guarda, guarda soltanto: ciO s- 
' che giorno dopo giorno ap- ” 
pare sui giornali, sera dopo * 
sera sui televisori. E più ere- 
' sce la congerie delie pagine ' 

, grìgie, più dentro ogni inter- '' 
no domestico - hneilo, curi- *. 
na o salotto, dove è acceso 
' ' uno schermo - quegli iiKen- 
di bruciano, quegli sparì 
esplodono, tanto maggiore è 
la distanza. SI, mostruosa, ir¬ 
reale. più che dalla luna. 


n Cairlìno 
«licenzia» 
Sgarbi 
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BRUNO TRENTIN 

spretano generale della Cgil ■ 


La figuraccia di Costa Fonesto 


«Un New Deal per rindustria italiana» q 


SERGIO TURONE 


■■ROMA. Come riaponde 
BnmoTtenttnlHi chi ba defi- : 
Dito bBinollvata deelablUz- 
zante. In qoemi glond dnuD- 
matta, la propoita di nno 
adopero generale ndTlndn- 

La pioposla non intende rap-. 
presentale ' una esigenza 
estcmpx>ranea di ' protesta.. 
C‘era e c’è la necessità di da¬ 
re un momento di unificazio¬ 
ne, in. termini propositivi, ad . 
una serie di movimenti, scio- . 
peri prociamati in numerose 
regioni e categorie. Essi han¬ 
no un contenuto, insieme, di 
. ditesa e di protesta. La situa- 
. zione ha dei connotati gene¬ 
rali e non può essere supera- - 
ta neU'ambito di una regio- 
' ne, di un settore, di una tao- ’ 
brica. CisI e Uil, del resto, ' 
non avevano avanzato obie- ' 

ZiOni... ■ ■ ■ ■ .... ...■"■■li..,; 

Non era stato Io stesso 
D’Antonl ad annandare a < 
Lacca nna mobilitazione 
' nazionale per II lavoro? - . ; ■ 

SI. Canora io non posso pen¬ 
sare che le reazioni di tred- 
; dezza e di ostilità discenda- . 
no dalla preoccupazione di > 
garantite un primato a que¬ 
sta o a quella oiganizzazio- 
. ne. Non ho mai pensato che ' 
. lo sciopero nell'industria sia ' 
di per sè un toccasana. Sia- ; 
mo pronti a valutate tutte le 
possibili altre ipotesi, purché 
abbiano . questo carattere 
unificante c propositivo. Oc- 
coiK; date un minimo di prò- ' 
spettiva ai lavoratori di intere ' 
. regioni e di Interi settori. Il ri¬ 
schio. sennò, è quello di ali¬ 
mentare uno stato di dispera¬ 
zione. <■ •, >^ '■.,, 1 . 11 . 
11 dissenso vero pop è for- 


Crolla reconomia del «sciur Brambil- -dall’industria. Questa è la regione dello 
la». La generazione dei quarantenni al- 'i sciopero suggerito dalla Cgil e questa è ;. 
lo sbaraglio. Trovare il coraggio di Clin- i anche la ragione per la quale io credo 
ton. Un «New Deal» nell'industria. È la ■ tutte le forze politiche debbono licer- ■ - 
proposta di Bruno Trentin. «Occorre sa- care quelle soluzioni di govemocapaci 
per imporre in questa situazione dram- di assicurare la tenuta del paese nel :: 
matica, anche per i suoi risvolti politi- il corso della bufera. La vera emergenza 
co-istituzionali, una svolta che parta politicaedeconomicastaqui». - . 


BRUNO UOOUNI 





' snDetcnpIe necessarie? 

Questa è la mia principale 
' preoccupazione. Molle indi- 
. cazioni provenienti dal go^ . 
' verno e aTiche dai sindacati ’ 
I ftinnq,àHPPomB.icbc si inten¬ 
de operare come se ci trovas- 
' simodi fronte ad una norma- ' 
I te, per quanto acuta, crisi : 
' congiunturate."tlna ■crisi in- ' 
fluenzata prevatenlemenle ! 
' da una recessione di dimen- , 
sioni Intemazionali e desti¬ 
nata ad essere superala con 
la ripresa Usa e un diverso . 
: comportamento delle autori- , 
tà finanziarie tedesche.. 

. La crisi HaHana, Invece, ' 


cupàzione vicino alte 300 mi¬ 
la unità nelle piccole indu¬ 
strie, soliamo nei primo tri¬ 
mestre di-quesfarino. Le ci¬ 
fre relative alla disoccupazio- ; 
ne erano rappresentate, nel 
passato, soprattutto dalle dif-. 
ticoltà attraverso le quali i 
giovani ' potevano entrare 
. nella vita attiva. Tale tenerne- 
no, in sè, è destinato ceita- 
. mente ad attenuarsi con l'e- 


daU’industria. Questa è la regione dello 1992, non darebbero una lira 

SCioperosuggeritodallaCgilequestaè ;. in più per far fronte ad una ì: 

anche la ragione per la quale io credo 1 - 

s. za- f ^ i-f* j i_L • ao impegni che dovrebbero 

tutte le forze poUtiche^ debbono ncer- ;■ rimanere tali anche per il re- x' 

care quelle soluzioni di govemocapaci ' sto del movimento sindacale: ■' 

di assicurare la tenuta del paese nel' . : la tutela integrale del potere fe' 

co^ della bufera. U vera emergenza nefffia'^^ùSe'ime! 'r 

politica ed economtcastaqut».....grate del fiscal drag per i la- 
'■ voratori dipenderm entro il 

V-.i,'.": ‘VV 1993, onde attenuare quanto * 

QQIjlll meno la caduta dei salari -x: 

■ ■' reali. Una semplice corre- .' 

zione», soprattutto, non da- 
rebbe una lira per finaiìziare t- 
quella necessaria inversione 
di marcia che va immediata- K. 
mente innestata. ,r x-,- 
Torniamo alle risorse ne- ^ 
cessarle per nn «new deal» : ' 
dell'lndnsbla? 

SI, risorse per i programmi di 
formazione ai più diversi li- 
velli; per i fondi per rinnova- j:*, 
zione tecnologica e la ricer- 
ca; per veri e propri program- ~ 
mi di reindustrializzazione '.' 
nelle regioni e aree più disa- > 
stiate; non per interventi in- 
differenziati nel settore delle 
opere pubbliche o nel paga- ; 
mento - indiscriminato dei 
crediti accumulati dalle im-^ 
prese, ma per veri e propri f 
progetti finalizzati al soste- £ 
gno dell'industrializzazione 
e del risanamento ambienta- ''' 
le. ... .U. 

Sodo oU obiettivi di una . 
possibile terapia d’nrto? .,.,r . 
La terapia proposta intende 
scongiurare il rischio che in- 
combe sul Paese. Quello di 
rispondere all’aggravarsi del- ly 
le già drammatiche manife- 
stazioni sociali della crisi, 
con nuovi provvedimenti ini- 'f- 
qui, magari presi di volta in 
volta, ma non perquesto me- y 
" no intollerabili. Basti pensare 
a quello che può diventare la :: 
misura solo rinviata nel tem-1. 
po e per noi inaccettabile di T 
■ una sorta di addizionale Irpef; 

, _ . ’ . acarico dellq^ioni. ... 

mondo. Oggi tate posizione ' guarda anche.molle.impresc GUtaHzl sindacali, leforze"' 
compeUfiva è d^ticamente che con tanta leggerezza si \ poHUche prenderanno.Jn, 
detòiicirata. non.ceito.a.cau- . .tenta di.privatizzare'metten- • .coMiWerazlonelalltadfea»-* 
sa dcbcostodel'lavoro. Lé ra-dolo atl’infcainlo prima'anco- zlonl? ix';.;;■ • 1 !*:.-.*. y 

gioni vele stanno nella di- radi averte risanate. lo chiedo; questa analisi è’ 

: • L’oWezIoDeèrcon quallri- : sl’ag'iate? E se è vicina alla : 
Paese verso la speculazione «rM-nmi tale «volta? venta, è davvero sproporzio- . 

finanziaria e nella caduta de- , . ■orseim«»ie»vonar,, .. . nata e dannosa la proposta ■ 
gli investimenti veramente a 1 dis»nsi sono palesi ^che ; della Cgil di un piano straor- > 


. moitn? .io'.-.. 

È sfociata, accanto ai ■ , ' v 
fattori intemazionali, 
con la crisi del siste- ■ : ' ■ 
ma finanziario Italia- : . 
no e non solo della ; ■ 

. politica finanziaria ' 
dello Stato, una vera ’v ' 
e propria crisi strutte- v’ «Mawi 
raìe, nel cuore dell’econo¬ 
mia del Paese: il sistema in¬ 
dustriale. Essa colpisce, per 
la prima volta da decenni, 
non solo la grande impresa, 
mettendo a nudo ritardi diffi¬ 
cilmente colmabili con una 
politica di opere pubbliche o 
con la riduzione dei tassi di 
interesse. ' • - 

y SericcUotel’ecoiwinladel 
•adnrBranbOla»? - 
È in gioco il tessuto della pic¬ 
cola Impresa. Alludo all'eco¬ 
nomia sia formate che Infor¬ 
mate, semilegale, che ha 
sempre funzionalo come un 
volano. Il dato più impressio- 
. nante, nel baillamme delle 
cifre, viene dalla .stessa presi¬ 
denza del Consiglio, quando 
prevede una caduta dell’oc- 


^ •Perché ho proposto .. 

^ lo sciopero? Per dare 
un minimo di prospettiva 
a milioni di lavoratori zi. 
che rischiano la disperazione 


■ ■■ .A, . ■ ... ..... . Ili 

stesso settore delle costruzio- mondo. Oggi tate posizione guarda anche.molle.impresc 
ni è destinato ad essere inve- .. compeUfiva è d^ticamcnle che con tanta leggerezza si 
stito da ristrutturazionbohei'. deteriòfata, non.ceito;a.cau- r , tenta di privatizzare'metten- 
lasceranno sul terreno TTiortt ' sa dcheosto del'lavoro. Le ra-dote atl’infcainlo prima'anco- 
e feriti. Non stà in forme di . gioni vele stanno nella di- radi averte risanate. 
assistenza provvisoria ai la-; spe«lon^delte.^i^ del . ^ 

voratori sospesi o licenziati, -i' " Paese vetio la speculazione " 

" I‘"anziariaenellacadutade- ' , . "orse una tare svoiiaT ,, 

promeate «>« : gg investimenti veramente a 1 dissensi sono palesi anche 
uworonr ,, . •. ; rischio , i^lla ricerca, nelle r» ha sindacati su come impe- 

St, con ' misure totalmente . ' tecnologie avanzate, nelle si- ' ’ dire che la situazione preci- 
scoordinate da interventi di E nergie di mercato. ■: i ■.■ piti e su come far fronte all'o- 

nanM lunga durata. Penso, Z Ria ebe cosa può t 

■ ti sulla formazione e • un vuoto poUttco? .. ' di ClintOn, 6 dire Che OCÙ 

I quanto“n&a y Occorre saper im- ' ' ^ y . investire nel pOpOlO : 

rindustria, a misure porre. In questa si- ' ' ■ > 

destinale a creare, ■ tuazione drammati- 


s •Bisogna trovare il coraggio 
di Clinton, e dire che occorre ^ ■ p'^ '‘e'»'' ' 
, investire nel popolo t^ « 

e nel futuro. E dire che per «■ 

fare dò servono sacrind» SSìSIta 


saurimento .. del «baby- 
'. boom». Il punto è che oggi 
'. siamo di fronte ad una disoc- 
.. cupàzione che coincide con 

- l'espulsione dal mercato del ; 
' lavoro di donne e di uomini. 
: dai 30 ai 40 anni. Con una la- : 

cerazione vera e propria del '■ 
. - tessuto sociale del Paese. Im- 
: plica la catastrofe per mi- ^ 

- gliaia di famiglie che nel be- - 
' ne e nel male riuscivano a 

sostenere nel pa^to i giova- < 
' ni in cerca di prima occupa- ' 
zione. - 

: E come affrontare questa 
. ' novità sodale: nna olsoc- : 
' cnpazloaebiedlta? ■ 

. La soluzione non sta negli in- ; 
teiventi nelle opere pubbli- 

- ' che e nella creazione di oc- /. 


sia pure ; graduai- .; ca, anche per i suoi y - UU :>eruUfiU MUllK. 

mente, nuova occu- y ' rìsvoiti - politico-isti- - r<Kssa»aaai »a« ìi ea wi miB^ 
pozione di natura stabile, an- f tuzionali, una svolta che par- biettivo quanto meno dell'ar- 
che attraverso veri e propri ìi- ta dall'industria. Questa è la resto della crescita deH’indc- 
' programmi di reindustrializ- ragione dello sciopero eque-.y. bitamento pubblico. Lo stes- 
zazionc. sta è anche la ragione perlai-so governo prevede il pas- 


.' Non basterebbe, come di- quale,‘io credo, tutte le forze saggio, nel . rapporto tra ■ turo dèi gòrernirrna sulla po- ^ 

: cela Conflndnstna,abbas- . politiche debbono ricercare' debito e Pii, dal 108% del mica di Questo ó di oualsiasi ; 

. sarei tassi di Interesse? :• •• quelle soluzioni di governo 1992 al 112% dei 1993. Il prò- y albo governo. Bisognerebbe $ 
La riduzione dei tassi, certa- capaci di assicurare la tenuta blema delle risorse non può Z trovare il coràggio dimostra- y' 
mente utile in ogni caso, an- del Paese nel corso della bu- ;■ essere mascherato. Saremo v to da Clinton nel suo discor- / 
che se molto condizionata : fera. La vera emergenza poli- • ■ obbligati per ottenere la se- .> so di insediamento. Poter di- ? 
nella sua capacite di tenuta, tica ed economica sta qui. Z conda rata del prestilo della Z; re che bisogna fare quello 
dalle vircnde della lira, non i': Non si tratta di assicurare la- ?. Cec di ; rientrare nei conti. ; che nessuna generazione ha 

[TOtrebbc tenzion^ come lo vopc pgr sei mesi a qualche y correggendo errori ed artifizi..voluto far prima: investire di 

nnanrfn > Centinaia di migliaia di per- ; ■ Questa è solo la punta dell’i- . più nei popolo e nel futuro e. ^ 

^lo non boe quando Hn- . “ bisogna fare ceberg. Anche una conezio- " al tempo stesso, ridurre il no- y 

dustria non è in grado senza > qualcosa in que.sto campo. E ne della manovra, ammesso •; stro debito in un mondo do- 
una forte mobilitazione di ri-1* necessario ricreare te condi- - che avvenga attraverso prov- i: ve la competizione è spa- •. 


dalle vicende della lira, non 
potrebbe funzionare come lo 
strumento trainante di una ri¬ 
presa. Quando proprio il ca¬ 
vallo non beve, quando l'in¬ 
dustria non è in grado, senza 
una forte mobilitazione di ri- 


Q uesta è una piccola brutta storia 
di potere politico e di vicende 
giudiziarie, nella quale un mini¬ 
stro in fama di rigorosa onestà - 

__ Raffaele Costa, responsabile dei 

rapporti Ira governo e regioni - 
rischia di perdere la faccia. È una coda, stra¬ 
vagante quanto vergognosa, dello scandalo 
che neH’ottobre scorso vide finire in prigione 
l'intera giunta regionale abruzzese, accusata 
di aver distribuito con criteri clientelari, senza 
la graduatoria prevista dalla legge, i finanzia¬ 
menti erogati dalla Comunità europea a so¬ 
stegno di investimenti produttivi. .1 —. - 

Oltre ai membri della decaduta giunta (ora a 
piede libero in attesa di processo) sono in¬ 
quisiti molti altri consiglieri di maggioranza e 
i membri del Comitato regionale di controllo: 
a costoro la magistratura contesta di non 
aver mosso obiezioni su un provvedimento 
cosi palesemente abbonacciato. ■ 

Se protagonista della nostra piccola storia 
periferica è il ministro liberale, il ruolo dei 
comprimari abmzzesi non è stato irrilevante. 
Indichiamoli qui però non nomi fittizi, rife¬ 
rendosi all'ex assessore Blib, all'awocato 
Slap, al consigliere Flik e al consigliere Flok. ■ 
L’ex assessore Blib - unico eletto del Pii al¬ 
la Regione Abruzzo - è uno di coloro che in 
ottobre conobbero le spiacevolezze del car¬ 
cere aquilano. Dopo che la m^istratura eb¬ 
be inibito agli amministratori arrestati re¬ 
sponsabilità assessorìli, Blib ha portato il Pii 
all'opposizione, e ha creato un «Intergruppo» 
associandosi, all'insegna del riformismo, con 
l'antiproibizionista Rik e con l'ex comunista 
Flok. L'avvocato Slap non fa parte del Consi¬ 
glio, ma è un esponente qualificato del Pii in 
Abruzzo. -.t- 

Dopo lo smarrimento per la bufera giudi- 
ziana e la caduta della giunta, la Oc, il M e il 
Psdì, cui si aggiunse l'unico repubblicano, se¬ 


dotto dal lascino di un assessorato, si diedero 
da fare per scongiurare la sola soluzione de¬ 
cente; le elezioni anticipate. Faticando su 
margini risicati, riuscirono a costituire una 
giunta simile a quella crollala sotto l'inchie¬ 
sta giudiziaria, y 

Quando si dovette eleggere il nuovo Comi- 

• tato regionale di controllo, i consiglieri Flik e 
: Flok, anche a nome dell'assente Blib, chiese- 
; , ro che nella tema proposta dalle opt^izioni 

■ tosse inserito anche l'avvocato Slap, il cui no¬ 
me fu trascritto al terzo posto. Successiva¬ 
mente il ministro Costa, contro la prassi, por- 
, lò Slap al primo posto, designando lui, suo 
compagno di partito. Soltanto a cose fatte, i 
consiglieri del Pds e di altri gruppi dcH'oppo- 
sizione di sinistra appresero che Slap aveva 
fatto del precedente Comitato regionale di 
controllo, su designazione della maggioran¬ 
za, e che era sotto inchiesta per il medesimo 

: scandalo che aveva portato in carcere la 
giunte. ■ ■■ . ■ . . , 

Da parte della sinistra d’opposizione, al 
I ministro Costa, sempre lodevolmente impe¬ 
gnato nella moralizzazione della politica, è 
subito giunta la richiesta di revocare la nomi¬ 
na deH'awocato Slap. Si può mai avallare il 
riciclaggio di un inquisito nello stesso delica- 
' tissimo organismo in cui ha tenuto compor¬ 
tamenti a causa dei quali è inquisito? Sareb- 
be come nominare vigile urbano, per meriti 
, politici, un tale sorpreso a guidare conlroma- 
. no senza patente. Forse il balzo del nome di 
i > Slap dal terzo al primo posto della tema è do- 
!•' vuto a disattenzione. Se cosi è, il ministro cor- 
' . regga il proprio lapsus. Se invece rimerò gio- 
' chetto è stato organizzato per piazzare a un 

■ delicato ruolo di vigilanza un amico di partito 
sotto inchiesta, ebbene, signor ministro, con 
che faccia continuerà ad ostentare il suo bel 

• ' rigore morale contro il malcostume partico- 
y cratico degli altri? > 


Le parole di Glinto^^ 


FRANCESCO DRACOSEI 


N on c’è mente di ciò che 
non funziona in America, • 
che non possa essere cura-' 
to con ciò che funziona in 
America». Queste parole, 

■ che rimamanno probabii-, 
mente, tra le più memorabili del discorso di ; 
Clinton, sono chiaramente un ricalco delle ' 
famose reuersiblecoatseniences (frasi «dou- 
bte.lacS») clfe tàhto piacevano a Kennedy. " 
Fraisi quali la celeberrima «non chiedete, ^ 
americani, quello che il vostro paese può . 
fare per voi. chiedete cosa voi potete fare 
per il vostro paese». O la meno celebre «se • 
una società libera non può aiutare i molti ^ 
che sono poveri, non può salvare i pochi 
che sono ricchi». .y ■ vrf.y- ■ 

Tale riutilizzo non è il solo di un discorso ' 
che ad ogni passo promette il «nuovo», ma il 
cui linguaggio molto sembra riprendere del ] 
•vecchio». La stessa insistenza sul renewal, il i 
«rinnovamento» dalle ceneri di un’America ^ 
scettica e amara è (come è stato notato) c 
un'eco degli austeri accénti dello storico ' 
Gettysburg Addrcss, il discorso (noto a tutti i‘ 
gli scolari d'America) con cui Lincoln,, dal J 
ricordo dei morti cercò di far rinascere gli 5 
spiriti vitali della nazione lacerata: «This na- ' 
tion.. shall bave a new birth». Lincoln prò- . 
nunzio te sue 260 parole in due minuti: ; 
dunque un'eco è forse anche nell'insolita 

brevità del prolisso Clinton... .ij'- -.. y-, y 

Comunque c'è molto Kennedy. E ciò non 
stupisce. L'uomo della Nuova Frontiera è ! 
colui cui il neo presidente sì è più volte ri- ■ 
chiamato esplicitamente, cui assomiglia 
per età, per aspirazioni e speranze, per at¬ 
teggiamenti corporei. . f 

Certamente colpiscono invece certi strani ■ 
echi inconsci di taluni assetti linguistici, di ' 
tic psicologici caratteristici dei discorsi di y 
Kennedy. In Kennedy la frase appare spes- * 
so disfXKta secondo una curiosa divisione I 
in due elementi antitetici. La reversible coat ' 
sentence ne è un esempio. Un altro è lo : 
spezzettamento in ^menti negativo-psiti- 
vo («li Signor Krusciov non è uno stupido... '' 
è asuto»). Il terzo è un'opposizione a livello 
esclusivamente lessicale («sp>eranza/pau- 


oggi grava prevalen- y 
temente sul mondo « 


fYg 1 :■ più deboli e che fini- •' 
' sce fieri penalizzare 
' lo stesso capitale di y' 
zy :■ ■ rischio? , 

' y y : Come rispondi ba -y 
. .. chIbavMolapro-y 
ogmas ■ posta di sciopero ' < 
, ; solo come nna mossa in 
sintonia con Occlietto? , ; ; 

: Non era e non'è una mossa 
destinata ad incidere sul fu- • 

; turo dei governi, ma sulla po- ; 


sorse, al proprio interno e col 
contributo della collettività, 
' di recuperare una posizione 


zioni perchè il sistema indù- vedimenti che non aggravino " smodica. Aggiungendo, co- ■' 
striale italiano riesca a ri- . le già intollerabili disegna- . me ha detto Clinton: questo y 
prendersi, .. . trasformandosi ; . glianze determinate con la .-non sarà facile, perchè ci vor- 


ra», «potenle/debole»).’ Neir/naugura/ ad- 
dress clintoniano c'è poco del primo e se¬ 
condo tipo, ma molto invece del terzo. Anzi 
moltissimo. Un’incredibile serie di coppie 
di opposti. Grapiroli di vocaboli ruotanb in¬ 
torno ai concetti di «nuovo» e «vecchio»; 
new, renewal, spiing, rebom, revilalóc, e af¬ 
fini; old, andeni, winler, e affini. E questi so¬ 
no gli opposti «plausìbili», giustificati cioè 
dal contesto (il rinnovamento, Ja . fine del 
vecchio), Eccojjoi i'«nonplàusibìIi»,_i per- 
' sonali e talora sitràvagantil «ci¬ 

me di monti» e «valli», «musica del tempo» e 
«missione senza tempo», «su», e «giù», «cam¬ 
biare per conservare», «antichi odi» e «nuovi 
flagelli», «offriamo... chiediamo», «i fortuna¬ 
ti... gli sventurari», «diplomazia... possibile»e 
«forza... necessaria». Ecoslvia. ■ , 

Si rimane perplessi. Kennedy è un figlio 
: (o padre?) della guerra fredda. I meccani¬ 
smi linguistici e psicologici dei suoi discorsi 
sono molto probabilmente un riflesso di 
quella lettura del mondo antitetica e mani¬ 
chea (e, difatti, il fenomeno è più forte nei 
discorsi ove più forte spira il vento della 
guerra fredda). Ma Clinton? La guerra fred¬ 
da con lui è finita. I Souiet, ì Red, i Comma- 
nisi di Kennedy non esistono più. Certo, di¬ 
versamente che in Kennedy, nelle sue paro¬ 
le bene e male cominciano a essere intravi¬ 
sti come entità non più indiscutibimente se¬ 
parate ma bensì vicine, non come una in¬ 
terna e una esterna ma come entrambe 
dentro l’America («ciò che non funziona in 
America., ciò che funziona in America»). 
Ma questo non basta. Rimane come l'iner¬ 
zia di categorie che, pur se ormai svuotate e 
passate, restano profondamente incollate 
all'inconscio. Categorie cui sembra asso¬ 
ciarsi un'astrattezza, un sottrarsi della paro¬ 
la, una genericità insomma che non fa che 
sommare inerzia a inerzia. Ecco, questa 
l’atmosfera che domina su tutto il discorso: 
rastrattezza. Cosa vuol dire in concreto 
«cambiare per conservare»? Cosa «reinven¬ 
tare l'America»? Quale il senso preciso del 
risonante «sebbene marciamo àlla musica 
del nostro tempo, la nostra missione è fuori 
del tempo»? Cos'è mai il «mysteiy of Amen- 
can renewal»? ... ' ,- 


' cupàzione temporanea. Lo. competititiva in Europa e nel ; profondamente. Quc.sto « ri- ' manovra - finanziaria 


ranno sacrifici. ' 
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11.2281 del 17/12/1992 


Olimpiadi à Milano (o a Tangentopoli?) 



H Sulla effettiva diffusione 
televisiva in eampo nazionale 
• si hanno dati assai confusi. 
Non si sa insomma se le tra- ' 
smissioni, delle tante reti priva¬ 
te e non, arrivano in tutto il ter¬ 
ritorio; sì ha notizia che per. 
certi canali si riscontrano delle 
difficoltà di ricezione e non si 
conosce con assoluta certezza 
quanti siano gli italiani che o ^ 
non possiedono un televisore ' 
o, se io possiedono, si rifiutano . 
di guardarlo con una certa - 
. continuità. Ma di indivìdui non 
raggiunti dalle immagini lelevi- ' 
sive ce ne sono molti, anche . 
insospettabili: la giunta comu¬ 
nale di Milano, per esempio, è • 
certamente sprovvista di appa¬ 
recchio tv. Posso dirlo perché, 
proprio nello stesso momento 
in cui dal televisore veniva dif- . 
fusa la notizia del centodeci- 
mo arresto Ira dirigenti eammi- 
nistratori meneghini, la spen¬ 
sierata e disinformata compa¬ 
gine di osse-ssori discuteva, co¬ 
me se fosse normale il proget¬ 


to per le Olimpiadi del 2000. 
Un progettino mica da ndere, ■ 
roba da 1400 miliardi da gesti¬ 
re e organizzare proprio ades¬ 
so con la collairórazione dei 
manager ancora a piede libe¬ 
ro. ■ ■ ., .f.i.-'x-.'-, . . 

Intendiamoci, io sono con- ' 
vinto della buonafede della 
I proposta di Marco Moratti. Ma 
per riscattare Milano sarà suffi¬ 
ciente la costruzione di villaggi : 
olimpici, stadi, infrastrutture? i 
Basterà avere l'approvazione 
di quel gruppo cosi eteroge-. 
. neo e vacillante t>er garantire : 
un buon fine all'operazione ri-. 
lancio milanese? Quelli non 
seguono quanto sta succeden¬ 
do, lo si intuisce. Sono tagliati : 
fuori dall'attualità (non guar- > 
dano neanche la televisione, ; 
altrimenti... ), vivono in un ' 
mondo che evidentemente 
non corrisponde al nostro: si 
occupano di atletica mentre > 
.sla crollando un sistema che li 


ENRICO VAINE 

ha visti presenti e sbi per arri- . 
vame un altro che li vedrà per 
forza di cose almeno ai margi- " 
ni. E poi 1400 miliardi buttali II . 
'non faranno gola a possìbili .. 
tangentisti ' mimetizzati? . Le y 
Olimpiadi - loro non lo sanno, - 
non hanno sdutto di sicuro : 
neanche le ultime - si basano i- 
. su uno spinto di solidanetà e y 
purezza. Ci sono persone ca- . 
paci di fraintendere l'assunto 
’diOeCoubertinediaggiunge- „ 
re, alla celebre frase «l'impor- 
. tante è partecipare», l'appen¬ 
dice «agii utili». 

Anche a Venezia si trovano 
sacche di persone che non se- ■ 
guono la tv. non sanno quel ' 
che succede e quindi non pos¬ 
sono immaginare nulla: hanno g- 
nominato sovrintendente ' al ■■ 
teatro d'opera La Fenice, un ex ■■ 
assessore socialista. •Proprio ■ 
nel momento in cui quel parti- 
■ lo (basta seguire un Tg qua- , 
lunque) non dovrebbe, per n- 


spetto di se stesso, espnmere 
altri esponenti in combinazio¬ 
ni amministrative non chiarite, 
viene scelto un signore che 
non ha competenze specifi¬ 
che, ma una tessera che biso¬ 
gnerebbe forse far riposare. 
Vedete cosa succede a non se¬ 
guire i fatti che la Tv ci porta a 
conoscenza immediatamente 
e con facilità? Si fanno gaffes 
una via l'altra. Ugo Intini, por¬ 
tavoce di una segreteria che 
avrebbe forse bisogno più che 
altro di silenzi, dichiara ai Tg 
che il caso Craxì somiglia al ca¬ 
so Moro. Non voglio dire.altro 
(sarebbe troppo facile); ecco 
un personaggio che, alle altre 
lacune, aggiunge anche quella 
di non guardare la Tv. Che do¬ 
menica scorsa ha trasmesso 
(Rete 4, ore 20,35) «Il caso 
Moro» con Gianmaria Volonté. 
Sarebbe bastato buttarci un 
occhio e si sarebbe ri-sparmia- 


ta anche quest'ultima ignobile 
castronena. E, per evitare che 
' . mi si nmproven di seguire in tv :: 
- soprattutto . l'informazione 
. ' (ma quella è oggi la televisio- ' 
;« ■ ne più giusta e più vera), ripor- 
. lo un altro caso assai anomalo ! 
'■■■ di persone che non guardano ■ 
la televisione pur facendola. I : 
tenutari del Salone Ma^herìta 
> e responsabili di «Saluti e baci» - 
•y, (800 milioni a puntata: un al- ; 
1 fare, assicura il dirigente pre- 
posto) hanno dichiarato sde- • 
gnati per certe cotiche che il : 
.. loro programma non ha paro- 
Iacee né volgarità. Perché le 

• trasmissioni, oltre che farle, 
non se le guardano anche? Le 

-■ battutine «saluteme a soreta». 

- «io m’inseminerei la Panetti» e 
f via inquinando nportate da • 
? questa rubnea mercoledì scor- 

• so le abbiamo sentite e trascnl- 
te insieme ad altre analoghe 

;• proprio per venire incontro a 
quanti non guardano la tv. E. 
' anche a quanti, non guardan- 
! dola, purtroppo la fanno. ;. 
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La riunione della segreteria solo con alcuni ministri 
Formica, Capria e Di Donato: «É Tultimo incontro 
a cui partecipiamo: andiamo all'Assemblea nazionale», 
Bettino contestato a via del Corso risponde a parolacce 




Niente manovre sul governo. E i martelliani sbattono la porta 



Craxi, isolato, ha rinunciato a coinvolgere Amato 
nel suo scontro con i giudici. Ha tenuto la segreteria 
ma parlando della fiducia al governo e prendendo 
atto che tutto il partito vuole, all’Assemblea nazio- ; 
naie, un nuovo segretario. «Rinnovamento» ha mar- ■ 
cato il distacco clamorosamente, dicendo che que¬ 
sta segreteria non rappresenta più il Psi. La ex mag- - 
gioranza presenterà un candidato anti Martelli, j ; 


BRUNO MISnmDINO 


■IROMA. È finita con Bettino i 
messo all’angolo. Abbandona- ; 
to da tutti o quasi, ha ceduto e 
ha dovuto fare marcia indietro. - 
Non è riuscito a coinvolgere - 
Amato nel suo scontro con i ' 
giudici, ha tenuto la tanto atte- ' 
sa riunione di segreteria con 
' solo la metà dei ministri socia- 
, listi, e ha dovuto prendere atto ;; 
che non solo l’opposizione in- < 

' tema ma un po’ tutto il partito 
' vuole che all’assemblea nazio¬ 
nale si elegga, unitariamente o ! 
no. un nuovo segretario. Lelio 
Lagorìo, aU’uscita era sicuro: > 
•Pira dieci giorni il Psi avrà un ' 
nuovo leader». Nel senso che si 
: dà per scontalo che Bettino al¬ 
l’assemblea si presenterà di¬ 
missionario. ,-.i 

Che l’aria fosse questa si era 
capito dalla giornata di dome¬ 
nica, quando Martelli dichiara- ' 
: va la sua rottura totale e forma¬ 
le con il Psi di Craxi, e quando ' 
lo stesso Giuliano Amato, an- ' 
nunciava che non sarebbe an- 
' dato a questa riunione, che ri- 
. schiava di diventare compro- 
. mettente per lui. 


' In ^reterìa c’è stata la rati- 
. fica di questa situazione di iso-. 
lamento. Gli esponenti di >Rin- ' 
novamento» presenti alla riu-, 
’ nione (Di Donato, Formica, : 
; Capria) stavolta hanno marca- 
' to in modoclamoroso il distac- : 
co aiKhe formale da Craxi con ’ 
una dichiarazione che non la- : 
scia spazio ad equivoci: «Per 
quanto ci riguarda hanno . 
detto-consideriamoquesladi : 
^ oggi (di ieri ndr) l’ultima riu- > 
mone della segreterìa, organo 
: non più idoneo a dirigere il ì 
; partito. Riteniamo che la sede . 
: nella quale può e deve essere ; 
risolta la crisi del partito è l’as- 'i 
semblea nazionale, cui spetta 
. di decidere la linea politica, il 
rinnovo del gruppo dirigente, ’ 
reiezione deFnuovo segretario. 
’ e la cui convocazione può es- < 
sere anticipata». • • - . 1 - 

Di Donato esclude l’ipotesi 
' di convocare anche una dire- ' 
zione che dice, non serve a 
niente, dato che non può eleg¬ 
gere un nuovo segretario o ' 
. sanzionare un cambio di linea: : 
si vada direttamente all’assem¬ 


blea, anche prima della data 
ormai fissata per il 10 e si voti. 
Dentro Di Donato, Formica e 
Capna hanno sostenuto , la 
candidatura Martelli anche se 
allo stato appare difficile che il 
Guardasigilli pos^ venire elet¬ 
to come il candidato unitario 
di tutto il partito. Il gruppo che 
lo sostiene non è più unito, e 
quella che era la maggioranza 
sembra orientala a presentare 
una propria candidatura. Chi 
sarà? Si parla ancora di Giugni, 
Benvenuto. Del Tureo, per ora. 


Ma Lagono avverte: «Perchè 
' dobbiamo fare ora un nome 
esponendolo aU’impallina- 
mento sicuro?»., , 

Il gesto della minoranza ap¬ 
pare clamoroso ma ha una 
spiegazione in quanto è awe- ' 
. nulo nelle ultime 48 ore. Mar- 
' telli non ha gradito che Di Do- 
’ nato, Capria e Formica fossero 
andati alla riunione di segrete- : 
ria convocata da Craxi e non : 
avessero marcato un dissenso ' 
esplicito, e ha fatto la dichiara¬ 
zione di guerra domenica. Con . 


frasi che per la verità non sono ' ■ 

' piaciute a tulli, nelle file di Rin- ' 
novasmento, ma che comun- ,, 
; que spiegano l’atteggiamento ; 
tenuto ieri sera dai tre espio- ; ' 
nenti dell’opposizione. .• ■ l. 
Di questa posizione Craxi i 
: non ha fatto che prendere atto. ; ' 
Come ha dovuto prendere atto 
che con lui non è più Amato e ' 
buona parte della sua ex mag- 
' gioranza. Nella riunione non si ^ 
è parlato di giudici e lo stesso .1, 
Craxi. come da alcune dichia- 
razioni mattutine di Intlni era 


chiaro, ha denibrìcalo il senso : zione pari alla sua infondatez. 
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della riunione a una ricogni- ' 
zione in vista della mozione di ' 
sfiducia al governo. A Craxi ‘ 
non è rimasto che dichiarare il ' 
suo sostegno al governo, di- : 
cendosi contrario a crisi al i 
buio. «Nel complesso - dice - s 
non vi è nulla che possa giusti- . 
tlcare la sconfessione alt^io- 
ne complessiva del governo e . 
quindi la sfiducia e ilsuo rove- ; 
sciamento», - 

Craxi non n^a difficoltà e i 
necessità di «ricercare nuovi t 
interlocutori politici e parla- j 
mentari» e rimanda alla nunio- - 
ne dei gmppi parlamentari la ^ 
definizione della linea di dite- - 
sa del governo. Cosa che del '' 
resto, per motivi diversi, chie- < 
dono anche quelli di Rinnova- ; 
mento, convinti si di evitare cri -1 
si al buio, ma anche decisi a I 
costruire in tempi relativamen- : 
te brevi un governo nuovo che , 
veda unita la sinistra. 

Il punto chiave della dichia¬ 
razione craxiana è tuttavia un 
albo. Quando affronta il prò- ; 
blema delia solidarietà per le ' 
sue vicende: «Nel partito, come ' 
i compagni sanno, ho bisogno ' 
della solidarietà dei compagni, ; 
solidarietà che ho avuto e del- ' 
la quale li ringrazio, ma aiKhe 
la piena consapevolezza di ciò i 
che sta accadendo e che non ] 
riguarda solo la mia persona t 
ma il partito, l’equilibrio della ‘ 
vita democratica e costituzio -1 
naie, più di una causa di verità . 
e giustizia». «Per questo - prò-1 
segue Craxi - per affrontare e : 
respingere un’aggressione im- 
pressionante che muove da ; 
più parti con una determina- ; 


zione pan alla sua infondatez¬ 
za e alle falsità che la accom- > 
pagnano, debbo poter dispor¬ 
re di tutto il mio tempo e di hit- ' 
te le mie energie». Frasi che : 
vengono lette come l’annun- ' 
ciò di dimissioni. Anche se un ‘ 
margine di ambiguità rimane: ’ 
«Avevo dichiarato la mia di¬ 
sponibilità ad. anticipare la 
scadenza del mandato, statu¬ 
tariamente previsto al congres¬ 
so, già convocato e di fatto già : 
scaduto...mi ero pronuncialo : 
per una soluzione che fosse a 
un tempo di unità, basata sulla )■ 
chiarezza politica, foriera di un ' 
efficace rinnovamento inter- 
no...si è aperto un dialogo in¬ 
terno al quale ho panecipato, ; 
che ha cercato di raggiungere 
queste condizioni in lutto o in : 
parte...ho insistito e insisto per- ‘ 
chè sia possibile arrivare rapi- 
riamente a una conclusione e ' 
a una rapida decisione che tut- 
tavia, allo stato, non si ancora i 
delineata...». Vuol dire che in 
mancanza di una soluzione 
unitaria e una prospettiva poli- 
tica chiara lui non si presenta ; 
dimissionario, impedendo 
quindi l’elezione di un nuovo ; 
segretario? Nessuno lo crede. < 
Craxi del resto conclude augu¬ 
randosi che l’unità su un nome ‘ 
possa realizzarsi - nei pochi 
giorni che restano. V , i, 
E alla fine nega che ci sia ^ 
una spaccahira ha mwioran- ; 
za e Rinnovamento. Certo, se 
n’è andato, come era entrato: ; 
rivolgendo un «vaff...» a qual- ’ 
che contestatore che dal mar¬ 
ciapiede gli urlava «ladro, vat¬ 
tene». % „, -.V,. ; " 


Gcchetto: 
«Amato si 
cori Scalfa 






un anno a mazzo U] 
li ainbizioni deldottor Sòttìle 


Conte, Andò e Reviglio han chiesto ad Amato il «per¬ 
messo» di andare da Craxi, a via del Corso. Fabbri, fi- > 
no a ieri ultracraxiano, ha spiegato al segretario in 
rotta quel che Amato gli ha detto di spiegare: che 
«più che al partito, ! socialisti vogliono bene alla Re¬ 
pubblica». Ma il presidente del Consiglio coltiva 
un’ambizióne che supera il Psi moribondo; restare a 
Palazzo Chigi per un anno ancora, e poi... > 1 , 

. ^ . . ,1 MBRIZIORONDOUNO , . 


■i ROMA. Si racconta che 
Giuliano Amato avesse già de- ' , 
ciso satMto scorso di non par- 
tecipiare alla segreteria sociali- . 
sta di ierì. Ma che abbia indù- ’. 
giato a lungo, alla ricerca del- -, 
la vìa d’uscita migliore: per sé, : ' 
ma ariche per Craxi. Si rac- ' 
conta che, per un attimo al- 
meno, abbia accarezzato l’i- ;v 
dea di farsi precipitosamente ” 
invitare a Parigi, dal presiden- ; 
te Mitterrand, per un vertice 
sulla Bosnia: una scusa robu- 
sta per non andare a via del - 
Corso, che Craxi avrebbe do- v 
vuto accettare. Poi. le cose so- 
no andate v d'iversamente: . 


Amato è salito al Quirinale, 
Scalfaro i’ha pregato di resta- : 
re alla la^a dalla segreteria 
socialista. Martelli s’è quasi. 
.autosospeso dal partito, Intini ' 
ha goffamente spiegato che . 
' non tutti i ministii eran stati in¬ 
vitati. 

Al di là delle forme, della ' 
' buona educazione e di quan- ; 
t’aliro succede o succederà ' 
nel fìnale di partila di via del ' 
; Corso, tra sabato e domenica : 
Amato ha sciolto ogni ambi- 
' guità nel suo rapporto con > 
Craxi. col Psi presente e col 
Psi a venire. L’ha fatto a modo 
suo, naturalmente: con di¬ 


screzione, quasi nasconden¬ 
dosi dietro II grande caos che 
: attraversa il vertice socialista, - 
quasi chiedendo protezione : 
i alla saggezza istituzionale del ' 
' Capo dello Stato. La scelta di ‘ 
Amalo - probabilmente ob¬ 
bligata, per molti aspetti dovu¬ 
ta. sicuramente interessata - 
lascia Bettino Craxi completa¬ 
mente solo. Dopo il Pds, la De.. 
i presidenti di Camera e Sena¬ 
to e il Capo dello Stato, anche ; 
il presidente del Consiglio gli 
ha voltato le spalle. Nel glacià- 
. le isolamento politico e istitu- - 
. zionale da cui è circondato, : 
' Craxi non costituisce più un 
problema: te .sue armi sono , 
scariche, le sue minacce flatus ■ 
vocis. ■- .. ;■•iv-;;.?'.. 

Altro che crisi di governo: e ■ 
. di questo Amato è ben consa- ; 
: pevoie. Tanto da peimettersi : 
un piccolo sgarbo, una picco- ' 
la ironia: inviare a via del Cor¬ 
so, in sua rappresentanza. ' 
quel Fabio Fabbn che peran- 
‘ ni è stato il ripetitore fedele, 
monotono e rigorosamente • 
impersonale delle parole di 
Craxi. Ieri sera - cunoso rove¬ 


sciamento delle parti-è stato 
: Craxi ad udire dalle labbra di .. 
Fabbn le parole di Amato: 
«Dobbiamo dimostrare che i i 
, socialisti vogliono bene al loro ;; 

’ partito, ma vogliono più bene - 
alla Repubblica». Come dice- ^ 
va Aristotele. Platone è un,: 
buon amicoi ma la verità lo è : 
di più. j;* - . ' . .- . ' ->5 

■ La posizione di Amato, ora . 
che ha scelto la «verità» la- . 
sciando il proprio maestro ad 
un destino cupo, è più solida. r 
Il suo governo gode, com’è 
noto, delia fiducia della Con- 
; findustria e del Quirinale. I 
presidenti del Parlamento io V 
, stimano. La De lo appoggia ; 
lealmente in virtù di una legge 'f- 
die Martinazzoli non si stanca 
di enunciare: mai lasciare il ;; 
certo per l’incerto. Quanto al S 
fói. la sua stessa soprawiven- 
za è messa in discussione: ed 
è messa in discussione, più .' 
che dal ciclone di Tangento- " 
poli e dalla disperata tenacia :. 
craxiana, dal fatto che una 
nuova legge elettorale s’awi- 
cina, e che la transizione alla : 
Seconda repubblica è comin- " 



t 


ciato. ' • V: • 

Le vicende interne del Psi 
restano tuttora senza esito 
certo. Ma Amato vuole avere 
per sè il ruolo dì «leader dei 
socialisti italiani». Se ne è vista 
un’anticipazione ieri, quando 
i ministri socialisti <raxiani». 
Andò. Revìglio e Conte, han 
chiesto al presidente del Con¬ 
siglio l’autorizzazione a parte¬ 
cipare alla riunione di Craxi. 
•Ne stiamo discutendo...», di¬ 
ceva in tarda mattinata Car¬ 
melo Conte. Che ha deciso 
soltanto alla fine, insieme ai 
due colleghi di governo, e do¬ 
po aver ncevulo il viatico di 
Amato. E cosi una nunione 
progettata per schierare il pre¬ 


sidente del Concilo a difesa 
del Psi contro- il «golpe» dei 
giudici, con tanto di minaccia 
i di crisi, si conclude con un 
Craxi solitario e isolato che 
5 stigmatizza ipotetiche «divisio- 
ni della maggioranza» e awer- 
' te il paese che «di una crisi al 
buio in questo momento si 
- ; possono vedete solo i perìcoli 
V-e nessun vantaggio». 

Ma la traiettoria imboccata 
da Giuliano Amato guarda ol- 
~ tre la mozione di sfiduc'ia del 
Pds (anche se quell’occasio- 
’ ne potrebbe esser sfruttata dal 
‘ presidente del Consiglio per 
una qualche «apertura» al 
maggior partito d’opposizio¬ 
ne). e guarda oltre il proble- 


Inalta ' • 

ilsegietarìo '- 
socialista • ' - 

Bettino - - 

Craxi 

Qui accanto: 

Il capo 

del governo . 
Giuliano 
Amato ' 


ma della successione a Craxi. 
Amalo conta di restare a pa- - 
taso Chigi ancora a lun^: -. 
per un anno almeno. Fra un . 
anno ci sarà la nuova legge '. 
elettorale, la De dì Martinaz-.’ 
zoli avrà ripittalo la facciata, : 
gli aspetti più drammatici del- ;; 
la crisi economica saranno ' 
presumibilmente superati. A 
quel punto - nella primavera •: 
del ’94 - le elezioni europee 
potrebbero essere abbinate 
alle elezioni polìtiche: le pri- 
' me con un sistema maggiori- 
tarlo. In questo scenario. Tesi-1,' 
stenza del Psi in quanto tale è 
un elemento secondario. Ma :5 
la permanenza di Amato a pa- 
’i lazzo Chigi, no. E Amato, nel- 
i la primavera del ’94, vorrebbe ' , 
j essere, o il capo (centrista) di - 
uno schieramento di sinistra - 
] che puma a governare l’Italia, ’ 
' o il leader (riformista) di un i 
' polo neocentrista impernialo - 
sulla De rinnovata. Sempre- 
chè, naturalmente, l’uragano . 
*- di Tangentopoli, l’imminente f- 
campagna referendaria e la - 
' dissoluzione del Psi lascino - 
indenne il «dottorsottile». 1 


I contenuti del terzo avviso di garanzia dei giudici. Per la prima volta appare Timputazione di concussione' 

L'ultima accusa: «Bettino chiese direttamente tangenti » 


H ROMA : «Sarebbe stato 
clamoroso, un fatto del tutto 
fuori dell’ordinario, se il pre¬ 
sidente del Consiglio, dopo 
quanto accaduto in questi - 
giorni, fosse andato alla se¬ 
greteria del Psi. Il suo è solo 
un atto dovuto». Lo afferma ;■ 
a «Italia Radio» Achille Oc- 
chetto, che ribadisce la ri- - 
chiesta che «uno dei vertici ,, 
istituzionali di questo paese, ' 
il capo del governo, deve in ■ 

; modo esplicito esprimeisi in 
consonanza con quanto af- ■- 
fermato dal presidente della 
Repubblica e condiviso dai : 
presidenti dì Camera e Se- . 
nato». - «Sarebbe estrema- ' 
mente curioso - nota il lea- ‘ 
der della » Quercia - che f 
mentre il segretario di un Z 
partito di opiposizione. co¬ 
me sono io, ha espresso al . ; 
capo dello Stato la piena so- . 

' lidarietà e anche l’apprezza- 
mento per la posizione as- :. 
sunta attorno ai cosiddetti > 
pericoli di golpe, paventati 
da Craxi, una posizione di 
esplicita adesione non ve- ^ 
’nisse da uno dei vertici dello 

Stato». • : . . . 

Per quanto riguarda il ri- . 

. Fiuto da parte del ministro - 
delta Giustizia di parteapare . 
alla segreteria socialiiUa,X)c- ' . 
chetto nuene «che sia positi- ■ 


vo da parte di Martelli, come . 
da parte di chiunque, rifiu- ; 
tarsi di partecipare a riunio¬ 
ni che vogliono in questo > 
momento aprire un conflitto : 
tra il sistema politico e il po-, 
tere giudiziario. Perchè que¬ 
sto aggraverebbe in modo > 
profondo, irreparabile la cri- ; 
sì della nostra democrazia. C 
Proprio da questo conflitto . 
può venire il pericolo di col- ■ 

' pi di mano e di soluzioni an- ; 
tidemocratiche». «'J, . - ; i’. 

Alla mozione di sfiducia ■ 
presentata dal Pds fa riferi¬ 
mento ! Massimo D’Alema. ’ 
Secondo il capogruppi dei >. 
deputali della Quercia que- ì 
sto documento «di fronte ai - 
drammatici > sviluppi j della : 
questione morale assume i 
una valenza particolaie, in • 
quanto emerge in maniera ■ 
ancora più clamorosa l’ina- ' 
deguatezza di questo gover- 
. DO». D’Alema rileva che «un ' 
- governo ■ deve : avere ’ una 
^ maggioranza parlamentare: 
se il Psi prende le distanze, ■ 
questo governo non l'ha 
più». «Se c’è un complotto, ■ 
come sostiene il segretario • 
•del Psi OssìeWà'^Atrfattf hif ■ 
1 il dovere di ■mfomiaie irpae: 

. se. Se non c’è. deve intetve-, 

. nire per smentire quesit’vo- . 


Cossiga ^oisce: 
è nato reseci^o 
(Jd presidente 


am ROMA «Una fase cangian¬ 
te della Costituzione», una «fa¬ 
se di grande impioitanza», stia- 
- mo assistendo alla nascita di 
un «governo del presidente». £ 
in estrema sintesi l’opinione 
da «studioso» di. Francesco 
Cossiga che nelle ultime setti- 
. mane, si fa vedere di frequente 
alla Buvette di Montecitorio, 
piarla volentieri con i giornali¬ 
sti, e si prende il «piccolo gu¬ 
sto» di far osservare che la sua 
presidenza non era «poi tanto 
fuori dalla Costituzione». «Mi 
sembra - dice Cossiga-che ci 
sia stata una svolta nel ruolo 
del capo dello Stato. Tutti rite¬ 
nevano che Scalfaro sarebbe 
stato un presidente piemonte¬ 
se-sabaudo, alla Einaudi. Non 
è stato cosi». A far parlare Cos- 
siga di svolta presidenzialista è 
lo sganciamento di Amato dal 
quadriprartito e dal Psi. «Quan¬ 
do un presidente del Consiglio 
prende le distanze da tutti i 
piartìti e segnatamente dai suo, 
ha evidentemente ? un altro 
punto d’appoggio e quest’ap- 
pxiggio - aggiunge Cossiga - 
non può che essere il presi¬ 
dente della Repubblica». - —. 


Una mutazione, secondo 

■ l’ex presidente della Repubbli¬ 
ca. che fa del governo Amato 

■ un governo del presidente. Si 
spiegano cosi pier Cossiga. «gli 

■ interventi del presidente Scal- 
■. faro a sosteptno del suo gover- 

no». Di questo afferma: «Non 
S’; posso che compiacermi, è un 
’! fatto che potrò portare in mia 

■ difesa in un ipotetico processo 
', davanti alla Corte costituziona- 
: ' le». E ricorda: «Quando andai 
• via dissi che anche coloro che 
-i- erano stati particolarmente cri- 
" tici del mio modo di esercitare 

: la presidenza della Repubblica 
i non avrebbero potuto esercita- 
re il mandato presidenziale co- 
fe me prima». Insomma Cossiga 
osserva che «siamo in una fase 
i' cangiante della Costituzione,. 
; dove si cambia di giorno in 
:■ giorno, di ora in ora e il mecca- 
, nisno del voto fiducia non ba- 
sta da solo a dire se un gover- 
-I no è o non è parlamentare». E 
'' sugli effetti della mozione di si- 
ducia presentata del Pds, Cos¬ 
siga risponde con una battuta: 
i «C’è da chiedersi se questa sia 
una mozione di sfiducia o di 
•: subfiducia». —- ; . 


Non solo un regista occulto, ma anche un diretto 
protagonista degli accordi tangentizi. È l’accusa 
che i giudici milanesi muovono a Bettino Craxi 
nel terzo avviso di garanzia; otto nuovi capi d’im¬ 
putazione per concussione, corruzione e viola¬ 
zione della legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti. Miliardi incassati con la richiesta di maz¬ 
zette «ambientali ed energetiche».. - : 


SUSANNA RIPAMONTI 


MI MILANO. Sono solo tiv pa- 
ginette, ma sono destinale a 
creare parecchi guai all’onore- 
vote Bettino Craxi. Il testo del- 
l’ultima informazione di garan- 
zia inviala al segretario del psi, . 
è trapelato ieri e dimostra nero ' 
su bianco che 1 magistrati di ' 
«Mani. Pulite» hanno trovalo 
quello che cercavano. Perso- '. 
noggi che Urano dilettamente • 
in causa il leader socialista, in¬ 
dicandolo come duetto piota- 
gonista degli accordi tangenti- ; 


zi e non solo come legista oc¬ 
culto e consapevole. 

Quei tre foglietti gli erano 
stati recapitati il 29 febbraio, 
direttamente all’Hotel Ra¬ 
phael, l’albergo romano dove 
ha eletto il suo domicilio. Con¬ 
temporaneamente erano par¬ 
tite altre cinque informazioni 
di garanzia ad albi parlamen- 
Uin. Di tutte si conoscevano 
genencamente 1 contenuti, ma 
ade.sso le carte spiegano pun¬ 
tualmente di che cosa è accu¬ 


sato Bettino Craxi: quattro 
. nuovi capi d’imputazione per 
' concussione, uno per corru-, 
zione e tre per violazione della - 
' le^e sul finanziamento pub- - 
'Jblico al partiti. L’accusa di 
i concussione, e cioè di avere 
; costretto o indotto qualcuno a 
; dargli o promettergli somme di ; 
denaro, appare qui per la pri- v 
ma volta nel curriculum giudi- ; 
' ziario di Craxi. 

Il meccanismo -era stalo 
' spiegato con esattezza dai fra- ' 
' telli Ottavio e Giuseppe Pisan- ì 
' te, dirigenti di società del grup- ; 
po Acqua e da Bartolomeo De 
Toma, considerato il cassiere ‘ 

- del psi e il diretto referente di. 
Craxi per te mazzette ambien- 

. tali ed energetiche. Tutti e tre 
sono stati arrestati e scarcerati 
. nei giorni scoisi, do[X) che 
hanno messo a verbale confes- 
. sioni che hanno provocalo il 
. terremoto più destabilizzante 

- di Tangentopoli, , 

.. Con l’ultimo provvedimen¬ 


to, Craxi accumula altri otto 
capi di imputazione che si 
sommano ai 41 per 1 quali è 
già stala chiesta l’autorizzazio¬ 
ne a procedere. ■ . ■» .< 

- ' £ accusalo di corruzione in 
concorso con Vincenzo Balza¬ 
rne, ■ l’ex segretario ammini- 
; sbativo del psi morto a novem¬ 
bre e Bartolomeo De Toma, 
■ per 3 miliardi e mezzo promes- 
' si da Ottavio Pisante. Erano l’I 
per cento del valore dell’ap¬ 
palto per i lavori di desolforiz- 
zazione nelle cenbali di pro¬ 
prietà dell’Enel. Quei soldi re¬ 
starono sulla carta, ma sempre 
' per queU’appalto Pisante versò 
85ù milioni, pagando a peso 
d’oro gli spazi pubblicitan del¬ 
la sua azienda, allestiti nel¬ 
l’ambito del congresso del psi 
all’Ansaldo. Si sapeva che l’im- 
. prenditore aveva ncevuto da 
: De Toma un bigliettino in bu¬ 
ste chiusa, col numero del 
conto svizzero sul quale avreb¬ 
be dovuto effettuare il versa¬ 


mento e infatti 300 milioni di 
questa stecca furono accredi-... 

- lati direttamente nella patna 

■ delnciclaggio. 

■ Secondo capo d’accusa: 

: concussione. Craxi. in concor- 

so con De Toma. Balzamo e . 

. pubblici ufficiali, ha costretto i J- 

■ Pisante a dare e a promettere 
denaro. - Il gruppo Acqua 1: 

, avrebbe dovuto corrispondere ; ' 
.;«riSódeiraromontere degli ap- 
.. palli relativi alla denibificazio- y : 
; ne degli impianti Enel di Fusi- ; 
ne e Tavazzano e a corrispon- ’• 
dere la cifra di 765 milioni più f ' 

. ' Iva per l’affitto di stand pubbli- • . 
{ citeri al congresso del psi tenu- i - 
';tosi a Bari nel 1991». Per lo 

- stesso episodio Craxi è accu- y; 

salo di violazione della legge iy. 
sul finanziamento ai portiti. . 

1 II quarto capo d’imputazio- '. 
ne, sempre per concassione, g 
I riguarda Craxi. Balzamo, De ;)j 
Toma e i democnstiani Gio- 
vanni Cavalli, procacciatore di ' 

- tangenti energetiche per lo , , 
scudocrociato e Tamministra- V 


lore nazionale della de Seven- 
noCitensti, che per questo epi- >. 
sodio ha ncevulo il sesto avvi- . 
.so tergalo Milano. Il quintetto . 
ha agito in concorso con 1 > 
«pubblici ufficiali appiartenenti ÌJ 
agli organismi regionali com- 
petenti,.: alla individuazione -i 
delle opere da realizzare con i 
finanziamenti previsti dal pia- i- 
no biennale per l’ambiente 5; 
1989-91, richiedendo la pier- y 
centuale dell’l* ciascuno pier 
de e psi, sull’ammontare delle S 
commesse proi assegnate al 7 
gruppio Acqua». Dietro alla ri- 
chiesta c’era la «minaccia im- ' i 
plicite che in caso di mancato ' 
versamento non sarebbero sta- i,; 
te individuale le opere di cui • • 
alte commesse in queshone». 

La stecca richieste era dì 500 y 
milioni, equamente divisi tra 
dee psi. 5 

Accusa di concessione an- i 
che per il business del piano . 
Lambro, un progetto mai de¬ 
collalo da 4800 miliardi. E’ . 


questo il pasticcio che ha in- . 
guaiato l’ex vicepresidente so¬ 
cialista della giunta regionale ' 
Ugo Fìnetti, olbe al cassiere ■ 
degli eco-businness, Bartolo¬ 
meo De Toma. L’accusa è di 
aver chiesto 2 miliardi ai Pisan¬ 
te, come condizione per parte- f 
cipiare ai lavori. ^ . 

Accusa di concussione, an- ’ 
cora Pier Craxi, Balzamo e De : 
Toma, anche per aver prospet- . 
tato «diffìcoltà od ostruzioni- ' 
smi nella gestione dell’appalto > 
relativo alla fornitura di un i 
etettrofilbo per la cenbale di : 
Montalto di Castro, vinto dalla ' 
Emit spa, società del gruppo i 
Acqua».Per evitare fasUdi i Pi- 1 
sante avrebbero dovuto piaga- ì 
re un miliardo e 50 milioni. Di ì 
queste cifra 350 milioni sono ; 
stati versati e il resto solo prò- ' 
messo. ■ 

Per tutti ' questi episodi è 
scattate anche l’accusa di vio¬ 
lazione della legge sul finan- ; 
ziamento ai partiti. ; 


Si è svolta ieri alla presenza del detesto delTInten- 
denza di Finanza di Roma dolLssa Di Bianca Carla 

la 4^ Estrazione settimanale 
del Concorso tra gli abbonati 
arUnU^^^^ 

Wncono: ■■ ■ ■ . 


1. VALLI RAISE MARIA 

Reggio Emilia 

2. BANFOALDO 

Torino : .. 
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Dopo rultimatum al segretario il Guardasigilli dice: 

«Ora sono in una fase di meditazione filosofica» 

Ralfaelli e Tempestini: «Il partito si sta sciogliendo» 

NeUa periferia cresce la rivolta: Ravenna rompe con il centro 


Martelli si prepara allo scontro finale 

Ma lo spettro della scissione crea tensioni tra gli oppositori 


Dopo aver alzato la voce domenica, Claudio Martel¬ 
li contempla il risultato. «Sono in una fase di medita¬ 
zione filosofica», dice. Gli uomini più vicini a lui non 
parlano di scissione, però la diagnosi sul partito è 
disperata: «Si sta sciogliendo», constatano Raffaelli e 
Tempestini. Intanto, è rivolta in periferia. «Martelli 
con un piede fuori’ - dice Capna -. E fuori dove? 
Nel vuoto?». Di Donato invita: «Nervi saldi». 


VITTOIIIORAQONB 


■■ROMA, len sera dopo cena 
Claudio Martelli, nunito col 
suoi fedelissimi, come al soli¬ 
to, a casa dell’on Bruno Pelle¬ 
grino, ha potuto contemplare I 
risuliau deU'aul aut lancialo 
domenica a maggioranza e 
opposizione del Garofano 
Niente più mediazioni e tem¬ 
poreggiamenti, aveva intimato 
in sostanza- andiamo dntti al¬ 
l’Assemblea nazionale Einse- 
gretena, len pomeriggio, For¬ 
mica, Di Donato e Caprla han¬ 
no raccolto il messaggio, di¬ 
chiarando congiuntamente 
che l'esecutivo delRsi è ormai 
•delegittimato», e invocando 
l’Assemblea per «decidere la li- 


HI ROMA. «FiiKheianavcdel 
Psi è incagliata sulla questione 
morale. IMma di tutto occorre 
il npristmo della legalità a tutti i 
livelli, anche attraverso il supe¬ 
ramento di questi partib e la 
costruzione di nuove forma¬ 
zioni politiche, capaci di com¬ 
petere nello scenano inedito 
di un sistema elettorale mag¬ 
gioritario e uninominale» Le 
parole con cui Claudio Martelli 
na accompagnato l'altro ten la 
decBip^eidi^itoo partecipato^ 
alla riunione della segreteria ' 
socialista fanno pensare ad 
una sua possibile scelta radi¬ 
cale Abbandonare! la sfida di 
una rigenerazione del Rsi, e 
puntare su un altro progetto 
politico Un'idea non del lutto 
nuova per il dirigente socialista 
che SI 6 contrapposto a Ciazi 
Martelli non ha mai nascosto 
di pensare per il futuro della si¬ 
nistra ad una «Alleanza» di 
stampo liberal socialista Un 
progetto a cui avrebbe potuto 
concorrere anche un Psi nnno- 
vato. Oggi Martelli pensa che il 
Psi è irrecuperabile? Pensa ad 
una scissione? 

Se cosi fosse, sarebbe per il 
movimento socialista italiano 
l'ultima di una sene lunghissi¬ 
ma di rotture e ricomposizioni 
- ma soprattutto rotture - che 
hanno segnato la pur gloriosa- 
stona di una sinistra che non 
ha saputo quasi mai essere tut¬ 
ta unita, o al governo, o all'op¬ 
posizione Già aU'ano della 
sua nascita, nel lontano 1892, 
il Partito dei lavoratori italiani. 
vede l’uscita degli anarchici, 
sull’onda dello scontro sulla 
strategia per la conquista del 
potere Fu la scelta di accettare 
«la lotta elettorale come uno 
dei mezzi per la conquista dei 
poten pubblici» a provocare 
appunto la rottura del partito 
di Turati con gli anarchici. Un 


nea politica, rinnovare il grup¬ 
po dirigente, eleggere il nuovo 
segretano» E il gesto di rottura 
che Martelli aspettava Versole 
19, dopo aver letto alla Came¬ 
ra una settantina di cartelle in 
risposta ad interrogazioni par- 
lamentan, l’ex delfino di Grazi 
non ha voluto Invece replicare 
nemmeno a una domanda sul 
Psi «Sono in una fase di medi¬ 
tazione filosofica», ripeteva II 
che significa. «Ho fatto la mia 
mossa, non tomo indietro, at¬ 
tendo che gli altn si regolino». 
Almeno in patte, la risposta è 
arrivala 

Per dirla tutta, l’ex delfino 


avrebbe gradilo un gesto em- 
biematico, da parte dei suoi al¬ 
leali in segielena, già durante 
la pnma banche della riunio¬ 
ne, sabato scorso Da Davos, m 
Svizzera, aveva telefonato ai 
compagni di Rinnovamento, 
esortarìdoli a «distinguersi» dal¬ 
la chiamata a raccolta che pre¬ 
vedibilmente Ciazi avrebbe 
tentato Invece come già è ac¬ 
caduto più volle in passato, 
nell’infunare della bunana nè 
Di Donato, nè Capna nè For¬ 
mica se l’erano sentita di pas¬ 
sare il segno Domenica, Mar¬ 
telli ha discusso al telefono 
con Giulio Di Donato, e non 
era precisamente allegro Tan¬ 
to è vero che ha deciso di pro¬ 
cedere per conto suo. con l’or- 
mai famosa dichiarazione, 
della quale non aveva informa¬ 
lo I compagni d'avventura / 

In realtà, la sortita martellia- 
na di domenica, oltre a chie¬ 
dere che si bruciassero i tempi 
della decisione e a dipingere la 
barca socialista come «inca¬ 
gliata sugli scogli della questio¬ 
ne morale e nei meandn di 
una politica vecchia e supera¬ 
ta». ancora una volta ha fatto 


aleggiare lo spettro della scis¬ 
sione c’era infatti un nfen- 
mento al «superamento di que¬ 
sti partiti» e alla <ostruzione di 
nuove formazioni politiche» 
Mentre sulla necessità di anda¬ 
re subito all’Assemblea i «me¬ 
diatori» di queste settimane i 
Formica, i Manca, i Di Donato 
hanno consentito senza grandi 
resistenze, le allusioni al supe¬ 
ramento del F^i le hanno dige¬ 
nte meno, considerandole in¬ 
tempestive len a pranzo i tre, 
assieme a Capna, hanno di¬ 
scusso a lungo anche di que¬ 
sto in un ristorante vicino al 
Pantheon, mentre mettevano a 
punto la dichiarazione pro¬ 
nunciata più tardi SuM’aigo- 
mento della scissione, Capna 
era addinttura caustico «Mar¬ 
telli con un piede fuon dal Psi’ 
-ha commentato poi - E dove 
k) tiene il piede’ Sospeso nel 
vuoto?» Di Donato, invece, mi¬ 
nimizzava «Nervi saldi - invita¬ 
va — Non c’è scandalo in quel 
che dice Martelli O crediamo 
che con 1 uninominale si po¬ 
tranno perpetuare te vecchie ' 
sigle, F^i, Pds?» Caustici o 
piompierl in ogni caso, none è 


dubbio che gli alleati interni 
scrutino con grande attenzio¬ 
ne le intenzioni future del mi¬ 
nistro Il sostegno c è perora 
ma non è affatto dello che tutti 
siano disposti ad andare fino ' 
infondo Se Martelli dovesse ti¬ 
rare la corda fino a mettere in 
questione il partilo, il fronte 
potrebbe sgretolarsi Già Clau¬ 
dio Signorile ha preso le di¬ 
stanze E len uno dei suoi afi- 
cionados Felice Borgoglio, 
chiariva nuovamente «^ Mar-. 
lelli se ne va, noi certo non gli 
andiamo dietro Diventerà una 
specie di Segni» D'altra parte,, 
è indiscutibile che l'esempio 
dell'ex delfino stia già dando i ' 
SUOI frutti in penfena. len la fe¬ 


derazione di Ravenna ha so¬ 
speso «ogni rapporto associati¬ 
vo con la Direzione del Psi» 
mentre il direttivo della sezio¬ 
ne di Suzzata, nel Mantovano, 
con atto unilaterale non rico¬ 
nosce più il vertice del partito 
Anche a Milano ci sono nuovi ' 
segni di nvolia > - 
Ma il ministro pensa davvero ' 
d una scissione'^ 1 suoi negano 
O meglio, giurano che la situa¬ 
zione è in tale, rapidissimo - 
mutamento che nesce davvero 
difficile prevedere oltre l’indo¬ 
mani Ceitdmenle, perù, quel 
che II accomuna è una diagno- r 
SI disperata delle condizioni ' 
del partito «Il Fsi si sta scio¬ 
gliendo - dice Mano Raffaelli » 


LAt STORIA _____ 


Quelk catena di abbandoni 
che ha accompa^to 
un secolo di socialismo italiano 


' «Superare questi partiti, costruire nuove forze po- 
> litiche», t'accenno di Claudio Martelli prelude ad 
un suo distacco dalla vicenda del PSi? Sarebbe 
Tultima dt una lunghissima serie di rotture nella 
storia del socialismo italiano. Dalla divisione tra 
Turati e gli anarchici nel 1892, alla nascita del Pci 
nel '21, alla scissione di Saragat nel '47. Fino alle 
■ uscite e alle espulsioni dell'era craxiana. 


AUraRTOLOSS 





pnma, decisiva <hlariflcazio- 
ne dottrinale e polilica», la de¬ 
finisce lo storico socialista - 
ma da molti anni non più 
iscntto al Psi di Craxi - Gaeta¬ 
no Arfè Con lui ripercomamo 
velocemente la vicenda trava¬ 
gliata dei socialisti italiani. Già 
nel 1912 dall’ancor giovane 
PsI, al congresso di Reggio 
Emilia, vengono espulsi i capi 
della «destra» BissolatI, BonomI 
e Cabnnl Accusati di aver ac¬ 
cettato la guerra Ubica come 
un dato di fatto «Ma la discus¬ 
sione nel partito - ricorda Arfè 
- avveniva anche Intorno ad 
un’altra questione di fondo I 
riformisti di sinistra, come Tu¬ 
rati, credevano ancora al fina¬ 
lismo socialista Gli altn la con¬ 
sideravano già un’utopia, e ac¬ 
cettavano di latto la logica del¬ 
la democrazia liberale» Da n- 
cordare, in parentesi, che que¬ 
sto è l'anno in cui Benito 


' Mussolini diventa direttore del- 

I Auanti La sua ascesa nel Psi 
cresce lino a quando nel 1914 
è espulso a causa del suo inter¬ 
ventismo 

Arriva dopo la pnma guerra 
^ mondiale la fatidica data del 
1921 Con la scissione che a Li¬ 
vorno porto alla nascita del 
Partito comunista In gioco è 
l’accettazione delle condizioni 
^ poste dalla Teiza intemazio¬ 
nale di Lenin, la visione della 
rivoluzione in Italia E’ senza 
dubbio la scissione più gravida 
di conseguenze per la sinistra 
e per l'intero sviluppo politico 
'dell’Italia Dovuta a «motiva¬ 
zioni profonde» Pochi ricorda¬ 
no perù che nei due anni suc¬ 
cessivi la vita del Psi fu segnata 
da altre due scissioni Nel 1922 

II rapporto con rinlemaziona- 
le comunista divise ancora 
massimalisti e nfoimisti Furo¬ 
no questi ulhml a perdere e a 



venne espulsi nonostante rap¬ 
presentassero dica la metà del 
partito, e contassero su din- 
genti autorevoli come Turati 
Nasce cosi, a «destra» il Partito 
socialista unitano Nel Psi co¬ 
mincia ad emergete l’astro di 
Pietro Nenni È lui che resiste 
su una linea «autonomista», al¬ 
la posizione di Serrati, che vor¬ 
rebbe unirsi ai comunisti Non 
a caso, un anno dopo, tocche¬ 
rà al massimalista Errati subi¬ 
re l’espulsione sua e del grup- 


Cisl, Ufi e sodaiistì Cgil si dicono indignati per le accuse di Manzi’ 

«Non prendemmo tangenti 
per la campagna anti scala mobile» 


RITANNA ARMIMI 


■1 ROMA II fantasma del re¬ 
ferendum sulla scala mobile 
rievocato dall’ex presidente 
della Sea Giovanni Manzi tor¬ 
na a circolare nel sindacato 
La confessione di aver usato 
parte delle tangenti pagate da¬ 
gli imprenditon per gli appalli 
degli aereoporti milanesi per 
finanziare la campagna refe- 
rendana del •fronte del no» ha 
provocato lo scompiglio fra chi 
in quella battaglia si era impe¬ 
gnato i sindacalisti socialisti 
della C0I, la Cisl e la UH E sta¬ 
ta quella di Manzi una implici¬ 
ta accusa ad alcuni di loro e al¬ 
la conduzione di quella duris¬ 
sima battaglia che si concluse 
con la vittona. ma solo per po¬ 
chi punti, del fronte del no? 

Non è ancora chiaro in che 
modo furono usati quei soldi 
. nè chi II usò E tanto meno se., 
illecitamente ottenuti, furono 
poi lecitamente usali Cosi len 
è stata la giornata delle smenti¬ 
te e delle prese di distanza Ot¬ 


taviano del Turco, che otto an¬ 
ni fa era capo di quella parte 
della Cgil che si schiero contro 
l’abiogazione del decreto di S 
Valentino e quindi fu favorevo¬ 
le al taglio della scola mobile, 
ha len dichiaiato di non sape¬ 
re di fronte alle affermazioni di 
Manzi «se Indignarsi o piange¬ 
re per il tentativo di mescolare 
’ una delle più grandi battaglie 
politiche, sindacali e sociali 
del dopc^uerra con una vicen¬ 
da cosi meschina» Per il nu¬ 
mero due della Cgil quel che 
ha dichiarato l’ex presidente 
della Sea «è ancora da dimo¬ 
strare Ma al di là di questo che 
spetta alla magistratura - ha 
detto aiKora Del Turco - si è 
fatta una battaglia che non 
aveva certo bisogno di tangen¬ 
ti Le questioni parlano da so¬ 
le» 

§ Orgoglioso di quella batta- 
lia dalla quale cominciò il n- 
imensionamento della scala 
mobile, poi definitivamente 
abolita nel dicembre del 91, 


Sergio D’Antonl che nell’ ’8S 
era nella segreteria della Cisl 
allora diretta da Pierre Camiti 
In quella occasione - vale la 
pena di ncoidarlo - la Cisl ac¬ 
carezzò l’idea, peraltro soste¬ 
nuta dal Fsl, di una scissione 
sindacale che nunificasse tutti 
1 sindacati escludendo la com¬ 
ponente comunista della Cgil 
Ipotesi che non giunse ad al¬ 
cuna conclusione per l’oppo¬ 
sizione della componente so¬ 
cialista della egli e in partico¬ 
lare di Ottaviano Del Turco 
«Siamo in presenza-hadet- ' 
to O’Antoni - delle dichiara¬ 
zioni di una persona Attende¬ 
rei pnma di dare giudizi tran-. 
cianli La battaglia di chi si mo¬ 
bilitalo per II no rimane integra 
e valida e non può essere in¬ 
tralciata in questo modo» 
Quanto ha dichiarato Manzi 
quindi secondo il capo della 
CisI, non cambia il giudizio su 
quello scontro politico che di¬ 
vise l’Italia nè sugli avvenimen¬ 
ti che SI sono succerduti II re¬ 
ferendum in ogni caso non si 
dovrebbe ripetere «Se si do- 



Oaudlo Martelli e, in basso. Giuseppe Saragat 


po di •leizinlemaziortalisli', 
che avevano nproposto 1 esi¬ 
genza di cotiegarsi organica¬ 
mente al movimento comuni¬ 
sta E Serrati adenrà al Pedi 
Ci vorrà la piena vittona del 
Fascismo, e l’esilio all’estero 
dei maggion dirigenti sociali¬ 
sti pervederenelISSOaPangi 
la riunificazione del Fsi di Nen- 
ni e del Psu di Turati E quella 
l'occasione in cui, accanto al 
«massimalista» « Pietro Nenm, 
emerge il ruolo politico del «n- 
formista» Giuseppe Saragat 
Dopo gli anni dell'esilio, del¬ 
la guerra e della Resistenza, la 
sinistra socialista e comunista 
conosce in Italia una breve sta¬ 
gione di unità Ma, appunto, 
dura poco Nen947 avviene la 
seconda forse più dolorosa 
scissione nella stona della sini¬ 
stra Italiana È quella voluta 
propno da Saragat nota col 
nome del Palazzo Barbenni, 
da CUI nascerà, su posizioni fi- 
logovemative e filoatlantiche, 
il F^i Sono gli anni in cui 
Nenni punta ancora suH'unilà 
d azione col Pei di Togliatti e 
su una «scelta di campo» dalla 
parte dell'Urss «Sono tutte vi¬ 
cende - osserva Arfè - in cui 
entrano in gioco non tanto del¬ 
le contrapposizioni personali, 
quanto questioni ben precise e 
profonde di strategia politica» 
L anno di svolta è il 1956 Do¬ 
po il XX congresso del Pcus, 


dopol fatti di Ungheria, dopo , 
la rottura dell’unità d'azione 
col PCI sancita da Nenni al ^ 
congresso di Venezia del 1957, 
nnasce una voglia di inconlro 
COI socialdemocratici di Sara- 
gaL Inizia la marcia di avvici¬ 
namento ^ all esperienza del 
centrosinistra Ma nel Psi le re- ’ 
sistenze sono fortissime Tanto 
che pnma della nunificazione 
con Saragat avvenuta tra il 
, 1966 e il 1968, si consuma una 
nuova scissione a sinistra. Tul- <, 
lo Vecchietti fonda nel 1964 il 
Partito socialista di unità prole- 
lana. Una rottura agevolata da 
Mosca e dal Pci? «Non sembra 
che Togliatti fosse favorevole - ' 
ncoida Arfè - anche se non ' 
poteva certo sconfessare il ' 
, nuovo partito Nel Pcici furono 
probabilmente pxTsizioni diver- " 
se, di CUI però non abbiamo ■ 
documentazione» Ma la nuni- 
ficazione tra Psi e Psdì, ebbe 
subito vita stentata A comin¬ 
ciare dall insuccesso elettorale 
, nel 1968 E in un crescendo di 
tensioni interne su questioni ' 
importanti come l’atteggia¬ 
mento verso gli Usa nella guer¬ 
ra del Vietnam, e più in gene¬ 
rale sulla linea di governo Non 
solo Riccardo Lombardi ma » 
anche Francesco De Martino si 
diiterenziavano da Nenni, che 
giudicava comunque impor- 
tante la permanenza del Psi al 
governo anche perchè temeva 



- Non SI poteva continuare 
cosi Non è detto che il nsulta- 
to della nostra azione debba 
essere necessanamentc o 
Martelli segretario o Martelli 
che, messo in minoranza se 
ne va Comunque, abbiamo al¬ 
zato il tuo ed è un modo per 
caratterizzarci» Un altro fede¬ 
lissimo, il salernitano Franco 
Temp^int dice «Qui si n- 
schia che il partito non esista 
più La base è sgomenta E a 
noi non serve un nuovo inte¬ 
gralismo soaalista. del tipo 
■Volemose bene", alla Del Tur¬ 
co Martelli ha detto quel che 
doveva dire È il momento del 
‘tutto o niente*» Insomma 
scissione no, ma la necessità 
di fare «alta politica», dice Pel- 
legnno, non consentiva allri in¬ 
dugi Sperano che. con i refe¬ 
rendum e con una legge elel- 
lorale maggiontana, anche gli 
altn siano costretti a persua¬ 
dersi il futuro non è nel «nlan- 
cio» d un Garofano già appas- * 
sito ma nell’invenzione di 
•qualcos albo» che per ora non 
nescono a definire, o che pre- 
fenscono tenere celato 


involuzioni autontane Nasce 
allora, in fondo, una certa vo¬ 
cazione socialista alla «gover¬ 
nabilità», in una situazione in 
CUI l’altemativa di sinistra non 
era praticabile II Psu (partito 
socialista unificato), comun- ' 
que, regge pochissimo Nel 
1969 Psi e Psdì tornano a divi¬ 
dersi Nel '72 decide di scio¬ 
gliersi il Psiup la maggioranza < 
confluis-e nel Pci, e solo un 
1,0-15,per penjp nloipetnel par- 
'uto'BiKenni \ 

Si deve poi amvare altera 
craxiana per trovare i nuovi, ( 
contradditton tentativi di crea¬ 
re un «polo laico e soaalista», e 
l’iniziativa abbastanza bnjtale 
per assorbire il Psdì, con l’in- 
glonoso ingresso nel Garofano ' 
di uomini come Pietro bongo 
«Con Croxi — commenta Ariè - 
SI apre una stagione di scissio¬ 
ni personali Una stona di 
espulsioni e abbandoni, dovuti 
non tanto a una discussione 
strategica, quanto alla volontà 
di imporre un dominio assolu¬ 
to da parte del gruppo craxia- 
no> È anche la stona persona- 
' le di Gaetano Arfè, che decise 
di abbandonare il Garofano 
nello stesso penodo in cui a 
questa conclusione giunsero 
uomini come Antonio Giolitti 
Poco pnma erano stati espulsi 
Codignola, Bassanini, - Enn- 
quez-Agnoletti, Luzzatto Ave¬ 
vano avuto tra l’altro il torto di 
voler vedere chiaro nello scan¬ 
dalo Eni-Petromin -■ 

Ma oggi una scelta radicale 
di Martelli potrebbe apnre una 
prospettiva? Arfè è scettx:o 
«Non credo che chi ha condivi¬ 
so tutte le scelte del craxismo 
possa ora indicare un'alterna¬ 
tiva credibile Questo è il vero 
dramma dell’era Craxi Non ha 
avuto al suo interno nessuna 
vera opposizione» 


Pannella: 

«Io segretario? 
Ho altri guai» 


H ROMA Tutto nasce da 
una battuta qualche mese 
fa infatti. Marco Pannella 
intervistato da Mixer azzar¬ 
dò che «per mettere d accor¬ 
do Craxi e Martelli dosTei fa 
re IO il segretano» len su 
qualche quotidiano la bat¬ 
tuta è diventala un ipotesi 
per la segielena socialista 
Un’ipotesi che lo slesso lea¬ 
der . radicale, però si è 
preoccupato di smentire 
(«Ho altre gatte da pelare») 
sempre a Mixer pur sottoli¬ 
neando che «a volle le battu¬ 
te sono più profonde di 
quanto non si creda», dato 
che «la ventà è che manca 
un Lons Fortuna» 

Nel frattempo però I ipo¬ 
tesi è stata commentata in ‘ 
vano modo si va dal sociali¬ 
sta Dell’Unto il quale pur ' 
considerando Pannella «uno ‘ 
bravo», non prenderebbe sul 
seno la candidatura al sec¬ 
co «ndicolo» pronunciato 
dal collega Labnola ai laco¬ 
nico «I partiti devono essere 
lasciati in mano a chi li gesti¬ 
sce» dell ex capo dello Sta 
lo, Francesco Cossiga, alla 
domanda del questore della 
Camera, Francesco Colucci . 
«forse il Partito radicale nel '* 
congresso deciderà la con¬ 
fluenza nel nostro’’» E cè 
anche chi - è il caso dell ex 
dingente sociaksta di Co- . 
senza, Franco Corbelli - ha 
icommclato la’ raccogticre < 
adesioni a un appello che 
chiede al Psi di diventare 
«Soaalismo radxrale» e di 
eleggere Pannella segiela- 
no 

L’interessato intanto co¬ 
glie l’occasione offertagli da 


Mixer per affermare che «tut¬ 
ti I partiti devono se ogliersi» 
per difendere «da militante 
socialista» il sistema unino¬ 
minale all inglese alfinché 
non nmanga «nessuna sigla 
di questi partiti» e per soste¬ 
nere che «I unico vero golpe 
in treni anni di democrazia 
è quello messo in atto dalla 
partitocrazia» E a Occhetto 
manda a dire che. piuttosto > 
che porre condizioni a Ama¬ 
lo dovrebbe preoccuparsi 
«di quali sono le condizioni ' 
perché piossa governare lui» 
Ancora Pannella dichiara 
di «non creder»»» che Amato 
ttadisca Craxi e air«amico 
Ripa di Meana» ncorda che 
come commissano Cee a 
Bruxelles «lo impose Bettino 
Craxi quando nessuno II lo 
voleva» Deciso a votare l’au- 
tonzzazione a proceoere 
per Craxi («ma nelle carte 
no nievalo un certo accani¬ 
mento da parte de! suo re¬ 
dattore matenale») il leader 
radicale infine sottolinea 
che «solo le manette non 
possono nlormare la politi¬ 
ca» Anche perché «Tangen¬ 
topoli è stata possibile per¬ 
ché alte cariche della magi¬ 
stratura inquirente c giudi¬ 
cante sono stale omissive» 

A chi SI nfensce Marco Pan¬ 
nella quando dice che «do¬ 
vrebbero andare in galera 
anche illustn magistrati*’ 
L’unico nome che PanneHa 
pronuncia è quello dell ex 
procuratore capo di Roma, 
Achille Gallucci Poi perù, 
aggiunge che «tutte le procu¬ 
re non solo di Roma, tra il 
1950 c il ISSO» SI sarebbero 
macchiate 


Insulti a Bettino 
sul circuito 
telematico 
dei «Future» 


H ROMA «Oggetto Craxi 
Testo fucilatelo» Il testo è 
comparso a sorpresa, len 
mattina poco pnma delle IO 
sulla pagina dei messaggi del 
circuito telematico dei «Futu¬ 
re». 1 contratti a termine sui 
buoni del Tesoro poliennali 
Il mittente risulta essere un 
operatore della Banca di Ro¬ 
ma. che compare sotto il co¬ 
dice «03002Roma» , , 

Alle 12,13, sulla stessa pa¬ 
gina telematica è apparsa la 
«rettifica» «Ritenete nullo il 
messaggio precedente Ab¬ 
biamo scherzalo» ' 


n segretario 
querela 
«L’Espresso» 
e «Panorama» 


wm ROMA Bettino Craxi ha 
deciso di agire legalmente 
contro 1 settimanali L Espres¬ 
so e Panorama I legali del 
segretario socialista, infatti, 
hanno annunciato «un’am¬ 
pia c documentata azione 
giudiziana» contro L'Espres¬ 
so per «una campagna diffa- 
matona allestita nell’arco di 
mesi», nonché il mandato ri¬ 
cevuto dallo stesso Craxi di 
agire contro Panorama «per 
una pubblicazione ntenuta 
gravemente e deliberata¬ 
mente diffamatona» ^ 


Su Rai3 riprende «Milano, Italia».'Ospite Intini, bersaglio delle proteste della base 

«Siamo stufi, Craxi adesso vattene» 
Insorge va platea socialista di Gad Lemer 


vesse mettere in discussione 
tutto quello che è stato inlicia- 
to m Italia - ha detto con qual¬ 
che cinismo D Antoni - do¬ 
vremmo mettere in discussio¬ 
ne l’Intero paese» 

Infine il giudizio del segreta- 
no generale della Uil (nen985 
la Uil era diretta da Giorgio 
Benvenuto) Quel referendum 
- ha detto - è stata una grande 
e nobile battaglia politica sia 
da parte dell’allora maggioran¬ 
za che da parte dell’opposizio¬ 
ne In quell’occasione - sostie¬ 
ne Lanzza - si è pronunciato il 
popolo Italiano e io non credo 
che un fatto marginale e sgra¬ 
devole come queste possa infi¬ 
ciare o mettere in dubbio una 
battaglia di quella portata» 

Fra amarezza, indignazione, 
entasi e cinismo dalle sedi dei 
sindacati non viene nessuna n- 
sposta alla domanda chi pre¬ 
se I soldi delle tangenti? E in 
particolare ci fu qualcuno nel¬ 
le tre confederazioni che utiliz¬ 
zò il denaro di cui parla Manzi’ 
Oppure li sindacato è comple¬ 
tamente innocente’ 


Dopo il «venerdì nero» del Psi, Gad Lemer dedica 
la prima puntata della nuova serie di «Milano, Ita¬ 
lia» a Tangentopoli e air«ira di Cretxi». In platea 
molti socialisti arrabbiati e delusi. Qualcuno invita 
li segretano nazionale del Psi a pentirsi e a rac¬ 
contare tutto del «sistema», mentre qualcun’altro 
dice ad Intini: «Smettila di delirare» 11 pioitavoce 
del Psi: «Mi sembra di essere nel’22». 


PAOLA RIZZI 


H MILANO Doveva essere la 
politica economica del gover¬ 
no il tema della pnma puntala 
della nuova sene di «Milano 
Italia», la trasmissione di Rai tre 
condotta da Gad Lemer Ma il 
«venerdì nero» del PsI le per¬ 
quisizioni in via det Corso, il 
nuovo esplosivo capitelo del¬ 
l’inchiesta «Mani pulite» che ha 
condotto al terzo avviso di ga¬ 
ranzia a Craxi hanno obbliga¬ 
lo il programma a cambiar 
musica Un motivo indigesto 
per il presidente de! consiglio 


Giuliano Amato che avrebbe 
dovuto essere I ospite <clou» 
della serata, senonché la nuo¬ 
va scaletta tutta centrata sui 
guai del garofano invece che 
SUI temi caldi, ma non cosi boi- - 
lenti, dell economia non gli è '' 
parsa appropnata e mezzora » 
pnma deirappuntamento ha 
disdetto l'incontro 
È Ugo Intini, sfibrato porta¬ 
voce del Psi. ad ascoltare ma¬ 
linconico l’introduzione di Ler- 
ner «Lira di Craxi, abbando- ’ 
nate da Amato e Martelli dà 


l’ultima battaglia contro i ma¬ 
gistrati e gli altn partiti coinvol¬ 
ti» Sul palco anche i parla- 
mentan Mana Pia Garavaglia 
della Oc Antonio Bassolino - 
del Pds e il magistrato Edmon¬ 
do Brutti Liberati II ieit motiv 
della serata, è questo come } 
mai sembra solo il Psi nell’oc¬ 
chio del ciclone, nonostante ~ 
per esempio la De abbia più 
inquisiti coinvolti nello sfascio 
di Tangentopoli? Garavaslia è 
pronta nella risposta. «Abbia¬ 
mo un atteggiamento diverso, 
siamo meno arroganti e pen¬ 
siamo che 1 magistrati debba¬ 
no fare il loro dovere E poi noi 
il nnnovamentó Io stiamo fa¬ 
cendo siamo nusciti anche a 
cambiare il segretano del par¬ 
tito! E aggiunge Bassolino i 
«Cè una disparità dei latti, che 
impedisce di mettere sullo ' 
stesso piano tutti i partiti, e poi 
c è una dispantà nel modo di 
rispondere ai fatti il Psi attacca ‘ 

■ giudici mentre Occhetto dice - 
che chi è inquisito deve farsi 
da parte» Una bella differenza 


Intini inca-ssa mentre Lemer 
propone l'immagine di un Cra¬ 
xi «parafulmine» del sistema ad 
una platea composta in larga 
misura di socialisti divisi, ar¬ 
rabbiati, molti delusi che spes¬ 
so interrompono il loro «porta¬ 
voce» urlandogli «Smettila di 
delirare e vattene'» La maggior 
parte di quelli che intervengo¬ 
no. quasi tutti sindacalisti della 
Uil e della Cgil dicono con la 
voce adirata «Ci vuole un ta¬ 
glio netto, li gruppo dingenle 
se ne deve andare» Un ragaz¬ 
zo si rivolge direttamente al- 
1 assente Craxi .Pentiti e rac¬ 
conta ai giudici tutto quello 
che sai cosi si saprà come fun¬ 
ziona davvero il sistema e sa¬ 
ranno coinvolti anche gli altn 
partiti» 

A Intini preme npetere che 
I immagine trasmessa dai me¬ 
dia è falsa .L Italia non è il 
paese più corrotto del mondo 
E il Psi non è il partilo più cor¬ 
rotto di tutti» Non trova che 
I entità dei violazioni alla legge 


sul finanziamento dei partiti 
sia enorme’ Cmedc temer 
snocciolando le cifre delle ulti 
me tangenti miliardarie «Di 
pende dal numero di anni a 
CUI ci SI nfensce» nspronde il 
malcapitato Intini che strappa 
' una risata ai suoi compagni 
partito seduti in platea Un’o-, 
stilità che lo mette oi cattivo 
umore, tanto che alla fine della 
trasmissione dice lugubre 
.Sembra di essere nel 22 
quando i partiti litigavano c i 
socialisti erano divisi mentre i 
poten economici forti npren 
devano m pugno la situazio¬ 
ne» Ma la sua tesi fin dall in, 
ZIO è stata la stessa .È una fac¬ 
cenda montala Si vuol far cre¬ 
dere che ci sia un regime in Ita¬ 
lia. invece c è un sustema de¬ 
mocratico e non è naturale 
che se ne delemiini il crollo 
con un indagine giudiziana» 
Gli fa eco un militante «Se alle 
prossime elezioni prenderemo 
il 3 percento sarà un bene co¬ 
si potremo ncominciare dac¬ 
capo senz-a gli alfansti» 
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Il ministro guardasigilli nsponde a due interrogazioni ' 
dal partito di Orlando e accusa chi Taveva accusato 
«H direttore di quella nvista ha lavorato a "Paese Seral, 
il giornale che ebbe 50 miliardi dal Banco Ambrosiano» 


Martelli lancia strali su «Avvenimenti» 


«D settimanale e la Rete fanno disinfomiaaGne e 


I» 


Martelli conferma e aggrava 1 accusa; «Auvenimenti 
e Rete, con ex magistrati ed ex poliziotti, sono una ' 
struttura parallela di disinformazione e depistag- 
gio». 11 ministro chiama in causa il direttore del setti¬ 
manale che ha nlanciato le «calunnie» nei suoi con¬ 
fronti per il conto svizzero Protezione: «La più im¬ 
portante espenenza di Fracassi fu a Paese Sera, qua¬ 
si 50 miliardi dal Banco Ambrosiano di Calvi». 


OIORQIO FRASCA POLARA 


H ROMA. Le accuse e i so¬ 
spetti rilanciati sistematica¬ 
mente «quando sto F>er esser 
nominato ministro» o «quan¬ 
do la stampa considerava al-. 
tamente probabile la soluzio¬ 
ne della segretena socialista»? ; 
' Di fronte al clima di sospetto il - 
ministro guardasigilli e oggi 
uomo-chiave del Psi rende al¬ 
la Camera una circostanziata > 
risposta a due interrogazioni. 
del movimento di Orlando, e ^ 
restituisce le accuse al mitten- ' 
te. «Siamo di fronte ad una : 
struttura o agenzia composta : 
da parlamentari, ex magistra¬ 
ti. magistrati in servizio, ex po¬ 
liziotti. giornalisti di fonti non 
sempre accreditate che prati¬ 
ca una giustizia parallela at¬ 
traverso dossier, notizie nsor- ■ 
vate o coperte da segreto 
istruttorio, notizie nprese da 
organi di stampa compiacen¬ 
ti; che fa una vera e propna in- 
. formazione inquinante e de¬ 
pistante moitlpllcata da inter-. 
rogazioni parlamentan in un ’ 
nlancio pubblicitano recipro¬ 
co». fnsomma. «la tecnica è ^ 
quella delle spies siones, ma ' 
ispirata dalla volontà di im¬ 


porre una calunnia prefabbn- 
cata all opinione pubblica». 

Diego Novelli, capogruppo 
della Rete, lo interrompe: 

; «Faccia i nomi, sia preclsol». E 
. Martelli gli ' replica asciutto: 
«Trovo assai spiacevole e in- ' 
giusto che una personalità n- 
gotosa e proba come lei si la¬ 
sci inconsapevolmente con¬ 
durre per mano da una vera e 
propna annata di giornalisti di 
questa fatta, veri e propn sol¬ 
dati di ventura al soldo di 
spezzoni di istituzioni devia¬ 
te». E. tanto per non far nomi. 

: il ministro si chiede - in nfen- 
mento al nlancio delle accuse 
di compartecipazione al con¬ 
to svizzero Protezione - «qua- 
1 le etica della professione può 
derivare dal direttore di Avve¬ 
nimenti. Claudio ' Fracassi, 
propno nella materia in cui la i 
sua nvlsta si cimenta con me». 
Martelli sa e ricorda che «la 
più importante e precedente 
espenenza editonale di Fra¬ 
cassi» è legata alla gestione a 
cavallo degli anni 70- 80 di 
Paese Sera, quando «Il Banco 
Ambrosiano concede scoperti 
alla società editrice che all ot¬ 


tobre 83 aveva accumulato 
«un debito di circa 22 miliardi 
oltre a 25 di interessi, commis¬ 
sioni e spese». «Ma intanto - 
nota il guardasigilli annun¬ 
ciando querela nei confronti 
di questo settimanale e del . 
parafascista Candido - il sas- : 
so nlanciato da Avvenimenti ò : 
stato npreso dal neccolo 
Tassan Dm condannato a 15 . 
anni». : :—- ■ ,. .'.-r.- v 

La querela al settimanale 
collegato da Martelli alla Rete 
SI nfensce proprio alle dichia¬ 
razioni atmbuite -■ (propno ' 
quando «dieci giorni. fa la :< 
stampa dava per assai proba- ; 
. bile l assunzlone da parte mia 
della ' segretena del Psi»)al ' 
procuratore ginevnno Kasper- 
Ansermet. secondo cui tra i 
beneficiari del conto intestato 
al factotum finanziano diCra- - 
XI Silvano Lanni ci sarebbe . 
«i attuale ministro della Giusti¬ 
zia Italiano. Claudio Martelli». > 
Poco Importa, dice Martelli, 
che la notizia risulti poi falsa: • 
«Se il mostro sbattuto in pnma 
pagina è un politico, le conse- 
; guenze sono per lui devastan¬ 
ti perchè egli vive di immagine 
e la sua è immediatamente di¬ 
strutta». Qui una considerazio¬ 
ne che sembra attagliarsi su 
misura a Bettino Craxi: «Ma è 
anche vero che i polibci han¬ 
no 1 opportunità di difendersi 
meglio. Chi vuole difendere la . 
sua Innocenza, se è un perso¬ 
naggio pubblico, ha i mezzi 
per farlo: usi la legittima difesa 
affidandosi con fiducia ai giu¬ 
dici e ai tnbunali 
Martelli parla per un ora e 
mezza, riepilogando (e for 


nendone la sua versione) al 
tre vicende sparate al mo 
mento giusto. Ribadisce che 
se lawentuncra svizzera Ellen 
Kolibrunner. beccata con mi¬ 
liardi titoli Italiani mbati al 
Banco di Santo Spinto, aveva 
li nome suo e di due suoi col- 
laboraton nell agenda telefo¬ 
nica. questo è perchè a lei il 
ministro (quand era vice-pre¬ 
sidente del Consiglio, e non 
ancora alla Giustizia) si era n- 
volto perchè gli trovasse m 
Germania e in Francia gente 
per curare la sua immagine 


Difende polemicamente, con 
le unghie e coi denti, l'imma¬ 
gine e il rxtordo di Giovanni 
Falcone; «A cercare di spor¬ 
carla coi sospetti ci pensò 
' Leoluca Orlando Cascio, ma 
Falcone reagi duramente». Di¬ 
fende anche il suo operalo al 
- ministero, da accuse un po' 
-. nebulose circa la gestione 
T deU’ufficio automazione, di 
■ cui si fa portavoce l'ex magi¬ 
strato Carlo Palermo. A lui toc- 
'' c I replicare; del tutto insoddi¬ 
sfatto, preannuncia nuove in¬ 
terpellanze e inienrogazioni. - : 


discusso, venerdì prossimo, davanti alla «amera d'accusa». 




Milano, l’interrogatono di Leonardo Bitetto consi^ere d’ammmistrazione dell’Enel 

«Bettino (XintnD^^ 

e anche i non craxiani dovevano obbedire» 


Dopo la confessione fiume di Valerio Bttetto. il con¬ 
sigliere d amministrazione dell Enel che si è costi¬ 
tuito domenica scorsa, è in vista una quarta infor- > 
: mazione di garanzia per Bettino Craxi. Bitetto ha 
detto ai giudici che le tangenti rastrellate nell Ente ; 
erano direttamente controllate dal segretano del 
psi. Albi tre arresti sono stati effettuati len a Roma, 
per ordine della magistratura milanese. ■ . » * ; , ' - 


M MILANO. Ormai è quasi un 
lavoro a catena. Domenica al¬ 
le 17.30 Valerio Leonardo Bi¬ 
tetto, consigliere di ammini- : 
strazionc dell'Enel :'in quota 
psi, aveva finito il suo intermi¬ 
nabile interrogatorio davanti ai 
pm Antonio Di Pietro. Mezz'o¬ 
ra dopo, le sue deposizioni 
messe a verbale erano nelle 
. mani del sostituto procuratore 
Picrcamillo Davigo, forse una ' 
sorta di traccia delia quarta ri- ; 
cniesta di ^ autorizzazione <. a ' 


IIPAMONTI . 

procedere per Bettino Craxi. 

Bitetto SI era costituito al 
mattino. Cosa ha detto In nove 
- ore di inteiT^atono I ingegnc* 

' re deU'EncI, l'uomo che è con¬ 
siderato ii gran commis del psi 
nel settore eneigetico? Fatti 
che ancora una volta chiama¬ 
no in causa direttamente il se- 
gretario del partilo del garofa- ^ 
no e che spiegano meccani¬ 
smi storici e collaudati di lottb;-, 
' zazione. «Le nomine negli enti 
pubblici - ha spiegato Bitetto - ; 


, sono latte dalle segreterie dei 
partili. Questo è un fatto nsa- 
pulo. L Enel è anche un ente 
dello Slato attraverso il quale i 
partiti hanno trovalo canali di 
finanziamento». Bitetto ha 
spiegato ai magistrati che il se- 
gtetano del garofano esercita¬ 
va un controllo stretto e duetto, 
soprattutto su personaggi co¬ 
me lui. non appartenente al- 
l ortodossia craxiana. Bitetto 
era entrato nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell Enel come 
esponente della sinistra socia¬ 
lista. Era nmasto in sella anche 
dopo il 1976. quando il con- 
l^re&M.; «ici (viiuiu ìiiwTOinj Cia- 
xl segretario. Ma il leader del 
garofano controllava diretta¬ 
mente anche gli uomini della '. 
minoranza. Stando alte dichia- ' 
razioni di Bitetto, nel psi non 
esistevano meccanismi artico¬ 
lati come nella democrazia cri- 
: stiana, dove è più difficile risa¬ 
lire a responsabilità personali 
dei segretari politici, data la ri- 


. levanza delle singole correnti. 

• «Craxi mi faceva controllare - 
. dice Bitetto - per essere sicuro 
r che I soldi delle tangenti non 

, andassero ad altn». • .. 

len intanto la guardia di fi¬ 
nanza ha effettuato altn tre ar- 
resti a Roma. Le accuse per tut¬ 
ti .sono concorso in corruzione 
c turbativa d asta. ' Pierluigi 
Martini. 63 anni, amministrato- 
’ re dell Acea (I azienda elettn- 
' ca della capitale) era ancora ' 
; seduto nel suo ufficio mentre 
' la tivù diffondeva con sorprcn- 
’ dente tempestività la notizia. 
Ha saputo dai giornalisti di cs- 
j, sere stato arrestato, - ma le 
fiamme gialle non avevano an- 
' cora eseguilo il prowedlmen- 
to. Gli altri due imprenditori fi¬ 
niti in manette sono Miklos Be- 
' Ihlem de Bethlem, amministra- 
' tore delegato dell'Elettra e 
. Massimo Marra, amministrato- 
, re unico della Riet, Sono nei' 
guai per tangenti pattuite ma ' 


non versate, per appaiti da una 
decina di miliardi nel settore 
dell'Impiantistica elettrica. An- ,. 
■ che loto sono tirati in causa da 
Bartolomeo De Toma, la gola , 

. profonda che ha spiegato al 
giudici tutto il capitolo del bu- 
siness eco-energetico. Alla li- 
sta dei quattordici mandati di ' 
cattura firmati dal giudice per ' 
le indagini preliminari, manca ... 
ormai un solo nome. £ un per- .' 
sonaggio al vertice dellaTech- .J 
. nimonL società di ingegnerisii- ' 
. ca del gruppo Monledison. at- ; 
tualmenteaH’esteio. ■ 

Si è anche chiarita la posi¬ 
zione di Casadei, il segretario "r 
di De Michelis arrestato vener- 
' di. Nella segreteria del ministro - 
c'erano cinque dipendenti che • 
in effetti risultavano sui libn 
paga dei fratelli Pisante. Un 1. 
espediente che ha latto entrare lì. 
. in cassa 144 milioni camulfati > 

; da consulenze. Altri 80 milioni ' 
■che gli vengono contestati ri- 
' guardano . sovraffatturazioni ’i'. 


Valerlo Leonardo Bitetto 


fatte percoprire buchi di bilan- . 
cio.La Procura della Rcpubbli- . 
ca di Monza ha subito un'ispc- _. 
zionc da parte del Ministero di f.; 
Grazia e Giustizia su richiesta 
del procuratore generale di Mi- 
lano Catclani. Fonti ministcria- t 
li affermano che l'ispezionì è 
stata causala dalle dichiarazio- [ 
ni di CianIraiKO Fini, segreta¬ 
rio dell'Msi-Dn, all'uscila da un 
colloquio con il Procuratore , 
della Repubblica di Monza An- ; 
tonino Cusumano; Fini disse i- 


che Cusumano nteneva che 
molti inquisiti della Tangento¬ 
poli Monzesi ricevessero ga¬ 
ranzie dai loro partiti in cam¬ 
bio del silenzio. • ■ 

Il senatore Emilio Molinari, 
coordinatore nazionale dei 
verdi, ha presentalo al Senato 
un'interrogazione prendendo 
le difese della Procura; Molina- 
n cita anche una lettera anoni¬ 
ma in cui, «in pieno stile mafio¬ 
so - dice - SI getta discredito 
sui magistrati monzesi». 





Davos: Orlando 
a(xusa Celli 
Martelli e Andreottì 


Conto «protezione» 

! Concessa dal 
una proroga d 6 mesi 
per le indagini; 


M MILANO. Sei mesi di progoga delle inda¬ 
gini per approfondire gli ulteriori risvolti del 
conto «Protezione». Sono stati concessi dal 

g iudice per le indagini preliminari Maurizio 
irìgo al pubblico ministero Pierluigi Dell'Os¬ 
so. Del conto, come si ricorderà, si parlò la 
prima volta dopo il sequestro, a Castiglion Fi- 
bocchi, di un biglietto di Licio Celli nel quale 
si parlava del conto «intestato a Claudio Mar¬ 
telli per conto di Bettino Craxi». L'appunto fi¬ 
ni anche negli incartamenti delle indagini sul 
crack del Banco Ambrosiano di Roberto Cal¬ 
vi. Dell'Osso, per almeno cinque anni, aveva 
chiesto inutilmente notizie sulle «movimenta¬ 
zioni» del conto alle autorità svizzere, ma non 
aveva mai ricevuto una risposta accettabile. 
Di quel conto si è parlato di nuovo in questi 
giorni, in rapporto al processo contro il finan¬ 
ziere fallito Fiorio Fiorini, manager e proprie¬ 
tario della holding Sasea. Da una lettera della 
stesso Fiorini al proprio avvocato, risultava con chiarezza che 
era in atto un ricatto che faceva leva sulle notizie riguardanti 
propno quel conto che risulterebbe intestato all'architetto Sil¬ 
vano Latini, uomo di fiducia di Craxi e attuale latitante di 
«Tangentopoli». Sono già stati presentati numerosi ricorsi per 
impiedire tutta la verità su «Protezione». Si sono già mossi, per 
bloccare notizie e particolari, i legali deH'Unìone di banche 
svizzere, il legale del misterioso titolare di «Protezione» e altri 
due avvocati, feri, lo stesso Fiorio Fiorini, ha presentato oppo¬ 
sizione alle istante giudiziarie superiori di Ginevra, airutilizzo 
da parte dei giudici della lettera nella quale si parla del famo¬ 
so conto airUbs. Il ricorso dell'ex proprietario di Sasea, sarà 


ÌB Davos. De Micheli»? Mar¬ 
telli? 1 soliti uomini d'affari, 
manager e banchieri come Ca¬ 
gliari dell'Eni, Umberto Agnelli ' 
(che ha dato «forfait» perchè : 
malato)? Tutti questi - più 
un'assoluta novità, un «outsi¬ 
der» in Italia e tanto più all'e¬ 
stero; Leoluca Orlando. Perché 
lui è presto detto: per affronta¬ 
re a Davos il groviglio affare e - 
malaffare tra politica ed eco¬ 
nomia. Mafia c dintorni. In Ita- i 
Ha e all'estero. Per choccare ' 
tutti Leoluca Orlando ha ripro¬ 
posto la sua teoria delle accu¬ 
se senza prove delle connes¬ 
sioni tra mafia e uomini politi¬ 
ci. Per la prima volta nell'aria 
rarefatta della convegnistica 
intemazionale si fanno i nomi 
di mafiosi veri, Totò Riina in te- - 
sta, in primo luogo ha chiesto 
alla cinquantina di manager, 
banchieri, giornalisti ■ (c'era 
perfino un esperto della Crimi- 
nalpol) di mezzo mondo di 
non fidarsi «delle solite facce 
dei politici italiani». E ne ha ci¬ 
tato i nomi e i cognomi: An- 
dreotti e De Michelis. Andreotti ' 
è il primo rappresentante di un 
s'istema politico che è colluso 
con la mafia, che i'ha protetta. 
Ci sono facce peggiori di quel¬ 
le di De Michelis, sapete dì 
quante ruberie è responsabile 
De Michelis? ha chiesto il se¬ 
gretario della Rete. Per fortuna 
in Italia ci sono tanti imprendi¬ 
tori e politici che non sono co¬ 
me lui, prendete per buoni lo¬ 
ro non lui. Orlando ha surri¬ 
scaldato il clima sorprenden¬ 
do non poco l'auditorio, com¬ 
posto in prevalenza da non ita- ' 
liani: quando mai - si è 
presentato un politico di un 
qualsiasi paese non tanto a fa¬ 
re autocritica ma ad accusare 
in modo torrentizio il presiden¬ 
te X o il ministro y, o ricordare - 
cosa incontrovertibile - che ci 
sono ministri e influenti uomi¬ 
ni politici inquisiti, che sono 
stati perfino arrestati? Tanto ) 
sconcerto che un banchiere ti- ; 
cinese si è alzato e ha detto 1 
che per l'Italia è un punto di ■ 
forza lavare i panni sporchi * 
pubblicamenie al contrario di ; 
quanto avviene in altri paesi ■; 


europei (Germania e Francia 
per esempio), ma le generaliz¬ 
zazioni alla Orlando sono sicu¬ 
ramente eccessive e probabil¬ 
mente fuorviami. Il segretario ' 
della Rete ha proposto una 
specie di teoria generale del¬ 
l'intreccio affari illegali e crimi¬ 
nali-politica su scala europea, 
dall’ovest all’est Stiamo co¬ 
struendo un'Europa senza re¬ 
gole anticriminali riconosciute : 
da tutti gli stati e nulla si sta fa- 
' cendo per fermare la corsa 
della mafia, o delle mafie, al- 
' l'est. È un guaio per i governi c 
le banche occidentali, questo 

• il filo del ^ionamento di Or- 
: landò, invischiati in scandali c 
,. affari poco chiari nel mercato 
' delle armi e nel riciclaggio del 

• denaro spxjico, è un guaio an- 
. che in Russia c nei paesi della 
, Csi. Per non parlare della cor- 

• ruzione politica: «Perche le au¬ 
torità svizzere non rispondono 

. alla domanda se il nostro mini- . 
stro della Giustizia è intestata¬ 
rio del conto Protezione o no?» ; 
È sull'est che sta puntando la 
; mafia siciliana. Mosca è piena 
di siciliani, racconta l'ex sinda¬ 
co di Palermo, e non sono turi- - 
sti. Comprano terreni, pezzi 
dell'ex stato totalitario. Attra¬ 
verso le banche dell'est si può 
, riciclare denaro sporco, poi 
Orlando ha pronunciato la fati- 
: dica frase che ha seminato 
. sgomento: «La seconda banca 
rumena è di proprietà di Celli, 
Andreotti e Martelli». E qui si > 
' scalena il pastìccio; Orlando - 
parlava in una riunione a ca¬ 
rattere seminariale strettamen- 
te confindenziale, ma le sue 
parole hanno fatto il giro del ' 
«forum». Nella conferenza 1 
stampa ufficiale Orlando non 
ha voluto ripetere le sue affer- ' 
mazioni. C'è stato un «assalto» ■ 
dei giornalisti per chiedergli ' 
maggiori • precisazioni, • uno j 
sgomitamento con la guardia : 
^ del corpo del «forum». Alla fine 
il segretario della Rete ha giu- ' 
' stif icato il suo silenzio con l'ar- ' 
' gomento che la discussione su . 
mafia e politica, appunto, era 
«privata», «lo non sono un giu- ■ 
dice, non devo fornire prove. ' 
pronuncio dei giudizi politici», ' 
\ ha precisato. , .y. ' 


Anas, saià aaxdtató 
l’ex settario 
del ministro Prandini 


B ROMA. Mario Pelosi, l'ex 
segretario dell'ex ■ ministro 
dei Lavori Pubblici, Prandini, r 
sarà ascoltato come testimo- '» 
ne dai giudici del pool «mani 'i 
pulite» romano, nel quadro ^ 
delle indagini sugli appalti ri- y 
lasciati dall'Anas a trattativa r 
privata. Un giro di affari di ol- 
tre IGmìla miliardi di lire, per ' 
il quale si sospetta si nascon- - 
dono tangenti a 9 zeri pagate 
dagli imprenditori per l'asse- y 
gnazìone dei iavori. L'ex se- 
gretario di Prandini è attutii- 
mente d'irettore generale del- ; 
le opere marittime del mini- ' 
stero dei Lavori Pubblici. Con 
Pelosi i giudici hanno deciso » 
di convocare anche Alfonso ' 
Maria Rossi Briganti, capo di 
gabinetto dell ex ministro. T 
Ma sull'intera vicenda i magi- 
strati mantengono il più stret- :' 
to riserbo. «Non possiamo di- ‘‘ 
re nulla di concreto - hanno " 
affermato - anche se è chia- y 
ro che tutti ì giorni svolgiamo - 


indagini, consultando docu¬ 
menti e ascoltando testimo¬ 
ni. per lo più imprenditori, 
che hanno ottenuto gli ap- ' 
palli, o che sostengono di es¬ 
sere stati danneggiati dall'e- 
scluMone». : 

Si è appreso intanto che 
l'imprenditore ascoltato nei 
giorni scora dai sostituti pro- 

■ curatori romani nel fare rife¬ 
rimento alle modalità di as¬ 
segnazione degli appalti a - 

' trattativa privata non avrebbe 
' ammesso esplicitamente il 
(pagamento dì tangenti. Lo 
stratagemma, secondo te in¬ 
discrezioni, sarebbe stato 
quello del subappalto: la sua 
' impresa avrebbe infatti otte- : 
nulo la realizzazione di un ; 
. lotto per il quale però gli sa- ■ 
rebbe stalo imposto di su- ■ 
bappaltare parte del lavoro a 
• una ditta dietro cui si potreb- 
; bero celare interessi di fun¬ 
zionari Anas o uomini politi- ' 

■ ci. 


rly' V 


Prato, 15 

per impianto di depura 
Sotto inchièsta anche^i^^ 
assessoine regionale del Pds 


Aspre polemiche sulla designazione del socialista Pontel a soprintendente del teatro veneziano 
Il sostituto procuratore Nordio ha disposto Tacquisizione del verbali del Consiglio comunale ' 


■i PRATO. Quindici avvisi di.. 
garanzia ai membri della Gida, y. 
società pubblico-privata, che y 
gestisce il più grande depura- ; : 
tore toscano. Al centro delle 
indagini condotte dal sostituto 
procuratore di Prato Filocamo. - 
l'impianto di ozonizzazione 
inaugurato alcuni mesi fa dal - 
ministro deU'ambiente Carlo :■ 
Ripa di Meana. L'opera è stata '• 
costruita dall'azienda francese .•■ 
Degremont. Proprio la regola- 
rità dcH'assegnazione dell’ap- 
paltò alla società d'oltralpe, la 
cui filiale milanese è stala per- -. 
quìsita ieri, interesserebbe alla yl 
magistratura. Per la costruzio- >; 
ne deirimpianto di ozonizza- 
zione furono emessi due ban- ; 
di. Al primo rispose una sola ; 
ditta. La Gida, della quale sono (y 
azionisti il Comune di Prato e ; ' 
l'Unione industriale, preferen- y 
do procedere a gara di appai- ' 
to, anziché a trattativa pnvata, ; 
emise un nuovo bando al qua- 
le rispose l'azienda francese. - 
Ieri sono state perquisite an- ' 
che la federazione provinciale y 
del Psi, la sede della Gida, due 


assessorati, l’Unione industria¬ 
le e alcune abitazioni private. 
Gli avvisi di garanzia hanno 
raggiùnto, fra gli altri, l’attuale 
assessore regionale all'am¬ 
biente, ElianaMonarca (Pds); 
il titolare comunale della stes¬ 
sa delega. Bruno Ferranti, sem¬ 
pre pidiessino; il segteUirio 
provinciale del Psi, Saverio In¬ 
salili. Eliana Monarca si dimise 
nel 1990 dalla commissione 
appallatrice dei lavori, mentre 
le accuse ipotizzate ncH’awiso 
di garanzia si riferiscono ai due 
anni successivi. Nel pomerig¬ 
gio c’è stata una discussione 
aU’lntemO del Pds pratese sul¬ 
l'opportunità che gli ammini¬ 
stratori inquisiti si autosospen- 
dano, come ha proposto Oc- 
chetto nel fondo sulrUnità di 
domenica. Gli amministraton 
coinvolti per il momento reste¬ 
ranno al loro posto e dovranno 
attenersi al codice di autorego¬ 
lamentazione del Comune di 
Prato, in base al quale l'auto- 
sospcnslone scatta nel mo¬ 
mento in CUI si è rinviati a giu¬ 
dizio. . 



Una nomina, un’inchiesta. Tra Fenice e Biennale, 
ormai, è la regola cui non è sfuggita neanche i’ulti- y 
ma designazione, quella del consigliere comunale 
socialista Gianfranco Pontel a soprintendente del 
teatro veneziano. Il sostituto procuratore Carlo Nor- ; 
dio ha disposto ieri l’acquisizione dei verbali della 
seduta del consiglio comunale che ha votato l’espo- 
nentePsi. Giovedì tocca alla Biennale, yy. -'(iwyss .jy 

C;:' • dal nostro inviato y,.; 


■i VENEZIA. Illegittimità vere 
e proprie, probabilmente, sarà .: 
difficile trovarle. Il giudice Car- ... 
lo Nordio, comunque, ci ripro- • 
va. Ieri ha disposto l'acquisi- y, 
zione di tutti gli alti relativi alla ' 
designazione del consigliere . 
comunale socialista Gianfran- . 
co Pontel a-soprintendente 
della Fenice, a cominciare dai 
verbali della seduta del Consi- - 
glio comunale che ha volato 
(25 a 20) la decisione sabato 
scoiso. ^Che non sia stato ri¬ 
spettato . qualche codicillo? 


abuso fufficio? Finora non 
sembra. Cosi come niente di 
strano - dal punto di vista pe¬ 
nale, ■ s'intende - è ancora 
emerso dall'altra indagine co¬ 
noscitiva disposta da Nordio 
un paio di settimane fa. Allora 
era stata la giunta a designare 
come soprintendente tempo-. 
ranco della Fenice un altro so¬ 
cialista. l'assessore Fulgenzio 
Livicri, bloccato poi dalle pole¬ 
miche c dallo stop del ministro 
dello spettacolo r. Margherita 


, Boniver. Dallo stesso ministro 
dipende, adesso, il placet a 
Pontel. Verdi e Ponte-Pds da 'c 
Venezia l’hanno già invitata a - 
non firmare. - i 

Se il versante giudiziario y- 
‘ promette poco, quello cultura- 
le e politico è in pieno Incen- ... 
dio. In difesa di Pontel si sono • 
levate ieri appena due voci. La - ' 
; prima è del sindaco de di Ve- ' . 

, nezia Ugo Bergamo: «Alla Fe¬ 
nice serviva un manager, Pon- . : 

_ lei ha tutte le carte in regola», yt 
iLa seconda è proprio quella ly 
del soprintendente in pectore, (y; 
che SI dice «esterrefatto» ma .' 
i non preoccupato per la raffica 'y' 
di attacchi: «Mi hanno collo di .' 
sorpresa ma non mi inipensìe- 
riscono». Tutto in regola, affer- 
ma. Sul piano formale, «perché ..• 
sul mio nome i consiglien si 
sono espressi per chiamata ' ' 
nominale e con voto pale.se, 
mentre io mi ero allontanato 
' dall’aula». E su quello sostan¬ 
ziale: «La designazione non '' 
viene da un partilo, ma dal , 
Consiglio comunale che è l'e- !' 
spressionc della città». Quanto - 


alle competenze...: «Il soprin¬ 
tendente predispone i bilanci . 
ed iprogrammi d'attività in ac- i' 
cordo con il direttore artìstico.. .■ 
Dunque, dov'è il problema?*. 
Pontel, si considera titolatissi- i;' 
mo; ammin'istiatt>re privato fi- y 
no al 1964, poi una lunghissi- ; I 
ma sequenza di cariche pub- ' i 
bliche, azienda turismo, con- 
sotzì industriali, vicepresiden- y. 
za della Biennale, assessorati ! ' 
vari.Sarà. j.,,. .. 

. Intanto piovono opinioni !- 
opposte. I teatri hanno biso- ?' 
gno si di soprintendenti-mana- -.f. 
ger, ma che siano anche ben 
radicati nel mondo culturale, è ’-l 
il coro scandalìzzato di musi- » 
cologì c critici da tutta Italia, y 
Anche tra i partiti veneziani il 
dissenso è violento, perfino tra 
uomini della maggioranza.. 
«Grave errore politico», dichia- ; 
ra l'europarlamentare sociali- 
sta ed ex sindaco di Venezia 
Nereo Laioni. «Uno degli ultimi ' ' 
colpi di coda del sistema parti¬ 
tocratico», s'indigna la segreta- y 
na regionale della De. louro- 
deputata Rosy Bindi. Altri due 


De, Marino Cortese ed Ales¬ 
sandro Di Ciò, avevano votato 
contro Pontel. Dell'opposizio- 
nc. ba.sta citare gli aggettivi. 
Soluzione «indecente» per il se¬ 
natore repubblicano Bruno Vi¬ 
sentin!, «scandalosa» per il ca¬ 
pogruppo Ponic-Pds Massimo 
Cacciali, «obbrobriosa» per i 
Verdi. Anche perché somiglia 
tanto all'ultima grande sparti¬ 
zione dell'asse Oc-Psi. • : ■ 

■ Pontel doveva essere «ri- 
compensato» per la perdita 
dell'assessorato < nell'ultimo 
rimpasto di giunta dandogli il 
posto di segretario della Bien¬ 
nale. Essendo stato invece ri¬ 
confermalo l’attuale segretario 
Raffaello Martelli, il consigliere 
socialista è finito alla Fenice, 
un posto da 120 milioni l'anno. 
In cambio il Psi dovrebbe so¬ 
stenere la candidatura a presi¬ 
dente della Biennale di Gian¬ 
luigi Rondi, fortemente voluto 
dalla De. Giovedì é convocato 
il direttivo per decidere, se ne 
vedranno delle belle. Altra in¬ 
chiesta in vista? . D MS. 


L’assodazione dei comuni 
dal presidente Scalfero 
«Faremo di tutto per rendere 
trasparenti 


H ROMA Gli amministratori 
in visita al Quirinale. Ieri, Pietro 
Radula, de, presidente dell'An- 
ci, l'associazione dei Comuni, ' 
s’è incontrato con Scalfaro. Al ,• 
Capo dello Stato, il rappresen¬ 
tante degli enti locali ha rac- . 
contalo le preoccupazioni de- - 
gli amministratori che in qual¬ 
che proposta di riforma istitu- ■ 
zionale vedono lesa la «cultura 
dell'autonomia». Radula ha 
raccontato anche deile diffi¬ 
coltà finanziarie in cui si dibat¬ 
tono i Comuni. Ma ha parlato ; 
soprattutto di «questione mo- ' 
rale». Gli amministratori si vo- 
gl'iono impegnare in questa ; 
battaglia. Ha detto ancora il , 
Presidente dell'Anci; «Faremo ( 
ogni sfoizo per rendere più tra- s 
sparenti gli appalti, tanto più 
nelle zone a rischio». Un impe¬ 
gno preso anche dall'Ancrel ■ 
(l'a-ssociazione dei certificato- 
ri degli enti locali) che ieri ha 
chiesto «accertamenti straordi¬ 
nari su tutti gli appalti». ; 


Tornando all’iiKontro con 
y Scalfaro, Radula ha preso im- 
,. pegni, ma in qualche modo si 
è anche lamentalo del «clima» 
che accompagna l'attività de- j 
gli ammìitistratori, E ha detto: 
aGli > amministratori rinunce- ' 
rebbero volentieri a qualche . 
garanzia procedimentaie per 
' ottenere la certezza che solo in ( 
•; presenza di coiKrelc e verifi¬ 
cate ipotesi accusatorie venis- 
; se evocata pubblicamente la 
loro figura». Insomma: «Per chi 
. ■ ha avuto la fiducia popolare, la 
vera pena è il processo». -. . c 

La stragrande maggioranza 
degli amministratori, irùom- : 
ma. per Radula «non possono ■ 
essere confusi col fiersonale ■ 
politico che ha tradito il man- i 
dato ricevuto». Eppure l'Aiici 
' ora vede un nuovo rischio. ; 

Questo; che nel clima di questi 
; giorni «tanti amministratori di- ' 
sinteressati e silenziosi possa¬ 
no essere indotti ad abbando¬ 
nare il campo». 




Si?-: 












rHJ pagina G 

Odone 

tangenti 


WM 


_______ Politica' 

n Pontefice parla ancora di Tangentopoli 
Una dura requisitoria arriva anche 
da Mons. Tettamanzi che legge il Salmo 52: 
«C’è una depmvazione generale»' 








n Pitpa ^»za i corrotti 
ma dice no a «procesd sommari» 


Di fronte alla crisi morale e istituzionale del paese, il 
Papa ha detto che è tempo di «rinsaldare l’intesa tra 
i cittadini e le istituzioni» con «l’onestà e la rettitudi¬ 
ne nel servire la comunità». Vanno evitati «giudizi 
sommari» ma chi ha sbagliato deve pagare. La re¬ 
quisitoria di mons. Tettamanzi con il Salmo 52 sulla 
«depravazione generale e sui corrotti che fanno co¬ 
se abominevoli». Speranze da chi opera per il bene. ; 


ALCnn SANTINI 


M CnTA' DEL VATICANO. Il 
Papa è tornato Ieri, per la quar- 
. la volta in pochi giorni, a chie¬ 
dere al politici «onestà e rettitu¬ 
dine» nella gestione della cosa 
pubblica invitando, al tempo 
stesso, ad «evitare giudizi som-. 
mari e condanne ^neralizza- 
te, che rischiano di accrescere' 
pericolosamente il clima di sfi¬ 
ducia, inducendo ad atteggia- i 
menti di qualunquismo e di 
deresponsabilizzazione». -1 - E 
nella stessa giornata di ieri à 
intervenuto sugli stessi temi 
I anche il segretario generale 
della Cei, mons. Dionigi Tetta- 
manzi. il quale, citando il Sal¬ 
mo 52 sulla «depravazionedel- 
la società», ha individuato nel¬ 
la «eclissi deli'etica» le ragioni 
dell'attuale «snaturamento» del 
significato del potere per cui 
coloroche, governando, dove¬ 


vano «servire» hanno ritenuto, 
travolti dal meccanismi della 
corruzione e del malcostume 
' da essi stessi creati, che fosse 
' la stessa cosa «asserire». ■ 

■ Affermazioni forti che non 
<“ trovano riscontri nelle numero- 
’se prese di ptMizlone della 
Chiesa sulla situazione del 
' : Paese degli ultimi quarant'anni 
f? e che Tettamanzi ha usato per 
esprimere, in una conferenza 
n stampa, la crescente preoccu- 

;l pazlone del vescovi. .. 

o', , Giovanni Paolo II aveva già 
condannato II malcostume po- 
'' litico con i discorsi pronunciati 
nei giorni scorsi in varie occa- 
sioni pubbliche tra cui nel cor- 
so deile udienze concesse agli 
ff esponenti delle amministra- 
zloni comunale e regionale. le- 
;;v ri t stata la volta deU'incontto 
^ con . l'amministrazione < della 


Provincia di Roma che gli ha : 
offerto la circostanza per svol¬ 
gere una riflessione di etica ' 
. politica sugli ultimi sviluppi > 
. della situazione, che ha visto ' 
'.l estendersi, a macchia d'olio, il ' 
fenomeno perverso delle tan- 
gentopoli con clamorose riper- - 
cussioni all'Interno di partiti, i 
come il Psi e la De. e delle isti- ‘ 
tuzioni democratiche con evi¬ 
denti pericoli per queste ulti- ^ 
me. Ecco peichè il Papa, dopo ' 
aver rilevato che «si avverte og¬ 
gi una crisi di fiducia nelle isti-. 
tuzioni a cui occorre reagire ' 
; poggiando sui valori dell'one- 
; ' stà, della rettitudine, della de- ^ 
dizione disinteressata al be- 
:,nessere della comunità», ha af- ! 
-'feimatoche è arrivato il tempo ^ 
- ! in cui «ciascuno à chiamato ad 
assumere le proprie responsa- : 

i'-bilità». .. .V, 

; La Chiesa, da parte sua, «in¬ 
vita ad evitate giudizi sommari ' 
e condanne generalizzate», 

' ma, al tempo stesso, ricorda a 
. tutti, a cominciare dalle forze 
. politiche e sociali, che «à In - 
gioco il vero benessere della 
nazione» per cui tutti devono 
<ontribuire a che si rinsaldi - 
’. l'intesa fra i cittadini e le istitu- - 
;■ zioni». Si impone - ha aggiun- ; 
■ to con un evidente segnale po- i 
litico - «una larga intesa fra le ' 
' diverse componenti sociali» ■ 
perché il Paese sta «attraver- 




II presidente 
della Cei 
Camillo Ruini., 
Inaltoii ' 
Pontefice ; 


sondo un periodo di vera j 
emergenza per quanto riguar- 
da il problema dell'occupazio- 
ne». Il Papa ha, infine, esortalo 
a riflettere sui «profondi muta- '' 
menti culturali e sociali» che si 
riscontrano nel. Paese, che .. 
vanno «dalTevoluzione in alto . 
delle forme di insediamento 
urbano», secondo gli ultimi n- .. 


levamenti statistici per cui é in 
crescita la popolazione nei Co-. 
muni che gravitano attorno al- 
le aree metropolitane con prò- ; 
blemi nuovi ed urgenti, ai prò- ' 
blemi delta qualità della vita, 
delle famiglie, dell'occupazio- . 
ne, non soltarrto. giovanile... 

- Per il segrelano generale 
della Cei, la «questione mota- , 


le», con i suoi inquietanti feno¬ 
meni che sono sotto gli occhi 
di tutti, è divenuta una non me¬ 
no grave «questione culturale» 
che chiama in causa i valori, le 
convinzioni, le opinioni, gli 
orientamenti diffusi nella no¬ 
stra società. Ormai, tutti sono 
chiamati a dare testimonianza 
della propria «responsabilità» 
per dare forza alla speranza. E 
un compilo che spelta agli im¬ 
prenditori, i quali, mettendo 
da parte «particolarismi e logi¬ 
che egoiste», devono «tentare 
con concio iniziative e nuove 
strade di produzione per offri¬ 
re nuove opportunità di lavo¬ 
ro». Ai lavoratori spetta il com¬ 
pito «di lavorare e sostenere la 
propria impresa senza preten¬ 
dere condizioni di guadagno 
attualmente': ' improponibili». 
Ma Tettamarrzì ha chiesto, so¬ 
prattutto, allo Stato di diventa¬ 
re «modello a tutti nel vigilare 


perchè il denaro pubblico ven- 
. ga speso bene evitando sper- 
, peri attraverso una gestione : 

della spesa pubblica sempre . 
. più guidala da trasparenza, ; 
giustizia, solidarietà». 

Ma anche la Chiesa, che ne- - 
, gli anni in cui si sono create le ' 

' . condizioni per tanti scandali - 
i; era presente nella società e - 
privilegiava anzi la De, non na- : 
scende le sue «responsabiltà», ' 
come ha riconosciuto mons. > 
; Tettamanzi rispondendo ad ; 
,v una nostra specifica domanda, 
Ed è anche per questo - ha f 
'■ detto-cheo^i intende essere 
in prima linea «nell'opera dì 'c 
! rinnovamento morale, cultura- 
le e politico» divenendo «molto 
/ esigente» a ; cominciare dai ’ 
■: «cattolici impegnati in politi- ' 
ca>. La Chióa giudicherà dai 
fatti e non dalle etichette. Un . 

. chiaro monito alla Oc ed un 
segnale per lutti. , , • 


Perquisiti ^ uffici amministrativi, sequestrati numerosi documenti. S’indaga su contratti con ditte esterne dal 1985 
Giallo sulla promozione di Francesco Pionati, uno dei firmatari del documento di protesta, che rifiuta il «premio» 

La Finanza a viale Mazzini, tangenti su appalti Rai? 





Da Tangentopoli a viale Mazzihììl-passo è breve, e" 
stamattina l’ha compiuto la guardia -Finanza che 
ha perquisito gli uffici amministrativi dèlie reti Rai ed 
ha sequestrato numerosi documenti. Si indaga su ap¬ 
paiti a ditte esterne alla Rai dal 1985 ad oggi. Giallo al 
Tgl sulla promozione di Francesco Pionati, uno dei 
firmatari del documento di protesta. Pasquarelli' 
smentisce Vespa e Vespa si smentisce da solo, a->. ^, 

, IIAURIZIO FORTUNA . ; T~ ; 


Gianni Pasquarelli 


■■ ROMA Tangentopoli bus¬ 
sa a viale Mazzini. Ieri mattina ; 
negli uffici amministrativi del- i 
le sede centrale della Rai è ar- •' 
ovata la guardia di Finanza. . 
Attimi di panico, un piccolo . 
fuggi-fuggi di funzionari, poi 
gli uomini delle fiamme gialle ' 
hanno «visitato» diversi uffici 
delle tre reti Rai. Poche ore 
dopo sono usciti portandosi 
dietro parecchi voluminosi : 
pacchi di documenti. Sotto in- : 
chiesta gli appalti a ditte ester- : 
ne alla Rai dal 1985 fino ad 
oggi. La Hnanza ha agito in - 
base alle disposizioni del pm ' 
Antonino Vinci, che indaga ; 


. sul filone romano di Tangen- 
;; topoli, quello del cosidetti 
«palazzi d'oro». Alcuni degli 
' imprenditori ascolati dal ma- 
. gistrato, avtebbeij? racconta- 
' to, fra l'altio, di come fossero 
' stati costretti a pagare tangen¬ 
ti per poter stipulare contratti 
con viale Mazini. • r ,-?;.. ■ ; 

La Raii già in passato era 
. stata oggetto di indagini, sia 
per alcune produzioni ritenu- 
^; tc troppo onerose, come il 
iv Marco Polo, sia per l'acquisto 
di un pacchetto di film dai 
- Cecchi Cori, ad un prezzo rite- 
nuto eccessivo. Entrambe le 


inchieste si conclusero con un • 
nulla di fatto. Qualche mese v 
fa, infine, si diffuse la voce che •' 
erano stati perquisiti gli uffici ’ 
di Raidue per indagare su pre- ' 
sunte irregolarità nell'alfida- 
mento di alcuni lavori alla 
«Italiana produzioni, la socie- ' 
tà di Stefania Craxi, figlia del 
leaderpsi.' ■ 

Nel tardo pomerìggio perù 
un altro giallo ha arricchito la -k. 
già disastrosa situazione della 
Rai. Il direttore del Tgl, Bruno 
Vespa, ha comunicalo uffi- 
, cialmente ai videdlrettori, ai 
capiservizioealCdrcheilcro- 'f 
nista politico Francesco Pio- 
nati è stato promosso, dal di- . 

' rettore generale Gianni Pa- 
squarelli. a caporedattore dei >: 
servizi'vpBrìamentarì. Pionati,. 
che è uno dei firmatari del do- <: 
, cumento di protesta in cui si '. 
^ chiede tra l'altro il blocco del- 
le nomine, ha rispedito eie- •/ 
gantemente la promozione al 
r mittente. Il Cdr del Tgl ha dif- r 
' fuso un comunicato nelquale , ' 
‘ si ringrazia Fionati «per l'atto 


di responsàbilità»; rnà ha sot¬ 
tolineato come «le promozio- ' 
ni continuino ad essere uliliz- : 
zaie in termini strumentali. : 
Questo conferma - dice il co¬ 
municato - la validità della . 
posizione assunta dal Cdr del. 
Tgl e dall'Usigrai quando ^ 
chiesero il blocco delle prò- : 
mozioni per non pregiudicare 
l'applicazione delle nuove re- , 
gole. La rivolta morale e pio- ;; 
fessionale- del Tgl, è troppo ; 
vasta per essere definita una 
congiura, e troppo forte per 
inquinarla con provvedimenti 
ambigui e- strumentali». In- 
somma, là nomina si rivolge - 
contro chi aveva sperato di . 
fame un grimaldello. Già cosi ! 
sarebbe uno smacco grave : 
per. l'azienda, ma. evidente al ; 
masochismo del direttore sfi- - 
duciato Bruno Vespa non c'è 
limiti; Gianni Pasquarelli in ‘ 
una dichiarazione ha precisa- i 
lo che, contrariamente ;; a : 
quanto annunciato da Vespa. - 
non ha mai firmato alcuna, 
promozione ; per Francesco 


^ FHonati.' «La promozione e il 
■ trasferimento - ha detto Pa- 
: squarelli - erano stati ipotiz- 
zati da tempo, ma non si sono 
mai concretizzati in un prov-, 
vedimento ■ esecutivo». E a 
; questo punto Bmno Vespa . 
h cosa fa? Si adegua, semplice- : 
mente. «C'è stato un carteggio * 
■' che evidentemente non era ^ 
. stato perfezionato», è la sua ri- 'i 
sposta dettala alle agenzie. • 
'j Una situazione mollo imba- ' 
•’ razzante per tutti. Per il direi- i 
, • toie generale, per la redazio-} 
' ne del Tgl, per il Cdr. che non '< 
sa più che cosa pensare di un i 
; direttore - sfiducialo - e ; che i 
'v prende tali abbagli. Imbaraz- 
f; zante, ; estremamente imba- < 
... razzante per tutti, meno che ’ 
{ per Bruno Vespa, che rimane 
impassibile al suo posto. Do- < 
" mani, quasi sicuramente t il ’ 
consiglio di amministrazione ‘ 
/ Rai affronterà . la questione i 
della direzione del Tdegioma- ' 
le uno. L'argomento non è al- 
l'ordine del giorno, ma non si : 
vede come l'azienda a questo ' 
punto possa far finta di niente. 


Spadolini e Napolitano: urgente modificare l’attuale normativa 


Seminario a Milano con Macaiuso e Ranieri 


Assegnati i 
Pds: rifonn 


soldi pubblici ài partiti Ritbririisti pds:|«^diamo 


■1 ROMA Qi uffici di presi¬ 
denza di Camera e Senato 
hanno approvalo, len sera, il 
piano annuale di npartizione 
dei conlnbuti finanzian ai pa^ 
liti. Un adempimento avvenuto 
ai termini della legge vi«nte, 

. sulla base di un controllo for- 
. male sulla regolarità dei bilan¬ 
ci. «Il controllo - si precisa da 
Palazzo Madama e Montecito¬ 
rio - non ha nulla a che vedere 
con i procedimenti di indagine 
e accertamento propri delrau- 
■ torità giudiziaria». Spadolini e 
Napouiano hanno dato il via 
sulla base del rapporto dei re¬ 
visori dei conti di nomina par¬ 
lamentare. fi contitato è com¬ 
posto di tre tecnici scelti al di 
fuori dei partiti. Ma il controllo 
del’F^riamento, è di «secondo 
grado» e il comitato Interviene 
dopo il collegio dei revisori no¬ 
minati dai partiti. In base alla 
. legge vigente oggetto del con- 
’ trolio sono i bilanci nazionali e 
. non I flussi finanziari periferici 
dei partili. Il ripe^ è avvenuto 
' sulla base di rilievi già conte¬ 
stati ai partiti (per i bilanci del 
. 1991) dal comitato tecnico e 
sullalrase delle integrazioni in¬ 
viate dagli II partili e movi¬ 
menti rappresentati in Parla¬ 
mento. Ma sia Napolitano che 
’ Spadolini hanno osservalo che 


. «l’espenenza compiutaci limi¬ 
ti riscontrati rafforzano l'esi¬ 
genza di modificare la norma- 
,. uva vigente riguardo a proce- 
, dure e redazione di bilanci». In 
; attesa della riforma del finan- 
ziamento pubblico dei partiti i 
presidenti di Camera e Senato. 
. ; hanno messo allo studio un 
'■ modello obbligatorio di bilan- 
. : ciò che fornisca ai partiti indi- 
cazioni rigorose per la redazio- 
nedeibilarKÌderi992.... 

E la nuova legge? Non piace 
proprio il testo che il socialista 
,V Luigi.. Covatta, relatore - del 
; provvedimento, ha presentato 
alla commissione Affari costi- 
' tuzionall del Senato. Non pla- 
' ce al Pds, non piace ai Verdi, 
' alla Rete; poco alla Lega e an- 
che alla Oc. «Si muove su un 
.'. terreno impraticabile - com- 
;v menta Franca Prisco che per il 
Pds segue il problema - è rima- 
‘i sto praticamente sordo alle 
esigenze di innovazione che 
pure si erano fortemente mani- 
: testate nel d ibattito. Si .è mosso 
-i lungo una logica superata;, la 
y sua è una visione che ripropo- 
'. ne praticamente il finanzia- 
, mento cosi com'è». Per il Pds 
> > non si rileva nel testo alcuna 
vera novità nel rapporto Ira il 
-V. finanziamento pubblico (che 


- pure, per la Quercia deve con- 
tinuare, a garanzia delle pari 

' ' opportunità che debbono of- 

- fnrsi ai partiti, altrimenti pre- 
' : valgono sempre i più forti fi- 
' nanziarìamente) e un abbatti- 

mento consistente del costo 
>•, della politica. Mancano, inol- 
-, tre, si rileva, vere norme di tra¬ 
sparenza. 

; Le ipotesi erano quelle di 
' una consistente riduzione del- 
- le spese per le strutture dei 
y; partiti e per le campagne elet- 
: torali. Ma nel testo si slabillsco- 
?: no tetti di spesa per la campa- 

V gna elettorale assolutamente 
maccettabili (100 milioni per 

“ la Camera per circoscrizioni in 

V cui si eleggono fino a 10 depu- 
: ' tati; 200 milioni per ie circo- 

scrizioni sino a 20 seggi; 150 
' per quelle da 11 a 20 e per il 
Senato). t.- . 

:. Prisco ritiene il lesto ultimo 
v di Covetta peggiore della pri- 
0 ma «bozza» presentata in com- 
missione; il IMs non cl si rico- 
' ' nosce in alcun modo. Non se- 
guirà, pertanto, una condotta 
di semplice modifica, ma pro- 
porrà un lesto semplice, dipo- 
.' chi articoli, ma chiaro. Tale 
>' cioè da non rappresentare un 
semplice espediente per aggi- 
■ rare il referendum, ma che 


: preveda norme précise di tra- 
' sparenza e per i controlli pub- 
' blici dei bilanci dei partiti. A 
proposito di controlli, non sod- 
: ; disfa la soluzione dell'Alta au¬ 
torità di vigilanza propo^ da 
: Covatta. C'è accordo, infatti, 
.che debba nascere una struttu- 
:ra di controllo assolutamente 
«neutra». Non si riesce allora a 
. capire il rilevante ruolo che as- 
sume la presidenza del Consi- 
: glio dei ministri nella sua attivi- 
: tà e perchè debba svolgere 
funzioni proprie della magi- 
' stratura. , 

i:' Delicatissima la parte con- 
'.i cernente le sanzioni. Covatta 
sceglie praticamente la depe- 
nalizzazione. Solo sanzioni 
U amministrative e pecuniarie: 
. «Su questo saremo intransigen- 
: , ti - commenta FTisco - altri- 
menti una legge sul finanzia- 

■ ' mento dei partiti non avrebbe 

• alcun senso». Altri punti sui 
% quali il dissenso è profondo ri- 

• ■ guardano la previsione del te- 
;'sto Covatta di far confluire In 

un fondo comune (e non di- 
rettamente al partito scelti^ i 

■ versamenti dei singoli cittadini 
attraverso la dichiarazione dei 
redditi e l'idea di prevedere 

^ contributi ai partili pure da 
< parte di aziende private. 


asui 


ITALO niROERI 


■■MILANO. Fino a quando 
permarrà la crisi dei partiti di 
governo e di quelli d'opposi¬ 
zione. la Lega di Bossi crescerà 
tentando, insieme, la strada 
del governo e quella dell'op¬ 
posizione; avrà però .sempre 
più 'voglia di governo e, di con¬ 
seguenza, le sue posizioni su¬ 
biranno un crescente processo 
di decantazione; per mollo 
tempo aiKora la Lega conser¬ 
verà i suoi più tipici tratti di 
ambiguità, senza tuttavia per¬ 
dere la sua forza. ■ 

La sinistra, ed in particolare 
il Pds, devono misurarsi con 
questa realtà. Ghettizzare la 
Lega non solo non serve, ma è 
un enrore; cosi pure i rifiuti 
ideologici. Semmai sì deve de¬ 
finire la <hiave». del rapporto 
da stabilire. Non certo alleanza 
organica. La sinistre e il Pds 
devono porsi un «compito di 
confronto», r Specialmente - in 
quelle situazioni nelle quali la 
Lega diventa condizione di go¬ 
verno. •■■1 

: Se si parte da queste pre-, 
messe l'atteggiamento assunto 
dalla Quercia a Varese (è stata 


varala una Giunta a guida le- 
ghistacondentrounesponen- 
; ■ le Pri e con appello tecnico ; 
r Pds) e quel che di analogo sta ' 
. per essere deciso a Monza non 
.: ha alternativa. É quanto so- 
; stengono i dirigenti dell'area 
i: riformista del Pds, che ieri a Mi- 
, lano hanno tenuto un semina- 
. rio nazionale sulla Lega Nord, 
^ presenti Macaiuso. Chiaro- 
monte, Ranieri, Pellicani, Bar- 
■f. beta, Luciano Guerzoni e molti 
y. altri. ■ 

Macaiuso spiega il senso 
,. dell'iniziativa. D'accordo -av- 
y- verte - specialmente con l'asse 
della relazione del professor 
Massimo Salvadori (gli altri re- 
ij, latori sono Roberto Biorcio 
k. dell'ateneo di Urbino, Marino 
' Catella, del Centro sociale am-, 
; brosiano, il sindacalista Giam- ; 
V pierò Castano, lo studioso Vit- 
y torio Moioll e Gabriele Pellegri- 
.. ni, della segreterìa nazionale 
della Lega per le Autonomie - 
locali). Dunque d'accordo sul- : 
-- le tante ambiguità della l^a. : 
.. sui suoi messaggi populisti che 
: riescono a vivere di ambiguità 
y non risolte. In un momento di 
crisi dello Stato centralista Bos¬ 


si parìa di federalismo, di Re¬ 
pubblica del Nord, poi si cor- . 
regge. E pure di fronte ai prò- ; ■ 
blemi dell'immigrazione la Le- ' 
ga si inserisce con le sue ambi-. 

.; guità: accanto al razzismo, si ; ; 
• avvertono posizioni più lolle- • ' 
; ranti di chi non vuole far diven- f : 
; tare gli immigrati cittadini ita- 
; liani a tutti gli effetti. ;:.v:. v' 

; Nessuna sorpresa - avverte j 
Macaiuso - per le difformità di i, 
f opinioni nel Pds sulla Lega. 
i Anche sull'atteggiamento da -fi 
, tenere con il separatismo sici- < 
liano ci furono divisioni. Maca- ì,;; 
' luso lavora per raggiungere un 
; punto di vista unitario. I rifor- “ 

. misti metteranno a disposizio- ^ 
: ne di tutto il partito i materiali y 
' di questo seminario. Sottolinea 'f 
che sinistra e Pds devono con- 
: frontarsi con la Lega, ma devo- ' 

- no aver chiara qual è la sua r 
: cultura politica e la sua collo- “ 
cazione nella crisi italiana, che i 
è crisi dei partiti di governo, ' 

: ma anche delle opposizioni, ‘i 
. «Con la Lega è aperta una vera -i: 
e propria sfida che ha i suoi i; 

, punti di foiza nella politica e . 

' nei programmi. Che sviluppi 
'•potrà avere - conclude Maca- .- 
. luso - è una questione ancora 
del tutto aperta». 


Martedì 
2 febbraio 1993 




' l'v, » J lA- «V . “r»»*: 



Giovanni Moro: 
«L’aw. MarazzHa 
non è il mio 
avvocato» 


M Caro direttore. 

ho letto il 31 gennaio 
scorso, sul tuo e su altri gior¬ 
nali. una intervista deli aw. 
Nino Marazzita il quale, pre¬ 
sentandosi ed essendo pre¬ 
sentato come l'avvocato 
della famiglia Moro nei pro¬ 
cessi riguardanti l’omicidio 
di mio padre, prende posi¬ 
zione sulla vicenda del per¬ 
messo di uscita dal carcere 
del detenuto Moretti. Ti sarei 
grato se il tuo giornale regi¬ 
strasse che: a) l'aw. Maraz¬ 
zita non è e non è mai stato 
il mio avvocato nei processi 
riguarrianti la vicenda Moro, 
dal momento che sono rap¬ 
presentato - assieme a mia 
sorella Agnese - dall'aw. 
Antonio Acquaioli del foro 
di Roma e, in precedenza, 
anche dagli avvocati Gaeta¬ 
no Contento e Giuseppe 
Ruggiero del foro di Bari; b) , 
che pertanto l'aw. Marazzita 
non può definirsi e non può 
essere definito «il legale del¬ 
la famiglia Moro»; c) che 
quanto ho avuto da dire alla 
stampa sulla vicenda Moro 
l’ho sempre detto diretta¬ 
mente e non per interposta 
persona, anche perché cre¬ 
do che gli avvocati si scelga¬ 
no per farai rappresentare in 
tribunale e non sui giornali; 
d) che non condivido il mo¬ 
do infantile che l’aw. Maraz¬ 
zita ha utilizzato per trattare 
questioni della massima 
gravità e importanza; e) che 
tutto assomiglia molto alla 
prosecuzione di quel ten- 
tantivo di utilizzane la tragica 
vicenda dì Aldo Moro nella 


stratura. iniziato qualche 

g iorno fa dall’on. Intini che 
a incredibilmente parago¬ 
nato la vicenda dì Craxi al¬ 
l’omicidio di Aldo Moro, per 
fortuna smentito dallo stes¬ 
so on. Craxi; i) che. proprio 
perché sono convinto che 
quella di mio padre sia an¬ 
cora per , molti, decisivi ; 
aspetti una vicenda aperta, 
ritengo che essa debba esse¬ 
re trattata con ben altra se¬ 
rietà econ ben altrostile. t 
■ GtovannlMoro 


Il prof. Petronio 
risponde 
aConsolo 
sulla «Sellerio» 


■■ Caro direttore, 
ho letto (con ritardo) l’ar¬ 
ticolo di Vincenzo Consolo 
: sull’Unità del 24 gennaio 
scorso (23 gennaio, ndr), e 
credo di avere non dico il di¬ 
ritto (non mi sognerei mai 
di far valere con «l’Unità» un 
mio diritto) ma il dovere dì 
rispondere. Consolo non lo 
conosco di persona;cono- 
sco ovviamente non solo i 
suoi libri, ma atKhe le sue 
interviste e le sue ripetute af¬ 
fermazioni di impegno civi¬ 
co, anche se penso, come 
molti, che questo impegno, 
certo sincero, venga svigori¬ 
to dal gusto eccessivamente' 
manienstico delia sua scrit¬ 
tura. Ed ero sicuro, scriven¬ 
do la mia nota sulT«Unità» 
che Consolo sarebbe stato 
con me in una campagna 
diretta non contro qualcuno 
ma per qualcosa: per le 
«moni pulite» e per la «gla- 
nost»; la trasparenza nelle 
sovvenzioni, a spese del de¬ 
naro pubblico, a case editri¬ 
ci come a qualsiasi altro en¬ 
te. Né i consiglieri della Rete 
che hanno presentato alla 
Regione ■ un’interrogazione 
' (alla quale dopo un anno 
non è stalo risposto) né io 
né altri ha inteso mettere in 
dubbio il lavoro culturale 
svolto dalla casa editrice 
Sellerio. e, tanto meno, ha 
inteso aprire offensive con¬ 
tro la Culnna (!), e tanto 
meno ancora contro la cul- 
hira laica: proprio io che, 
per tutta la vita mi sono sen¬ 
tito rimproverare un eccessi¬ 
vo laicismo! La casa editrice 
Sellerio è entrata nei nostri 
discorsi più tardi, e per col¬ 
pa della signora Sellerio. 
che ha fatto inserire sul 
«Giornale di Sicilia» una sua 
lettera, che non esito a defi¬ 
nire di tono «raxiano», nella 
quale, in nome di una sua 
primazia culturale (prima¬ 
zia, sostantivo . femminile 
non comune, o posizione di 
superiorità, primato - dal 
vocabolario Devoto ' Oli, 
ndr) affermava un suo dirit¬ 
to a ricevere di riffa o di ratta 
(cioè legalmente o no) sov¬ 
venzioni , particolari. Ed è 
stato doveroso allora, e lacì- 
le. controbattere. La casa 
Selleno non è la sola in Sici¬ 


lia a lare cultura e a varcare 
lo Stretto. Giorni la .su un 
quotidiano Tabucchi - uno . 
scnttore che stimo e che 
amo - ha raccontato di aver. 
trovato tracce della Sellerio 
a Melbourne. Posso raccon- 
. tare allora che qualche an¬ 
no fa. arrivando a Los Ange¬ 
les per un ciclo di lezioni, 
sono stalo accolto da un 
collega che per farsi ricono- ’ 
scere sventolava una rivista. 
«Problemi», che io dirigo e 
che si stampa in Sicilia, ma 
che la Regione non ha mai 
sowenzionato? E che qual-, 
che settimana fa ho ricevuto ; 
una lettera con cui colleghi ' 
di una università dell’Alba- ' 
nia chiedevano un abbona- . 

' mento gratuito per la stessa 
rivista, dato, dicevano, il 
•suo allo interesse culturale» 
e le loro difficolta? Ammes¬ 
so anche che la casa Selle- • 
rio abbia una sua primazia ' 
culturale, è corretto che la . 
Regione finanzi, si può dire, - 
lei sola, e compri, per centi¬ 
naia di copie, tutti I suoi li¬ 
bri? Anche, per esempio. : 
Glaser, un mediocre giallista : 
svizzero? Quante copie allo- 
, ra dovrebbe comprare la Re¬ 
gione Piemonte dalla Einau- ' 
, di che pubblica Durrenmatl? 

, Quante la Regione Lombar¬ 
dia dalla Archinto che ha 
pubblicato lo splendido car- 
, teggiofraGideeSimenon?E , 
^ un volumettino con il quarto , 

' libro del De medicina dì Gel-,, 
so è opera di tale importan- 
I za culturale da dover essere 
distribuito a tutte le bibliote- f 
che pubbliche siciliane a 
sprese dei contribuenti? Esi¬ 
ste un reato che si chiama ) 

■ «turbativa di mercato». Sov- ' 
venzioni eccessive a un 
membro del mercato nuoc- 

I dono a tutti gli altri, prerché • 
I consentono a quell’uno di 
lavorare in condizioni di fa¬ 
vore. La Sellerio pubblica : 

' tanto (cose belle c buone, : 
Consolo e Tabucchi, ma an- ; 
. che scartini), anche perché ’ 
è sicura di aver coperti al ' 
cento prer cento i costì di 
stampa. Altre, mancando di : 
, questa sicurezza, debbono ■ 
stamprare meno. E precisa¬ 
mente ciò che è accaduto in r 
tutta Italia in tanti altri cam¬ 
pi: costruttori lavoriti (an¬ 
che col pragamento di tan¬ 
genti) e quindi in grado dì , 
: lavorare al di sopra delle lo ; 
’’ ro possibilità e capacità e al-, 
tri emarginati. Ultima esser- ' 

■ vazione. ma è capitale. Tan- ; 
ti giornali hanno pubblicato '< 
articoli interessati, dì scrittori : 
e giornalisti autori della «Sei- ' 

, lerio». nel quali le argomen- > 
tazioni conaete vengono ; 
trascurate e si levarxr alte 
strida in nome della Cultura ; 
(con la maiuscola). Non • 
n^ la buona fede, ma non 
è in contrasto con la coeren- : 
za severa con cui questi ; 
giornali da mesi e da anni ; 
combiattono per la moraliz- 
zazìone della vita italiana? ’ 
Io non so se nel caso in que- ' 
stìone la casa editrice Selle- ’ 
’ rio abbia o no responsabiiità ' 
morali o frenali o di altro ge- i 
nere. Non lo so. e non me ne 
importa; è slata presentata ' 
. una denunzia alla magistra- > 
tura che è già aH’opera. lo 
( so. però, che l’assessorato ai : 
; Beni culturali (tutti socialisti ' 
gli ultimi assessori!) ha opre- 
' rato contro l’interesse pub- 
:» blico e quindi, anche, con- ' 
. tro la cultura. Su questo • 
, punto, credo. Consolo do¬ 
vrebbe -, essere d’accordo • 
r, conme. 

Prof. Cluaeppe Petronio 


Ringraziamo : 
questi lettori 


, Ci è impiossibile ospi- 

‘ tare tuUe le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb- - 
bero essere di 30-35 r^he), •; 

’ o su argomenti che il gioma- " 

■ le ha trattalo ampiamente. ' 
Comunque assicuriamo ai ì 
lettori che ci scrivono c le 

' cui lettere non vengono 
pubblicate,che la lorocolla- 
borazione è preziosa e di , 
grande utilità e stimolo per il : 
giornale, il quale terrà conto ( 

■ sia delle critiche sia dei sug- 
gerimenti. Oggi rii«raziamo; 

' Anna Maria Giorciano ; 
(Palermo); Antonio Bno- ; 

g o (Roma); MicheleIppo- • 
to (Delicato-Fqggia); Gil¬ 
berto NantóantfTRimini): ' 


: Joures Conforti (Monte- 
spertoli-Firenze) ; iJliana 
Rai (Roma); Antonella 
Lepri (Fìrenz^ ; Renzo Ot- 
tanelll (San Fiero a Sieve- 
Firem-x-): UilsM Di Gilio 
(Salemot : Ebe Dalle Fab¬ 
briche (San Piero a Sieve- 
' Firenze); Giovanni Pian- 
caatdli (Scarpena-Rien- • 
. zey, Giiuròpe Martinelli ; 

(Scarperia-Krenze) ; Anna 
: Dallai (Borgo San Lorenzo- 
Flrenze). ■ ■ - 
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Scoppia un caso per il nudo del critico d’arte su l’Espresso 
«Carlino», «Nazione» è «Tempo» hanno disdetto il contratto 
Lui replica dagli schermi W: «Quei quotidiani non usciranno» 
I lettori allarmati mandano in tilt i centralini delle redazioni 


È guerra tra Tonorevole opinionista Vittorio Sgarbi e 
La Poligrafici Editoriale per cui collaborava. A Carli¬ 
no, Tempo e Nazione quell’onorevole nudo sulla 
copertina dell’Espresso ha fatto perdere le staffe. 
Sgarbi dal suo spazio tv, «Sgarbi quotidiani», ha ri¬ 
sposto coi cannoni; «Quei tre giornali da domani 
non usciranno più». Migliaia di lettori allarmati han¬ 
no intasato le linee. Si andrà in tribunale? ^ 

• -DALU\ NOSTRA REDAZIONE - 

. ANOmAQUniMANDI , . 


M BOLOGNA Ieri alle 14. ap¬ 
pena terminala la trasmissione 
che l’onorevole, opinionista e 
storico deirarte Vittorio Sgarbi 
anima quotidianamente su Ca¬ 
nale 5 (guarda caso si chiama 
Sbarbi quotidiani), i centralini 
.di Resto del Carlino, La Nazio¬ 
ne e II Tempo sono andati in 
tilt A migliaia hanno chiamato 
per verilicare la «sparata» del¬ 
l'onorevole; «Da domani quei 
tre giornali non usciranno più». 
Ma cosa è successo, che cosa 
ha fatto infuriare il professore 
deputalo? Molte cose. La pri¬ 
ma è l’attacco al suo nudo (la 
copertina dell’Espresso) che 
gli ha fatto il commentatore 
Giancarlo Liuti sui tre quodiani 
sinergici. La seconda è la «cac- 


; data» del prestigioso collabo- 
^ ratore. Ieri, infatti, come solila- 
. mente avviene II lunedi, sulla 
' prima pagina di Carlino, Na- 
' zione e Tempio, doveva com- 
; padre l’articolo-opinione a 
- ruota libera di SgarbI. Ieri, pe- 
■; rO, li Tempo, solo 11 Tempo, in- 
formava che la collaborazione 
: con Vittorio Sgarbi si era inter¬ 
rotta per sempre e proprio per 
; colpa di quel nudo. In verità 
era successo altre volte, circa 
quindici dice Sgaibi. che i suoi 
^ pezzi non fossero usciti. E si 
' sapeva che la proprietà dei tre 
; quotidiani aveva già rescisso il 
,> contratto secondo la prassi 
' normale: tre mesi prima della 
scandenza. L’ultimo pezzo di 
, Sgarbi sarebbe dovuto uscire 


lunedi 22 febbraio. Da ieri in- \ 
vece l’onorevole è stalo cac- 
ciato. ■ 

La reazione non s’è fatta at- ’ 

■ < tendere molto. Appena avuta a 
. disposizione la telecamera di 

■ ' «Sgarbi quotidiani» l'onorevole 
: ha sparato le sue di bordate. 

’ Ha detto in sostanza che pur - 
' dispiacendosi per sua madre, 

■ assidua lettrice del Carlino Per- 
rara, da oggi quel giornale e gli ' 
altri due del gruppo non esiste- ’ 
ranno più. Poi s’è girato verso 
la cartina dell'Italia su cui sono V 
. appesi i simboli dei giornali e '■' 

, ha strappato! tre <olpevoli>. ' ■‘f. 

Raggiunto telefonicamente ; 
in frarlamento : l'onorevole 
Sgarbi ha subito ammesso di : 
aver fatto «un bel capolavoro 
' in tv». «La mia era una risposta r 
' ' fine - ci ha detto - una provo- : 
: cazione. esito di una serie di . 
polemiche indirette con i tre 
quotidiani. Loro hanno chia- ' 
"•}■ maio Sgarbi pretendendo che ■- 
: Sgarbi diventasse la voce del ' 

. ' Calino, lo ero una testata nel- ? 
" la testata, potevo scrivere che 
S-mia madre è una ballerina, 

( che gliene frega... Voi dell’Uni- : - 
'%tà avete mal preteso che Vil- 
? laggio scriva come Veltroni? 

' Comunque questa conflittuali- • 
tà con il gruppo esisteva da . 


tempo. Qualche volta non 
hanno fatto uscire miei articoli J 
ma non hanno mai censurato 
le cose che scrivevo. Con le pa¬ 
role posso dire quello che vo- f- 
glio. ma appena faccio vedere ' 
n mio cor^ scoppia il morali- . 
smo. Comunque hanno preso >. 
a pretesto il mio nudo per 
chiudere il rapporto«. i • • 

SI, ma lei ha detto che i tre ■; 
giornali chiudono... 

«L’ho detto anche perchè la 
mia era l’unica firma che ave- ■: 
vano. Sono l’unico che scrìve ; 
in italiano e dice cose interes- ‘ 
santi. In questo senso da oggi i 
tre giornali non esisteranno - 
più. Penso che chiederò loro 
un compenso per tutta la pub- ' 
blicità che. si stanno facendo ' 

gratuitamente». .- 

Dal Carlino dicono di aver ri-. . 
cevuto telefonate inferocite nei. 
suoi confronti. > ■ 

«Dicano quello che voglio¬ 
no. 1 danni li chiederò io». 

E adesso la sua mamma co- ' 
sa farà? • - 

•Non comprerà più il Carli- ' 
no che oltretutto è il giornale di ’ 
un gruppo editoriale diretto da 
un ex piduista». . 

- Eleicosafarà? vr!.. . " i- 
«Scrìverò su altri quotidiani, v 
Che ne so l’Indipendente o l’U- ■ 


' nità. Mi volete airUnità?». 

Questa è la versione di Sgar- 
' bi che poi ha pMecipatc ieri 
sera al TGS, ospite di Mentana ' 
e ha parlato della «dilficile si¬ 
tuazione dei tre giornali». «Ne ; ■ 
ho parlato - ha detto - anche 
: con Spadolini (che fu direttore ) .• 
del Carlino, ndr) per vedere 
cosa si può fare per salvarli. In 
; trasmissione ne ho parlalo in 
termini paradossali, ma riten- ' 
go che la notizia sia fondala, " 
; anche se mi auguro il contra- 
rio». ■ 

La Poligrafici Editoriale in 
una nota, smentendo ovvia- >; 
mente le voci della chiusura . 
dei tre giornali, informa che ; 
prenderà tutte quelle iniziative ’ 

: anche giudiziarie atte a tuteb- . 

' re i suoi diritti. Il direttore del .. 
. Carlino, Marco Leonelli, ha 
spiegato che i tre direttori ^ 
' avendo visto il nudo dì Sgarbi, t' 
' deputato della . Repubblica, 

; hanno deciso di non pubblica- ' 

' re il suo consueto articolo del ì. 
lunedi. «Il contratto - ha detto ; 

' Leonelli - era in scadenza. E ; 
noi gli pagheremo ugualmente l' 
gli ultimi he p^i che non ' 

. usciranno. Sgarbi può fare ciò ; 

. che vuole, ma anche noi». ; 

Ci sarà una prossima punta- 
■ ta in tribunale? 




Vittorio SgarbI 


Ripiroduziorie artifici^e 

Antinori lascia la Sifes ^ 
é jiK)na contm^ 

«È un barone autoci^^ 


■ tm ROMÀl'’’lFecòh'dàzlone ar- 
: tiliciale,.. scoppia la polemica. :. 
E guena apérta'alla Sifés, la so-, 
cielà italiana per la fertilità e la 
sterilità diretta dal ginecologo ; 
bolognese Carlo FlamignL Ieri ' 
Severino Antinori, artence di ‘ 
una serie di gravidanze post ; 
'menopausa, si è dimesso dalla ; 
società insieme a tutti 1 mem- ' 
. bri della Rapru (rìcercatori as¬ 
sociati per la riproduzione ; 
umana). AH’origine della p<> 

' lamica una trasmissione televi- ‘ 
’ siva: lo speciale «Madre a 60 
anni», andato in onda su Rail . 

' sabato scorso. Nel corso del : 
programma Antinori aveva an- j 
nunciato una nuova tecnica l 
antisterilità. E Ramigni, il gior¬ 
no dopo, si era indignalo ed 
: aveva dato il via all’operazione 
' trasparenza; «Basta con queste ^ 
' storie assurde. Qui un giorno * 
un medico si alza e si attribuì- ‘ 
sce il merito di una nuova tee-, 
nica antisterìlità. Illudendo mi- 
gliaia di coppie in ascolto». : 
.L’intenzione del ginecologo 
bolognese è dì formare una ’ 
commissione ristretta, nell'am- ; 
: bito della Siles, con il compito ; 
di vigilare sulla veridicità di 
<erte rivelazioni scientitichc». ■j 
Ieri la risposta di Antinori. '< 
. «Con atteggiamento baronale 
e autocratico-ha detto il gine- i 
cologo - Ramigni manovra la 
società a proprio piacimento. 


annunciando importanti riso- 
luzioni'senza aver consultato i 
soci, parlando a nome della 
società di sue convinzioni per¬ 
sonali, sparlando a mezzo 
stampa di alcuni soci». E la 
protesta non si ferma qui. Il gi¬ 
necologo romano, famoso per 
avere fecondato con il seme 
; del marito morto una donna di 
62 ' anni, annuncia querela 
contro Ramigni «sia per 1 suoi 
atteggiamenti diHamatori, sia 
per la non corretta gestione 
amministrativa della società». 
Da oggi in poi, dice Antinori, 
«consideriamo la Sifes un mez¬ 
zo di propraganda per alcuni 
soci e riteniamo valido unica¬ 
mente il registro nazionale per 
la riproduzione assistita dell’I- 
' stituto superiore della Sanità». - 
: “ Ma al di là delle polemiche il 
problema esiste. In Italia, al 
' contrario di altri paesi, non c'è 
una legge che regoli le tecni- 
chè di riproduzione assistila. 
In un recente convegno a Parì- 
; gl. organizzato da «Pauline & 

; Adrien» la prima associazione 
intemazionale per la tutela 
^ delle coppie infertili, è emerso 
un pregiudizio nei confrond 
dei medici italiani che lavora- 
: no nel campo della feconda- 
‘ zione artificiale. Imbroglioni, 
superficiali, poco attendibili. E 
; questo il giudizio sui nostri 
«professori». ' ■ • - 


Il Vicariato romano adotta la scheda magnetica per controllare Torario di tutti i dipendenti 
Ed è polemica: «Non c’è soltanto l’ufficio, ci sono le messe e la lettura del breviario» 

Preti'sotto'cbntròllo'in''VrcaHato. DaViéìi i 129''di-'; "stematirizccòiia’d’dfÈpresen. V ' ' 1 

indenti dell’aziienda di servizi del Vaticano de- ^laici I : . 

_„ i«—nunih m assemblea. Inutile di-' ; l ' " • . 

vono timbrarci orano denteata e,d,usc!(^.dall,ut- -re che te scopo deinniorma- • . • ■ ' 

ficio. Sia ai laici che ai religiosi in tonaca è stata « trazione è quello di far ri- r - . ^I ; AN/Ns' • 

consegnata una scheda magnetica per il control- ; i sp«rttare le 36 ore lavorative « i ,. : Ar . ; 

lo sulle presenze. Ma la novità non piace a tutti i i:: f, . 

religiosi: «Ci sentiamo gli occhi addosso». Monsi- i^!^mma ^mSo wne^ ^ ■ ■ — —, =a=ssz====^^ 

gnorVinci: «Anche qui ci sono i Pierini».^ iV | 

: ,„vV'• ' «Pierini»? «Diciamo cheti lavo-" O* | 

• ro non va fatto “alla carlona” - , '‘'1 ' ' 

- , —--- • ' precisai monsignor- Vinci ^ ^ ’l-— ' ' " ' JL ' 

' ’ OrMBnsmn in ima a7ÌAnHa rii ■ 


wm ROMA Preti sotto control¬ 
lo, vigilati dall'alto, dal Vicaria¬ 
lo, con una scheda magnetica. 
Da ieri, infatti, tutti i dipendenti 
laici e quelli in tonaca di piaz¬ 
za San Giovanni in Laterano 
devono - «registrare» l'orario 
d’ingresso' al lavoro e quello 
d’uscita. E già tra i centoventi- 
nove religiosi c’è chi si sente gli 
occhi addosso. Un sacerdote 
infila la scheda nella custodia 
e spiega: «Ben vengano le nuo¬ 
ve tecnologie! Ma essere cosi 
fiscali... Noi operiamo con pas¬ 
sione, indipendentemente dal¬ 
l’orario imposto. Non c’è solo 
l’ufficio. Celebriamo le messe, 
leggiamo il breviario, facciamo 
una vita pastorale». 

Dunque, per i preti del vica¬ 
riato la novità ha un sapore 
umiliante e punitivo. E poi le 
regole non sono per lutti ugua¬ 
li. 1 capi-ufficio «timbrano» solo 
alle 8 del mattino, mentre chi 
svolge attività impiegatizia de- 


- ve «strisciare» la scheda nella ' 
.. bocca della macchinetta an- ; 

che alla fine della' giornata 
: (ore 13,30).£ i vescovi, i car- 
' dinali e il segretario generale? 
«Assolutamente no - spiega 

• monsignor Virgilio Levi -. I su- ,■ 
, periorì non sono sottoposti a ; 

nessuna verifica. Loro stanno 
al di sopra, non si può stabilire . 

* quante ore devono lavorare», 

, La scheda plastificata porta i ' 
.1 colori della bandiera papale: • 
' giallo con il bordo biatKo; Nei ' 
centro, in alto, è disegnato il ; 
.'. simbolo pontificio (la tiàra 
con lechiavidecussate). Iltes- , 

. scrino è nominativo, mosba ; 
li una foto (quella del singolo di- ' 
pendente) con accanto un nu- ) 
■ mero di codice. Le macchinet- 
te per il controllo sugli orari - 
i: «Trp SO» - sono state invece ìn- 

stallate in portineria. .. .-; ■ 

All’ufficio comunicazioni ' 
sociali spiegano; «Due mesi fa ' 

- è stato annunciato il nuovo si- 


‘stema df raccòlta delfè presen- ' 
ze ai 46 sacerdoti e agli 83 laici. 
riuniti in assemblea. Inutile di- ' 
re che-te scopo-deH’informa-- 
tizzazione è quello di far ri¬ 
spettare le 36 ore lavorative ; 
settimanali, il computer non . 
sbaglia», sottolinea il religioso. 
Insomma, un modo come un 
altro per richiamare aH'ordine i 
«Pierini»? «Diciamo che il lavo¬ 
ro non va fatto "alla carlona" - 
precisa < monsignor ■ Vinci -. : 
Operiamo in una azienda di 
servizi e di certo anche qui ci 
sono i brava e ci sono i lavativi». 
Un breve sospiro poi il monsi¬ 
gnore aggiunge: «Le innovazio¬ 
ni non sono gradile ai conser¬ 
vatori. Eppure.il controllo po¬ 
trebbe essere a doppia faccia: 
a vantaggio del Vicarialo, ma 
anche dello stesso dipenden¬ 
te. Poiché a fine mese, quando 
si farà il conteggio delle pre¬ 
senze, il dipendente che avrà 
accumulato ore lavorative in 
più potrà sc^liere tra il com¬ 
penso e le ferie». ■ 

Un religioso (laico) attende 
l’ascensore at secondo piano. 
«Lavoro qui da lient’anni -spie¬ 
ga - Sono scrupoloso e respon¬ 
sabile. E penso di averlo dimo¬ 
strato. E vero, con la carta ma¬ 
gnetica non cambia nulla. Ma 
non nascondo un certo fasti¬ 
dio. Mi sento un super control¬ 
lato». Sì avvicina una suora in 
borghese che lo interrompe: 
«Insomma. ci vanno di mezzo 









soltanto quelli che già prima 
del controllo elettronico lavo- 
ravano a pieno nuno, tuui gli ' 
: altri - spiega - continueranno 

; come sempre a sfuggire. - • 

Loro, come tanti altri, rim- . 
piangono, dunque, il vecchio 
; sistema di controllo sulle pre- 
ì senze: un semplice foglio dì ' 
carta con l’elenco dattiloscritto 
. dei dipendenti divisi per uffi¬ 


cio. «Mettevamo la firma ac¬ 
canto al nome una sola volta al 
giorno, pnma di enrrare in ser¬ 
vizio - sottolinea un impilato 
-. Era tutto più semplice, il no- . 
SITO superiore poteva leggere 
immedialamente gli assenti e ' 
annotarli all’ufficio ammini- 
I strativo. Ora invece ci dobbia¬ 
mo ricordare di passare in p>or- 
tineria». -.v- 


Sciopero 
della fame 
per l’obiezione 
di coscienza 



La legge o lo sciopero della fame. La minaccia viene da 
quattro deputati - Cnppa (Verdi). Bertezzolo (Rete), In- 
grao (Pds) e Dongo (Prc), che lamentano i ritardi nella ap¬ 
provazione da parte della Camera della legge sull’obiezione 
di coscienza, nnviata al Parlamento esattamente un anno fa 
dall’altera presidente della Repubblica Francesco Cossiga. 
«La presidenza della Camera e i capigruppio si erano impe¬ 
gnati nei mesi scorsi - ricordano i quattro deputati in una di- ; 
chiarazione - per una rapida rir.pprovazione del testo origi¬ 
nano, senza stravolgunenti. Ma l’iter legislativo, dopx) l’ap¬ 
provazione dcii’articote 1 , risulta interrotto ormai da mesi». 1 
quattro parlamentari nei prossimi giorni iixtonfreranno Na¬ 
politano per chiedere tempi rapidi e certi nell’esame di que¬ 
sta legge. «Se non avremo precise assicurazioni temporali - 
affermano - avvieremo immediatamente uno sciopero della 
fame, con una presenza ben vi.sibile all’interno dello stesso 
Parlamento». 


Pds: «Massonerìa Il Pds toma a sollecitare ap- 
P SPn/izi profondimenti investigativi 

sull’omicidio del segretario 
dietro la morte regionale del Pei siciliano. 

Ai Din I s Tnms» P'O La Torre, ucciso a Paler- 
dl rio La i orre» H 30 aprila -82 insieme 

all’autista. Rosario Di Salvo. 

Con una memoria presenta¬ 
ta ai giudici daU’awocato Armando Sorrentino, parte civile 
per li partito, il Pds chiede che venga nuovamente ascoltato 
Bruno Contrada, il dirigente del Sisde arrestato la vigilia di 
Natale con l’accusa di associazione mafiosa e già scnbto co- - 
me teste nel processo, e che vengano acquisite agli atti le di¬ 
chiarazioni rese aH’Antimafia nel dicembre scorso dai penti¬ 
ti Tommaso Buscetta e Leonardo Messina. Secondo il Pds, ; 
non è soltanto nella mafia che vanno ricercati i responsabili 
dell’omicidio, maturalo in uno «scenario intemazionale» nel ! 
quale si sarebbe sviluppata «una miscela di rapporti e inte¬ 
ressi mafiosi, massonici e militari». 


. Sono lievemente migliorate | 
Anm» nrawi • anche se rimangono gravi le 

AUlLUra yrdVI : ^ condizioni di Raul Gherardi, 
due dei QiOVUni ., 20 anni, e Luca .Maioli, 21 , 

■ntAMÌrall ' ' ricoverati da domenica • 

■niU39lv4IU Pgl fgparto di rianimazione : 

dell’ospedale di Rimini per i 
un’intossicazione da ossido ■ 
di carbonio che è costata la vita a due loro amici a Badia Te- >- 
dalda, al confine tra Toscana ed Emilia-Romagna. Altri tre : 
giovani - Ramona Zaccardi, Simona Andreanì e Andrea Pi- ' 
scaglia - sono stati invece dimessi ieri pomeriggio dall’ospe¬ 
dale di Novafeltria (Pesaro). ■ r- 

All’ospedale ^ Carmela Battìp 2 ^lia e Rodol- 

anziana coppia 

. vwpi»™ sfrattata, dopo vent anni, sa- 
Sfnttata ì v baro mattina dalia cappella-' 

da una fannpila palazzo gentilizio 

aa una uppeiia in -ras. 

so. ne! centro storico di Sa- 
temo, hanno dovuto farsi ri- ' 
coverare in ospedale. La donna, 74 anni, sofferente di dia- ’ 
bete, è stata ricoverata alla seconda divisione di medicina : 
nello stesso giorno dell’esecuzione dello sgombero foizato. 
Rodolfo Pizzo, 60 anni, bidello della scuola Pirro, è giunto in ; 
ospedale domenica mattina a causa dì un trauma cranico. 

' L’uomo ha raccóntaiò'dl esseiè caduto’a tenà,'nella zona ’ 
della Centrale del latte, dopo aver vagadondato l’intera not- - 
te, fuori di sé per lo sfratto subito. : - , . _ 

Riconosciuto «Senza ombra di dubbio è . 

in aula l’acsauino P*®" ' 

j il!"* * "**"**’**'* nunciata a Reggio Calabria - 
del bUronC v ■' ì» corte d’assise. .Teresa f 

/’nvilAniatwt Cordopatri ha riconosciuto 

Cordopatrì , in Sal^tore La Rosa, di 25 c 

inni, l’assassino del fratello j; 
Antonio, di 57 anni, ucciso ( 

' in un agguato a Reggio Calabria il 10 luglio del 1991. Il baro- :: 
ne Antonio Cordopatri. proprietario di decine di terreni nella “ 
zona tirrenica della provincia dì Reggio Calabria, fu ucciso / 
d^ un giovane a viso scoperto che gli sparò un colpo di pi- ^ 
stola al viso davano alla sua abitazione. La sorella viae l’as- ;' 
sassino e collaborò poi alle indagini, che portarono in bre're ' : 
airarrestodiLaR{»a., z' „ 


All’ospedale ^ 
anziana coppia 
sfrattata ; 
da una cappella 


Riconosciuto W v-i: 
in aula l’assassino 
delbarone V 
Cordopatrì 3' 


Musicista suicida - 7 Un musicista si è ucciso a | 

Non sopportava : 

un ronzio - ^ gli aveva datmeggiato irre- 

noll» nr»rrliio - parabilmenle l’udito. Piota-; 
nciICVncUJHIC.:. .. . gontoa della drammatica vi- 
' V : : cenda M. 2L, maestro di mu-; 

sica di 47 anni, che da qual- < 
che tempo era perseguitato da un ronzio fastidioso e persi- ^ 
stente alle orecchie. Si era fatto visitare da diversi specialisti, ; 
ma non aveva ottenuto risultati. Il maestro, docente in una 
scuola media, ossessionato dal ronzìo, ha cominciato ad : ' 
ascoltare musica in cuffia costantemente, cercando di non . 
sentirlo. Ma poi ha deciso di farla finita sparandosi al cuore : 
con il proprio fucile da caccia.. • 


. GIUSEPPE vrrroRi 


Malasanità. Al pettine la scandalosa gestione dell'Inrca. Pds: «L’ente va rifondato» 


Istituto anziam, 56 mmarai di d^ot 
Non assiste ma pensa alla lìcerca spa^e 


È Afferò «caedò» il re di Spagna 


La «malasanità» è un pozzo senza fondo. Esplode 
il caso inrea, un carrozzone che dovrebbe occu¬ 
parsi dell’assistenza agli anziani e che ha accu¬ 
mulato un deficit di 56 miliardi. Dodici strutture in 
Italia, un consiglio di amministrazione (ad Anco¬ 
na) superlottizzato e una situazione disastrosa 
per i pazienti e gli operatori sanitari. La fuga dei ' 
. chirurghi e ie denunce in Parlamento. ì; ■. - - 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ’ ' 

. SUSANNA CRESSATI.. 


wm FIRENZE. La lettera della 
Corte dei conti è dell’agosto 
scorso; «Egregi signori - diceva 
in sintesi - il vostro Istituto na¬ 
zionale per il ricovero e la cura 
degli anziani ha accumulato 
56 miliardi di debiti, che nessu¬ 
no ripianerà. Datevi una rego¬ 
lata». Da allora il consiglio di 
amministrazione » - dell’Inrca 
non ha mosso un dito. Questo 
carrozzone, indegnamente ge¬ 
stito da un consiglio di ammi¬ 
nistrazione lottizzato fino al- 


’ l'osso (presidente un sociali- ’ 
' sta, vice presidente un de forla- 
"• niano doc e vìa di seguito) 

. rappresenta una delle tante, 
indigeribili vergogne della 
' «malasanità». il prototipo del- 
.'l’ente pubblico sanitario mal 
' . gestito, inelficiente nei con- 
. fronti ' degli - utenti, inadem- 
;.v piente verso i suoi dipendenti. 
;; Nonostante lo scandalo sia 
’ ' maturo ormai da anni, pier uno 
' strano accumulo di coìnciden- 
ze non è mai esploso, come 


meriterebbe, a livello naziona- ' 
le. Ma ormai il disastro econo¬ 
mico incombe e nelle stanze * 
della sede centrate dell’Inroa, 
ad Ancona, sì aspettano da un 
momento all’altro l’amvo di un 
commissario. Allora, forse, un 
po’ di luce si farà sulla gestione ' 

dell’Inrca... 

L’istituto non è un •carroz¬ 
zone» da poco. Occupa circa 
1800 persone (il contratto è . 
scaduto dair89), gestisce do- 
dici centri in tutta Italia, da 
quello . fiorentino (suddiviso ; 
nei due cento dei Fraticini e di '■ 
Poggio Secco) a quello di Ca- . 
gliari. Dovrebbe, in teoria, ope- 
rare nel settore degli anziani i'. 
come istituto di ricerca, secon- ' 

' do una autorizzazione ministe¬ 
riale che è stata prorogala lino 
al '94, ma dal suo grosso ven- - 
tre lottizzato sono spuntati an- ' 
che figli un po’ eccentrici, co¬ 
me la sezione di medicina spa¬ 
ziale di Roma. Nelle sue casse ; 
entrano circa sette miliardi 
' l’anno sganciati dal ministero 


per la ricerca in geriatria, ma 
l'80% della cifra viene stornata 
per l’ordinaria amministrazio¬ 
ne. A Rrenze l’Inrca è regolar¬ 
mente convenzionato con la 
Regione Toscana, che non si 
occupa minimamente di verifi¬ 
caie il suo funzionamento e la 
congruità delle sue attività con 
le funzioni proprie dell’ente e 
si limita a pagaie le rette. Un 
insanabile contrasto oppone il 
consiglio di amministrazione 
alla segreteria tecnico-scienti- 
fica, e ciò ha provocato nel 
tempo una vera e propria fuga 
dalle strutture: l'ultimo illustre 
.chirurgo ad aver lanciato la 
spugna è lo specialista in inter- 
: venti alla tiroide Umberto Mo- 
. digliani, la cui presenza attira¬ 
va a Rrenze pazienti da mezza 
Italia. . — 

' La logica della lottizzazione 
ha contaminato tutto nell’lnr- 
ca, assunzioni, promozioni, in¬ 
dirizzi di attività. Chi fa le spese 
del disastro sono, nemmeno a 
dirlo, i pazienti: «Siamo ai limiti 


" della sopravvivenza - dice 
• ' l’endocrinologo Roberto Saler- 
' Ito, che lavora a Poggio Secco 
’■ Non ci sono più reagenti per 
' le analisi, nè jiwilicole per gli 
T esami radiologici. Due stanze 
per la terapia radiometabolica 
sono pronte da anni e da anni 
?■ inutilizzate. Complesse appa- 
recchiature diagnostiche sono 
■; sottoutìiizzate. Una . recente 
' ispezione ministeriale è passa- 
' ta sull’Inrca come l’acqua fie- 
sca. Questa situazione è una 
l'Offesa alla spesa pubblica, è 
' una offesa alla gente e al suo 
diritto ad essere curata». 

, La storia deH’inica è arrivata 
.in Parlamento. Ci sono stale in- 
terrogazioni, c’è la proposta 
' del Ns di scit^ìiere un consi- 
gite di amministrazione total- 
' mente fallimentare ed ìnaflìda- 
V bile e di rifondare l’Istituto su 
serie basi di ricerca. Le struttu- 
■' re a carattere più strettamente 
ospedaliero potrebbero essere 
- ' assorbite all’inlemo del servi¬ 
zio .sanilano nazionale. . 


M ALGHERO. Non c’è stato 
neppure bisogno di votare. Il 
vicesindaco de FVanco Serio - 
che presiedeva la seduta - ha 
fatto in fretta un po’ di conti e 
ha tracciato una riga sul primo 
punto all’ordine del giorno del ; 
Consiglio comunale. Che recì- : 
lava; ^nferimento della citta- i 
dinanza onoraria al re di Spa- ! 
gna». Niente da fare, Juan Car- ‘ 
tes dovrà rinunciare almeno 
per ora all’idea di estendere 
(simbolicamenle, s’intende) il ; 
suo regno all’antica colonia 
catalana in terra sarda. Non lo 
vogliono, per motivi diversi, la ' 
maggioranza dei consiglieri j 
comunali: al no, risoluto sin . 
dall’inizio, delle opposizioni dì ' 
sinistra, si è aggiunto quello dì i 
numerosi dissidenti de, che 
hanno finito col mettere in mi- ' 
noranza la proposta del sinda¬ 
co eterico e dell’amministra- 
zionecivica. « 

Si sgonfia cosi sul nascere 
una vicenda che aveva ormai 
varcato gli stessi confini nazio¬ 
nali. Vicenda Insolita e clamo¬ 
rosa per almeno un paio di 
motivi: non era mai accaduto 
che ad un sovrano fosse attri¬ 
buita la cittadinanza onoraria 
di un paese straniero, e poi 


E Alghero disse no al re di Spagna... Il Consiglio co¬ 
munale della città sarda ha bocciato la proposta di 
i conferire la cittadinanza onoraria a Juan (^os. 
«Una trovata propagandistica per far dimenticare i 
veri problemi della città», l’aveva definita l’opposi- 

■ zione di sinistra. Imbarazzo nella giunta de. E ades- 

■ so in Municipio si preoccupano: «Che figura, speria- 

■ mo almeno che il re non venga informato». ;.. , ‘. 'i 

DALNOS’TROINVIATO ' ^ 

..V PAOLO BRANCA . 


' non risulta alcun i rapporto, ' 

, neppure turistico. Ira Juan Car- > ’ 
los e la Sardegna (per non dire 
■Alghero). E allora? Nella breve ,• 
discussione che sì è sviluppata : 

; in consiglio comunale, gli am- ; 

. ministratori algheresi (non tot- ' 
' ti. in verità) non hanno avuto 

■ alcun problema ad ammette- - 
re, di fatto, la stmmentalilà del 

■ provvedimento: il conferimen- ; 
to della cittadinanza ad un v 
personaggio cosi importante - 
secondo li vicesindaco Serio, L 
che è anche direttore dell’a- 

■ zienda di soggiorno - avrebbe ’■ 
: giovato all’immagine della cit- ' 

tà, con una sicura ricaduta sul¬ 
la stessa industria turìstica, . 

‘ sempre più in crisi. Tutto qui. : 
«Un atte^iamento assai poco ' 


dignitoso - commenta la ca¬ 
pogruppo del Pds, Mariuccia 
Carena -. nei confronti della 
città e dello stesso "concittadi¬ 
no onorario". Ma anche una 
dimostrazione inquietante del- 
l’incairacìtà dei nostri ammini¬ 
stratori davanti ai veri problemi 
algheresi, che non sono solo 
quelli del turismo». ; . 

L’idea dì conferire la cittadi¬ 
nanza algherese a Juan Carlos, 
in verità, non è nuova. Già un 
paio d’anni la se n’era comin¬ 
cialo a parlare in occasione di 
una vìsita (solo annunciata) 
del re di Spagna in Sardegna; 
Juan Carlos doveva incontrare 
l’altera presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga, 
ma motivi di sicurezza sconsi- 


. glìaro.'to airultimo momento il 
: viaggio. E proprio Cossiga - • 
che del re di Spagna si dice 
'. amico - avrebbe in qualche 
:■ modo incoraggiato l’iniziativa ' 

■ dei de algheresi. Qualche setti- - 

: mona fa l’ex capo dello Stalo ; 
' ha avuto un lungo colloquio 
con il sindaco de di Alghero, - 
Giorico: sarà un caso, ma poco ' 
dopo è «spuntalo» i’ordirie del ; 
giorno per fare Juan Carlos 
<ittadino onorario». Neli’aula . 
comunale è stata una solleva- ; 
zione. Contrari il Pds, i sociali- ' 
: sti, i sardisti, gli indipendentisti ; 
di «Sardenya e Ubertat», questi : 

. ultimi con motivazioni filoca- 
talane: «Alghero non ha nes- 
' sun tipo di rapporto con L« co¬ 
rona di Spagna, ma al contra- 
.V rio è legato con la nazionalità ; 
; catalana, oppressa dalla mo- 
; natchia». La maggioranza già 
esigua è diventala minoranza, . 
j quando alcuni de hanno an- 
; nunciato la propria dissocia- 
zione dall’iniziativa. La giunta 
ha deciso cosi di ritirare la prò- , 
i posta, per non esporla ad una . 
- clamorosa bocciatura. Ma la fi- 
guraccia resta. F. adesso in Mu¬ 
nicipio sperano almeno che. 
non arrivi mai alle orecchie del 

■ re «trombato»... r-;-- . 


te 










"LA: 'CflOCtf A¥A ' 


Monsignor Sgreccia, presidente del Centro di bioetica 


Dal suo ufficio esce anche una inchiesta condotta in alcune scuòle 
«I ragazzi la pènsano come noi». Ma gli intervistati sonò solo 156 

Si atKnrtìsce non guastar le ferie 


un 


sioppongono 










«Le donne abortiscono per non guastarsi le fe¬ 
rie...». Lo ha detto, ieri a Firenze, monsignor Elio ' 
Sgreccia, direttore dell'Istituto di bioetica dell’U- < 
niyeisità Cattolica. Dal suo ufficio, sono usciti an- ^ 
che 1 risultati di una ricerca condotta in alcune- 
scuole: «1 liceali sono contro la 194». Poi si è sapu- ^ 
to che l'indagine è di due anni fa e, soprattutto, : 
che gli intervistati sono stati solo 156. 


: CLAUDIA ARUmi , MONICA RIOCI-SAIianiTINI 


' ■§ ROMA. Donne edoniste, 
abortiscono per non guastarsi 
le vacanze. 

Monsignor Elio Sgreccia, di¬ 
rettore dell'Istituto di bioetica 
deirUniversità cattolica di Ro- ' 
ma. la vede cosi. Ieri, a margi- ’ 
ne di una lezione al policlinico ^ 
fiorentino di Careggi. ha tirato - 
fuori la sua teoria; «Molte don- ; 
ne oggi abortiscono per non ' 
guastarsi lé vacanze o per ra- ! 
gioni futili, magari vestite di so- : 
cialità, senza avete In ogni ca- : 
so il valore trascendente della > 
vita che portano dentro», Nes- ; 
sun dramma, dunque, dietro 
l'aborto. Nessun dolore. E le - 
donne motte per aborti clan-. 
destini prima che entrasse in 
- vigore la 194? Nemmeno una 
parola. L'importante è cam- ; 
biare la legge; <Sto operando 
' con tutti coloro che oggi si di¬ 
cono disponibili a rivedere la : 
194» dice Sgreccia. E prende 
' ad esempio II caso di'Carla Le- ; 
: vab, la donna morta di tumore ' 


per dare alla luce un bambino; 

•È un esempio che (a meditare . ' 
in una società edonistica co¬ 
me la nostra». - . . ' ^ ^ 

- Ma la campagna contro la 
194 non si ferma qui. Ieri, l'isti- ! 
tuto di bioelica della Cattolica. ; 
insieme con l'istituto di Scien- : 
za filosofiche dell'università di )' 
Urbino, ha divulgato un'inda- ' 

- gine fresca di stampa; la data è ■ 
‘del 1991. L'oggetto? Lo statuto 
dell'embrione umano. Il son- 

: daggio è stalo svolto in cinque 
; classi di altrettanti licei scienti- 
’ Ilei Italiani di Roma. Senigallia y 
(An). Moncalierl (To). Sira- 
cusa e Marclanise (Ce). Una 
delle scuole à un liceo speri- : 
mentale cattolico di Roma. Il 
campione è di 1S6 studenti ,j; 
dell'ultimo anno. 68 r^azzi e '' 
88 ragazze. Secondo gli esperti ; 
di statistica si tratta di un cam- > 

’ pione non rappresentativo del- 
la popolazione studentesca 
: nel suo insieme. Per avete dei 
dati attendibili ci sarebbero vo¬ 


lute dalle 400 alle mille intervi¬ 
ste. Ai ragazzi e alle ragazze è 
stato sottoposto un questiona- . 
rio all'americana con una do- ' 
manda e una griglia di possibi¬ 
li risposte. Dopo aver risposto . 
alle domande, al ragazzi è sta- . 
ta impartita una breve lezione ' 
sul «valore della vita» e, in se- ' 
gulto, è stato loro sottoposto il ” 
test per la seconda volta. Ecco 
i risultati della prima «prova». 

Per il 68 % de^i intervistati la 
vita umana inizia dal concepi¬ 
mento. II 71,1% ritiene che 
l'embrione possa essere defi¬ 
nito persona. E l'84,6% crede > 
che al feto debba essere rico- - 
nosciuto il diritto alla vita fisica 
sin dal concepimento. ■ La 
quarta domanda è sulla legge 
194; «Che giustificazione si può 
dare ad una normativa che le¬ 
galizza rintemizione volonta¬ 
ria di gravìdarua?». fi 3,9% degli 
studenti sceglie la prima rispo¬ 
sta; «È una legge giusta in 
quanto l'embrione non è un 
essere umano e pertanto se ne , 
può accettate la soppressio¬ 
ne». Il 64.1% giudica la legge ; 
inaccettabile, mentre il 23,7% 
pensa che il diritto alla salute 
della madre prevalga sul diritto 
allavita del feto. ... - • 

Per la stragrande maggio- . 
ranza degli studenti (80,1%) lo 
Stato deve tutelare la vita urna- : 
na sin dal suo concepimento, 
ma il 1S% subordina la tutela 
dell'embrione all'assenza di 
malformazioni. I ragazzi e le. 


n ministro ha bocciato una legge regionale del Lazio ^ 

<<l!^o alle eaì^ antiviòlenza» 
E pér Cbsta solo critiche 


HROMA Achi può rivolger- . 
si una donna che ha subito : 
violenza? Dove può trovare un .i 
aiuto, un sostegno anche lega¬ 
le e una temporanea ospitali- 
tà? Ci sono i centri antivioien- 
za. vere gocce in un mare di in- .4 
differenza, istituite nel Lazio da 
una legge regionale che forni- ' : 
sce agevolazioni nelle gradua- '/ 
Ione per gli alloggi popolari. ; 
Una legge, però, che il ministro 
‘ Raffaele Costa ha da poche 
orcbocciato. • - 
' Immediata la reazione delle 
operatrici e delle donne che a 
questi centri hanno fatto ricor- > 
so. «U 'ministro risolve un prò- lù 
blema carKellandolo; nega '■? 
l'esistenza della violenza sulle 
donne, del problema per le : 
donne maltrattate di cercare 
un altro alloggio, di essere aiu- ; - 
tate, accolte sostenute. - Ri- '. 
spondiamo con una provoca- 
zione;.faccia un decreto che:'; 
' obblighi il maschio violento ad ’ - 
allontanarsi daH'apirartamen- - 
to dove vivono moglie e figli». 
Questa la risposta di Cristina 
Zoffoli, coordinatrice del Cen¬ 
tro provinciale di accoglienza i-' 


, DIUAVACCARRLLO 

per le donne vittima di violen¬ 
za che ha sede nella capitale, 
alla decisione del ministro Co¬ 
sta. Raffaele Costa ha respinto 
il provvedimento della Elio¬ 
ne Lazio che offriva una solu¬ 
zione, quanto meno tempora¬ 
nea, a molte situazioni dispe¬ 
rate. La legge istituisce centri 
antiviolenza e case rifugio pro¬ 
tette da vigili e da carabinieri e 
fornisce agevolazioni alle don¬ 
ne vittime di violenza nelle gra¬ 
duatorie - per l'assMnazione 
delle case popolari. «Dal punto 
di vista dei fondi la bocciatura 
per adesso non ci tocca, la 
Provincia li aveva già messi in 
bilancio. Sono le motivazioni 
che troviamo assurde - dice 
Cristina Zoffoli -. Il ministro 
tratta le donne come imbro¬ 
glione. ritiene che vogliano 
usufruire della legge per sca¬ 
valcare chi aspetta un alloggio. 
Le donne che trovano il corag¬ 
gio di affrontare l'ulteriore vio¬ 
lenza delle aule di tribunale 
sono pochissime e sarebbe 
quindi facilmente controllabile 
il "requisito’ di una violenza 
realmente subita». Scoraggian¬ 
do le donne nella affannosa n- 


cerca di un alloggio il ministro 
' di latto nega che esista il pro¬ 
blema della violenza; «E pia fa¬ 
cile negare un problema che 
coinvolse troppi uomini autori 
di violenza a cui i ministri di 
; fatto esprimono solidarietà. 
' che prenderne atto e offrire 
: una ^ di uscita a donne che 
,V,'lo devono affrontare», dlchla- 
rane le operatrici e le volonta- 
rie del Centro. ' - • 

: : Aperto nel marzo del '92. al 
centro antiviolenza romano, 
■?,; l'unico nel centro-sud, si sono 
’S rivolle già 400 donne. Quaran- 
; la di loro, insieme ai figli sono 

- state ospitale nei locali. Chi 
v; per quindici giorni, chi per tre 
lirmesi. E sono state proprio le 
■; donne ospiti a rispondere al 
: ministro Co.sta. «Vogliamo farle 
‘ ■ presente che cosi parlando si 

- rende spudoratamente com¬ 
plice de^li stupratori e degli 
uomini violenti..£occlare una 
legge di vitale importanza sulla 

■ violenza alle donne significa 
. accettate il fatto che in Italia 
1 l'abuso sessuale e 1 maltratta¬ 
menti di ogni natura sono leciti 
• e permessi». 


ragazze dicono no (92,3%) . 
anche alle spierimentazioni sui ■ 
tessuti fetali. 

«Il diritto alla vita dell'em-f; 
brione è prioritario al diritto al- ■ 
la salute della madre?». Con; 
grande disappunto dei due ri- i 
cercatori, autori dell'indagine, j 
gli studenti rispondono di no. : 
«Le risposte date a questa do¬ 
manda - scrivono Maria Luisa 
Di Pietro e Stefano Fomaroli - 
sconvolgono quanto asserito 
precedentemente. - Solo ■ Il 
37,9% degli intervistati nspon- ,, 
de che la vita viene prima della 
salute e quindi risulta priorità- ; 
rio il diritto delb madre alia sa¬ 
lute, anche psichica (58,9%)». 
Un altro punto dolente, per i 


due ricercatori, riguarda i con¬ 
traccettivi. Il 56,4% dei ragazzi 
e delle ragazze pensano che, 
per ridurre il ricorso aH'abono, 
sia necessaria una migliore co¬ 
noscenza delle tecntehe con¬ 
traccettive. Commentano i ri¬ 
cercatori; «Si tratta di una pura 
utopia, se si pensa che oggi, 
anche se esistono e vengono 
venduti tantìsùmi contraccetti¬ 
vi, non si ha una reale diminui- 
zione degli abortì. Tra l'altro - 
aggiungono Di Pietro e Poma- 
rolì - la mentalità sottesa all'u¬ 
so dei contraccettivi à la stessa 
di chi ricorre aH'intenuzione 
volontaria di gravidanza». In- 
somma, anche la prevenzione 
è peccato. • • „ . :. ■ - . - 
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Gravidan^ e parti a rìschio 
L’Mfd: «Aumentano le denunce 
errori e ritardi di diagnosi 
Crescono i casi di emorragia» " 


RH ROMA. Aumentano le 
denunce legali su casi legati ' 
al parto e alla gravidanza; è 
queuitoTha reso'noto il Movi- ' 
mento Federativo Democra- ■» 
tìco alla vigilia della prima 
udienza dei processo di ap- » 
pello.’vinto in primio grado ' 
contro il medico pMiatra, | 
per la vicenda di Patrizia Ba- - 
ruffi e della sua bambina ■< 
morta per complicazioni du¬ 
rante il patto. Raffaela Mila- 7 
no, vice segretario nazionale ■'. 
dell'Mfd, ha spiegato in una - 
nota che il servizio di assi- 
stenza e informazione giuri- ■' 
dica (Saig) del Movimento 
ha registrato una tipologia di 
episodi che accadono con ^ 
più frequenza su tutto il tetri- ' 
torio nazionale, negli ospe¬ 


dali pubblici e in quelli priva¬ 
ti. Fra gli «eventi drammatici» 
segnalati ci sono; emorragie 
post partum per il mancato 
controllo dopo 4 ore della 
partoriente, errori e ritardi 
nelle diagnosi sulle compli¬ 
cazioni nel parto o malfor¬ 
mazioni dei feto, mancanza 
di interventi tempestivi per i 
conflitto fra gli operatori dei 
vari settori e nella organizza¬ 
zione dei lavoro. Sempre se¬ 
condo quanto emerge dai 
dati del Saig, altri incidenti 
sono determinati dall'assen¬ 
za di informazioni fra medi¬ 
co curante, .ginecologo e 
operatori che assistono al 
patto e dal tempo perso po¬ 
ma di intervenire nei casi di 
tagiiocesareo. . - r 




■i ROMA II Papa e il Movimento per la Vita, ma anche auto¬ 
revoli (e laici) rappresentanti del governo; nelle ultime setti¬ 
mane, hanno attaccato, più volte, la legge 194,suirinterTuzìo- 
ne di gravidanza. C'è chi sta conducendo un'autentica cro¬ 
ciata e chi, più sottilmente, quasi con timidezza, suggerisce 
modifiche e «migliorie». Gli attacchi e gli anatemi, come si ve¬ 
de, in questi ultimi giorni si sono moltiplicati (forse anche 
perché si avvicina il 7 febbraio, che il Papa ha proclamato 
«Giornata per la vita»). Ecco, in dettaglio, cos'è accaduto da 
dicembre a orai- - • ■ -• -•■ • ■ 

6 dicembre. Il Papa dà udienza in Vaticano ai ginecolo¬ 
gi e dice: no all'aborto, no alla contraccezione, no alla steri¬ 
lizzazione e ad «ogni processo generativo che sia al di fuori di 
un incontro d'amore». , • • - • -, , ' • 

26 dicembre. Giuliano Amato, intervistato dalla emitten¬ 
te Teleprace, dice che «la vita, una volta che sì è formata, ha ti- 
. .. tolo ad essere protetta ed es¬ 

sere riconosciuta come tale». 
L'intervista viene pubblicata 
l'indomani su tutti i giornali, 
insieme con le parole del Pa¬ 
pa: «Non si può essere pro¬ 
fondamente scossi quando si 
rifiuta di aprile le porte al 
bambino che vuole nascere». 

29 dicembre. Arrivano 
tanti altolà per Amato (dalla 
CgiI, dal Pos, dal Pri...). Ma 
anche molti applausi: si fan¬ 
no avanti con gli apprezza¬ 
menti il Movimento per la Vi¬ 
ta, molti esponenti della De 
(Adriano Bompiani, Gerardo 
Bianco...). E la psi Rossella 
Artìoli esprime «solidanetà» 

■ ' ■ ' ad Amato. V -, ■---■• 

7 ' gennaio. ' Arrivano - i 
nuovi dati sulle interruzioni 
di gravidanza: nel 1992, sono 
state I60mila, il 3.3 percento 
in meno rispetto al 91 e il 31 
per cento m meno rispetto 
all'83. Ma si leva contro la 
legge 194 anche la voce del 
ministro Francesco De Lo- 
reqzpi-^'Pptieimmq'impdifica-, 
re...».,', 

-, .20 ,>aeiinalo. . Salta fuori 
che il Moviménto! per la Vita 
ha promosso un nuovo con¬ 
corso-scandalo nelle scuole 
superiori. Con il bando, si di¬ 
stribuiscono opuscoli antia¬ 
bortisti. Patrocinano l'iniziati- 
. - va tre ministeri, la presidenza 

del Consiglio e la presidenza della Repubblica. ■ ■ . 

24 gennaio. L'Osservatore Romano censura Clinton, che 
si prepara a cancellare i decreti antiabortisti: «La sua primave¬ 
ra sa di miorte», scrive l'organo ufficiale del Vaticano, subito ri¬ 
preso da tutti i giornali. ■ ■ 

• 27gennaro. Muore, a Bergamo, Carla Levati, 28 anni: era 
malata di cancro e, per fare nascere il figlio, ha rinunciato alle 
cure. «Non siamo bigotti, è stata solo una scelta perso naie», 
spiega sùbito il hiarito. Ma, egualmente, la ■crociata» riprende 
forza. 

'* 28 gennaio. Il Movimento per la Vita ha trovato la sua 
martire, rer Carla Levati si paria già di beatificazione. Lo stes¬ 
so giorno, vengono presentate (da De e Psdi) tre proposte di 
legge per limitare il ricorso all'aborto. Danno una mano la Re¬ 
te, il Pii, la Lega e il Pri: «la 194 va cambiata». - ■ • 

30 gennaio. Viene annunciato che, a Castellamare di 
Stabiae aTorie del Greco, fino al 7 febbraio in due chiese le 
campane suoneranno «a morto», per ricordare «le vittime del¬ 
l'aborto». Lo stesso giorno, il Papa, riferendosi al caso di Caria 
Levati, paria di «nuovo segnale di speranza» e, aiKoia, attacca 
l'aborto. - j-- , — 

... 31 gennaio. Un Angelus contro l'aborto: il Papa lancia 
un monito agli Stati <he misconoscono i diritti del concepi¬ 
to». ^ . 

1 febbraio. Monsignor Elio SgrecciA nel corso di un 
convegno, dichiara che «le donne abortiscono per non gua¬ 
starsi le vacanze». Contemporaneamente, viene diffusa una 
ricerca, secondo la quale i diciottenni sono contrari ail'inter- 
ruzione di gravidanza: il sondaKio si è svolto su un campione 
di 1 56 ragazzi. Lo ha realizzato fl/niveisità Cattolica di Roma. ■! 


Oggi in edicola «L’alberò della vita» 
Ai figli il video, ai genitori un libro 

E la tv racconta 
ai bairtòii 
sesso e amore 

“ . CINZIA ROMANO 


M ROMA Trascorrono più di 
due ore al giorno davanti al te¬ 
levisore; maneggiano con pa- 
dronaitza il videoregistratore; 
posseggono la videoteca più 
fornita della' casa. Naturale 
quindi che. dopo le varie enci¬ 
clopedie c corsi di lingue stra¬ 
niere. arrivasse in videocasset¬ 
te anche un corso di informa¬ 
zione sessuale per i bambini, 
in particolare per quelli dai 4 ai 
12 anni A metà tra la flaba e il 
cartone. animato, «L'Albero 
della vita» - da oggi in edicola 
la prima delle tre videocasset¬ 
te, realizzate da Repubblica c 
Fonil Cetra -svela l'affascinan¬ 
te avventura della vita e dell'a¬ 
more ai più piccoli, aiuta i ge¬ 
nitori a rispondere nel modo 
più semplice ai mille quesiti 
che i bimbi quotidianamente 
si pongono e a pongono. Gli 
adulti, genitori e insegnanti, 
avranno a disposizione anche 
un lìbriccino con i consigli di 
esperti del mondo deH'infan- 
zia, come il pediatra Marcello 
Bernardi é 16 psichialra'Massi¬ 
mi Arrlrri'àfiifi, c'déllé semplici 
erniari! scKédè da cortsblt^. ' 

A chi, è affidalo il racconto? 
A una nonna, che in modo 
garbato e chiaro, scientifica¬ 
mente valido, spiega ai due ni¬ 
potini, naturalmente una bam¬ 
bina e un bambino, come sia¬ 
mo fatti, cos’è l’istinto sessua¬ 
le, come nascono i bambini, 
cosa è l'amore. Anche per i più 
piccoli non sarà difficile capire 
che cosa sono un cromosoma, 
uno spermatozoo, un ovulo, e 
la fiaba li condurrà per mano 
in un fantastico e avventuroso 
viaggiò neimondo magìcodel- 
la nprpduzione e dell'eros. 

Queste videocassette hanno 
già avuto un grande successo 
in Francia e in Canada. In Italia 
arrivano in un vuoto d'infor¬ 
mazione enorme. dove ancora 
ci si divide e ci si scontra sul- 
l’opportunità d'introdurre l'e¬ 
ducazione sessuale nellescuo-, 
le. E in attesa della legge. - 
chissà se vedrà la luce que¬ 
st’anno - questo riome video 
fornirà ai più piccoli le infor¬ 
mazioni che gU insegnanti o i 
genitori non forniscono loro? 
In verità, chi spera di «delega¬ 
re» anche la soluzione dì que¬ 
sto problema alla tv sbaglia, e 
rischia di restare deluso. La vi¬ 
deocassetta fornisce informa¬ 
zioni utili e corrette, ma non 
pretende, e questo è un pregio, 
di «lare» educazione sessuale. 
Fciché l'educazione non può 


; che toccare alla famiglia, ai ge¬ 
nitori in primo luogo, che po¬ 
tranno. meglio di chiunque al¬ 
tro, spiegare ai figli che il sesso ■. 
significa anche amore; che la 
sessualità ha un posto impor- 
. tante nella vita e nella felicità ' 
delle persone; che l'identità 
sessuale si sviluppa prendo 
dalla sessualità infantile. In- 
somma, che i genitori non si il¬ 
ludano; è inutile conere in edi¬ 
cola nella speranza che una vì- 
deocassetta pressa fare ciò che - 
; non possono o non vogliono 

■ fare. Troveranno invece un va- 
‘ lido aiuto Pier mettete un pro’ 

. d'ordine nelle tante risposte 

■ ch“avolte. inmododisordina- 
. to. hanno dato ai figli. Speran¬ 
do naturalmente che nessun 
genitore sì sia mai trincerato r 

; dietro : quell'insoppiortabile: 
r «Queste non sono cose per I 
bambini», oppure «te lo spie- 
; gherò quando sarai più gran- 
t de». Oggi, per fortuna, nessun 
bambino crede di essere atter¬ 
rato nella sua culla dopio un 
volo con-la cicogna, o è con- ■ 
òinto'■ di'■‘essere'"iTriracoloàt-’ 
Mente sbijcài6'dà"yott6''ùri'c!at 
volo; ma non sempre la mole 
: di informazioni baka. da sola, S 

■ a garantire un sereno e non ' 
traumatico approccio con la ’ 
sessualità. E aixrora oggi, an¬ 
che i genitori più attenti e sen- 

' sibili devono fare i conti con i 

■ ■ loro anlkdti tabù e col timore 
' di «non Cosere aH'altezza», di 

! non trovare le parole giuste, i . 
" momenti più adatti. La riprova . 
' indiretta di quanto sia ancora ' 
• scarsa l'educazione sessuale : 
' in Italia è stata fornita proprio ' 
? dal ministero della Sanità, che : 
.1 ha teso noti i risulìab di una te- • 
cente ' indagine sulla cono- 
' scenza del ciclo della fertilità I 
' , Ira le donne. Le più piovere di i 
; informazioni sono non .solo le ■ 
più anziane, ma le più giovani, 1 
le adolescenti. ' 

: ’ Queste tre videocassette, ' 
.. quindL saranno un prezicsissi- 
; mo aiuto Pier 1 ba.mbìnL ma so¬ 
prattutto per i genitori. Che la- ; 
'■ tanno bene, almeno stavolta, a ; 
' non abbandonare davanti al ; 
televisore i loro bambini. Ve¬ 
dere insieme il cartone di 26 ; 
minuti sarà un'occasione im- 
' portante per riprendere quel 
discorso ^ avviato, o pier ini- ■ 
ziarlo se ancora non è capitata ‘ 
; l'occasione. La prima delle tre ! 
‘ videocassette, al . prezzo di : 
. 25.900 lire, sarà in edicola da ; 
oggi. Per la seconda bisognerà ; 
aspiettare due settimane. . . . . 




CHE TEMPO FA 












SERENO ^ 




VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA ' 




TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: all'Inizio di febbraloci sem¬ 
bra utile presentare, per questo mese, un quadro 
riassuntivo di alcuni valori climatici suddivisi per 
aree geografiche. Si tratta di valori medi calcola¬ 
ti su un periodo decennale per 77 località italia¬ 
ne. I dati, per ogni area geografica, vengono pre¬ 
sentati nel seguente ordine: temperatura mini¬ 
ma media, temperaturea massima media, nume¬ 
ro del giorni con cielo sereno, numero dei giorni 
con cielo coperto, quantità di precipitazioni in 
millimetri: Italia settentrionale: 06-8.6-11.2-12.6- 
56,7. Italia centrale; 3.7-10,88.5-13,5^.9. Italia 
meridionale: 6,3-12,87-7-12,6-50,9. Sardegna; 
7,0-13.4-6,9-11,3-44,6. Sicilia; 8,3-15,0-7.7-10.4- 
50,0. Per quanto riguarda II tempo attuale è nuo¬ 
vamente il freddo a mettersi In evidenza. E que¬ 
sto si deve al ritorno dell'anticiclone russo che 
convoglia verso la nostra penisola aria fredda 
proveniente dalle ladtudinl più settentrionali del 
continente. L’alta pressione si è spostata verso 
l'Europa centrale ed attualmente ha il suo massi¬ 
mo valore localizzato immediatamente a nord- 
est dell'arco alpino. Sull'Africa settentrionale è 
m atto una depressione che Interessa marginal¬ 
mente le Isole maggiori. 

TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna, sulla Sicilia 
e sulla Calabria cielo Irregolarmente nuvoloso; 
non è da escludere la possibilità di qualche spo¬ 
radica pioggia. Su tutte le altre regioni Italiane 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. Sono possibili banchi di nebbia sulle pianu¬ 
re del Nord e del Centro. Temperatura in diminu¬ 
zione con valori minimi al di sotto di quelli sta¬ 
gionali. .. 


TBMPmATURRINITAUA ' : 

Bolzano -6 10 L'Aquila 

Verona «5 11 Roma Urbe 

Trieste_ 3 .7 RomaFiumtc» 

V enezia *4 10 , Campobaaso 

, Milano -4 8 ... Bari 

7 T^^lno >5 10 Napoli _ 

Cuneo_ -3 9 Potenza _ 

Genova 5 15 S. M. Leuca 

B ologna «4 9 Reggio C. 

F irenze «3 12 ^ Messina 

Pisa -2 13 ' Palermo 

A ncona *4 7 Catania 

Perugia 0 9 Aighero 

Pescara -3 9 Cagliari 


TIMPSIIATUI»BAU.*BSTCRO 


Ai^terdam -2 5 . Londra 

Alene 2 7 ■ Madiì^ 

BerMno -2 2 ' Mosca 

Bruxelles -4 5 Oslo 

Copenaghen «4 3 • Parigi 


«1 8 Stoccolma 

•1 0 t Varsavia 

9 14 Vienna 




ItaliaRadio 

' Programmi 

6.30 Buongiorno KalUi . 

7.15 Rassegna stampa ' 

8.15 DmtrollattI ' 

8.30 Amalo vuol diro «siuiucia». inter¬ 
vista a Massimo D'Alema 

9.10 «Ultlmora». I fatti, le Idee. I prota¬ 
gonisti del giorno 

0.10 «Rio dirotto». In studio Giusi La 
Ganga. Per Intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 

1.10 Cinque mlnud con-. Lolla Costa 
(4» puntala). 

1.20 II bavaglio aH’InlomuBlono. Con 
Giorgio Santerini, Piero De Chia¬ 
ra, Anna Finocchlaro e Giuseppe 
■ ' GiullettI 

2.30 ConsuRModo. Manuale di autodi¬ 
fesa del cittadino 

3.30 Saranno rodioti. La vostra musi¬ 
ca in vetrina ad Italia Radio 

5.30 Dltrlodlbordo. Viaggionellecittà 
Inviviblll, di Ermete RealaccI (4* 
puntata) - 

6.10 Filo diretto. In studio Empedocle 
Mania e da New York Gianni Rlot- 

■ ta. Per intervenire tei. (06) 
6796539-6791412. 

7.10 Musica: «iVIdao hoak». In studio 
Elio e le storie tese. 

7.30 Anteprima. «Il rotto o II nero». DI 
Antonio Roccuzzo ■ 

7.45 lo o II cinema. Conversando con 
Gabriele Salvatores 

8.15 Rockland. La storia del rock . ' 

9.10 Dentro «l'Unità». Il radio-giornale ' 

9.30 Sold OuL Attualità dal mondo del- 

. , lospettacolo. ... , 


' Tariffe di abbonamento . - 

Italia . Annuo Semestrale: 

7 numeri ' L. 325.000 L. 165.0(X) 

Enumeri ’• L.290.000 . L. 146.000 

Estero • Annuale : ' Semestrale 

7 numeri U 680.000 " L. 343.000; 

6 numeri U 582.000 L 294.000 

Per abbonarti: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
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Oggi Parisi sul caso-Contrada 

Rapporti mafia-istituzioni: 
due vicende mai chiarite 
e un'inchiesta di Scalfaro 


Oggi pomerìggio, il capo della polizia parlerà del 
«caso-Contrada» davanti alla commissione Anti¬ 
mafia. Chiarìrà, il prefetto Parisi, anche due storie 
tornate alla luce ieri? Neir84, insabbiato un rap¬ 
porto su collusioni tra mafia e politica: Scalfaro 
dispose un’inchiesta amministrativa. Nell’SS, una 
lettera di Parisi in difesa dell’alto funzionario del 
Sisde arrestato io scorso dicembre. >• ' - 


OUMPAOLOTUCei 


L'anziano boss tenta d’evitare 
che il sequestro dei beni 
si trasformi in una confisca 
Appello alle ultime battute 


Per tre esorti della Bocconi 
il suo patrimonio di miliardi 
è di provenienza lecita 
Congelati averi di Vaselli 


Ciancìmino, povero nababbo 

Si cercano uomini di paglia dell’ex sindaco de 


' H ROMA. Dalla nebbia dei 
rapporti . malia-istituzioni 
emergono due storie, e il 
prota^nista - possibile, solo ’ 
possibile nel primo caso, cer- '' 
to nel secondo - è Bruno - 
•Contrada, l'alto funzionario ' 
' del Sisde tuttora in carcere 
perché accusato di collusio- ' 

' ne con Cosa Nostra. Di lui, ' 
c^i, parlerà il capo della po- - 
lizia davanti alla commissio- 
ne parlamentare Antimafia. -• 
Chiarirà, il prefetto Parisi, an- 
' che le due vicende tornate 
alla luce ieri? ^ 

Nel maffiio deir84, un fun- 
, zionario di pubblica sicurez- 
za si recò in Ispagna per in¬ 
dagare sul clan Spatola e sui ' 
pmsedimenti di "rano Bada- ^ 
lamenti, il grande boss di Ci- 
nisi (Palermo). AI suo rilor- > 
no. scrisse un riporto e lo 
consegnò alla Criminalpol. 

In esso, compariva il nome di • 
un faccerrdiere che, sorpreso • 
in un appartamento di prò- . 
prietà «maTiosa», aveva di- 
chiarato di «lavorare» per due 
autorevoli esponenti politici. 

' Al poliziotto fu ordinato di ri¬ 
scrivere il rapporto, ometten- • 
do la testimonianza e, dun- • 
que, i nomi dei due politici. 
^Ilavicetxla, il senatore del- 
l’allora Pei tergio Ramigni 
presentò un'interpeUanza ai ' 
ministri deli’Intemo e della •* 
' Giustizia. Rispose, in Parla- - 
mento, il primo, Oscar Luigi • 
Scalfaro: «Ho disposto un’ln- - 
chiesta ammlnisùativa». Del- . 
l’inchiesta non si è saputo 
più niente. I nomi dei funzio- ; 
nari «insabbiatori»? Nessuna 
risposta, finora. Nella, vicen¬ 
da è implicato Contrada? Lo 
sospetta, l'onorevole Mario '' 
Boi^ezio, Lega Nord, mem¬ 
bro della commissione Anti¬ 
mafia. ■• • . ■ ' 

Ed eccoci alla seconda 


storia. Scrive l'on, Borghezio: 
«Sul numero 31 (novembre 
'85) della rivista I Siciliani, 
prendendo le mosse dalle ri¬ 
velazioni di un "addetto ai la¬ 
vori", forse collega di Ninni 
Cassarà. rese "a caldo" subi¬ 
to dopo l'assassinio del me¬ 
desimo che, come è noto, 
stava indagando, anche al¬ 
l'estero. sulle attività finan¬ 
ziarie del conte Cassine, ve¬ 
niva fatto mollo esplicita¬ 
mente il nome del doti. Con¬ 
trada fra i personaggi di cui 
era sospettata, anche da Cas¬ 
sarà, la collusione con Tano 
Badalamenti». Cassarà - se¬ 
condo il racconto del "colle¬ 
ga" - era convinto che «in 
questura e presso l'Alto com¬ 
missariato, ci fosse chi con¬ 
trollava da vicino le sue mos¬ 
se». Delle «rivelazioni» si oc¬ 
cupò personalmente l'attua¬ 
le capo della polizia, all'epo¬ 
ca direttore del Sisde (Servi¬ 
zio segreto civile). In che 
modo? Risponde l'onorevole 
Borghezio; «Con lettera data¬ 
ta 6-11-85, e indirizzata a tutti 
vertici politici ■ ed operativi 
della sicurezza. Parisi inter¬ 
veniva in difésa del dottor 
Contrada, allora capo di ga¬ 
binetto dell'Alto oommi^- 
riato, ^rimendo "l'avviso 
che l'Iniziativa, sui cui ante¬ 
cedenti sono In corso accer¬ 
tamenti ' informativi, possa 
denotate la volontà di ledere 
il funzionario"». 

Una vicenda mai chiarita e 
una lettera di Parisi; 11 caso- 
Contrada diventa sempre più 
vischioso. Ad esempio: per¬ 
ché Parisi, che il 6-11-'8S. Io 
aveva difeso, sospese poi 
Contrada da ogni incanco 
operativo? A questa e ad altre 
domande il capo della poli¬ 
zia potrebbe rispondete og¬ 
gi. • 


L’imputato Vito Ciancimino, ex sindaco del sacco di 
Palermo, ex eminenza grìgia della De siciliana, si < 
prepara per le sue ultime tottaglie processuali. Ieri 
ultima udienza al processo d’appello in corso a Pa¬ 
lermo. Ciancimino ora cerca - nei limiti del possibi¬ 
le - di dimostrare la provenienza lecita di tutti i suoi 
beni per evitarne il sequestro. E non è da escludere 
che alla fine ce la faccia. 

' ’ DAL NOSTRO INVIATO " 

SA VimO LODATO 


H PALERMO. A suo tempo gli ' 
sequestrarono tutto il seque¬ 
strabile. Cosi si disse, cosi 
scrissero i giornali. Un patri¬ 
monio stimato attorno ai 6 mi¬ 
liardi. Appartamenti e quote in ' 
imprese immobiliari, libretti al 
portatore intestati a suggestivi 
nomi di fantasia, e Ùtoli, Bot e 
CcL Per un momento si pensò ' 
che fosse riuscito ad accumu¬ 
lare una fortuna anche in Ca¬ 
nada, ma quegli accertamenti 
bancari - alTindomani dell'uc¬ 
cisione a Montreal di Michel 
Pozza, un mafioso siculo-ca¬ 
nadese che aveva in tasca as¬ 
segni sospetti - non portarono - 
a nsultati di ntievo. Oggi, Vito • 
Ciancimino, che teoricamente 
dovrebbe essere l'uomo più 
povero d'Italia, sta affrontando 
una delle sue battaglie più im- . 
pegnative. Evitare che il .seque- - 
stro degeneri in confisca. Di¬ 
mostrale, anche se per asso- - 
dazione maliosa è tornato in - 
carcere il 19 dicembre del '92. ’ 
che le sue ricchezze sono puli¬ 
te, frutto esclusivo di un abile 
lavoro di manager, imprendi- . 
tore, operatore finanziario, 
ecc. ecc. - . 

La Corte d'appello di misure 
di prevenzione (presidente Vi¬ 
to Amari, giudici a lateic Be¬ 
niamino 'Tessitore 'e Ròsario 
Luzio) è alle battute conclusi- ' 
ve nella stesura' del';decreto ■ 
che si risolverà o in una confi¬ 
sca definitiva o nel disseque- ' 
stro. Processo, questo, dall iter 
travagliatissimo: una ventina di 


rinvìi ncH'arco di sei anni. Il 
tempo, sino a questo momen¬ 
to, ha giocato a favore di que¬ 
sto imputalo eccellente, i tre 
periti d'ulficio del tribunale - 
tutti prolesson bocconiani - 
dopo la definizione di una pe¬ 
rìzia scandita da parecchi rin¬ 
vìi, hanno finalmente espresso 
il loro verdetto: lo ricchezze di ‘ 
Ciancimino sono perfettamen¬ 
te compatibili con la sua attivi¬ 
tà di mediatore d'affari iniziata ' 
negli anni SO, anni in cui anco¬ 
ra non si era messo in politica 
per diventare esponente di 
spicco della Oc siciliana. Re¬ 
centemente, un'altra Corte, 
quella che giudicherà Cianci- : 
mino nel processo per i grandi 
appalti, ha disposto un nuovo 
sequestro cautelativo dei beni ' 
del grande potente di Palermo. 
Ma sulla carta, ormai. Cianci- 
mino risulta nullatenente. Do¬ 
manda: in che modo é vissuto ' 
dairSS ad oggi? Non risulta 
che l'uomo più povero d'Italia ‘ 
si sia imposto particolari n- 
strettezze. Abitava in un supe- 
rattico a piazza di Spagna, na¬ 
turalmente affittato. Con quali 
soldi? D'altra parte questo è 
uno di quei pochi casi in cui é 
legittimo nutrire buoni sospet¬ 
ti. Proprio Ciancimino infatti si 
é pubblicamente vantato di es- ‘ 
sere m realtà assai più ricco di . 
quanto i .tffudici' palermitani 
non fossero riusciti a docu¬ 
mentare. Haiasciato intendere . 
di potersi ancora avvalere di 
una fitta ragnatela di prestano¬ 



Per ora, Totò Riina 
non toma a Palermo 
Processi rinviati? 


■■ PALERMO len è stato nuovamente nnvìato, per l'assen¬ 
za di Totò Riina, il processo per le cosiddette «vendette tra¬ 
sversali». Il presidente della corte d'assise, Gioacchino 
Agnello, è stato informato dal ministero di Grazia e giustizia 
che la mancata traduzione di Riina dal carcere di Rebibbia 
(Roma) all'aula bunkerdeirUcciardone (Palermo) èdovu- >■ 
ta a «persistenti motivi di s'icurezza». Se ne nptarla il 3 marzo. ì 
Da alcuni giorni, nella struttura gmdiziana palermitana, so-, 
no in corso lavori per migliorarne le condizioni di sicurezza . 
durante la celebrazione dei vari processi al capo di Cosa No¬ 
stra. E perciò prevedibile un rinvio anche per il processo, ( 
che dovrebbe riprendere oggi, per le uccisioni di quattro pa¬ 
renti del boss Gaetano Badalamenti. Davanti alla stessa cor¬ 
te d'assise ù fissata per venerdì 5 febbraio la npresa del pro¬ 
cesso per i delitb politici Rema, Mattarella, La Torre. A palaz¬ 
zo di giustizia viene però dato per scontato un nuovo rinvìo. 

Di Rìina, ieri ha parlato anche Rosaria Schifani, vedova '• 
dell'agente ucciso nella strage di Capaci: «Mi sembra troppo >- 
feroce per pentirsi: è il simbolo della morte. Di notte sogno ^ 
che racconta tutta la ventà. Ma so che è impossibile, lo lo 
scuoterei, gli chiederei se conosce il male che ha fatto a tan- 
tefamiglie». ^ 


Vito Ciancimino 


me e uomini di p^lia non sfio¬ 
rati dalle indagini. 

Disponendo il nuovo seque¬ 
stro <onseivativo>, la terza se¬ 
zione del tnbunale - presiedu¬ 
ta da Vincenzo Olivien - qual¬ 
che risultato comunque lo ha 
ottenuto: sono stati congelati i ' 
beni del conte Romolo Vaselli, 

. presidente dell'lces, una socie¬ 
tà romana della quale Cianci- 
mino sarebbe .stato socio oc- ; 
culto. SI parla di quote aziona¬ 
rie, unmobiliari. e persino di 
sei automobili di propnetà del 


conte Vaselli. Ora inizia la cac¬ 
cia in tutta Italia alla nceica 
degli uomini di paglia. Con 
quale esito? Prevederlo non è 
facile. Molto più semplice con¬ 
statate quanto sia grottesco un 
ntardo di sei anni m un'indagi¬ 
ne che forse andava fatta tanto 
tempo prima. . . - 

Ieri si é celebrata l’ultima 
udienza del,processod’appel- 
. lo - Corte "presieduta da Ar¬ 
mando d'Agati - che vede 
Ciancimino imputato di asso¬ 
ciazione mafiora e corruzione. 


Ciancimino, in primo grado, 

• era stato condannato a dieci 
anni dì reclusione. Per il 18 

,, febbraio è aResa la sentenza. 

> Probabilmente per quella data 

, sarà giunto a conclusione an- 

• che ir procedimento di misure 
di prevenzione. Ci potremmo 
dunque trovare di fronte ad-un 
Vito Ciancimino che per un tn- 
bunale della Repubblica è ma¬ 
fioso a tutti gli effetti. E per un 

' altro tribunale un distìnto ma¬ 
nager dal patrimonio limpido 
e trasparente. , , 


Pozzuolo del Friuli, la banda stava tentando di assaltare un caveau 

Conflitto a fiioco tm polizia e banditi 
Uno muore, uno lo arrestano, il capo fiigge 


Avvocato ucciso in Calabria 

Assassinato a pistolettate 
nel bar centrale di Bovalino 
da un killer a volto scoperto 


Un bandito morto, uno arrestato, ma il loro capo è 
, riuscito a fuggire: questo il bilancio, a Udine, di un 
conflitto a fuoco avvenuto ieri mattina tra malviventi 
e agenti della squadra mobile, sulle tracce della ban¬ 
da ormai da settimane. Gli agenti sono intervenuti 
per sventare l’assalto a un caveau, li Procuratore: «Il 
' Frìuli è diventata zona a rìschio. La regione è al centro 
ditrafficìd’armiedimolteoperazionicrìminali». , 

NOSTRO SERVIZIO ' • 


M UDINE. ConfUno a fuoco. 

. Ieri mattina, a Fazzuolo del 
Friuli, tra agenti della squadra ' 
mobile di Udine e banditi; e un • 
bandito, Gilberto Bet, SO anni, 
di Ronchi dei Legionari (Cori- 
zia), gestore di un piccolo ri¬ 
storante nel capoluogo friula- ' 
no, è rimasto ucciso. Roberto 
Balloch, 30 anni di Buttrio, un 
altro componente del gruppo 
malavitoso, è stato invece arre¬ 
stato dopo un inseguimento 
nei pressi della sua abitazione. - 
li terzo componente del <om- " 
mando» -e che secondo il Pro¬ 
curatore della Repubblica. 
Giorgio Caruso, sarebbe il cen , 
vello della banda, e che po¬ 
trebbe anche essere rimasto 
ferito - é tuttora ricercato dalle 
fonte dell'ordine. - 

I banditi - armati di mitra- 
gliene e pistole - avevano prò-, 
gettato di sequestrare il co- 
mandante delle guartlie giura- . 
te dell'Italpol, Maurizio Galluz- ' 
zo, 37 anni, di Pozzuolo, per 
obbligarlo ad aprire la cassa¬ 
forte della società situata nel 
caveaux della sede delTistitu- 
to, a Udine, nella zona indu¬ 
striale. La polizia e Unterpol ' 
erano sulle tracce dei banditi 
da molte settimane, sapevano 
del loro piano, e qualche mi- .■ 
nuto prima che fosse aRuato,, 
sono entrati in azione. 

Hanno • sostituito Galluzzo 
con un proprio agente e, all'u- -, 
scita dell'abitazione di que- 
st’ultimo, hanno intimato l'alt 
ai malvh«nti. Questi, per tuRa 
riposta, hanno aperto il fuoco ^ 
obbligando gli agenti a spara¬ 
re. I banditi erano giunti a Poz¬ 
zuolo con una automobile di - 
proprietà di Balloch, incensu¬ 
rato, operaio, ma con molta . 
probabilità nel pressi dell'abl- 


tazlonc del comandante delle 
guardie giurate avevano lascia¬ 
to altre autovetture per coprirsi 
la fuga. . 

«Speriamo di arrestate il ter¬ 
zo bandito - ha deRo Caruso - 
egli é una nostra vecchia cono¬ 
scenza». Se la rapina fosse an¬ 
data in porto avrebbe fruRato 
circa 4 miliardi di lire al malvi¬ 
venti. Secondo Caruso, il capo 
della banda - che agiva in 
Friuli Venezia Giulia ma aveva 
rapporti con la criminalità 
d'oltte confine - non è stato an 
restato subito anche a causa 
dell'oscurità. «Etano le 5 e 
mezzo - ha precisato il magi¬ 
strato - quando è scattata l'o¬ 
perazione». Caruso ha colto 
l'occasione per lanciare un gri¬ 
do d’allarme: «Il Friuli sta di¬ 
ventando caldo e noi facciamo 
quanto possiamo. Abbiamo 
però pochi mezzi a disposizio¬ 
ne». il Procuratore della Re¬ 
pubblica ha sostenuto che «ci 
si deve rendere conto che oggi 
più che mai che questa Re^ 
ne é al cenno di traffici d'armi, 
mentre la criminalità si sta or¬ 
ganizzando sempre più; ciò, 
evidentemente, é da collegare 
alla dissoluzione della ex Ju¬ 
goslavia e quindi agii scarsi 
controlli alle frontiere tra Croa¬ 
zia e Slovenia». 

A Ronchi del Legionari, dove si 
trova l'aeroporto dei Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, la notizia della 
morte di Gilberto Bet. é stata 
accolta con incredulità. In via 
San Vito, al numero civico 45. 
In un modesta villetta, abitano 
i genitori anziani del bandito; 
Giovanni Bet, di 82 anni e Italia 
Mascarin, di 75, originari della 
provincia di Pordenone. Quan¬ 
do è stata comunicata la noti¬ 
zia, l’anziana donna ha accu¬ 
sato un forte malessere. 



Il comandante 
dell'Italpol 
mostrai fori ’ 
del proiettili - 
dopo la tentata 
rapina 
al furgone 


HBOVAUNO (R. Calabria). 
Un avvocalo civilista. Mano 
bongo, di 63 anni, e stato ucci¬ 
so in un agguato ieri sera a Bo- 
valino, un centro della Locride. ' 
bongo, nel momento dell' ag¬ 
guato, era all'interno di un bar 
ubicato nella piazza centrale 
del paese, a potile decine di 
metri dai Muniaplo. Nel bar, 
oltre a bongo, si trovavano al¬ 
tre tre persone. Secondo la ri- 
costruzione faRa dai carabinie¬ 
ri della Compagnia di Locri, é 
entrata una persona a viso sco¬ 
perto che ha sparato contro 
bongo alcuni colpi con una pi¬ 
stola calibro 7.65, uno dei qua¬ 
li ha raggiunto il professionista 
alla testa, bongo e morto mez¬ 
zora dopo il ricovero nell' 
ospedale di Locri. Circa il mo¬ 
vente dell' assassinio di bongo. 


i carabinien, per il momenlo, 
non escludono alcuna ipotesi 
bongo, stando alle notizie rife¬ 
rite dal carabinieri, aveva pre¬ 
cedenti penali risalenti agli an¬ 
ni '60 e '70 per truffa ed allri 
reati minori. Una decina d'an¬ 
ni fa. bongo era stalo radiato 
dall’Albo degli avvocati e pro¬ 
curatori legiui perché coinvol¬ 
to in un procedimento penale 
. per riciclaggio, b’ uomo, mfatti, 
’ era stato trovato in possesso di 
' assegni risultati provento di 
una rapina. Stando a notizie 
apprese negli ambienti investi¬ 
gativi, inoltre, bongo avrebbe 
collaborato con le foize del¬ 
l'ordine. E proprio questa atti¬ 
vità di collaborazione potreb¬ 
be rappresentare la chiave di 
spiegazione dell' assassinio 
del professionista. , 


Al banchetto del matrimonio camorrista a Giugliano arrivano 150 ix)liziotti «non invitati» 
Fermati i due compari d’anello dello sposo: erano sfuggiti al soggiorno obbligato 

Nozze con... manette ^ boss 


La polizia ha interroRo il bancheRo del matrìmonio 
da favola di un «guaglione» della malavita organiz¬ 
zata di Secondigliano arrestando il compare d’anel¬ 
lo dello sposo, il camorrista Salvatore Lo Russo. Alla 
cerimonia erano presenti oltre trecento invitati, ed ' 
alcuni cantanti, fino a qualche anno fa, di grido: 
Bobby Solo e Gianni Nazzaro. Ai testimoni, in rega¬ 
lo, la coppia ha offerto collier di diamanti. , - 

• OAL NOSTRO INVIATO 

MARK) RICCIO 


MlGiUCUANO (Napoli). Do¬ 
veva essere una cerimonia da 
favola, con un bancheRo nu¬ 
ziale faraonico a base di sal¬ 
mone, aragoste, ostriche e 
champagne a volontà. Ma a ro¬ 
vinare la festa ai trencento invi¬ 
tati sono stati 150 pol'izloRi; 
hanno faRo inazione nell'riDa- ' 
si>, sul lago Patria, e hanno fer¬ 
mato i due comparì di «rispet¬ 
to», i fratelli Giuseppe e Salva¬ 
tore bo Russo, a capo della 
banda dei «apiioni, di Sccon- 


' digitano. Gli sposi, Francesco 
Spina, di 32 anni, «guaglione* 
del clan, e Amelia Di Maio, di 
17, hanno fatto appena in tem¬ 
po a consegnare le bombonie¬ 
re, due splendidi collier con . 
diamanti destinate alle consor¬ 
ti dei boss, prima che i compa- ' 
ri venissero portali via dagli 
agenti. Per allietare la serata 
dei commensali, in gran parte 
pregiudicati, erano stati ingag¬ 
giati numerosi cantanti, come 
Bobby Solo e Gianni Nazzaro, 


che hanno assistito spaventati 
al blitz. 

Sono state nozze .riparatri¬ 
ci. quelle di Francesco e Ame¬ 
lia. ba ragazza, imparentata 
con camorristi, é incinta al set¬ 
timo mese. Durante la cenmo- 
nia religiosa, svoltasi in matti¬ 
nata nella chiesa di Santa Ma¬ 
ria, gli agenti hanno tenuto 
d'occhio gli invitati che. a bor¬ 
do di potentissime auto, si so¬ 
no diretti nel lussuoso ristoran¬ 
te nel comune di Giugliano, in 
provincia di Napoli. Gii investi¬ 
gatori avevano saputo che al 
pranzo luculliano non sareb¬ 
bero mancati i fratelli bo Rus¬ 
so, nonostante Salvatore aves¬ 
se l'obbligo di soggiornare nel 
comune di .Napoli per 4 anni. 
Quando gli uomini della squa¬ 
dra mobile hanno cominciato 
a controllare i documenti di 
luRi presenti, i -capitoni, erano 
.seduti accanto agli sposi; «Per 
favore, non rovinate la festa, se 
cercate noi. siamo a vostra di¬ 
sposizione...», ha borbottato 


uno dei due boss a un funzio¬ 
nario di PS. Salvatore bo Russo 
è stato arrestato per aver con-. 
trawenuto aH'obbligo del sog¬ 
giorno a Napoli, mentre suo < 
fratello Giuseppe, d'ora in poi, ) 
non potrà lasciare la città per - 
due anni. ‘-•, 

I partecipanti al bancheRo 
faraonico avevano faRo agli ‘ 

• sposi regali milionari; dall'auto 
di media cilindrata alle pelile- , 
ce. dalle «buste» contenenti 
mazzcRe di centomila lire a t 
oggetti in oro. Se la festa non -- 
' fosse stata sospesa, Amelia e ' 
Francesco avrebbero poi do- 
vulo offrire ai presenti una ‘ 
bomboniera kitck una statuet¬ 
ta in ceramica con alla base un •' 
telefono. • • 

Negli ultimi tempi si sono 
susseguiti i matnmoni miliar¬ 
dari di rampolli delle più in-. 
fluenti dinastie camornste. 
Quasi sempre le sontuose feste - 
si sono svolle nel lussuoso ri- •• 
storante «be Cascine», sulla ' 
collina di Posillipo, il locale poi 


sequesbato dal mbunale anti- 
mtifia perché ritenuto di pro¬ 
prietà di un pregiudicato. Il pri¬ 
mo a festeggiare ie nozze fu 
Giuseppe Maresca, deUo «Ba¬ 
bà», capo di una banda di con- 
trabbandien. Il giovane (ucci- ' 
so un anno dopo il matrimo¬ 
nio) e la sua consorte raggiun¬ 
sero il ristorante su una carroz- < 
za ornata con fregi d'oro zec- ! 
chino e trainata da due cavalli 
bianchi. Celebri anche i ban¬ 
chetti di Marco Manano, fratei- < 
lo del boss Mariano, che domi¬ 
na 1 Quartieri spiagnoli, e quel¬ 
lo dei Giuliano, potenti camor¬ 
risti di Forcella. Per festeffiiare 
degnamente le nozze di &m- 
ma, la secondogenita di «buigi- 
no». alle •Cascine» furono invi¬ 
tate olue seicento persone che ' 
sulle suadenti note delle più ' 
famose canzoni napoletane, * 
interpreUite da cantanti in vo¬ 
ga, divorarono quintali di osbi- . 
che e di aragoste, naturalmen¬ 
te li UiRo innaffiato da fiumi di 
champagne. 




Allarme criminalità in Friuli 

Nella regione clan mafiosi 
e basi per trafficanti d’armi 
n Pds: «Cosa fa il governo?» 




Un'Immagine della strage del rapido 904 

«Il Frìuli Venezia Giulia è una delle zone ad arilo ri¬ 
schio di infiltrazione mafiosa, dove già esistono for¬ 
me di connivenza tra trafficamti di armi e seRori isti¬ 
tuzionali». La denuncia è della delegazione antima¬ 
fia del Pds in visita nella regione. Il senatore Brutti; «Il 
governo non ha ancora risposto alla nostra interpel¬ 
lanza su Schaudinn e Licatàt». Il sospeRo è che ab¬ 
biano goduto della protezione dei servizi segreti. 

DAL NOSTRO INVIATO ' " 

QIANNICIPRIANI 


H UDINE. Come la PuglitL 
aiKhe il Fnuli Venezia Giulia è 
diventalo una terra di azione di 
malavitosi, trafficanti e mafiosi. 
Un temtono che si sta trasfor¬ 
mando sempre di più in una 
■base» per i grossi commerci il¬ 
legali di armi ed cspolosivi e 
per 1 rapporti di scambio, ille¬ 
citi. con 1 paesi dell’esL in po¬ 
mo luogo quelli deITcx Ju^ 
slavia. Turo questo menbe 
cresce il sospcRo che seRori 
••deviati» dei servizi segreti ita¬ 
liani stiano lavorando a protc- 
■ zione di malavitosi c latitanti. ■ 
Insomma: è maturata lenta¬ 
mente una situazione a dir po¬ 
co allarmante che, se non af¬ 
frontata m tempo, può portare , 
all'imbarbanmento della vita ■ 
civile c, quel che è peggio, alla 
creazione di un'economia ba¬ 
sata sul crimine e sull'illegalità. I 
Per questo il Pds ha nuova¬ 
mente lanciato . l'•uUlam 1 e• ' 
Fnull. E lo ha faRo nella maiue- 
ra più forte: mandando a Udi¬ 
ne una delegazione parlamen¬ 
tare composta dal senatore 
Massimo Brutti, responsabile 
giustizia e componente della ' 
commissione antimafia, dal 
senatore Oarfco Bratina e dal- - 
l'europariamentare •*- Giorgio 
Rossetti, autore di un'impor¬ 
tante relazione sul traffico di 
armi tra Italia e paesi onentalL .. 

be circostanze che hanno . 
portalo li Pds a denunciare il ri¬ 
schio di infiltrazione mafiosa c ' 
le collusioni istituzionali sono 
numerose e circostanziate, ba 
più significativa - già segnalata 
fm da seRembre dall'Unità - é 
l'esistenza di un «omdoio» del . 
traffico di armi ed esplosivi 
che, tramite il Friuli, collega la ' 
Croazia alla Sicilia. Un canai»» ' 
attraverso il quale gli arsenali 
di Cosa Nostra sono stati rifor¬ 
niti di missili terra-aria e di 
esplosivo. A gestire il traffico 
sono due lautanti eccellenti ’ 
come Frederich Schaudinn, ■■ 
condannato per la strage dei ' 
rapido 904 e legato a Pippo 
Calò, c Giovanbattista bicata, 
esponente del clan Fidanzati. ■ 
Due personaggi che sarebbero ' 
«proteRi» da alcuni seRorì dei - 
servizi segreti. «Sia il direttore ' 
del Sismi Pucci (che però ha ' 
negato qualsiiisi connivenza, 
ndr) sia il Procuratore fiorenti¬ 
no Vigna - ha dichiarato il se- ' 
natole Massimo Brutti - hanno 
confermato la presenza di 


Schaudinn e bicata in Croazia, 
dove lavorano anche per con¬ 
to dei gruppi fascisti degli Usta- 
scia. Ed é confermato che esi¬ 
ste un collegamento tra quei 
trafficanti e la mafia. Già da 
tempo su questa vicenda ab¬ 
biamo presentato un'interpel¬ 
lanza che non ha avuto ancora 
risposta. Ne presenteremo 
un'alba, perché vogliamo che 
li governo ci dica cosa si sta fa¬ 
cendo per contrastare questa 
situazione cosi pericolosa». 

Finora, però, i segnali sono 
poco rassicuranti. In agosto il 
capo del Gico delb Finanza 
del Fnull, Vincenzo Ceiceo, 
che indagava sul traffico di ar¬ 
mi ed aveva presentato un rap¬ 
porto in cui si parlava del ruolo 
di Schaudinn nel traffico di ar¬ 
mi, è stalo nmosso dall'incan- ' 
co e, addirìRura. un mese do¬ 
po è stato sottoposU; ad una vi¬ 
sita psichiatrica. Nel fraRempo 
un'operazione finalizzata alla 
canuta delTartificiere oella 
strage de! 904 é stata fatta falli¬ 
re. Nello stesso penodo uomi¬ 
ni legati ai servizi hanno fatto - 
pressioni per far si che non si • 
indagasse boppo sugli affan di 
bicata, •gestore», tra le albe co¬ 
se, di un commercio di missili • 
•stinger», delio stesso tipo di • 
quello utilizzato in Bosnia per 
abbattere il G222 italiano. Infi¬ 
ne !a dirigente della Digos di 
Udine, Motta, è stata sollevata 
dairincaiìco proprio nel mo¬ 
mento più delicato di un’inda¬ 
gine sul traffico di atrru, ricon¬ 
ducibile ■ allo • stesso filone 
Schaudinn-bicata. r- ' 

Coincidenze? Pochi ne sono 
convinti. Sembra piuttosto che 
esistano alcune situazione sul¬ 
le quali è vietato mettere il na¬ 
so. Anche su questo punto 
specifico'li Pds è deciso ad an- - 
d^ fino in fondo. •Presentere¬ 
mo un'interrogazione - ha di¬ 
chiarato d senatore Brutti 
Vogliamo sapere perché sono 
stati decisi quei trasferimenti 
proprio nella fase più diffìcile 
di due indagini cosi delicate». 
Interrogazioni sulle quali il Pds 
pretende risposte precise e 
non di circostanza. Proprio 
perché, sostiene la Quercia, le 
collusioni che già esistono m 
Frìuli ba una patte delle istitu¬ 
zioni e criminalità mafiosa de¬ 
vono essere spezzate senza 
perdere un solo minuto. 


CAPOLAVORI . 

DEL TEATRO C | 

Shakespeare ^ 

Goldoni T T A 
Piran^llo 


In edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Sabato 6 febbraio 
La Tempesta 
di William 
Shakespeare 

l'Unità libro lire 2.000 


ES 

PE 










TU 


pagina 




Le cri» 
a rischio 


nel Mondo 


Martedì 
2 febbraio 1993 


CE’ 







A Bruxelles cinque paesi della Comunità, inclusa Tltalia > 
hanno deciso di sancire i rapporti diplomatici con la Bosnia 


iiSiCiTìKI 


e propone un «anello » di sicurezza per la capitale assediata 


ASairajevo arrivano ^ 






Milosevic estromette 

l’opposizione 

dell Parlamento serbo 


NOSTRO SERVIZIO 


Cinque Stati europei (Italia, Francia, Germania, 
Spagna e Olanda) hanno deciso di stabilire relazio¬ 
ni diplomatiche ufficiali con l'attuale governo della 
Bosnia e hanno aperto la procedura per lo scambio 
degli ambasciatori. A Bruxelles incontro con il mini- . 
stro degli Esteri di Sarajevo. Roland Dumas chiede 
sanzioni anche contro i croati e Parigi presenta un 
piano di intervento militare che solleva perplessità. 

^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’■ '• ' '! 


wm A poche ore dagli incon¬ 
tri di New York per la ripresa 
del negoziato sulla ex Jugosla¬ 
via, il quadro di riferimento 
nelle tre aree interessate dalla 
guerra si (a, se possibile, ancor > 
più complicato e difficile. " . < : 

■ In Serbia una sorta di colpo ' 
di mano parlamentare esclude t 
le oppxrsizionl - dal processo i 
decisionale. Contemporanea- : 
mente il presidente bosniaco 
Izetbegovic annuncia che non . 
si recherà a New York: «Sono I 
pessimista - ha detto alla radio ■ 
ieri mattina - di fronte a ogni ' 
risoluzione» e ha aggiunto; «Le ì 
forze serbe hanno bombarda- ' 
to domenica per due ore il più ; 
grande ospedale di Sarajevo», i 
Nel bombardamento hanno ; 
perso la vita nove persone c SS ; 
sono rimaste ferite. Infine, in ; 
Croazia, neila zona sud della. 
Kraijna, l'enclave autoprocla- ' 
matosi «repubblica serba», ; I ^ 
combattimenti sono violente- 
mente divampati di nuovo Ieri, ' 
dopo due giorni di relativa cal- > 
ma. ■ ■' 

I A Belgrado, grazie alla pro- 
' mulgazione di una legge mag- . 
gioritarla, il presidente della 
Scrbiq.Slobodori Milo^ic ha 
virtuàTmènte assuhtd 'i pieni ‘ 
poteri nella prossima legislatu¬ 
ra. La legge, infatti, consente di 
passate dal sistema propotzio- 
' naie a quello m^ioritario 
nella scelta dei deputati eletti 
più di un mese fa per la forma¬ 
zione della Camera delle re¬ 
pubbliche. Il meccanismo 
esclude un numero decisivo di 
esponenti del movimento di > 
opposizione Depos e dà la : 
' maggioranza assoluta al parti- : 
to socialista serbo (di Milose- i 
vie) in coalizione con il partito ; 
radicale dell’estremista Seselj. 

I due schieramenti hanno già | 
la maggioranza nell'altro ramo 
del parlamento, quello dei cit¬ 
tadini. Depos, in queste circo- : 
stanze, ha annunciato che non , 


intende partecipate ai lavori 
dell'assemblea ehe si riunirà in 
seduta plenaria mercoledì. Se- 
selj ha inoltre fatto circolare il 
suo . proposito di chiedere 
quanto prima la sfiducia con- 
: tro il presidente federale Coni¬ 
ca Kosic, che egli accusa di es- 
: sete stato troppo anendevole 
nelle ultime fasi del negoziato 
di Ginevra, v -y 

" Combattimenti nel nord e 
. nell'est della Bosnia e sul fton- 
: te sud della Kraijna. Questo il 
bollettino di guerra nella ex Ju- 
;goslavia, nella giornata di ieri, o 
Nell'enclave della Croazia le 
' forze serbe accusano i croati di 
; aver lanciato un'offensiva ge- 
' nerale volta a conquistare le 
città della «Repubblica serba di 
: Kraijna», mentre le forze di Za- 
. gabria ritorcono l'accusa affer¬ 
mando che le milizie serbe 
hanno ^ intensificalo . la loro 
pressione nelTentroterra di Za- 
' dar e di Sibenlk. La portavoce 
deirUnprofor Anna Maria Co- 

■ razza ha confermalo i violenti 
combattimenti nel sud della 
Kraijna. >■ ■■ ■ ■■ ly-,- ■ 

' Stampae televisione croata, ' 
quasi esclusivamente control¬ 
lale dal presidente Tudjman, 

' ihhégglànd, a' una 'settimana 
dalle elezioni per la Camera 
delle regioni, alla «riconquista» 
e spingono alla presa di Knin, 
la principale città della regione 

■ serba. •■.•s- 

.. Infirte, sul fronte del piofu- 

. ghi e dei prigionieri. Duecento 
: musulmani hanno dovuto ri- 
parare nei giorni scorsi dalla 
. Bosnia in Montenegro, ne ha 
: dato notizia la Croce rossa in- 
: temazlonale in - Montenegro. 
L'associazione privata france- 
: se «Osservatorio della libertà» 

' ha invece raggiunto un accor¬ 
do con la minoranza serba per 
la liberazione di 106 detenuti- 
musulmani bosniaci, rinchiusi 
; in un campo nei pressi di Sara- 
;■ levo, 


■1 BRUXELLES. Il primo go¬ 
verno a deciderlo è stato quel¬ 
lo italiano: cosi quando Ernilio 
Colombo si è incontrato ieri 
pomeriggio a Bruxelles con 
Vlado Siladzijc, ministro degli 
Esteri dell'attuale governo del¬ 
la republica di B^nia, gli ha 
comunicalo che Roma inten¬ 
deva procedere allo scambio 
degli ambaclatori. Subito dopo 
rinvialo di Sarajevo riceveva 
Identica comunicazione ' dai 
ministri - tedesco, ; spagnolo. 
fraiKese e olandese, e non è 
escluso che nei prossimi giorni 
tutti e dodici gli Stati della Cee 
decideranno di Inviare un pro¬ 
prio rappresentante diplomati¬ 
co proprio nella città che da 
dieci mesi è assediata e bom¬ 
bardata dai mortai serbi. Se 
poi questo Tisicamente avver¬ 
rà, e quando, nessuno è in gra¬ 
do di affermarlo con sicurezza. 
Il messaggio politico in ogni 
caso è stato inviato e l'indiriz¬ 
zo à quello di Belgrado: da og¬ 
gi Milosevic e Karadzic sanno 
che quantomeno cinque paesi 
europi si sono impegnati in 
maniera ancora più esplicita a 
fianco del primo ministro Izbe- 
govfc. ^E che prossimamente 
■bombaidaie Sarajevo ■ potrà 
voler significare assumersi an¬ 
che la responsabilità di colpire 
le ambasciate della Cee. I mi¬ 
nistri degli Esteri europei riuniti 
nella capitale belga per un 
Consiglio di Affari generali, 
che per la prima volta nella 
storia comunitaria era trasmes¬ 
so in diretta e aperto alle tele¬ 
camere, hanno approvato una 
dichiarazione in cui insistono 
per una soluzione negoziata 
del conflitto ed esprimono to¬ 
tale appoggio alla conferenza 
di Ginevra che da domani con¬ 
tinuerà, come ha detto Colom¬ 
bo. i propri lavori presso l'Onu. 
Per il momento quindi i Dodici 
escludono soluzioni di tipo mi¬ 
litare. Anche se durante la riu- 


' nione il francese Roland Du- 
' < mas ha sottoposto ai colleghi 
un piano per il rispetto della 
,, «no fly zone» e per la protezio- 
. y ne della città di Sarajevo. Parigi .' 

' che ha sottoposto le sue prò- ' 
' poste anche aU'amministrazio- 
: ne Clinton auspica un severo 

- controllo dello spazio aereo, ; 
che prevede anche Tabbatti- <■ 
mento di qualche velivolo ser- v. 

■i; bo. tanto per far capire a Bel- . 

' grado che nessuno ha inten- 
zione di scheizare. Inoltre vie- . 
r: ne proposta una cintura milita- L 
.. re attorno alla città formata da ' : 
una divisione Usa, una trance- 
se e una inglese con il compito . 
' di proteggere i convogli urna- • _ 
; nitari e impedire il bombarda- 
■ ' mento dei mortai serbi, la co- ' 
i: pertura aerea verrebbe fornita , 

'. dalle portaerei Clemencaeau e ; 

; ' Saratoga daH'adriatico. Dumas 
:. ha detto: «Noi abbiamo perso 
.'. 11 uomini e non vogliamo che ^ 
-questo possa ripetersi». Il pia- 
^ no é stato accolto con grande v 
' scetticismo dagli altri europei: V: 
; in particolare l'inglese Hurd ha * 
, commentato: «Noi non siamo 
:• disponici e non-daremo, mai >: 
’i ; il nostro assenso per interventi ; 
;> militari.all'interno et^dall'ester- . 
ri<>».'Intètrogato dai giornalisti - 
Colombo ha commentato che 
' : non si tratterebbe di un vero e : 
-.V proprio piallò, ma che Parigi : 
vorrebbe una maggiore tutela - 
per i contingenti dell'Onu. I • 
francesi comunque hanno uffl- 

- cialmente chiesto sanzioni an- 

; che contro la Croazia per i re- ’. 
''centi attacchi in Krajna. Da 
. parte sua il ministro italiano ha .. 
; replicalo ila frcttosolosa pole- 
mica lanciata contro di lui da 
; un giornale italiano per il suo - ■ 
C- viaggio in Serbia. «Io - ha detto - 
. - sono andato a Belgrado su * 
invito di Cieslmir Cosic e dopo ' ; 
ijche a Ginevra i belligeranti ■ 
I; avevano formalmente accetta- 
"- to il plano di pacei Ma non so- ‘ 
lo, prima di partire mi sono 





I compagni della Federazione del 
Pds sono vicini a Betti e Osvaldo 
Giordanino c a tutti i familian per la 
mortedi 

aUSEPPINA BARIOSCO 

1 funerali avranno luogo tncrcoledl 4 
febbraio alle ore 10 nella chiesa di 
S. Giovanni di Bra. 

Cuneo, 2 febbraio 1993 ; ’ ’ 


FRANCESCO URANIO 

Per la tua sete di socialismo che mi 
hai trasmesso ti ricordo sempre con 
tanto affetto e sottoscrivo lire 50.000 
per il tuo e mio giornale. Tuo figlio 
Antonio. . . , 1 . ...• V. 

Rivalla (To), 2 febbraio 1993 ' 

È improvvisamente mancato ail'af' 
fello dei suoi cari . 

EUOGIUSn 

per lun^i anni valente ispettore del 
nostro giornale. Il direttore alle vcn« 
dite de IVnìiò, Luciano Carli, anche 
a nome di tutta Tazicnda, esprime 
alla famiglia le più sentite condo> 
glianze. 1 funerali si terranno oggi al¬ 
le ore 15, partendo dalla Cappella 
dell'ospedale di Pordenone. 

Roma. 2 febbraio 1993 ; ■ .v ’ 

La segreterìa e la direzione della Le¬ 
ga delie Autonomie Locali del Pie¬ 
monte è vicina al suo segretario re¬ 
gionale Marita Peroglio in lutto per 
la scomparsa del pa^ ' 

GIOVANNI PEROGUO CARUS 

Torino. 2 febbraio 1993 v- • 


Con profondo dolore la famiglia an¬ 
nuncia la scomparsa del compagno 

ESTEVANPASCUCa 

partigiano combattente, comunista, 
sindacalista che ha dedicato la pro¬ 
pria vita per costruire una societA 
progressista, libera c democratica. 1 
funerali in forma civile avranno luo¬ 
go oggi alle ore 11 partendo dall'a¬ 
bitazione di via Ciambellino 146/A. 
Milano, 2 febbraio 1993 


. 1 parenti del compagno ' 

ESTEVANPASCUCa 

addolorati per la sua scomparsa so¬ 
no vicini ai figli accomunati con 
grande affetto nel loro dolore. 
Milano. 2 febbraio 1993 


L’Unità di base del Pds Albe Steiner 
partecipa al dolore per la perdita del 
compagno ; 

ESTEVANPASCUCa 

già segretario nel 1945 della sezione 
Poi Battaglia. 

Milano, 2 febbraio 1993 

I compagni del cittadino di Milano 
sono vicini alla famiglia di 

ESTEVANPASCUCa 

e ne piangono fa scomparsa. 

:.;ilano, 2 febbraio 1993 


consultato con Vancc c Owens 
che mi dissero: Vai c a Milose¬ 
vic devi dire questo e questo. 
Cosa che io ho rgolarmenle 
latto. Por cui lasciamo perdere 
le fantasie sentimental politi¬ 
che, sul non pariate con que¬ 
sto o con quello. Anzi vi dico 
che forse nei prossimi giorni 
mi recherò a Zagabria e Sara- 
jevo-. In serata i ministri hanno 
cenalo con il l’israeliano Si¬ 
mon Percs a cui hanno ricor¬ 
dato che Israele deve rispetta¬ 
re le risoluzioni dcirOnu,.in. 
particolare quella contro la de- 
poilazione^dei 400 palestinesi, . 
e che la Còe non vorrebbe do¬ 
ver rinviare il ptolocollo finan¬ 
ziario tra Cee c Israele a causa 
del problema dei deportati, r , : - 


missione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINlBnia 



«Firma contro Torrore» 
Sull’«Espresso» un appello 
per fermare gli stupri 


B «Ospitata» dall'Espresso, è partita Ieri la raccolta delle firme 
ad una lettera-appello, per tentare di fermare Totrore degli stupn 
di masiia nella ex Jugoslavia, soprattutto in Bosnia-Eizegovina. I . 
deslinalari sono Boutros Ghali, settario generale deH’Onu, e . 
Tadeusz Mazowiecid, retatole speciale della Commissione per la . 
violazione dei diritti umani nella ex-Jugoslavia.'Tra'le prime fì^ i 
malarie cinquanta dqnne del mondo della cultura, dello spelta- - 
colo,, della politicar Natalia Aspesi, le^dqooé di Avanzi Miriam ! 
Mafai, EIcna Gianlni Beloni, JUta Levi Montafeino, Pasqualina Na- : 
poletano, Mariangela'Melato, Rossana Rossanda, Ciglia Tedesco : 
e Tullia Zcvi sono alcune di loro. L'appello, pubblicato sull’f- 
spresso in edicola ieri, chiede che gli stupratori e i loro mandanti ^ 
. . , siano «giudicati da un tribuna- j 

..' ? le intemazionale per crimini di' 
guerra. Le donne che hanno 
' subito queste violenze devono : 
esseie risarelle materialmcnle i 
e moralmente. Nel caso che lo : 
chiedano, deve essere ricon- . 
sciato loro lo status di profu- “ 
ghe politiche». Tutte le lettrici ; 
sono invitate a sottoscrìvete la t 
lettera e a mandarla alTOnu. 1 
Altro appuntamento importan- ^ 
te sarà quello di giovedì a Ro- v 
ma: alla sala del Cenacolo, 
donne italiane e della ex Jugo -1 
slavia si inconberanno per 
mettere in cantiere nuove ini- 
ziative di solidarietà. * 


Verso l'assemblea 
delle lavoratrici e dei lavoratori 

Difendere l’occupazione. 
Rafforzare la partecipazione 
dei lavoratori 

per la ripresa dello sviluppo. 

Assemblea nazionale 
dei Segretari delle sezioni di fabbrica Pds 


Introduce 
Umberto Minopoli 
Responsabile lavoro industriale 

Presiede 
Gavino Angius 

della Segreteria nazionale Pds 
Partecipano 

Airoldi, Benzi, Bertinotti, Borghini, Casad'io, 
Cherchi, Cofferati, Damiano, Federico, Ghezzi, 
Guarino, Mariani, Megale, Mussi, Pizzinato, 
Ranieri, Reichlin, Rubino, Sabatini, Strada. Terzi. 

'Conclude .■'■■.■■"..T'i"'-.' 

. ' — Massimo O'Alema . 

. Presidente gruppo Pds Camera dei Deputati 



Roma, mercoledì 3 febbraio 1993, ore 9.30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 


Gruppo Pds - Infòmianoni pariomentarì 


vocata per mercok 


I febbraio alle ore 17.30 


H NEW YORK. .Per Clinton si • 
tratta di una scelta molto diffi- - 
elle. 0 salva la Bosnia o salva 
la propria amministrazione. 
Una delle due. Entrambe non . p 
si possono avere». Il professor 
Edward Luttwak. uno dei più V; 
apprezzati e pagati consulenti ..y 
americani in materie strategi- 
che. docente alTUniversità di 
Georgetown, senior fellowrlél 
prestigiosissimo Center for 
strategie and iniemational stu- j; 
dies, ù brutale, quasi cinico, ‘ > 
nelle sua conclusioni. Dice : - 
chiaro e e tondo che Tammi- ’ * 
nistrazione che Clinton si 0 ì.' 
scelta non gli consente di fare 't 
il duro sull’Intervento armalo ' 
in Jugoslavia. «Se manda trup- ‘v 
pe americane sul terreno, ri-, 
schia di trovaisl con S. IO, 20 
morti al giorno. In quel caso U 
tutto ricade sulle spalle del j;v 
presidente, è lui a dovetsi ge- i 
stire quotidianamente la vi- vj. 
cenda. Non la può delegare ', 
ad altri, diviene implicato sino 
al collo in prima persona. E al- ì; 
lora addio intenzione di voler-- 
si concentrare "come un la- v, 
ser" sulTeconomia. come ave- .,v 
vapromesso». ... ;; i.',-.;';'! 

' FroTenorLiitMakiMffibra- 
" ' va che dloton dovesse par- ■' 

' tire landa In testa per far 
cessate II genocidio in Bo- '! 
snia che molti hanno para- ' - 
' gooato a qnelU nazisti. Ora, 


V di bonte alle riserve dd 
: y vertid militari Usa, semhra 
. lacdanomarda indietro. . 

Tony Lake, il suo consigliere 
per la sicurezza . nazionale, 
aveva «Inteiptetato» il pensie¬ 
ro del presidente sulla neces¬ 
sità di un intervento in Jugo- ; 
slavia, ma attenzione, non ne¬ 
cessariamente su un interven- : 
to mililaie. L’idea è che non si 
poteva stare con le mani in ;. 
mano ad assistere al massa- t 
ero. Ispirate ad analoghe «in- ' 
teprelazioni» della volontà di ' 
Clinton erano le dichiarazioni 
del segretario di Stato Wanen 
Christopher. Ma non c'è stata ’ 
ancora alcuna discussione uf- i 
fidale della materia in seno al. 
Consiglio di sicurezza e con i • 
capi di Stato maggiore. Il fatto . 
è che la squadra che Clinton si 
è scelta per il Dipartimento di - 
Stato e il Consiglio di sicuiez- ‘ 
za è incompatibile con scelte 
militari aggressive. Lake, Chri- ; 
stopher e gli altri sono tutti ’ 
«vegetariani», gente che anda- ' 
va bene per un'amminisira- 
zione come quella Carter, de- ' 
elsa ad esplorare ogni possibi¬ 
le soluzione diplomatica pur 
di evitare di trovarsi coinvolta . 
in un conflitto. Non hanno né 
il carattere né texpertise per - 
padroneggiare una guerra In ; 
Bosnia. Per una politica «inter- / 
ventista» ci vonebbero «carni¬ 


vori» come Kissinger. Gente ' 
che non ha' paura del sangue, 
che ha lo stomaco per il filetto : 
sanguinolento alla ' tartara. . 
Con una squadra del genere 
Clinton non avrebbe problemi ; 
’ a frenare un Pentagono che ; 
abbia troppa t^lia di menare ’ 
.: le mani; gli risulta diffidiissi- ' 
mo invece foizare all'intetven- ’ 
to militari reticenti aU'azlone. : 
; A meno che non si impegni lui ; 
; di persona, rinunciando ad ‘ 
:i occuparsi d’altro. 

EI’Enropa? 

Peggio che andar di notte. Sia- ' , 
. mo alla grande linunda. Do- 
. potante parlare di una grande . 
struttura culturale, morale, mi- ■ 
litare europea, al momento in j 
; cui si trattava di farla valere ' 
^ per far cessare le atrocità i vari 
governi hanno deciso di ridur- ; 
; te tutto ai prìprì angusti calcoli 
di costi e ricavi, rìducendo il ■ 
; gran sogno europeo ai soli in¬ 
trallazzi economici. Gli ingle- ' 
’ si? Dai generali giù giù sino al ^ 
comandante di battaglione 
hanno chiaro in testa 11 con- ' 
cello che in Jugoslavia non si 
deve intervenire proprio per¬ 
ché l'Europa deve testare un t 
.fatto economico e basta. Gli ^ 
italiani? Sa quante battute si - 
fanno a Washington sul fatto- ' 
che la Folgore che e di stanza 
in Friuii, a ridosso deiia frani- ‘ 
fiera con la Jugoslavia, preferì-. 
sce andare fin in Somalia, a 18 


ore di volo, anziché nschiaie 
di dover intervenire all'angolo “ 
di casa? ; ■ ■ ■ . ■ . 

; Eppure mil «New York TI- ■ 
^.inesadldomenlcaUcaluin- 
>’■ niri Lesile 

' ' sta molto vidDo a Cllutoa : 

' antidpa U plano segreto ' 
che è stato sottoposto dal 
: francesi al capo di Stato -'' 

' maggiore Usa, il generale '-'V 
' PoweU. Prima faie: far ri- ' >. 

'. spettare subito il bando ai -1 ' 
sorvoli militari della Bo- | 
, sola, cominciare ad abbai- : < 
. tere qualche aereo serbo - ' | 
. tanto per mostrare che si fai,., 
sul serio. Seconda fase; i; 

. creare un cintura protettiva . ] 
. attorno a Sarafevo assedia- '.ì; 

. la, con una dhlsione ameri- 
. cana, una brigala francese . , 
‘ e una britannica, più coper- , 
' tura aerea dalle portaerei C , 
. nell’Adriatico. Gelb conclu- : | 
. de che «forse» i francesi vo- . 
' g^no che Ointon dica di , 
si, forse vogliooo che dica ^ 
' di no. Comunque la palla è ' | 
ora nella sua metà campo.. : j 
Quello e un piano concepito ; I 
dal capo di Stato maggiore i 
francese Jacques Lanxadc, r? i 
: che e un ammiraglio e quindi il < 
mastica poco di operazioni ' : 
terrestri. Si dice che quando i 
l'ha trasmesso al capo dell'e- - i 
sercito ha avuto una reazione f, I 
verbalmente più irriferibile di I 
quella di Cambronne a Water- ' i 





Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenub 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute antimeridiane e pomeridiane di martedì 
2 (alle ore 11), mercoledì 3 e giovedì 4 febbraio.. 


Abbonatevi a 


loo. L'ha sottoposto al suo 
comspettjvo americano, il ge¬ 
nerale Powcli, ma questi non 
gli ha ancora nemmeno rispo¬ 
sto. Come piano strategico 
non sta in piedi A parte il ri- ' 
schio di vedersi piombare tra ' 
capo c collo una ventina di . 
morti americani al giorno, 
non risolverebbe nulla. In teo- ; 
ria i rifornimenti a Sarajevo 
potrebbero essere assicurati , 
più agevolmente da colonne 
corazzate protette dagli clicot- 
lerì. Militarmente é assai più ' 
fattibile e meno rischioso. Ma : 
ammesso che si consegua l’o- : 
bicttivo di rompere Tassedio ‘ 
di Sarajevo, una delle con¬ 
troindicazioni è che cosi si ; 
consentirebbe ai serbi di spo- , 
staro le loro foizc su altre parti ' 
del corridoio etnico che tenta¬ 
no di costruite, di accentuare ■ 
la loro pressione sul resto del¬ 
la Bosnia. Si salverebbe Sara¬ 
jevo condannando gli altri, 


Che fare allora? Hanno 
quindi ragione I capi dello - 
. Stalo maggiore Un quando 
vanno a spiegare al Senato ;.. 

' : che e meglio non fare nulla? 

‘ Ci sono i mezzi tenici prer di- , 
slingucre tra un tipo di aerei c -. 
gli altri. È vero che limitarsi a 
; far rispettare la "no fly zone”, ; 
abbattere qualche jet di Bel- 
grado non altererebbe di mol- ■ ■■■ 
: to la situazione sul campo, 
avrebbe un valore di avverti- y 
mento, ma non conseguenze |v 
pratiche. Ben diverso sarebbe f 
' l'effetto del bombtudare le po- 'Vi 
stazioni di artiglieria e altri 
obiettivi militari serbi. I gene- «- 
rali chiamati a testimoniare 1 
dal Congres,so sono tenuti a ri- • 
spendere da «tecnici» alle do- 
mande che gli vengono fatte, ‘t: 
non a fornire un piano di opre- .. . 
' razioni. Avrà notato che han- P 

■ no espresso parere sfavorevo- 1 -; 
le su altre forme di intervento, i’,- 

■ ma non si sono pronunciati P 


Edward Luttwak. In alto; 
Sarajevo sotto le bombe 


SUI bombardamenti. 

Lei è un fautore sfegatato 
dell'uso delle potenza ae¬ 
rea. Durante la guerra nel 
Golfo al era apertamente e 
con forza dkUarato contro 
un aisalto terestre, consi¬ 
gliando invece 11 prosegui¬ 
mento ddla gneira aerea. 
Bush non aveva seguilo U 
suo consiglio. . Glie Tha 
chiesto ora Ointon? 

Il mio rapprorto col governo é 
di consulenza. Lavoro su 
commissione, a pagamento, 
pter un cliente. Finché non 
hanno problemi e non hanno 
bisogno di me non mi chia¬ 
mano. Generalmente un'am- 
, ministrazione agli esordi ten¬ 
de a non attivare subito le 
consulenze. Ma posso dire 
che l'amministrazione Clinton 
. ha già preso contatti con me, 
ho ricevuto delle telefonate. 
Avevo fatto consulenze per il 
■ governo Bush. Mi hanno con¬ 
sentito di pagare la retta all'u¬ 
niversità ai figli II mio e un 
compito molto specialistico, 
non di consulenza prolitica ge¬ 
nerale ma indicare spiecifica- 
mente quale tipro di conse- 
^guenza strategica - militare, 
economica, prolitica - può 
. avere il bombardamento di 
questo o quelTobiettivo. Nel 
caso di Bush c'è sempre stata 
un'antipatia piersonale da par¬ 
te sua nei miei confronti. ■ . 


rOnìitsL 


Verso Tassemblea nazionaie 
deUe lavoratrici e dei lavoratori 




risorsa 

Dall’accoglienza ai diritti 

Introduzione; 

Francesca Marinaro 
(responsabile nazionale 
Ufficio inunigrazione Pds) : 

Intervento conclusivo di: ' 
Davide Msani 
(coordinatore Semteria 
Nazionale del Pds) 



Roma, venerdì 5 febbraio 1993 
Sala de! Cenacolo (Palazzo Valdìna) 
Piazza Campo Marzio, 42 
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La svolta è maturata poco prima della visita 
del segretario di Stato Christopher al Palazzo di vetro 
Per gli altri deportati rimpatrio previsto entro un anno 
Per Arafat è una misura insufficiente; Uccisi due palestinesi 


T 


nìiM 


GH Usa convincono Israele; Rabin firma il compromessi 


Il governo Rabin si è piegato e ieri sera ha deciso di : 
far rientrare nei territori occupati un centinaio di pa- ' 
testinosi deportati nella terra di nessuno. Per gii altri 
il ritorno a casa è previsto entro un anno, al massi- : 
mo. Washington, soddisfatta, ritiene chiuso l’inci- . 
dente. Ma Arafat ritiene insufficiente la misura israe- ’ 
liana e chiama a raccolta gli alleati per costringere 
gli Usa ad una riunione del Consiglio di sicurezza, 

NOSTRO SERVIZIO ' '' 


tm GERUSALEMME. ^ II gover¬ 
no israeliano si t piegato alle 
pressioni inlemazionali ed ha 
deciso di far rientrare un cen¬ 
tinaio dei palestinesi espulsi 
nel sud del Libano «nel qua¬ 
dro di un accordo con gli Stali 
Uniti», a conclusione-di una 
seduta r straordinaria ralla 
Knesset, il Parlamento, del ga¬ 
binetto Rabin convocato d'ur¬ 
genza per risolvere la crisi. 
Tutto è successo in poche ore; 
prima, ieri mattina, un incon¬ 
tro tra il primo ministro, israe¬ 
liano éT’ambasciatore ameri¬ 
cano William Harrop, poi 
contatti telefonici tra il neose- 
.grelario di Stali Usa Warren 
Chiristopher e Io stesso Rabin, 
infine, nel tardo pomeriggio, 
la riunione improvvisa del go¬ 
verno, per discutere, appunto, 
di «accordo-pacchetto». I cui. 
' punti fondamentali sono que- ' 
sti: il. ritorno entro quattro 
giorni nei territori occupati di 
; una parte • un centinaio - dei 
fondamentalisti islamici' de; 

' I portati à ridosso della-froniks 
ra con4l Ubano; per gli altri, 
ha precisato il ministro degli 
-Esteri; Israeliano. Pteies a Bru- 
.‘xelles, e previsto il rientro a 
[casa entro i prossimi 'nóVe'' 
imesi, o. al rnassimd,''eniil^uii 
. iannòL-.11;!pa^^di Israeler-%a' 

. ^spiegato Peres, è stalo com¬ 
piuto per mantenere buone 
/relazioni con «l’amministra¬ 
zione Clinton e con gli euro¬ 
pei», per «riportare i Palestine-, 
si al tavolo dei negoziatili e 
«per evitare una vittoria' degli 
integralisti di Hamas».f£ una 
. misura sufficiente per ristabili¬ 
re un dialogo tra Olp e Israele? 
Da Baghdad, dovee giunto in 
tarda serata .per incontrate 
Saddam Hussein, Arafat hadi- 
chiarato che l'Olp «insiste per 
l'applicazione della ^luzio- 
rie -TSb-deirOhu che chiede il 
!rimpalrio.dei :400 deportati e 
ppietò' per accelerare la con- 
: .vocazione del consiglio di Si- 
.curezza delle Nazioni Unite», 
super!indo"gli. ostacoli posti 
lungo questa strada dagli Stati 
.UriltijJLa Casa,Blapca,-,tta det-, 
Ito ì?>egr®o.'%i. Salo. Usa. ’ 
-Christopherl. aiKdie al nome 
■del' presidente^CBntbh al ter-: 
.mine di un incontro'coh Bou- 


tros Ghali - ntiene «che il prr>- 
cesso annuncialo sia coerente . 
con le risoluzioni dell’Onu». - 
' Christopher ha fatto di più: si è 
spinto fino a disinnescare lo- - 
talmente la mina che alle Na- ; 
; zioni Unite rischiava di espio- . 
dere tra le mani di Rabin: «Gli 
Sati Uniti - ha detto - rilengo- 
. no che non siano necessarie . 

ulteriori -azioni in sede Gnu ' 
V che anzi rischierebbero di sa- 
j. botare il processo». Per la Ca- 
' sa Bianca, quindi, l'Incidente 
•' va chiuso qui. AI di là delle di- 
'' verse valutazioni della scelta 
.z' israeliana - anche i paesi della 
li Cee hanno espresso soddisfa- 
'v zione per la decisione del go- 
, . verno di Gerusalemme ■■- 
.' quanto è accaduto è un fatto 
.. nuovo che rimette in movi¬ 
mento una situazione che pa- 
... reva bloccata L'amministra- 
' j., zione Clinton aveva fatto ieri 
" un grosso favore allo Stato 
' ebraico: ha deciso di inserire 
li l'organizzazione Hamas nella 
; lista nera dei gruppi tenorisii- 
ci. . 

Mentre il loro caso occupa- 
va la diplomazia intemazio- 
' naie, una tempesta di vento e 
:.y-.,peye si è abbattuta sul quat- 
c I palestinesi accampa- 

• ). ti alla meno peggio sur monti 
,. della terrà di nessuno nel sud 
,/ Libano; è la quinta volta che 
i' la neve li investe dà quando 
sono stali espulsi un mese e 
mezzo fa. «Il freddo ci penetra 

- le ossa, la vita si fa sempre più 
/ miserabile in questa landa» ha 
/dichiaralo il loro portavoce 
■; Abdul-Aziz Ramisi. ., 

' ■ Due palestinesi sono stati 
uccisi, intanto, a Jenin, in Ci- 
: . sgiordania, ieri sera. Un porta- 
v, voce militare ha detto che 
; Nasser Serussi - e Mahmud 
Abussi, entrambi di 22 anni, 

" sono stati colpiti menàe cer- 
cavano di luffiire in autobo- 
; mibile da un posto di blocco 
' : dell'esercito. Un ragazzo pale- 

- stinese di 12 anni. Hall Usel 
; Muheimar;- colpito tre giorni 

or sono alla testa da una pal- 
. ^ loltoia sparata da un soldato a 
' Khan‘Yuttes, nella-striscia di 
Gaza,' è morto. Invece, ieri 
' mattina in un ospedale di Tel 
: 'Aviv dov’era stato ricoverato. - 



A fianco: il premier 
israeliano Rabin. Sotto: 
il segretario generale 
delle Nazioni Unite -. 
Boutros Boutros Ghali 


H NEW YORK. Su molte quc- ; 
stioni negli ultimi mesi il gover- 
no degli Stati Uniti e il segreta- - 
rio generale dcH'Onu, Boutros , 
Boutros Ghali, si sono trovati in 
più o meno aperto disaccordo. -S 
Quando raltcnzionc america- ; 
na ed europea era tutta con- 
centrata sul dramma iugosla- / 
vo, l'egiziano Boutros Ghali!' 
senti il bisogno di ricordare - 
che 1 Balcani non erano il 
mondo, e che se era giusto oc- v. 
cuparsi della guerra civile in ; 
Bosnia, non per questo si potè- ; ' 
va trascurare altre tragedie che - 
si stavano consumando in aree . 
«marginali» del pianeta. Il se-..' 
gretario delle Nazioni Unite si 
riferiva in particolare alla So- ; ; 
malia, ed e in patte grazie a -- 
quelle autorevoli osservazioni 



Boutros Ghali vuole un esercito delle Nazioni Unite 


tM Gi^TBiàrica e Gnu 


che, seppure in grande ritardo, 
fu deciso prima l'invio di 500 . 
caschi blu pakistani (ottobre ' 
1992), e poi l'avvio della ope¬ 
razione Restore Hope (dicem- . 
bre). - Quest'ultima, seppure 
gestita dagli Usa c da alcuni ' 
paesi alleati àa cui l'Ilalìa, si 
svolge con l’avallo dell'Onu e 
dovrebbe sfociare. In un secon¬ 
do tempoiln un passaggio di : 
consegne Ira marincs c caschi 
blu. Contrasti fra Gnu e Usa si : 
sono manifestati soprattutto ' 
nelle prime settimane per la . 
cautela con cui le truppe ame- ' 
ricanc affrontavano la delicata - 
questione del disarmo delle la- :: 
zioni in Somalia. Solo quando i 
i marines hanno cominciato ■ 
ad effettuare rastrellamenti su - 


vasta scala e ad attaccare i covi . 
di alcuni gruppi armati a Mo- ' 
gadiscio ed altrove, quelle ini- ' 
ziali polemiche si sono atte- ' 
nuate. *../ 

. Ma C in Bosnia che si scon- 
trano due «filosofie» radicai- 
. mente diverse. La dìscriminan-.' 
le non sta tanto nella maggiore./ 
o minore durezza deH'intcr- 
vento intemazionale, auspica- 
; la dal Palazzo di \etro o da sin- : 

' goli governi, ma nel tipo di 
stmmenti utilizzali. - Boutros 
Ghali sostiene l'assoluta ne- 
cessita che l'Onu sia dotalo di - 
■ un suo esercito, in maniera da 
, potere agire con la neccs.saria j 
risolutezza c rapidità in qua- i' 
! lunquc circostanza, c non solo 
' in Bosnia. Ora come ora le Na- :■ 


zioni unite non sono in grado 
di attuare autonomamente un . 
intervento di pacificazione in ; 
qualunque area del mondo, 
tanto meno in un’area cosi dif- ^ 
ficilc come quella bosniaca. 
Tutt'al più possono operare 
come forza di interposizione ; 
F>er tentare di tenere separati i ■ 
contendenti e non percostrin- : 
gerii a deporre le armi. Mante- ; 
nere la pace, insomma, non 
imporla. Quando l'obicttivo è ! 
più ambizioso (vedi il caso ira- / 
cheno) l’Onu delibera, ma Te- • 
sccuzione dipende dalla di- ; 


sponibililà dei singoli paesi a 
mandare le proprie truppe, 
flotte, - aerei. Boutros Ghali 
chiede proprio questo; l'Onu 
dovrebbe avere una sua task 
force, adeguatamente finan¬ 
ziata dai paesi che delTorga- 
nizzazione fanno parte. Ma da 
Washington e dalle altre capi¬ 
tali <hc contano» non sono 
' giunti sinora se non v^hi rico- 
■ noscimenti del «decisivo ruolo» 
delle Nazioni unite nel mutalo 
contesto delle relazioni inter¬ 
nazionali dopo la fine della 
guena fredda, v .'-v,-/''-"; >, ■/, 


Truppe governative puntano 
sulla roexaforte di Pailin 
«Non abbiamo più fiducia 
nel ruolo di pace dell'Onu» 

Phnom Penh 
landa Fattacco 
ai khmer rossi 


Governativi all'offensiva in Cambogia contro i kh¬ 
mer rossi. Cinquantuno morti e 89 feriti in 7 giorni di 
scontri. Phnom Penh: «Dobbiamo combattere per¬ 
ché non crediamo più nel ruolo dell’Onu». Secondo 
funzionari delle Nazioni unite obiettivo dell’avanza¬ 
ta è Pailin. uno dei centri nevralgici dell’organizza¬ 
zione di Poi PoL In crisi gli sforzi dell’Onu per la ri¬ 
conciliazione nazionale. . ^ 


GABfflEL BCHTINETTO 


H Ventimila soldati, agenti 
e funzionari deile Nazioni uni¬ 
te, presenti da un anno in 
Cambogia, assistono in queste 
ore impotenti alla ripresa su 
vasta scala dei combattimenti 
tra fazioni. Le truppe governa¬ 
tive hanno lanciato una mas¬ 
siccia offensiva contro i khmer 
rossi, e puntano verso Pailin, 
presunto quartier generale del¬ 
le forze di Poi Pot e Khieu Sam- 
phan. In realtà il centro nevral¬ 
gico dell’organizzazione kh¬ 
mer rossa si trova altrove, nella 
jungla, molto vicino al confine 
occidentale con la Thailandia. 
Ma Pailin ù comunque una lo¬ 
calità importante, soprattutto 
perché qui si svolgono i due 
più lucrosi commerci con i 
quali i guerriglieri antìgovema- 
tivi finanziano la propria lotta; 
pietre preziose e legname. E 
possibile dunque che uno de¬ 
gli scopi deU'avanzata ordina¬ 
ta dalle autorità di Phnom Pe¬ 
nh sia quello di scompaginare 
se non proprio mettere in gi¬ 
nocchio l’economia del nemi- 
CO. * ■' ' --«f'.'*» 

Gli scontri interessano cin¬ 
que province: ^ Baltambang 
(ovest) c. Kompong . ,Thom 
(centro) soprattutto, ma an¬ 
che Siem Reàp, Prcah Vihear. 
Kralie. «Utilizziamò questa of¬ 
fensiva per risospingere i kh¬ 
mer rossi verso i loro territori», 
ha dichiarato il generale Phan 
Thay. Ma fonti dell'Untac (Au¬ 
torità pnwvisoria delle Nazioni 
Unite in Cambogia) sostengo¬ 
no che questa volta, a differen¬ 
za di precedenti operazioni 
militari svoltesi sul finire del¬ 
l'anno scorso ed approvate al¬ 
lora dairUntac . medesima, 
l'impegno dell'esercito di Ph¬ 
nom Penh va oltre i limiti della 
«semplice autodifesa». >. 

• Vale a dire che l’obiettivo 
non é soltanto quello di ripri¬ 
stinare le zone di rispettiva in¬ 
fluenza congelate al momento 
degli accordi di pace a Parigi 
nei 1991, bensì recuperare una 
parte dei distretti controllati 
dai khmer rossi. Ed è sempre il 
portavoce dell'Untac ad avan¬ 
zare l'ipoles che i gravemativi 
si stiano dirigendo sul presun¬ 
to quartier generale khmer tos¬ 
so. ' 


L'Onu prende le distanze 
dall'offensiva in corso. E Ph¬ 
nom Penh prende le distanze 
dall'Onu. «La nostra è anche 
una risposta all'incapacità di¬ 
mostrata dalle forze dell'Untac 
nel tenere a freno i khmer rossi 
- ha dichiarato un funzionario 
deH'amminisIrazionc centrale 
-. Dobbiamo combattere, per¬ 
ché non crediamo più nell'Un- 
tac. L"Jntac é solo capace a 
fuggire». La fonte di questi giu¬ 
dizi è anonima. Non é una 
condanna ufficiale, ma 6 certo 
una significativa indicazione 
sul livello di deterioramento 
' cui sono giunti i rapporti fra 
Nazioni Unite e governo cam¬ 
bogiano. , i; 

L’Gnu, che sta compiendo 
nel paese asiatico lo sforzo più 
ingente, per uomini e mezzi 
impiegati, mai tentato nella 
sua storia, si trova oramai sotto 
il fuoco incrociato delle criti¬ 
che di tutte le parti cambogia¬ 
ne. Phnom Penh l’accusa di 
inerzia perché non sa piegare i 
khmer rossi al rispetto delle in¬ 
tese sottoscritte a Parigi (disar¬ 
mo, libere eiezioni), il prìnci- 
; pe Sihanouk lamenta la lati- 
' tanza del caschi blu quando si 
tratta di difendere le sedi del 
Funcipec (il gruppo capeggia¬ 
to da suo figlio Ranaridh), at¬ 
taccale sia dai polpottiani sia 
' dai governativi. I khmer tossi 
attaccano l'Untac, talvolta an¬ 
che fisicamente, perché rifiuta 
di avallare la loro tesi (per al¬ 
tro falsa). cioè quella secondo 
cui nel paese sarebbero anco- 
; ra presenti truppe vietnamite. 

' Una tesi che i seguaci di Poi 

• Pot sbandierano come prete¬ 
sto per la loro marcia indietro 
rispetto agli impegni presi a 

■- Parigi. . ; . «.■. — -.-..r.;.-. 

L'aspetto paradossale in tut¬ 
to ciò é che le tre fazioni, più il : 

• minuscolo gmpppo dei khmer 
. blu di Son Sann. hanno loro 

rappresentanti nel Consiglio 
supremo nazionale, l'oigani- 
■: smo che assieme all'Untac do- 
' : vrebbe gestire la transizione si- 
' ■ no al voto di maggio. Ma il 
/•Consiglio supremo è oramai 
un corpo senza vita, mentre 
' sullo svolgimento delle elezio- 
ni gravano incognite sempre 
piùpesanli. 


GRANDANOPLO 


Ifi un lungo saggio il generale spiega la strategia militare americana 


«Usa i marines solo a colpio sicuro» 


Attenzionè alle avventure militari ju^slave, potreb- 
: :bero rivelarsi molto simili a quelle libanesi di dieci 
anni là; Anche se non esplicito, questo è comunque 
: il chiaro àmmónimento che il più alto comandante 
eunericar\p, il .generale Powèll, manda al nuovo pre- 
isidente- m un lungo articolo Powell spiega la nuova 
strategia del Pentagono: rériòrme potere degli Usa 
' deye;essere gestito con grande moderazione.. r: r 


■OOARDO QARDUMI 


'• M ROMA. La Ju^lavia vi 
' compare solo di sfuggita. Non 
: c’é alcun riferimento csplicilo. 

. al teatro della guerra balcani- 
‘ ca, nessuna analisi delle' sue 
: ; caratteristiche militari e politi-. 

. che. Eppure, letto.in:irasparen- ' 
; za. il lungo articolo del genera- : 
: le Colin POwell comparso in di- , 
’ cembro sulla rivista americana ' 
' - «Foreign Alfaits» sembra scritto 
apposta per suggerire il massi- ;; 
: mo della prudenza a c|^flydùes;‘j< 
I se insistere per un còlnvolgp/ 

: mento degli Steli Uniti nel'con-; 
ditto iugoslavo. Al nuovo c gio¬ 
vane presidente, comprensi- ■ 
' burnente smanioso di dare 
una sua impronta alla presen- 
' za americana nel’ mondo, il ca- 
' po degli stati maggiori .dcll’e- 
' scrcito ha voluto pubblica- . 


.mente.consegnare una medi- 
' tata «summa» degli orienta¬ 
menti strategici maturati nel 
. .corso degli ultimi tre anni dalle 
alte gerarchle militari. Powell 
. ' patte da lontano, disegna con 
' efficacia gli inedili scenari con 
!.. I quali la difesa dei vitali inte- 
, ressi deH'Amerìca deve oggi fa- 
re i conti, propone riflessioni e 
/avanza proposte che hanno 
'un valore generale, globale. 
ijyEppure non si sfugge all’lm- 
; / jiressione che sia proprio l’an- 
; sla di porre l'accento sulla 
; «trappola jugoslava» . quella 
- che guida molte delle sue con- 
; , siderazioni. ■ ■ - • 

I conflitti regionali, sostiene 
• Powell; costituiscono la matri- 
. ce sulla quale si deve nmodel- 
. lare la struttura operativa delle 


forze annate. Il segnale della 
svolta lo ha dato Bush, il Penta¬ 
gono ha nsposto delincando • 
modalità di azione complcta- 
' mente diverse rispetto al pas¬ 
sato. «Non ci sono più orde co- 
muniste - dice il generale - 
- che minacciano l'Europa occi- 
' dentale e, per estensione, il re¬ 
sto del mondo, cosi la nosàa 
nuova .strategia mette l'accen¬ 
to sulla capacità di far fronte a 
crisi limitale per evitare che 
evolvano in guerre globali o 
, termo nucleari». E bisogna es- 
• ser pronti, aggiunge, a fronteg- ; 
. giare non una ma più crisi per¬ 
ché nessuno si illuda che, ■ 
' coinvolti in un conflitto, gusta¬ 
ti Uniti siano incapaci di af- ‘ 
'!’frontame un altro. I marines ' 
'sono sempre pronti a partire i 
'.per lidi anche mollo diversi, ad i 
operare su un largo ventaglio , 
di obiettivi. Faranno ì custodi ‘ 
della pace quando necessario, j 
■ voleranno in soccorso umani- 
tarìo di chi ne ha bisogno. E, 
/beninteso, all’occorrenza sa- : 
pranno anche sparare. Ma ap- ' 
punto qui é la vera difficoltà. 
Come decidere quando viene 
^. il momento dell'uso «violento» 
della (orza? , " . , ■ : 

Qualcuno, afferma Powell. 

. continua - a parlare di due ' 


scuole di pensiero. Vede i fau- 
ton della «guerra limitata» con¬ 
trapposti a quelli della «guerra 
totale». Sciocchezze, argomen- 
' ta il generale. In realtà tutte le 
guerre sono limitate. Lo é stata 
anche quella del Golfo. «Se 
non fosse stato cosi, noi oggi 
saremmo al governo a Bagh¬ 
dad, pagando un inconcepibi¬ 
le prezzo in termini di soldi, vi¬ 
le perdute e disastri diplomati- 
' ci». Sarebbe forse bene allora, 
per orientarsi nella scelta dei 
mezzi da usare, stilare decalo¬ 
ghi di prìncipi, una sorta di va¬ 
demecum per sapere in antici¬ 
po quando imbracciate il fuci¬ 
le? Altra sciocchezza. «Non si 
sono tegole valide una volta 
per tutte e, anzi, definirle é pe¬ 
ricoloso». Ti legano le mani, 
sostiene Powell, c danno un 
vantaggio al nemico che ha in 
anticipo informazioni sulle lue 
intenzioni. E allora? Allora tut¬ 
to dipende sempre c solo dalle 
circostanze. Bisogna chiedersi: 
■L’obiettivo politico che voglia¬ 
mo raggiungere é importante, 
. ben definito e chiaramente 
comprensibile? Si ò già speri¬ 
mentato il fallimento di tutti gli 
altri. metodi non violenti di 
azione? La forza militare é in 
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f grado di centrare l'obicltivo? A 
quali costi? Sono stati analizza- 
ì' ti prezzi c rischi? Come può : 
; ' evolvere la situazione che noi 
/' cerchiamo di modificare im- , 
P- piegando la forza e quali po- 1 
trannno essere le conseguen- ' 
ze?» -i;?-'"--' -—if— j.!:- 

, Porprio il fatto che in alcuni : 
4 casi non ci sia posti queste do- : 

mando ha condotto in passato : 
/ ad avventure insensate o disa- 
^ slrosc, scrive Powell. Nel 1983 i : 
' marines spediti nel Libano si 
'' trovarono nel bel mezzo di .' 
■ una guerra civile combattutta . 


da cinque fazioni, con terrori¬ 
sti, rapitori di ostaggi c spie in 
ogni campo. Unica direttiva: .'v 
fungere da cuscinetto tra i 
combattenti. Il risultato fu un Pi- 
completo fallimento, dice il ge- 
ncrale, 241 morti c il ritiro dal- ; ; 
l’area del conflitto. Powell non *. 
: lo dice apertamente, ma l'e- !■/ 
sempio sembra scelto alla per- V: 
lezione per lasciare sospeso il s" 
quesito: la Jugoslavia è oggi in 4 
condizioni molto diverse da 
quelle dello stato mediorienta- : ■ 
le dicci anni (a? 

Il ragionamento di Powell si 


fa a questo punto ancora più 
serralo e scoperto. Non si spa¬ 
ra, dice, se non c'è evidente 

■ consonanza àa obiettivi milita- 
s ri e scopi politici. E, in ogni ca¬ 
so, è sempre bene prima di ti- 

; rare il grilletto aver esploralo 
: tutte le possibilità di un artico- 

■ latopianod’azioneeavercon- 
' statato che non c'è allemaliva. 

1 soldati americani, ammoni- 
' sce il generale, sanno bene 
che possono trovarsi a com- 

■ battere anche in condizioni 
«oscure o imprevedibili», ma 
sanno anche che non sempre 


la forza militare costituisce la 
' risposta giusta. «Se la foiza è 
i usata impropriamente o sotto 
la spinta di una condizione di 
: frustrazione piuttosto che di 
: una analisi chiara della situa¬ 
zione. si possono avere conse¬ 
guenze peggiori del. male», 
■ scrive Powell. E aggiunge; «La 
storia non è stata generosa con 
questo modo di intendere la 
guerra. È un approccio già ri- 
' velatosi àagico, sia per i soldati 
che per la nazione», 
j Powell fa. apparentemente. 
' della teoria. Bàsta però un 


il generale - 
Colin Powell 


semplice esercizio di traduzio¬ 
ne per rendersi conto che si ci 
trova con ogni probabilità di 
fronte a un punto di '.«13 mol¬ 
to «pratico». Non c’è oggi sicu¬ 
ramente una crisi regionale 
dagli effetti potenzialmente 
tanto esplosivi come quella 
che corrode i Balcani. Gli argo¬ 
menti del generale, anche se 
espressi in termini lormalmen- 
te rispettosi delle superiori pre¬ 
rogative del potere civile, han¬ 
no d'alba parte un'indiscutibi¬ 
le carica politica. Dice in so¬ 
stanza Powell che oggi gli Stati 
Uniti non si possono permette- : 
re di peidenc mai, in nessun 
luogo, quando decidono di 
usare le armi. Ne va della stes¬ 
sa stabilità dell'assetto mon¬ 
diale del quale sono l'uitica vc- 
■ ra garanzia. Cedere alla tenta- 
, zione di avventure, come è ac ■ 
caduto : in ■ passato, dando 
ascolto a richiami ideologici o 
a reazioni emotive può rivclar- 
. si più che mai rischioso, li po- 
, : tere americano è enorme, dice 
’ il titolo del suo articolo, la con- 
, seguente respionsabilità deve 
. essere gestita con grande mo¬ 
derazione. Se ce ne fosse biso¬ 
gno, Bill Clinton è in questo 
' modo adeguatamente avverti 
: to. 


V'. 
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L’arcivescovo di Canterbury chiede 
che il Sinodo discuta la riforma 
«È sempre più forte la pressione 
per rimuovere i vecchi divieti» 


Si accredita anche una modifica 
del ruolo del re come capo religioso 
Dopo il via alle donne sacerdote 
nuovo strappo rispetto ai cattolici 


Nozze in Chiesa per i divorziati 

Rivoluaonaiia proposta anglicana per favorire Cario 



Oskar 
Laf ornarne 


L’arcivesco di Canterbury, capo della Chiesa angli¬ 
cana, ha detto che si dovrebbe seriamente pensare 
a nmuovere il divieto a un nuovo matnmonio per le 
persone divorziate. La nvoluzionana nforma nsolve- 
rebbe i problemi dell’erede ai trono: Carlo potrebbe 
divorziare, nsposarsi e essere re. Ma la proposta è 
probabilmente destinata a inaspnre i rapporti reli¬ 
giosi in particolare con i cattolici 


«John Major 
marito fedele» 
Il ^ornale 
chiede scusa 



■■ IjONORA. Dopo rammis- 
sione delle donne al sacerdo¬ 
zio, la Chiesa Anglicana ha in 
serbo un'altra innovazione n- 
voluzionana L'arcivescovo di 
Canterbuiy, che ne è il ricono¬ 
sciuto capo spintuale, ha so¬ 
stenuto in un intervista che è 
forse venuto il momento di 
permettere ai divorziau un 
nuovo matrimonio ecclesiasti¬ 
co Da tempo se ne parla, af¬ 
ferma l'alto prelato, ma finora 
l'assemblea episcopale ha evi¬ 
tato di affrontare I argomento 
con I attenzione e la conside¬ 
razione che menta E invece e 
un fatto «che un numero cre¬ 
scente di persone divorziate 
premono per potersi risposare 
in Chiesa» 

L'arcivescovo, il dottor 
Cieorge Carey, non fa mistero 
del fatto che la nforma in can¬ 
tiere £ in qualche modo in rap¬ 
porto con i problemi familian 
dell'erede al trono d'In^ilter- 
ra La separazione tra Carlo e 
Diana e i npetuti preannunci di 
divorzio hanno accelerato il 
nesame dei tradizionali assetti 
della Chiesa d'Inghlltena La 
seltiniana. scotsa'ftncfvescovo 
di York. Il numero due della 
gerarchia, ha suggento di rflb- 
dlflilkie la"fonh(ila di giura- ' 


mento del re che finora, en¬ 
trando in canea, ha sempre as¬ 
sunto anche la veste di capo 
temporale della Chiesa In una 
società ormai multiconfcssio- 
nale, ha argomentato il prela¬ 
to, suona del tutto anacronisti¬ 
ca una stretta identificazione 
tra l'autontà civile e quella reli¬ 
giosa Negli ambienti politici 
sono state d altra parte solleva¬ 
te, nelle scorse settimane, mol¬ 
te perplessità circa la posizio¬ 
ne di un futuro monarca al cui 
fianco dovrebbe sedere una 
regina che non £ più sua mo¬ 
glie, entrambi costretti, in osse¬ 
quio alle convenzioni, a votarsi 
a una perenne e improbabile 
castità 

Nell'inlervista nlasciata a 
un'emittente inglese e npresa 
icn da alcuni quotidiani, il pri¬ 
mate anglicano respinge l'ipo¬ 
tesi che sia stata in particolare 
la famiglia reale a esercitare 
pressioni perch£ venga fatto 
cadere il divieto a nuove nozze 
per I divorziati Sostiene di non 
vedere, anche nelle condizioni 
attuali, alcun ostacolo alla sali¬ 
ta di Carlo al trono, e si limita a 
richiamare indirettamente il 
I pnmogenllO'^d^ Elisabetta a 
comportamenttche testimoni¬ 
no »dei valon e della, moralità 
cnsuani» Approfitta tuttavia 


H LONDRA. La nvista bntan- 
nica "New Statesman and So¬ 
ciety" che aveva pubblicato la 
notizia scandalo su di una pre¬ 
sunta relazione extraconiugale 4 
tra il premier John Malore Ga¬ 
re Lattimer, responsabile di 
un'impresa di catenng, ha fat¬ 
to ufficialmente le propne scu¬ 
se al pnmo ministro 1 diretton 
responsabili della pubblicazio¬ 
ne hanno latto pervenire, tra¬ 
mite I loro avvocati, una lettera 
di scuse a John Major, che ave¬ 
va già querelato sia il "New 
Sta'esman" che "Scallywag", 
una nvista satirica londinese 
"Siamo profondamente dispia¬ 
ciuti per aver causato al pnmo 
minis^, a Gare Lattimere alle n principe Cario e Lady Diana 

toro famiglie disagio per la — - - - i - 

pubblicazione dell'aiticolo - 
scrivono nella lettera -1 nostn 

clienti hanno chiesto che la reputazione del pnmo ministro e del¬ 
la signora Lattimer venisse immediatamente chiarita da ogni 
macchia" 

I diretton, tuttavia, respingono l'accusa di diffamazione affer¬ 
mando che "la calunnia” non nentrava nelle loro intenzioni visto 
che SI erano limitati a nportare alcune voci precisando che non 
v'erano prove a sostegno "L'articolo non intendeva assente che 
tra il pnmo ministro e Gare Lattimer si fosse allacciata una rela¬ 
zione extraconiugale", conclude la lettera - ' - 

Si tratta di un successo per John Maior che ha costretto ad una 
pronta ntrattazione la potente stampa scandalistica bntannica 
Stampa che aveva esercitato tutto il suo potere, divulgando le «lo¬ 
ve stones» delta famiglia reale , 



dell occasione per caldeggiare 
una innovazione che appiano 
rebbe ogni difficoltà e rende¬ 
rebbe mutili tutti I tortuosi arti¬ 
fizi ai quali si £ pensato di n- 
correre per mascherare uni- 
nedita e imbarazzante situa¬ 
zione ai vertici dello Stato Cosi 
facendo I arcivescovo di Can- 
tcrbuiy ha perù aperto con 
ogni probabilità la via a una 
aspra querelle tra le chiese cn- 
stiane e in particolare tra qucl- 
laanglicanaequellacattolica 
Il tema dell'indissolubilità 
del matrimonio £ tra 1 piu di¬ 


battuti all interno di tutte le 
confessioni Tra gli stessi catto¬ 
lici non tutte le posizioni coin¬ 
cidono La Chiesa di Roma de¬ 
ve far fronte a pressioni prove¬ 
nienti in particolare dalle dio¬ 
cesi statunitensi perche am¬ 
morbidisca le sue posizioni di 
ngida osulità al divorzio Non 
sono pochi I sacerdob che pur 
non potendo celebrare nuovi 
matrimoni tra divoiziati tutta¬ 
via concedono alle coppie >ir- 
regolan» una parucolare bene¬ 
dizione Il fatto che gli anglica¬ 
ni, 1 più viani dal punto di vista 
dottrinale ai cattolici romani si 
awiino ora a una vera rivolu¬ 
zione m questo delicato ambi¬ 
to è inevitabilmente destinato 
ad acuire le polemiche 
In Inghilterra intanto 1 guai 
della monarchia conUnuano a 
costituire il pnncipale passa¬ 
tempo dei suddib della regina 
len £ entrato in campo I ulb- 
mogenito di Elisabetta Edoar¬ 
do anche lui accreditato di 
una •affettuosa amicizia» con 
una signonna non propno del 
suo rango, una attrice di nome 
Ruthie Henshall, che lo va re¬ 
golarmente a uovarc a Buckin- 
gham Palace Finora Edoardo 
aveva sollevato sospetti di ten¬ 
denze sessuali non ortodosse 
ma Ruthic ora assicura che 
passa con il pnncipe •splendi¬ 
di momenti» È stata invece 
smentita la notizia della cattu¬ 
ra della «talpa» dei servizi se¬ 
greti che avrebbe consegnalo 
ai giornali le registrazioni delle 
telefonate «calde» di Carlo 11 
capitano Carole Maychell, si¬ 
gnora addetta ai servizi dell In¬ 
telligence bntannica, £ stata 
effettivamente arrestata ma so¬ 
lo pcrcb£ pare fosse da anni al 
soldo di alcuni Siati dell'est 


Oskar Lafontaine 
schiva lo scandalo 
«a lud rosse» 

_ DAL NOSTRO COBRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


BERLINO Oskar Lafontai- 
ne ha vinto il pnmo round Lo 
«scandalo a luci rosse» nel qua¬ 
le £ coinvolto non gli costerà la 
poltrona di presidente della 
Saar A dimettersi lui non ci 
pensa propno e 1 capi dell'op¬ 
posizione che gli avevano 
chiesto di mettcìsi da parte, in 
una seduta slraordinana del 
parlamento regionale che £ 
stata seguita, len dal pubblico ' 
tedesco come se si trattasse di 
una finale della Coppa dei 
campioni, hanno dovuto am¬ 
mettere che alla luce di quanto ; 
£ emerso fìnora non esistono 
elementi che inehiodmo La- 
fontaine a qualche responsa¬ 
bilità precisa. D'altronde l'e¬ 
sponente socialdemocratxto 
vicepresidente della Spd ex 
candidato alla cancellena e at¬ 
tuale presidente di turno del 
Bundesrat (come due la se¬ 
conda canea istituzionale del 
paese) ha fatto del suo meglio 
per non farsi stangete nell an¬ 
golo 

L accusa, sollevala dallo 
Spiegel la setumana scorsa n- 
guardava suoi dubbi contatti 
con il mondo della malavita, in 
pHsrucolare le frequentazioni 
con Hugo Lacour, ex propne- 
tano di un locale a luci rosse di 
Saarbrùcken e imputato di 


omicidio e rapina c 1 assun 
zione, come guardia del cor 
po. di ToUla Schott più ino! 
fensivo ma non per questo 
meno sospetto protagonista 
delle scene «calde» della città. 
A Schott, cosi aveva racconUi 
to il settimanale di Amburgo 
Lafontaine aveva anche prov¬ 
veduto a far avere un porto 
d armi e un pistolone fuon or¬ 
dinanza mentre Reinhard 
KlimU il suo più stretto collabo¬ 
ratore nonché capo della fra¬ 
zione parlamentare del suo 
partito aveva mantenuto una 
comspondenza con Lacour 
quando quest'ulUmo si trovava 
nel carcere francese di Metz A 
quesu pnmi sospetti nei giorni 
successivi se ne erano aggiunU 
di ancora più succulenU Si era 
parlato di un tentativo di ncat 
to che Lacour avrebbe messo 
in piedi contro il suo «vecchio 
conoscente» salito tanto in alto 
con delle fotografie non pio¬ 
ppo edificanu di cui sarebbe in 
possesso Propno per sventare 
il perfido complotto Schott, 
nel novembre scorso sarebbe 
stato inviato a Metz a convin¬ 
cere il ncattatore a desistere 
Invano 

Si capisce, dunque lacuno¬ 
sità con CUI era attesa la seduta 
di len Cunosità condita forse. 


con la speranza che le famose 
foto fossero chasà come am 
vate a Saarbrùcken e che qual 
cuno con un coup de Iheatre 
le tirasse fuon net bel mezzo 
dell aula parlamentare Niente 
di tutto questo Lafontaine 
scredente e sicuro di sé ha fat¬ 
to sapere di aver sentito soci su 
presunte loto compromettenti 
dal loptuiio 1977 senza che 
esse SI matenalizzassero mai 
nei successivi sedici anni Non 
ha a due il vero escluso che 
possano esistere, ma ha nega¬ 
to che esse possano possano 
essere utilizz,ate per un ricatto 
«Foto che ntraggono 1 intimità 
di un uomo politico - ha chic 
sto ai SUOI cntx:i - compromet¬ 
terebbero I uomo che mostra¬ 
no o non piuttosto chi le fa e le 
rende pubbliche'’- Essendo la 
risposta evidente nessuno ha 
insistito piu Quanto ai contatti 
con Lacour ha detto di non 
averne avuU dal 77 quando 
come borgomastro di Saar- 
brOcken respinse una richie¬ 
sta di espulsione che lo riguar¬ 
dava Anche delle passate im 
prese di Schott, Lafontaine af¬ 
ferma di aver saputo poco 
quando lo fece assumere alla 
cancellerà. Era al corrente 
certo che aveva avuto guai 
con la giustizja ma questo non 
£ un motivo per non adoperar 
SI «per il reiresenniento nella vi¬ 
ta civile» di chi ha sbagliato e 
pagato le sue colpe In ogni ca 
so non é stato lui a inviarlo a 
trattare con Lacour sulle famo¬ 
se (presunte) foto A questo 
punto 1 capigruppo cnstiano- 
dcmocratico e liberale hanno 
ammesso che non c erano ele¬ 
menti per insistere con la n- 
chiesta di dimissioni La stona 
é finita, ma la Oermaniaconb 
nua ad aspettare le foto 
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10 Agoato-Maitwfl 
GENOVA 

Ora 16 00 Inizio operazioni d'imbarco Ore 18 00 
partenza In serata «Gran ballo di apertura della 
crociera» Night Club e Nastroteca 


11 Ageeto-Merceled l - - 

NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina, apetàicoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca. „ 

1Z Agosto-Oloivadl 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina, apatàicoN cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabareL Night Club e 
Nastroteca , 


13 Agoelo - Venerdì 
PIREO 

Ore 8 00 arrivo al PIreo Visita città di Atene 
(mattino) Ut 42 SOO Ore 18 00 partenza dal PIreo 
serata danzante Night Club e Nastroteca 

14 Agoelo - Sabato 
VOLOS 

Ore 8 00 arrivo a Volos Escursioni facoltative 
Monasteri delle Meteore (intera glomata, seconda 
colazione Inclusa) Ut 1 15 000, Monte Psilon 
(mattino) Ut 32 SOO Ore 18 00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agoeto - Domsnioa 
ISTANBUL 

Mattinata In navlgazlona Ore 17 30 atavo ad 
Istanbul Escursione facoltativa Istanbul by night 
Ut 60 000 

16 Agosto • Lunedi 
ISTANBUL 

Escursioni facoltative visita città (intera glomata, 
seconda colazlonelnclusa) Ut 100 000 Visita città 
(mattino) Ut 37 500 Gita In battello sul Bosforo 


(pomeriggio) Llt32S00 Ore 18 30 partenza da 
Istanbul Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nsstroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 

Mattinata In navigazions Ore 15 00 atavo a 
Srrrirne Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
LIL 42 S(X) Ore 21 00 partenza da Smime Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

18 Agosto - Mer c oledì 
ROn 

Mattinata In navigazione Ore 14 30 atavo a Rodi 
Escursione facoltativa Valle dalle farfalle 
(pomerloglo) Ut 42 SOO LIndos (pomeriggio) LIt 
42500 Ore2000partenza da Rodi Serata ^ 
danzante Night Club e Nastroteca 

19 Agosto ■ Giovedì 
CRETA 

Ore 8 30 atavo a Herakllon Escursione facoltativa 
Heraklkm a Cnosso (mattino) Ut 52 500 Ore 
17 00 partenza da Herakllon Serata danzante 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto • Venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera glomata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina, spettacoli dnsmatogratlcl Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

21 Agosto - Ssbsto 
NAVIGAZIONE 

Intera glomata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina In serata -C^na di commiato del 
Comandante» Night Club e Nastroteca 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 

Ore 8 00 arrivo a Genova Prima colazione 
Operazioni di sbarco e termine della crociera 



U MfN TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co £ un transatlantica ben noto 
ai crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esterne con oblò 0 finestra 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionala regolabile 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistica ed Artistico Italiano 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef Italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPAU 
Stazza lorda 20 000 tonnellate Anno di 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt 176, velocità nodi 20 
passeggeri 700, 3 ristoranti, 6 bar, sale feste 
night club nastroleca, 3 piscine (di cui 1 
coperta) sauna cinema, negozi parrucchiere 
per signora e uomo telex (via satellite) OSSI - 



rUNITA VACANZE 


MILANO Viale Ca Granda, 2 
Ingresso V le Futvk) Testi 69 
Teieforti (02)64JS3557 661035 05 
Fax (02) 64 36 140 Telex 335257 

Informazioni anche preaao le 
Federazioni Pda 


k 1400266 indirizzo telegrafico UKSA. 

^ La nave dispone inoltre di stabilizzatori antlrotho 
0 è equipaggiata con i piu moderni sistemi per 
‘ la sicurezza durante la navigazione 

I • • 9 

° «.VITTO A BORDO 

s Prima colaziona: succhi di frutta - salumi - 
a formaggi - uova - yogun - mamiellata - buiro - 

I mieta-bifoches-là-caffè-cioccolata-latte 

a Seconda colazione, anllpastl - consommé - 
farinacei - carne o pollo - Insalata - frutta fresca 
o colta - vino In caraffa 

II Ore 16.30 (In navigazione) tà - biscotti - 
pasticceria 

I. Pranzo' zuppa o minestra - piatto di mezzo - 
i' - carne o pollo o pesce - verdura o insalata - 
I formaggi - gelato o dolce - fruita frasca o colta - 
f vino In caraffa 

e Oro 23.30 (In navigazione) spuntino di 
mezzanotte 


-GII abbonali con II loro giornale alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo 

-Cultura, svago turismo, nposo films spettacene 
buona cucina. 

- Impegno politico dibattiti confronti tredici giorni 
di navigazione per arricchire tanle conoscenze 

-Come funziona I Unità problemi, successi, 
prospettive per dare piu voce e piu peso al piu 
grande giornale della sinistra >< 


GRECIA • TURCHIA 
ISOLE GRECHE 


QUOTE INDIVIDUAU DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabine eeteme con erta condizionata, telefono e filodiffusione 



Conodd a4 tolti(2bassi4»2atti) 


Ansstrau a 4 tolti (2 bassi 2 alti) 


1 rrmH SV» ■ r» l a'W i. r.B-i a -.sm j 1 r, „ | U U ,■/ >, 




Con oblò a2toa(ibasBO««'iabo)ubicatsapoppa 


Con oblò a2totli(l basso ««•lato) 


oblò a 2 tolti (1 basso ««-lato) 


Conobiò a 2 tolti (1 basso «ciato) 


ConAnestra a2tott(i basso* laNo) 


oblò a 2 tolti (1 basso * i atto) 


ConAnestra a2 tolti bassi 


Con Anestra. a 2 letti bassi 


Aneatra. a 2 «etti bassi e satottino 


Appartamenti con Anestra. a 2 letti bassi 


Le quotazioni non subiranno aumenti 


Uso singois possibilità di utHsare alcune cabine doppts a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% detta 
quota 

Uso tripla. poesCità di utizzare alcune cabine quadniple come triple (escluse le cabine ddia cal SP) pagando un supptomento del 
20% dettiquota 

Ragasri fino a 12 anni riduzione 50% (tocabme a 3 o4 letti escluse le cabine detta cat SP)mBStimo2ragasiogni2aduli 
* Possèiià di utilizzare 3* tono nel saloitino della categoria C pagando il 50% ddto quota- Tutte le cab«ne ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C sono dotate di divano utilizzable da ragazzi di altezza non superiore rrtt * 50 ed intenon ai 12 anni pagando t! 50% 
detta quota stabila per la categoria 

Escursioni ftieoltaUvr lune le escursioni sono facoilative e sono s.ale organizzate dai comspondenti locali m modo da oftnre la 
possbilttà di visàareiluogN di maggiore interesse compatibilmente con la durata della sosta, in alcune cttta la disponbiMà di gude con 
conoscenza di Hngua italiana e lalvotta tare lingue potrebbe essere limitala, In tal caso verranno utilizzati r>el itmiie dsl possbile 
acooirpagnatori e personale dela GIVER 

La quota di partadpadona eomprandono sisiemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta pensone oompkria per rntera duiata 
detta eroderà, induso vino in caraffa a»istenza di personale specializzato possfeiirtà di assistere gratuitamente a tutti gli spenacolt 
giochi ed intrattenimenti di bordo poitzza assistenza medea 

La quota di p ar l acipadont non eomprandono visite ed escursioni tacoRavie che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo 
le tariffe deAnllive dette escursioni verranno rese note con il programma del giorno qualsiasi servizio non specificato m programma. 
Valula a bordo ttre KaHane Poc u manti per partecipare atte crociera occorre essere in possesso di carta d'identità o passaporto 
MMduale {passeggeri sono tenuti a comunicare al momento slesso deiriscnzione alla crooera i seguenti dati cognome nome luogo 
e data di nasdla.resdenza, numero dei dxumentovalido data e luogo di rilascio 






























































Martedì 

2 febbraio 1993 




nel Mondo 




D presidente prepara ta^ 
al settore dello Stato sociale 
sopra^ssùto al reaganismo 
Addio promesse elettorali? 


La riforma interesserà 
quarantuno milioni di cittadini 
Perfino i leader democratici 
protestano: «Pure velleità» 
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CBnton afiSla il Usturì 




ìTSimr 


Chiusa la sua prima controversa settimana di presi¬ 
denza. Clinton pare intenzionato a ritornare al tema 
che pie gli ha regalato la vittoria elettorale: l’econo¬ 
mia. Ed è proprio su questo terreno che lo attendo¬ 
no i giorni più difficili. Stando alle anticipazioni, in¬ 
fatti. nel mirino del presidente ci sarebbe il sistema 
pensionistico. Un territorio che tutti, Clinton com¬ 
preso, avevano fin qui considerato inviolabile.. ; , 

DAL NOSTRO INVIATO '■■''"'■■’b.’O.Siv ' <V 

V ^ MASSIMO CAVALUNI .... 


H NEW YORK. Dopo 12 anni 
di idillio con i presidenti re- . Art fi'' 
pubblicani, i mo^menti per la 
vita americani si vedono co- ■ ^ 
stretti a riorganizzare la loro -pdl 
startegia . per adeguarla al ^ 

«nuovo corso» clintoniano; i , SOllO 
leader degli antl-abortisti assi- iif e 
curano che ie iniziative iibera- i ?ìll QJ 
lizzatricl di Clinton, in materia - 
di interruzione volontaria deila ' 
gravidanza, ■ stanno guada- ;< ■ ’ . :• 

gnando nuovi sostenitori alla loro battaglia. 


Antiabortisti 
e parroci 
sono partiti ' 
all’offensiva 


torlife. " 

bY*HcfÌ ' Passa ora in primo piano il 

ti lioU Aeedomo/cftorceocr.chclimi-' 

ta le restrizioni che i singoli 
L/1 Stati possono apporre alla legi-' 

I •« » ■ stazione suH'aborto in vigore: 
llQn ■ . gli antiabortisti vogliono nusci-• 
• re a impedirne l'approvazione 

isiva da parte del Congresso, visto . 

che Clinton apporrebbe con 
\. ogni probabilità la sua lirma 

■ ■ I militanti dei movimenti per 

la vita sono già airopcra; il National commitiee 


HI NEW YORK Molti, al termi- . 
' ne di questa prima settimana ' 
«vìssuta pericolosamente», s'e- ^ 
rane chiesti che fine aves.se ' 

. mai fatto quel felicissimo sio- il 
’ gan-7TicSsonomy,sfupia, l'e- 
conomia, stupido - con cui gli 
strateghi della campagna din- ; 
toniana avevano a suo tempo 1 
tappezzato le pareti del quar- ; 
tier generale di Little Rock. Ed i ■ 
meno pazienti (o i più in vena ; 
di battute) s'erano premurati ■ 
di giungete ad una caustica e ; 
precoce conclusione: quei car¬ 
telli. avevano scrìtto o detto, : 
erano probabilmente andati : 
/ perduti nel corso del lungo e 
laborioso trasloco tra le propa¬ 
gandistiche tranquillità della : 
. capitale deH'Arlcansas c le Im- r, 
pietose asprezze politiche del¬ 
la capitale dell'llnione. 

Una cattiveria? Certo. Anzi, 
soltanto una delle molte catti¬ 
verie che i'media americani 
' haimo In questi aioml riservato - 
al nuovo inquilino della Casa . 
Bianca (Clinton 6 stato messo : 

, spieiatamente sulla gratìcola 
|Kr ogni cosa, ivi compresi gli . 
ingorghi stradali provocati dal 
suo iogging mattutino). Ma 
' una cattivena, anche, che ha 
trovalo più che valide motiva- ' 
zionì nella realtà. Il candidato 
Clinton, 'nel corso della cam- ' 
p^a elel(Cirale„aveva garan¬ 
tito due còse'.' Là prima; che il ; 


suo programma per il rilancio 
deH’economia sarebbe stato 
pronto sintx day one, fin dai 
' giorno uno. La seconda: che ai 
problemi dell'economia lui si 
sarebbe dedicato - in contra¬ 
sto con la fin troppro nota «ne- 
: gligenza» di Geojge Bush - con 
: ala precisione di un raggio la¬ 
ser». Orbene, dopo che il pri- 
. mo giorno già era passalo e già 
era stalo seguilo dalla più arro¬ 
ventata tra le «prime settima¬ 
ne» della storia presidenziale .■ 
‘ americana, una cosa risaltava 
più di ogni altra nel piatto della 
politica presidenziale: un con¬ 
troverso ed incadescente tira e . 
molla sulla . questione degli r. 
omosessuali nelle forze arma- . 
te. Ovvero; un tema che. a con-. 

! ti fatti, era riuscito soltanto ad : 
irritare i vertici militari ed il 
Congresso, nonché a sollevare - 
i primi dubbi sulla perizia poli- ■ 
tica d'un nuovo presidente co- >v 
stretto, da subito, alla «ritirata z 

■ strategica» d'un fragile e con- : 
itraddiltorio compromesso. Del ' 

•raggio laser» nessuna traccia. 

Ovvio che la cosa non po- 
lesse durare. Ed ovvio anche ' 
che Clinton, barcollante per ' 
l'uno-due inflitloglLdai militari 

■ e dai congres^U, cercasse di 
prontamente recuperare quel 

. <entro-ring', , economico» che f 
tanto brarómente avevatériuto ^ 


Negli anni di Reagan prima e di Bush poi ogni .<' /or a human ti/e amendment sta mobilitando i 
iniziativa in favore del diritto di aborto approva- ; parroci per far spedire a senalon e deputati 5 
la dal congresso incappava infallibilmente nel ' milioni di cartoline contro il progetto di legge 


veto presidenziale, c 1 nuovi giudici chiamati a 
far parte della Cotte suprema sotto le presiden- ' 
ze repubblicane nutrono vedute conservatrici. > 
Con la sconfitta di Bush è cambiato tutto 
«Prima la gente faceva un sorrisetto e diceva; 
tanto ci pensa George: ma adesso George non 
può pensarci più» - ha commentato Rachel ' 
Macnalr, leader dell'organizzazione Femintsts 


mentre Operalion rescue, pur non abbandonan 
do la strategia attiva di picchettare le cliniche in 
cui si praticano aborti, sta passando a una latti 
ca più politica, cercando di candidare propr 
esponenti alle cariche pubbliche, «per sostituire 
ai poliucanti tutti presi a curare i propn interessi 
degli uomini e delle donne timorate di dio» - co¬ 
me spiega il leader del gruppo Rendali Terty. 



nel corso della campagna. Già 
domenica scorsa, nella quiete 
di Camp David, il presidente 
ha dedicato l'intera giornata ' 
ad un ufficioso vertice sui pro¬ 
grammi economici. E tutto la¬ 
scia credete che la «seconda 
settimana» appena apertasi fi- 
: nisca per essere interamente ' 
dedicata, per immagine e per 
sostanza, ai temi deU'econo- 
■.mia. ■ '■ .... 

' Il problema è che una tale e 
più che opportuna «messa a 
fuoco» non sembra affattó de- 
' stinata ad alleviare le molte : 
ambasce di questo tumultuoso ' 
' e contcstatìssimo avvio presi- 
' denziale. La ragione? È sempli¬ 
ce. Dovessero essere vere le' 
"àntltìpaìdonl' pubblicate'"nei 


g iorni scorsi dalla stampa Usa, 
ili Cllntòri si’appVésterebbe a 


capovolgere pressoché lune le 
.. promesse spese nel corso del- 
; la campagna presidenziale. E. 
nel quadro di questo spregiu¬ 
dicato nmescolamento. sta- 
rebbe addinttura meditando di 
: pugnalare alle spalle la più sa- 
: era tra le non molte «vacche 
sacre» d'un uie//oresftr/e uscito 
- a pezzi da 12 anni di reagani¬ 
smo. Vale a dire: la socialsecu- 
rity, il sistema pensionistico. 
' Neppure le più spinte fantasie 
. antiassitenzialiedantistatalistc 
di Reagan e Bush erano mal 
. giunte a tanto. .' 

. r Non è facile, allo stato delle 
cose, capire quali siano le in- 
‘ tenzioni di Clinton. Qualcuno 
' sostiene che il suo programma 
'punta al «ongelamento» del- 
' l'adeguaménto intlazionario. 
Altri che intenda ridurre la par¬ 


te «esentasse» delle pensioni 
Ma una cosa è. in ogni caso, 
più che certa; non sarà facile 
metterle in prauca. E ciò per 
due evidentissimi molivi. Il po¬ 
mo; I benefician della social se- 
airity sono oggi 41 milioni e - 
sorretti dai «futuri beneficiari», 
ovvero da quasi tutti i cittadini 
' dell'Unione - costituiscono la 
più poderosa lobby elettorale 
d'Arnerica (tanto che persino 
: Bush, accusato durante - la 
. campagna di voler intaccare le 
. pensioni,. s'era affrettato a 
smentire con la passione d'un : 
crocialo). La seconda: assai' 
improbabile è che i democrati¬ 
ci del Congresso siano dispo- ' 
stì, su questo terreno, a qual¬ 
che sostanziale concessione. 
Tanto che. ieri. Patrick Moy- 
nihan, capo della Commissio¬ 


ne Puanze del Senato sciatto 
premura di deliniie dead uiisli. 
un dcsideno morto, il vcnulalo 
programma clintoniano. 

1 piani antipensionistici di 
Clinton non sono, evidente¬ 
mente. frutto d'un improvviso 
anacco di follia. Essi sono anzi. 
. come ogni economista serio 
V rammenta, una sorta di pas¬ 
saggio obbligalo per ogni clfet- 
. Uva strategìa anU-deticTt (la so- 
' dal security assorbe o^i un 
quarto delle spese federali). 
La quesUone è che il neo-pre¬ 
sidente aveva speso la sua 
campagna elettorale spergiu¬ 
rando che la sua politica sa¬ 
rebbe riuscita a ridurre alla 
metà il deficit in quattro anni e, 
Insìcmé,' a'ripagare la'<Iasse 
media dimenticata» dei danni 
subìU durante gli anni del rea- 




IN miMO PIANO 


i Cruise 


il Pentagono mette in guardia ; 
la Casa Bianca: «Vogliono imitare ' 
i nostri missili dtra-predsi ^ 
dopo i successi nel Golfo» 

Nuove accuse alla Corea del Nord 

j DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; ' - • ■ ^ 

«■QHUNDOINZBIIIO : 


■INEW YORK tran, Siria e Ci-. 

; na starebbero «agg^ivamen- ; 
te» sviluppando micidiali mis- 
. sili da crociera ultra-precisi. I ' 
primi di questi potrebbero es- ’ 
sere operativi già tra meno di | 
otto anni, nel 2000. Lo denun- 
eia un rapporto top secret del 
Pentagono di cui gli ambienti ‘ 
: militari Usa hanno fatto signifi- 
cativamenle trapelare porzioni 
all’agenzia di stampa Upi. - » v 
I mlssitlCrulse, dotati di soli- 
• stìcatissimi sistemi di guida, in- ' 


" visibili ai radar perché viaggia¬ 
ci no pressoché raso terra, sono 
{ assai più precisi dei vecchi 
' Scud di cui ha fallo uso Sad- 
' dam Hussein durante la guerra 
{: nel Golfo e dei giganteschi 
{ missili intercontinentali di cui 
la Cina dispone da tempo. So- 
no missili che possono tra¬ 
sportare testate nucleari, ma 
c ariche chimiche e biologiche. 

< • Dei tre paesi «incriminati» 
' ; solo la Cina è già dagli anni 60 
; una superpotenza . nucleare. 


ma l'Iran degli ayatollah, cui 
più volte é stato attribuito un 
' programma nucleare ambizio¬ 
so quanto quello iracheno pri¬ 
ma della guerra, potrebbe ave- ' 
re la bomba presto. ! 

Gli analisti del Pentagono 
.. sostengono che l'accelerazlo- ' 
À ne dei programmi missilistici - 
di questi Paesi c'è stata grazie 
anche alla'pubblicilà per que- 
' sto tipo di ormi venuta dall’uso ' 
' ' da patte americana dei Tho- 
mahawk durante la guerra di ; 
due anni fa. «I Cmise si sono 
, dimostrati l'arma forse più effi- ' 
’y cace deU'atsenale Usa nella 
! Guerra del Golfo. Hanno ulte- 
; : riormente dato prova della lo- 
ro efficacia durante il recente ' 
attacco sulla.fabbrica Irache- 
: na. Se qualcuno pensava - e il 
. Pentagono e il Dipartimento di !’ 
■ Stato non sarebbero stati certo 
' gli ultimi ad accorgersene - ’ 
: che il resto del mondo non ; 
: avrebbe notalo la loro effica¬ 


cia, si era tristemente e tragica¬ 
mente sbagliato» - dice una 
fonte militare anonima all'UPI. 

■ Secondo . le ^ stesse fonti, 
Teheran. Damasco e Pechino 
starebbero lavorando su missi¬ 
li Cruise di produzione dome¬ 
stica, ma attività spionistiche 
<onenti» indicherebbero an¬ 
che una certa dose di collabo¬ 
razione. Il dito accusatore si 
appunta in modo particolare 
su Pechino, che ha la maggio¬ 
re esperienza tecnologica in 
campo missilistico. • 

«La Cina, fanno sapere dal 
Pentagono, ha una sua storia 
; di vendite di armi e tecnologie 
a questi albi paesi. Il missile 
Cruise ' è „ solo un'ulteriore 
esemplo». ■. -V''. 

; I Cruise hanno un raggio li- 
■ mitato, sui 1500-2000 chilome¬ 
tri. Se si traccia un cerchio di 
questo raggio da un qualsiasi 
punto all'intemo dei Paesi in 
questione, il Paese più a ri¬ 


schio di. attacco . è : Israele. 
Israele ha recentemente acqui- 
' silo i missili anti-missile ameri- 

■ {cani Patriot. Ma la valutazione 

degli esperti è che -nessun si- 
' sterna anti-missile esistente .sa- 
: rebbe in grado di fermare un 
fuoco di sbarramento di diver- 
se dozzine di cruise». Ciò pone 
! il rischio che Israele attacchi 
i preventivamente lo ; sviluppo 

■ dei Cruise o risponda ricorren¬ 
do a sua volta all'atomica. «Sa¬ 
li’ rebbe il fiammifero che dà fuo- 

: co alla polveriera» - dicono al 
;; Dipartimento di Stato. , 

Perché questa drammatica 
'i sottolineatura, in questo mo- 
mento, di un problema di pro¬ 
liferazione di tecnologie missi- 

■ listiche che cova da tempo e 

■ ' che riguarda anche altri Paesi 

del Medio oriente e del Tcizo 
•' mondo? Un’ipotesi è che pun- 
tino alla resurrezione delle ri- 
., cerche sulla Strategie Defense 
Initiative, lo Scudo stellare che 


é la pnma vittima naturale dei 
tagli al bilancio del Pentagono. , 

• Un’altra è che vogliano porre 
drammaticamente Clinton alla 

“ prova sulla priorità assoluta • 
■ che lui stesso aveva voluto an- , 

} ' nunciare già il giorno dopo la 
'■ sua elezione: fermare, anche 
con la foiza se necessario, la ;; 
proliferazione atomica e di al- i» > 
tre armi di distruzione dì mas- ' 

- sa. 

; Accanto all'lrak e alla Jugo- 
{ slavia vengono cosi scaraven- «•. 
; tati sul tavolo del presidente al- ;< 

; hi tre punti incandescenti e r . 
' potenzialmente esplosivi. L’I- ’y' 
; ran, che per molti sarebbe un ^1' 

• nem’ico ben più pericoloso, . 

» deirirak di Saddam (comme- j; ' 
1 morendo Khomeini il presi- ■ ; 
; dente Rafsanjani ha denuncia- ' 

■ -lo ieri la persistente "animosi- : 

là" di Washington, che «non fa 
: intrawedere nuove strade da { 

. esplorare per la coopcrazio- V 


ne»), la Siria dì Assad, che pu¬ 
re era stato un alleato prezioso 
contro Baghdad nella guerra 
! del Golfo e che è forse il princi- 
' pale protagonista nel negozia¬ 
to di pace in Medio Oriente, la 
: Cina di Tien An Men con cui ^ 
: Clinton si era ripromesso di es- ; 
sere più «duro» di Bush, r'r i 

- Un altro, anche più urgente 
punto esplosivo pobebl^ di- : 
■ventare la Corea del Nord, che 
recentemente ha rifiutato al¬ 
l’Agenzia atomica intemazio¬ 
nale ispezioni del silo di Yong- 
. bon, dove si sospetta Kim II ' 
: Sung stia facendosi l’atomica, ; 
• e che ieri ha reiterato - come 
avviene regolarmente ogni an- ■ 
' no dalla line della guerra di ; 
Corea in poi - che prenderà 1 
«tutte le necessarie misure di ì 
auto-difesa» in occasione delle ' 
; manovre - militari congiunte 
«Team Spirii» Usa-Corea del ; 
Sud. 


Bob D^ard, ima lunga «carriera» al soldo di golpisti e dittatori amici della Francia 


aociio^^ m 
il re dd mevcei^ 


• 


Il più famoso mercenario che abbia operato in Afri- ' 
ca. Bob Denard. è da ieri mattina nel carcere della i 
Santè, a Parigi. È rientrato di sua spontanea volontà ' 
dal Sudafrica. Ha 64 anni e vorrebbe ritirarsi in cam- < 
pagna dopo il processo per omicidio che è in corso^ i 
d'istruzione. Si dichiara innocente della morte di z 
Abdallah, presidente delle Comore. Trent’anni di 
scorrerieerivoluzioniinAfrica. { x 

- ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i " ' V ' 

OIANNIMAIISILU 


■SPARICI. £ finita ieri mattina 
aH'aeroporto Charles De Gaul- ; 
le, al terminal del volo prove- " 
niente da Città del Capo, la 
lunga militanza mercenaria di .. 
Robert Denàrd, detto Bob. Dal- : - 
l'inizio degli anni 60 colonel z 
Bob», alias Gilbert Bourgeaud, 
alias Said Mustafà Mahdjou, è 
stato in Africa al servìzio di col- 
pi di Stato e rivoluzioni di pa- - 
lazzo. Un unico punto fermo ’ 
nel suo percorso militar-politi- ' 
co; l'anticomunismo. Appena ’ 


{ messo piede in Francia è stato ... 
; associato alle patrie galere e ' 
' accusato di omicidio e furto, in - 
relazione alla morte del presi- 
, dente delle isole Comore awe- 
{ nuta nel novembre 1989. De- 
V nard si è consegnalo alle auto- f 
’t rità francesi di sua spontanea 
volontà; sì dichiara innocente ' 

. e confida in un soggiorno in , 
carcere di breve durata (qual- 
’ che mese) per poi dedicarsi 
alle sue vigne nel pressi di Bor- ' 

' deaux. Ha 64 anni e si ritiene 


in diritto di godersi la pensione 
per i servizi resi in Africa. A 
parte l'età, Denard è ormai or- : 
fano del confronto tra est e, ■ 
ovest che ha imperversato nel 
continente africano fin dagli 
anniSO. , • ;, ■ ■ . 

Nel’45, a sedici anni, era già . 
imbarcato su una nave milita- 
re. Fuciliere in Indocina, poi - 
gendarme in Marocco, in Alge- f 
ria e a Parigi con i suoi amici { 
deirOas, sempre dalla parte ’ 
dei ■ colonizzatori. Nel '60.,, 
quando la Francia ha definiti- 
vamente perso il suo impero, V 
Denard vola in soccorso di 
Moise Ciombé, che incendiava. ' 
il Katanga secessionista contro 
l'ex Congo belga, ormai indi- 
pendente. Combatterà al fian- ' 
co di Ciombé contro Mobutu, t 
poi con Mobutu contro l'eser- ' 
cito zairota in rivolta, poi anco- ; 
ra con i katanghesi. ^rà nello •; 
Yemen, a repnmero per conto ^ 
dell'imam El Badr una rivolta 
ispirata dall'Egitto di Nasser, 
poi in Biafra a guerreggiare Y. 


contro il governo nigeriano. 
Per non parlare dei lavori «or- ; 
ganizzatìvi»; metterà in piedi la 
' guardia presidenziale di Bon- ' 
; go, tuttora a capo del Gabon. 

; Se lo ritroveranno contro i cu¬ 
bani inviati in Angola, dove 
. Denard dà una mano a Jonas 
. Savimbi. Sarà a un passo dal ' 
' tentare di liberare te Idriss di 
' Libia, sequestrato dal giovane ; 
, Cheddafì. percento di te Has- - 
. san del Marocco. Ma il sovrano 
annullerà l'operazione aH’ulti- 
mo momento, quando Denard ' 
e i suoi erano pronti a scattare. - 
: Nel '77 la frittata: Denard sbar- 
;ca nel Benin con un gruppo 
dei suoi per rovesciare il presi- ! 
dente Kerekou ma viene re¬ 
spìnto con perdite. La laccen- ; 
da finisce all'Onu e Denard in i 
tribunale a Parigi (naturai- ; 
ménte in contumacia) : cinque 
anni per associazione a delin- 
■ quere. Poi inizia il periodo d'o¬ 
ro delle Comore, splendido ar- 
: cipelago nell'Oceano Indiano. 
Denard, dopo golpe e contro¬ 


golpe, diventa il numero due . 
del regime, fotmàlroenle capo 
della guardia del presidente 
Abdallah, La pacchia durerà 
undici anni, fino a quando, il ; 

: 26 novembre deir89. Abdallah ‘ 
sarà ucciso nel corso di un at- . 
lacco al palazzo presidenziale. ■ 
La sua famiglia accuserà Oc- j 
nard di essere la mano assassi- ^ 
na, lui negherà c si rifugierà in 
; Sudafrica, dove conta molti > 
amici. In tre anni, dice adesso, 
ha dato fondo ai suoi risparmi. { 
Le numerose ferite, inoltre, .si " 
' fanno sentire con l'avanzare ' 
deU'età. Denard confida prò- 'i 
babilmente in un trattamento . 
di favore: la sua attività di mer¬ 
cenario si é ìrKiocìata spesso 
con gli interessi della Francia c ì 
dei suoi servizi, e di altri paesi - 
occidentali. I suoi compagni dì 
.scortene lo dicono a chiare let¬ 
tere; il lavoro di Denard in Afri¬ 
ca ha sempre servito la politica - 
: del governo francese, sotto f 
qualsiasi regime, da Oc Gaulle 
a Mitterrand. ■ ■ - , 


Verso la prima conferenza 
del Pos sui trasporti 

Presentazione della proposta 
del Pds di trasformazione 
delVazknda di assistenza al volo 

■ Introduce• 

; A.Tiromboni 
Y y ^ ^ Conclude YZ - 

■y-':-' ■■■'“E Mariani ■{' 


Partecipano: 

on. G. Angelini, G. Bisignani, P. Brutti, 

R. Di Carlo, on. A. Frédda, K. Mack, F. Mortillaro, 
sen. F. Nerli, gen. F. Pugliese, on. S. Ridi, 
ing. P. Tana, sen. G Senesi, F. Spairami. ' 



Roma, mercoledì 10 febbraio 1993 ore 9.30 -14 
; Sala del Cenacolo (Palazzo Valdina) 

Piazza Campo Marzio, 42 . 


Appello del presidente russo 
«Solo il cor^o di 50 anni fe 
salverà la nostra Russia» 

Caso Poltoranin: non à indaga 

Eltsin inv(x:a 
lo spirito 
di Stedingrado 


«Come ai tempi di Stalingrado...». II presidente russo, 
Boris Dtsin ha invocato lo stesso spirito di 50 anni fa 
per vincere le difficoltà del paese. «Le privazioni sa¬ 
ranno superate», ha detto in un messaggio, ma il la¬ 
voro sarà «duro». Khasbulatov, capo del parlamento," 
sente aria di colpo di Stato e denuncia le trame di un ; 
«invisibile Politburò» formato da gente influente. Ar¬ 
chiviata l’inchiestasulledenuncediPoltoranin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ganismo. Aveva promesso un 
raglio fiscale per i redditi medi 
c già se l’è rimangiato. Aveva 
detto che non avrebbe tassato . 
le fonti d’energìa ed ora si ap- ' 
ri presta a fario. Aveva garantito ' 
f;' che non avrebbe toccato la so- ' 

V do!security eà ora sta, a quan- 

. r to pare, per cambiare rotta..» r 
Presto ì fatti ci diranno che 
' cosa davvero ci sia nella borsa 
, dì Clinton: se una politica me- 
« ditata e coraggiosa o soltanto 
; ' un avventato e confuso ap- ' 

.• proccio a temi che - allegra- " 
i- mente affrontati nel momento 
della propaganda - egli non $ 

V riesce ora a dominare sul cru- '■ 
do terreno della politica di go- { 
verno. Quello che è certo che ' 

■ ' molti, moltissimi altri giorni pe-, ' 
- ricolosamente vissuti attendo¬ 
no il nuovo presidente. . • 


M MOSCA. La Russia po¬ 
trà essere salvata solo dallo 
stesso spirito con cui l'arma- 
ta rossa difese Stalingrado, ’ 
oggi Volgograd, dall’avan- 
zata dei nazisti. L'ha am- ; 
messo ieri Boris Eltsin in um . 
messaggio altisonante e ri- 
conoscente inviato rti citta- ' 
dini, giovani e veterani della 
guerra, nel cinquantesimo ■ 
della vittoria sulle truppe hit- : 
leriane dopo duecento gior- ' 
ni di ferocissimi combatti¬ 
menti. Eltsin non è andato a ' 
Volgograd per i festeggia¬ 
menti. Vi ha spedito il vice- 
presidente, Alexander Ruts- ; 
koi, il quale si troverà stama¬ 
ne in compagnia del presi¬ 
dente del SoMet supremo, ’ 
Ruslan Khasbulatov. Questi 
ha collo l'atmosfera di batta- ' 
glia per tornare nella pole- ' 
mica che lo vede contrap¬ 
posto agli altri poteri AnÀ ■ 
ha rispolverato il tema, tanto 
caro da queste partì, del gol¬ 
pe. Ritorcendo l'accusa che ' 
ai primi di gennaio gli era ' 
stata lanciata dall'ex vice- > 
premier, Poltoranin; «Sono 
pessimista - ha detto - per . 
vìa dei ripetuti tentativi del 
potere esecutivo di addossa¬ 
re al parlamento tutte le re¬ 
sponsabilità ' della nostra ^ 
pessima condizione. Chissà : 
se non ci sarà davvero un 
tentativo di colpo di Sraua. Al ' 
primo tentativo, perdemmo " 
rUtss, al secondo perdere¬ 
mo la Russia». 

La preoccupazione - di 
Khasbulatov, che l'ha avuto 
vìnta su Poltoranin in quanto ‘ 
la procura generale ha deci- ' 
so di' archiviate l'ìnchiesra 
sulle affermazioni . dell'ex 
ministro deil'Informazione, 
è sembrala ritornare con le 
. parole di Eltsin. Non sul cli¬ 
ma da colpo dì Stato ma sul- : 
l'asprezza dei problemi che " 
i russi devono affrontare in ' 
questo periodo. 11 paragone ; 
della condizione odierna ; 
con i tempi di Staling^o ' 
non scatenerà affatto ^ en¬ 
tusiasmi. Eppure, il presi- { 
dente russo ha esattamente 
affermato: «Ci troviamo allo , 
stesso punto di svolta dì allo- ' 
ra, un momento difficile nel- '' 
la storia russa. Le difficoltà. 
le privazioni saranno supe- 
rate e trionferemo perchè ' 
dietro noi c'è e ci sarà Stalin- : 
grado». Anche allora, ha ag¬ 
giunto Eltsin, la vittoria sem- ' 
brava «lontana, mollo Ionia- 
na». n presidente ha invoca- ' 
to il «lavoro comune, duro e ' 
difficile» da compiere ma s'è ; 


detto convìnto che la «volon¬ 
tà aiuterà cosi come ha aiu- ’ 
tato cinquant'anni orsono». 

L'anniversario della vitto¬ 
ria sui nazisti sarà ricordato 
oggi con una cerimonia a 
Volgograd, sulla collina do- ’i 

■ ve si svolatro ì più cruenti t 
' combattimenti, alla quale 

parteciperà anche l'amba- ‘ 
. sciatore tedesco a Mosca. . 
Una stilata di veterani per- i 

■ correrà le vie delia città che, ' 
come confermato da Eltsin, 

: versa in non floride condi¬ 
zioni economiche dopo un ; 
anno di riforma economica 
e di ' liberalizzazione dei ' 

’ prezzi, li segno dei tempi 
' che tentano dì cambiare sa- ■ 

; rà la privatizzatone, la pros- ! 
’ sìma settimana, della più { 
grande fabbrica di trattori, , 
: ^e fu uno dei caposaidi 
della resistenza antirrazìsta.. . 

Il palcoscenico > dell’ex ; 
Stalingrado ,ha, come detto, 
spinto Khasbulatov a riparti- ‘ 
re all'attacco. Dalle sue pa¬ 
role risulta chiaro che l'idea ; 
. di un colpo dì Stato control ‘ 

; diritti ’ del parlamento ' la 
' stanno coltivando i più stret- ' 

‘ ti collaboratori del presiden- . 
, te. Si riferisce a roitoranin? 
Non pare. Poltoranin è usci- ' 

. to malconcio dall'ultimo ' 
. round. L'archiviazione del- 
{ rinchìesta, in marxz al giudì- 
ceSeigheiAristov.hasigniti- 
.. calo una sconfessione del i 
fedelissimo collaboratore di ' 
Eltsin. U giudice non avreb- ; 
be bovato alcuna prova sul ; 
; colpo dì Stalo denuncialo f 
nell’intervista a l'Unità, ai 
; primi dì geimaìo, che ha su- : 
scitato enorme scalpore si¬ 
no ai più alti vertici. Pare che ; 

' Poltoranin sia stato redar- ' 
!' guìto pesantemente da Elt- ' 

, sin, il quale lo avrebbe an- ' 

. che avvertito di non lasciarsi •' 
: più andare ad «improvvisa- ' 
zionì» pena l'abbandono 
della tutela politica. Khasbu- ; 

; latov ha spaiato contro un 
;r «invisibile Politburò» che ha . 
ideol^izzaln l'intera - vita ; 
; del paese. Un politburò che ; 
«non c'era nemmeno ai tem- 

■ • pi del Politburò», ha com- ; 

: mentalo. Di questo organi- ; 
^ smo farebbero parte molte ! 

persone che «si trovano al ti- { 

, mone del potere». Gente il ' 
cui valore è quello dei di- > 
; scorsi da cucina. Gente che , 
circonda EltsirL ovviamente. ‘ 

' Molle decisioni - ha sottoli- 
neato il capo del Soviet su- ■ 

. premo - vengono prese sot- - 
" to l'influsso dì un ristretto l 
gruppo di persone, di orien- ■ 
tamento radicale di sinistra». : 


Verso la 1* Assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori 

Tavola rotonda 

Accesso al sistema delle garanzie 
e redistribuzione del reddito: 
nodi critici 

per lo stato sociale del futuro 

Introduce Laura Pennacchi 
Partecipano: 

Angius, Odlieri, Gorrìcri, Paci, 
Patriarca, Pellegatti, Tùréo. 

Roma, 2 febbraio 1993, ore 16 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 4 
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FINANZA E IMPRESA 


■ POZZI GINORI. Prosegue il piano di n- 
sanamento finanziano e industnale del 
gruppo bgresti la finanziaria Pozzi-Cinon 
cederà all Mila, controllata francese del 
gruppoSanilec il 51%dellaSanitan Pozzi 
Il passaggio verrà perfezionato dopo una 
procedura di valutazione della società ma 
I vertici della finanziana prevedono che il 
prezzo sarà supenore ai 20 miliardi, in mo¬ 
do da consentire la realizzazione di una 
plusvalenza per i venditon 
■ALENIA. Due nuovi contratti in Cina 
per la società Alenla (gruppo In Finmec- 
camca) che ha ottenuto la commessa per 
l'installazione di un radar pnmano nell'ae¬ 
roporto di Shenzhen e di un sistema radar 
completo in quello di Wuhan, nella regio- ' 
ne dello Hubei I due contralti hanno un 
valore complessivo di circa IO miliardi 
■SIMGECT (FINCOOPER). La Sim- 
gest, società di nemziazione mobiliare, 
gestioni patrimoniali e consulenza del 
gruppo Fincooper (Lega) ha portato il 
proprio capitale sociale, interamente sot- 
toscntto dai vecchi azionisti, da 5 a 11 mi¬ 


liardi Oltre et (.da Fincooper che detiene 
la quota di mcggioranza (65%), la compa¬ 
gine socielanaoi Simgest£ formata da Ba 
nec (10%) edaaltrecoop soprattuttodel- 
I area del consumo La società ha comin¬ 
ciato la sua attività a maggio dello scorso 
anno a conclusione dell esercizio 92 le 
sue gestioni patnmomali ammontavano a 
119 miliaidu 

■ LXIXOmCA. Utile netto in crescita del 
12 3% a 67 5 miliardi di lire per li gruppo 
Luxottica, quotato alla borsa di Nemi York. 
' Il fatturato e aumentato del 13 1% a 523,1 
miliardi 

■BANKàMERICARD. L accordo rag¬ 
giunto tra Bankamencard e 'Ylsa Interna¬ 
tional introduce in Italia la carta di debito 
elettronica Electron, che opererà sul cir¬ 
cuito Visa, si tratta di uno strumento di pa¬ 
gamento che oltre all ampia spendibilità 
intemazionale di una carta di credito per¬ 
metterà la duplice funzione di prelievo 
contanti presso 1 1 IO 000 distnbuton auto¬ 
matici in tutto il mondo e quella di accesso 
immediato al conto bancano del titolare 


Buton e Gaie alle stelle 
e Agnelli tiene ancora banco 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


H MILANO Oopolistini di 
fuoco per i titoli Fiat che. seb¬ 
bene isolatamente, già aveva¬ 
no chiuso in nalzo un miglio¬ 
ramento dell umore nella se¬ 
conda fase della seduta dopo 
le chiusure in rosso di diversi ti¬ 
toli guida cosi piazza Affan ha 
caratterizzato una giornata 
non pnva di forti incertezze 
che sembraiva avviata a un net¬ 
to ribasso Forse una minore 
sfiducia sulle sorti del governo 
Amato, forse nuove speranze 
su una discesa dei tassi, sta di / 
fatto che alcuni dopolistini dei 
titoli guida hanno avuto note¬ 
voli recuperi come le Fiat ordi¬ 
nane appunto che dopo aver 
chiuso a -I- 1 61%, sono cre¬ 
sciute nel «dopo» del 3 69%, 


mentre sul telematico forti in 
Clementi presentavano le azio¬ 
ni di nsparmio e pnvilegiate 
Le Ifi dopo una chiusura nega¬ 
tiva sono aumentate dell'l 5% 
e le Ifil del 2% In crescita an¬ 
che Montedison e Generali do¬ 
po I segni meno della chiusu¬ 
ra Il Mib sia pure con lievissi¬ 
me oscillazioni è nmasto inva- 
nato lino a due terzi della se¬ 
duta per poi finire con un rial¬ 
zo dello 009% a quota 1076 
Cambiamenti di scena come 
quelli di len sono propn di un 
mercato fortemente speculati¬ 
vo, operante sul brevissimo 
termine il che contnbuisce a 
una notevole dilatazione dei 
volumi di scambio L'estero 
sembra limitare ancora i suoi 


obiettivi ai titoli assicurativi 
(Generali) e telefonici (Stet) 
L invanan/a del Mib non è del 
resto sinonimo di piattezza Ci 
sono stati anche nnvii per ec¬ 
cesso di nalzo che hanno inte¬ 
ressato ancora le due Gaie 
(gruppo Fondiana) e Faema. 
Le ^ton appena nammesse 
dopo la sospensione dovuta al 
passaggio della società sotto 
I inglese Grandmel hanno 
avuto un rialzo di circa il 10% 
Da segnalare inoltre il forte ca¬ 
lo delle Assitalia con -2,53 Sul 
telematico deboli le Comit e le 
Sip e in forte arretramento 
Fondiana (-2 07%) Le chiusu¬ 
re di l^at privilegiate e me sono 
state rispettivamente del 4 55 e 
del 2,69% in più ORC 
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ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TP MI 
COSTA CROC 
‘ COSTA RNC 
(TALCA6LE 
ITALOABRP 
NAINAVITA 
SIRTi 


CREDITO FON 533i 

CREOIT 

CREO IT RP _ 1711 

CREDIT COMM 280 

CR LOMBARDO 275 

INTERBANPR 2250 

MEOIOBANCA 1420 

S PAOLO TP _ 1150 

CJWTAIMIMWTOIIIAU 

BURQO _ 535 

BURQOPR _ QS> 

BURQO RI _«0 

FABBRI PRIV 320 

ED LA REPUB _354 

L’ESPRESSO 440 

MONDADORI E 012 

MONO ED RNC _ 374 

POLIGRAFICI_546 


CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM _ 

UNICEMRP 


ALCATEL 

ALCATERNC 


EDISON RI P 
ELSAO ORO 

QEWIS3 _ 

SAES GETTER 

^ wmNimm 

'' AVIR FINAN2 
BASTOGISPA 
BONSt RPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BRIOSCHI 

! BUTON _ 

C MI SPA 

CAMFIN _ 

COFIDERNC 
; COFIPESPA 
; COMAU FINAN 
; EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROM08ILIA 
I EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 

; FIDIS _ 

: FIMPARRNC 

• FIMPARSPA 
■ FIAQRRNC 

• ^ FINAQROIND 

FINPOZZI 
FIN POZZI R 

• finartaste 
' pinartepr 

FINARTESPA 

FINARTERI 

• finmeccan 

l PtNMECRNC 


693 -085 

SII ^92 
1950 0 00 

1290 ^77 

8810 0 57 

4210 000 

3900 -127 

2970 0 07 

4060 2 53 

920 143 

655 0 91 

959 -159 


2001 -OSO 
5695 ^02 

7995 0 57 

2600 ^42 


7550 0 64 
3175 176 

3352 1 86 
31000 0 00 
6710 1193 


949 «115 

747 0 67 

530 «050 

11660 0 00 
eoo *056 
7500 «2 60 

2500 1 53 

1355 «015 

4700 ^095 

3605 095 

470, «2 08 
e295___1 25 


292 
3509 011 

9250 -069 

4850 104 


4600 2 27 

93.25 -154 

5575 3 54 

15600 -045 

3100 154 

350 1 46 

5520 9 31 

3295 -046 

2330 643 

530 095 

1202 005 

1268 2 25 

2450 -037 

20000 000 
1940 .2 90 

1050 096 

365 -257 

2950 2 61 

210 -141 

400 499 

4600 265 

5190 145 

615 175 

550 -9 33 

3800 243 

928 -0 22 

2200 0 46 

530 0 00 

2360 .0 13 

1690 -5 06 


OIM RI _ 

IFIPR _ 

IFIL PRAZ 
IFILRHRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 


PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECRR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SME_ 

SMI METALLI 

SMIRIPO 

SQPAF 

SOPAPRI 

SOGEFI 

STET _ 

STET RI PO 
TERME ACOyi 
ACQUI RI PO 

TRÌ^OVICH 
TRIPCOVRI 


muotmiMBDiittw 

AEOES _ 1371 

AEOES RI _ 466 

ATTIVIMMOB _ 229 

CALCESTRUZ _7M 

CALTAGIRONE _195 

CALTAO R NC _ 155 

COPEFAH-IMP _254 

COQEF»IMPR _150 

DEL FAVERO _ m 

FINCASA44 _ m 

GABETTIHOL _1^ 

GIFIMSPA _122 

QIFIMRIPO _135 

GRASSETTO _^ 

RISANAM R P _ 1710 

RISANAMENTO 500C 

SCI _149 

VIANINIIND _78 

VIANINILAV _2M 

MICCANICNI 


1405 -1 06 

9530 »124 

5100 2 00 

2590 0 97 

1640 0 00 

750 0 00 

6510 0 00 

36010 -1 27 

19440 -2 75 

410 -4 21 

238 000 

1075 2 25 


PININFARINA 

REJNA _ 

REJNARIPO 
RODRIQUE2 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM fi P 

SASIB _ 

SASISPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 


7553 0 70 

5100 -0 31 

31720 0 00 

5190 175 

11000 000 
5795 1 09 

2560 0 75 

1650 0 00 

5075 >145 

4546 000 

3630 052 

2120 0 71 


769 -0 13 

1475 «101 

3650 000 

990 .198 

5050 020 

1040 «5 45 

1200 2 13 

5200 0 00 

1065 «139 

605 168 

343 -osa 

4550 1 11 

797 .1 42 

6240 0 65 

520 2 97 

494 041 

2552 «067 

1600 -093 

2359 124 

2162 0 50 

1926 2 45 

1702 0 00 

559 0 55 


WESTINQHOUS 7405 - 

WORTHINQTON 2510 6 35 


mUtUÀIWK MTAUmUWOICHK 


CALMINE 

FALCK _ 

FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

TBlSai 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTgRi 

SIMINT_ 


455 «0 87 

2760 1 65 

4395 -101 

1955 -2 01 

3350 000 


5110 2 57 

2255 0 22 

1S90 -647 

241 4 75 

910 0 00 

1720 000 

387 1 57 

339.5 59 

500 -020 

3250 1 56 

WO 511 

2460 «3 58 

43 


3450 -029 


Titolo _ 

CCTECU30AQft49 55% 
CCTeCU8S/939% 
CCTECU 55/93 9,5% 
CCTECUe5/93B75% 
CCTECUB5/93&75% 
CCTECU58W5 9% 
CCTeCU86/9457S% 
CCTECU87/94775% 
CCTECU 65/93 0 5% 
CCTECU se/93 8 65% 
CCTECU65/935 75% 


CCTECU 69/941015% 


CCTECU 89/95 9 9% 
CCTECU90/9512% 
CCTECU90/9S1115% 
CCTECU90/9511 56% 
CCTECU91/9611% 
CCTECU 91/9610 6% 
CCTECU92/9710 2% 
CCTECU93 00 6 75% 
CCTECU 93 ST6.75% 
CCTECUNV94107% 
CCTECU 90/95119% 
CCT«1SMZ94IND 
CCT.17LG93 OVINO 
CCT.18QN93CVIND 
CCT-16NV93CVtND 
CCT«16ST93CV1ND 
CCT.19AQ93CVINP 
CCT»190C93 OVINO 
CCT.200T93CVÌND 
CCT.AOaS INO , 
CCTvA09SIND 
CCT-AP93IND 


CCT.AP941NO 



ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
PIAR SPA 
FIAT 
FISIA 

FOCHI SPA 
QILAHDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
I SECCO RN 


1241 3 33 

6760 -169 

4400 0 46 

1735 1 46 

2600 3 59 

10320 -0 29 

4410 151 

1000 1 63 

10900 0 00 

2635 2 17 

2000 000 
1269 «0 85 

120 0 -2 28 
000 
065 
4102 -104 


OE FERRARI _ 7290 

DE FERRRP 

BAYER _ 246000 

GIGA _ 1000 

CIGARI NC _ 490 

COMMERZ8ANK 235000 

CONACOTOR 12300 

JOLLY HOTEL _ 5600 

JOLLY H»R P _ 14010 

PACCHETTI _ 335 

VOLKSWAGEN 251200 

■■■HCATOTUaUTICO 

ALLEANZA ASS 13722 

ALLEANZA RNC 11204 

COMIT RNC 3595 

COMIT _ 5043 

BCA TOSCANA 3162 

BCO NAPOLI _ 2372 

BCO NAPOLI RNC 1355 

BENETTON 16779 

BREDAFIN _ 283.5 

CART SOT-BINDA 500 

CIRRNC _ 554.5 

CIRRISP 1043 

CIR _ 1073 

EUROPA MET«LMI 477.4 

FERFIN _ 1135 

FERFINRNC _ 722.5 

FIAT PRIV _ 2415 

FIATRISP _ 2535 

FONDIARIA SPA 25057 

QRUFFONI 




ITALCEMENTI 
ITALCEM HISP 

ITALQAS _ 

MAnZOTTO 

PARMALATFIN 


CCT.OC95EM9 0IND 
CCT F894IND 


CCT.FB9SIND _ 

CCT.FB95IND 
CCT^B95EM91 IND 
CCT^E94 INO 

CCT^E95 INO _ 

CCT^95IND _ 

CCT^E95CV>NO 
CCT^E96EM91 INP 

CCT-GN93IND _ 

CCT^N95IND _ 

i CCT.LQ93IND _ 

CCT-LG9S1ND _ 

• CCT-LG05EM90IND 

• CCT^G93 INO _ 

• CCT.M095INO _ 

■ CCT.MG95EMO0 tND 

■ CCT-MZeolND _ 

- CCT.MZ94 IND _ 

CCT.M295 INP 
: CCT.M295EM90tND 

j CCT.NV93IND _ 

[ CCT4<V94IN0 _ 

CCT.NV96IND _ 

[ CCT«NV9S€M90tNO 

CCT^T03IND _ 

I CCT«OT94IND _ 

[ CCT^T95IND _ 

i CCT.OT95EMOT90ÌND 

[ CCT.ST03 INO _ 

i CCT«ST04 INO _ 

» CCT.ST9S1ND _ 

I CCT.ST9SeM ST90 INO 

i CCT.18F897INO 
1 CCT.AQ95INO 

\ CCT.AQ97 INO _ 

[ CCT.A095IN0 _ 

I CCT.AP9e IND _ 

i CCT-AP97 INO_ 



ENICHEM AUQ 
FABMICONO 


uso 177 QAIC 
1660__000 OAICRPCV 


GEMINA 


094 ^ GEMINAR PO 


1430 2017 N PIGNONE 
1410 20 00 OLIVETTI OR 


1279 >065 OLIVETTI PR 


1030 010 olivetrpn 


5295 >194 RATTI SPA 

1905 0 25 SIP 


2433 1.29 ^ CCT-Fe99INO 

1698 -0.44 CCT-GE97 INO 




TITOLI DI STATO 

>rAZ20 wAf % CCT-GNOe IND 
101 5 0 00 CCT.LG95 IND 

100 1 020 CCT LG97 IND 

994 1 33 CCT.LG9BIN0 

99 3 .0 70 CCT.MG06IND 

96 9 .090 CCT-MQ97 IND 

96 2 0 41 CCT.MQ0e IND 

99 7 0 00 CCT.M296 INO 

99 75 1 99 CCT>M297 IND 

999 >1 09 CCT»M298 IND 

966 041 ^ CCT-NV95INO 

100 101 CCT4JV98 IND 




> CCT-ST95 IND 


CCT ST97 IND _ 

CCT.ST9eiND _ 

BTP.16GN0712 5% 
BTP-17GE9912% 
DTP.17NV93 12 5% 
BTP.15MG9912% 

BTP 1SST9812% 
BTP»19MZ9ei2 5% 
BTP.1AGe3l2S% 
BTP-1DC0312S% 

\ BTP 1FB9412 5% 
BTP.1GE0212% 
BTP-1QE9412S% 
BTP>1QEft4EM9012 5% 
BTP-1GE0512 5% 
BTP-1OE0712% 

- BTP.1GE9612 5% 
BTP.tONOl 12% 
BTP-1QN9412 5% 
BTP>tttN9612% 
BTP-1GN97ia5%- 
BTP-1LG9312S% 


005 BTP.1MZ9412 5% 

010 X BTP.1MZ9ei2 5% 

■OIO ^^ BTP.1NV9312 5% 

005 ' BTP.1NVe3EM5912 5% 
005 . BTP.1NV9412 5% 

005 BTP 1NV9612% _ 

0 00 BTP-1NV9712 5% 

4? 10 BTP-10T93125% 

0 25 BTP-1ST0112% _ 

015 BTP-1ST0312 5% 

^15 BTP.1ST9412 5% 

■0 05 BTP.1ST9512% _ 

005 BTP.20QN9812% 

005 CCT-17LG03e.75% 

■0 05 CCT.18QNN93B.75% 

005 CCT.18ST03e.5% 

.0 05 CCT.19AQ93 5 5% 

010 CCT.a3/93TR2S% 

015 CCT.AP99 IND _ 

000 CCT.OE94 USL 13.95% 

0 00 CCT.ON99 IND _ 

010 CCT4.G94AU 709.5% 

4>70 CCT.MG99 IND _ 

000 CCT-MZ99IND _ 

■010 CT0.15GN9612 5% 

J)15 CT0.16AG9512.5% 

.010 CT0.16MG9612 5% 

000 CTO-17AP9712 5% 

4)05 CT0.17GE9512 5% 

■005 CT0.16DC9512.R% 

■0 05 CTO-iaQE9712,5% 

000 CT0.16LG9512 5% 

■010 CT0>19FE9512 5% 

■010 CT0.190N9512 5% 

000 CT0.190N9712% 

■010 CT0.19MQ9612% 

010 CT0-190T9512.5% 

■010 CT0.19ST9612.S% 


4>05 CTO.20GE9612% 


.0 05 CTO-20NV9612,5% 


^)21 CTO>20ST9512.6% 

000 CTOJ3C9610 25% 


005 CTO-GN9512,S% 


000 CTS>16MZ94IND 


■asEEuznizia 


FONDI D’INVESTIMENTO 




0 05 FONDI 


■0 31 




-0 25 
-0 30 
■0 35 

GE 

■010 

■0 57 gE 
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pjv/-yyj!?r-i[gnw 
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010 AR 


k'iii.iAiika:' 

kiJil.JliiiflH" 




TCrflHTCàT] 


iii 11111 ^^—■n r 
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j.'idiw.mng 


ll.Xl.lJ.] 


Ll dJIHIaiJ.-l. l.liu 


Iti'i4--lliil£!:àl 

X.l.’.liMll.I 


Egi.rEi.aiai 








feansESùCH 

fkrj-tm.TiTtmjaij 


.■fflvjiii.jui-ina 


-2i§ Xr. 

2W ^ARM 


CANTONI lTC-93 CO 7% _97 

CENrHOB>BAOM9665% 100,5 103 

CENTROBr8AF966 7S% 016 90 


CENTROB^SAFR966 75% 

938 

89 

C£NTRO6<VALT9410% 

1025 

110 

CIOA4e/95CVO% 

67 6 

875 

EURMeTLMI94CV10% 

962 

973 


EUROMOB».-e6CV10% 96.6 99 

FINMECC4a/g3CV9% 102.25 103.25 


iMi-oe/osaocoiNo 


CONVERTIBILI 


IMI-a6/9330PCOIND 100 

IMmPlON93WIND 1261 1236 

tRIANSTRAS0SCVB% 93 92 

ITALGAS-90WCV10% 109 1005 

KERNEL IT.03CO75% _ 9745 

MAQNMAR>9SC06% _90 

MEWOBROMA-94E)CWV> 124 5 132 

MEDI0B-6ARL94CV8% 9475 945 

MEtil0B-<!IRWISC07% _91 

MEDIQB<IRHiSNC7% 96 97 5 

MEDIOB4TOSI97CW% 91 92 5 


OBBLIOAZIONI TERZO MRCATO 


ORO B MONETE 


M£DlOB-rTALG95CVe% 116 

MEDI06-PIR96CVe5% 968 

MEDIOB-SIC9SCVEXW5% 69 

MEDIOB-SNIA FIBRE6% 99 35 

MEDI084JNICEMCV7% 937 

MEDIOB-VETR95 CV8 5% 931 

OPERE BAV«87/93CV6% 111 

PACCHETTI 90/950010% 
P1RELLISPA^CV9"5% 969 

RINASCENTE«86COa S% _ 

SAFFA 87/97 CV 8 5% 978 


ME0I064TAICEMEXW2% 93 93 SERPI SSCAT95CV6Y» 1065 


THolo _ 

ENTE F385/95 2'INO 
ENTEFSe7/93»2HNO 
ENTE FS 90/9613% 
ENEL 65/951A IND 
ENEL 88/93 3A 
ENEL87/94 9 2SY» 
ENEL67/942A 
eNEL69«1AIND 
ENEL 90/961A IND 
MEDIOB e9W13 5% 

IRt 86/95 IND _ 

1RI88/052AIND 


IRI88/953A IND 


i«rl pr«c (Prozzi Informativi) 

106,50 10620 SPAOLOOTESCIA 2400 

10095 10090 CR180L0QNA ^ÓÒT^ÒÓ 

M65 WW CR BOLOGNA 1/1/93 HWÒ 

107 50 10700 SGEMSPROSP 123000 

18205 18140 BNAZ.COMUNIC 

9010 96^ I CARNICA 58W 

10570 105,05 " NOROTTALÌA ÒK 


_ 


ossniCESsss 

t«a nn >i imr ■ ' “ 

ÌHÌ0EI3331 

ssESHainiSd 


INDICE MtB 

AUMENTAR! 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 


1076 1075 0 0 6 
1026 1014 1 1 8 
ì«4 1128 -03 5 
1043 1049 -05 7 
1064 1063 0 0 9 
1128 1144 140 


10360 103,60 
10205 10130 
10080 101.25 
9980 9970 

10040 9960 


9950 10000 


EVERYFIN 

FINCOMID 

erioaniamg” 

weridanTa 

WSIPRIS 


WGAICRIS 


CHIMICHE 

1033 

1018 

167 

CCUMEROO 

1022 

1014 

079 

COMUNICAZ 

1068 

1070 

•037 

ELETTROTEC 

1093 

1094 

■009 

FINANZIARIE 

1069 

1055 

133 

IMU081UARI 

1002 

1009 

■CJ» 

MECCANICHE 

1085 

1072 

121 

MINERARIE 

1C38 

1940 

•019 

TESSIU 

1096 

1102 

•034 


ORO FINO (PER GR 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA ve 
STERLNC(A 74) 
STERL-NC(P 74) 
KflUGERRANO 
20 DOLLARI ORO 
50PESOSMESS 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
ì MARENGO AU 
200STGAUDENS 

lOOOlLtNDIANO 
200 MARCK 


161600/191400 
115000/125000 
116000/132000 
117000/129000 
490000/550000 
535000/660000 
600000/660000 
91000/105000 
94000/115000 
91000/103000 
91OOO/10SO0O CT BILANCIATI 
91000/103000 




370000/620000 c 
120000/133000 


iijit.mi'iiJinjc 

aiiMAMiltài 





41014 


92 179134 




























































































































































































































































































































































BORSA 


LIRA 


% ^ 

Giornata contrastata Di nuovo bufera 
Mib 1076 (+0,09%) Marco a quota 928, 


DOLLARO 


Forte sui mercati 


In Italia 1510 lire 






)#«* ‘,f ■»< '** 


Ancora caos cula napertura dei mercati dopo la svalutazione del «punt» 
Il ministro delle Finanze francese: «Il franco è deciso a resistere» 
n governo di Bonn attacca la Bundesbank: «I tassi sono troppo alti» 
Stabile la lira. In arrivo un'emissione da 2.500 miliardi in valuta Usa?; 


Dal Pds al Pri, dalla De 
al Psi: fronte comune per 
la Banca d'Italia. E la Lega 
intanto corregge il tiro 


Scompi^o Monetario Europeo 

Tutti contro tutti nello Sme, e il dollaro continua a correre Tranne Biondi 


Dopo la svalutazione del «punt» irlandese, prose¬ 
guono le tensioni e le polemiche nello Sme. 11 fran¬ 
co resiste agli assalti, mentre affonda la corona da¬ 
nese. Polemiche in Germania, il governo contro la 
Bundesbank: «Tassi troppo alti, cosi si strozza la ri¬ 
presa». Lira in recupero in Europa (927,6 sul mar-. 
co) ma non sul dollaro, quotato 1.508. In arrivo un 
prestito da 2.500 miliardi in moneta Usa? 


MCCARDOLIQUOIU 



Il Governatore 
della Banca 
d'Italia : i 
Carlo Azeglio 
Ciampi . 


M ROMA. Se il franco saia at- : 
laccato di nuovo «resisterà con' - 
le stesse modalità dell'ultima 
volta». Questa bellicosa dichia- . 
razione del ministro delle li- ; 
nanze francese, Michel Sapin, ' 
ha praticamente aperto la gior- 
nata di ieri sui mercati moneta- '' 
ri. Una giornata che si prean- ^ 

' nunciava difficile per il franco,. : 
vinima predestinata degli at- - 
tacchi speculativi dopo la resa 
del «punt» irlandese, svalutato '' 
sabato del 10 %. ■ 

La sortita del ministro ha 
contribuito a frenare gli attac¬ 


chi contro li franco, ma nello 
SmeTarla resta pesante. Sapin 
dice a chiare lettere che «il 
franco non e il punì», e che > 
non resterà vittima degli «egoi- ' 
smi» inglesi. Tagliando i propri 
tassi ufficiali, infatu, Londra ha 
prevocalo un nbasso della . 
sterlina attualmente fuori dallo i 
Sme e quindi libera di «ftulhia- 
re. Ma ha trascinato nel gorgo 
la moneta irlandese, che ù sta- • 
ta costrena a nailineaie. Gli n- 
sponde indirettamente da Du¬ 
blino Bertie Ahem, ministro 
delle finanze irlandese, che in¬ 


vece «assolve» la sterlina e de¬ 
nuncia: non c'6 imparaialilà 
nella difesa delle monete in 
crisi, I «grandi» fanno accordi. 
bilaterali (come quello Uà 
marco e franco) c lasciano 
che I «piccoli» vengano schiac¬ 
ciati. - ■ ‘ 

Ad alimentare le polemiche 
arriva poi l'attacco - Inedito - 


condotto dal vice ministro dcl- 
‘ le finanze tedesco KOhler nei 
; confronti della politica degli 
alti lassi di interesse condona 
dalla Bundesbank (<ostitui- 
scono un problema por l'Euro- 
' pa e per la stessa Germania»), 
cui replica Otmar Issing - del 
direttivo della slessa Bunde¬ 
sbank - che annuncia che i 


lassi ufficiali non possono an¬ 
cora scendere. Non lutti però 
sono d'accordo: alcuni com¬ 
mentatori ritengono «probabi¬ 
le» un taglio dei tassi tedeschi 
addirittura entro la metà di feb¬ 
braio. Condisce il tutto, au¬ 
mentando lo stato confusiona¬ 
le, l'annuncio fatto dal Sunday 
Times secondo il quale il go¬ 
verno inglese si appresterebbe 
ad abbacare ulteriormente i 
tassi di un altro 2 % entro resta¬ 
le. L'annuncio é stato poi 
smentito dal primo ministro 
John Major, ma questo non ha 
impedito un nuovo vistoso ca¬ 
lo della sterlina, scesa al mini¬ 
mo degli ultimi sei anni sul dol- 
. laro. I mcrcab non credono al- 
lesmentite. -a• -• « ■: 
. n dollaro corre. Mentre la 
. credibilità dello Sme viene 
giorno dopo giorno messa a 
dura prova (la riunione del co¬ 
mitato monetario prevista per 
. len è stata rinviata) la moneta 
Usa continua a guadagnare 
terreno nei confronti di tutte le 
principali divise. - Ieri, dopo 
avere imperversato su tutte le 


' piazze europee, ha proseguilo 
, ; la sua corsa a New York, ani- 
, vando a quota 1,6365 contro il . 
marco tedesco e I.5M sulla li- 

• ra. Le voci su una prossima ri- 
duzione dei tassi giapponesi e 

; i primi segnali di ripresa eco- 5 
', nemica spingono in alto il dol- >- 
laro, ma si attendono dati più ’ 
:: stabili: oggi arriveranno quelli 
' • del «superindice», - ' venerdì . 
' quelli sulla disoccupazione di i 
•5 gennaio. 

E la lira? Esclusa dai mcc-' 
.' canismi di cambio, la lira non ’ 
ha risentito particolarmenle né 
degli scossoni interni allo Sme, : 
nà dì quelli di casa nostra "■ 
(tangentopoli, e i suoi riflessi 
i sul governo). Anzi, dopo la so- : 
. lita partenza falsa, la lira ha re¬ 
cuperalo prabeamentesu tutte 
le monete - dollaro a parte - 
' continuando a risalire la china 

• nel pomeriggio, dopo le quo-. 
tazioni indicative della Banca ’ 

i' d'Italia. In chiusura, è stala ' 
; quotata intorno alle 923-924 
...sul marco. Stabili anche ì tassi ! 
dei 3mila miliardi di Btp a tre e i 
cinque anni ieri collocati dal ' 


Tesoro. ' 

Un altro prestito, stavol¬ 
ta in dollari. Dopo la buona 
accoglienza riservata all'emis¬ 
sione in marchi, il governo ita¬ 
liano potrebbe nei prossimi 
giorni lanciare un'altra emis¬ 
sione «Republic of Italy» in dol- 
' lari. Le linee, stando alle prime 
indiscrezioni, dovrebbero es¬ 
sere le stesse del prestito in 
-marchi, ma con un'emissione 
più bassa: non oltre i 2 miliardi 
di dollari (più di 2.500 miliardi 
di lire). Ker il momento, la 
.Banca d'Italia ha bloccalo le 
emissioni in dollari degli istituti 
dicredito. - ,f- . 

Tassi: Amato non «sfon¬ 
da». Non trova intanto partico- 
lare ascolto r«appello» rivolto 
dal presidente de Consiglio al¬ 
le banche, accusate da Amato 
: di pensare più a macinare gua¬ 
dagni che a sostenere l'econo¬ 
mia abbassando i tassi. Lapi¬ 
daria la risposta del presidente 
del Banco di Napoli, Luigi Goc¬ 
cioli: «La banca oltre che al 
servizio dell'impresa è al servi¬ 
zio dei propri bilanci». ; 


RAULWITTENBERCI 


Sul calo dei tassi il consiglio della banca centrale tedesca è diviso 

Conto alla rovescia fino a gioved: 


D^oìi chiede di tenere il summit enfro api^eF ' 

Gée: cbntio M cnsi^ 


Sarà giovedì il «giomo iiif^co»? Le voci su una pos¬ 
sibile riduzione dei tassi di interesse tedeschi si sono 
infittite nelle ultime oré. Per ora si sa solo che il con- ; 
sigilo della Bundesbank si riunirà quel giorno e che, 
stavòlta, almeno una parte del consesso presieduto 
da Schlesinger sarebbe pronta al passo atteso da 
buona parte del mondo industrializzato come l'uni-. 
ca medicina contro la recessione. ' , 

' -- DALNOSTOOCOnRISPONDENTE ' ~ . 

PAOLOROUIIHI . 


stretta? ràntìmai^^ 

, .- DALITOSTROCORRISPONDENTE • 


tm BERLINO. Da indiscrezioni : 
raccolte dalla stampa ^(é sulla. 
cui attendibilità è n^lo so- : 
spendale ogni giudizio), dei 
quindici signori che compon- : 
gono il:concilo -dovrebbero ; 
essere sedici, ma attualmente 
è vacante il s^io rtervalaal-' ' 
la banca centrale del Land di 
Amburgo- otto sarebbero con- : 
trari alla riduzione,'compreso : 
il piésidente, e due sarebbero ' 
: indecisi. I favorevoli, dunque, - 
sarebbero cinque: una mino- - 
ranza, aiKora, che pero non :: 
. sarebbe mai stata tanto forte. 
Se queste voci sonò veiei fa'di- - 
scussione giovedì dovrebbe ; 
' essere abbakanza -controver-. ; 
sa. E si svolgerà, anche questo ' 
pare accertato, senza testimo- J' 
ni Incomodi. Il ministro federa- - 
ie delle Finanze Theo Waigel, 
li quale ha diritto ad assistere c - 


a prendere la parola in consi- 
. glio ma non a votare, stavolta 
non ci sarà. Secondò 1 bande- 
sOonAofqgi più raffinati, ciO po- 
: Irebbe essere dì buon auspi¬ 
cio. Nessuno -spiegano- po- ’ 
Irebbe infattiaspettaisi la gran- ' 
''de''svoita da'una riunione in 
cui fosse rappresentato il go- 
.. verno federale perché il consi- ; 
. glio è troppo «toso delta prò- j 
' pria autonomia da lasciar cor- ' 
rere impunemente 11 sospetto . 
di aver agito su pressione del- 
l'uomo venuto da Bonn. Wai- 
' gel, d'altronde, ha partecipato 
airultima riunione di Franco¬ 
forte' due settimane (a e senza 
1 grande' successo. Era andato a - 
presentare il suo «piano di " 
consolidamento» del bilancio 
' federaJe, con misure e tagli 
che avrebbero dovuto (in teo¬ 
ria) rassicurare i Signon del 


Marco. Ma non deve avercon- , 
vinto più di tanto. 

Tuttavia, se li «rane da ^uar- :: 
dia dell'inflazione» sì decìderà 
ad abbassare 1 tassi non sarà ; 
certo perché ha ritrovato fidu- 
eia nel governo federale. Sarà. 

: piuttosto, perché comincia a 
rendeisl conto che la sua osti- ' : 
. nazione sta per superare la so- ... 
glia oltre la quale la virtù si tra- : 
sforma in peccato. Il punto, 
cioè, in cui la prospettiva di un <, 
aggravamento della recessio- 
ne rischia di avere effetti nega- 
thn proprio su quella stabilità 
che finora si è voluto difende- ; 
; re. L'esistenza di questa soglia ' 
è l'argomento che è stato usa- - 
i to, a sostegno della necessità 
di allentare la stretta, dal sotto- 
segretario alle Finanze Horst : 
KOhler, l'unico esponente del 
governo federale che goda an- 
cora, presumibilmente, ^ di 
qualche credito a F^ancoforte ! ' 
(non a caso si fa il suo nome ’ 
‘per la presidenza delia futura, 
quando verrà, Banca centrale ' 
europea). La presa di posizio- . 
ne di Kònier é stata interpreta- 
ta, da qualcuno, come l'«e- - 
splosione» di un clamoroso 
conflitto tra il governo, federale ' 
e la Bundesbank Niente di più - 
sbagliato: il conflitto è in atto 
da tempo, perché oggettiva- . 
mente divergenti sono gli mie- ■ 
ressi del governo, alle prese 


con i mostruosi bisogni della 
ripresa all'est, e quelli della 
: Banca centrale, preoccupata 
' (dal suo punto di vista giusta- 
; mente) dagli effetU disastrosi 
'! dell'indebitamento pubblico 
’ galoppante e dell'aumenlo in- 
; controllabile delia massa mo- 
- netaria. KOhler non ha fatto al- 
.. tro che denunciare la dram- 
:! maticità del dilemma di chi é 
. stretto tra un tasso d'inflazione 
, che in gennaio ha già superato 
^ il 4%, cifra da patema d'animo 
’ da queste parti, e una recessio- 
^ ne che non solo potrebbe por- 
; tare al disastro ma che già ora, 
■ paradossalmente, presenta es- 
" sa stessa aspetti inflattivi, come 
il blocco delTedilizia che sta 
; facendo salire alle stelle gli af¬ 
fitti. -- 

È l'esistenza di questo di¬ 
lemma che spiega le divisioni 
anche in seno al masìmo orga¬ 
no di direzione della Bunde¬ 
sbank. Difficile, davvero, pre¬ 
vedete che linea prevarrà. Se¬ 
condo i calcoli degli esperti, la 
riduzione di un punto dei tassi 
principali si tradurrebbe in un 
punto in più dì crescita econo¬ 
mica interna e in una riduzio¬ 
ne di dica 5 miliardi di marchi 
(sui 500 miliardi globali) del- 
l'indebilamenlo delle imprese 
. con le banche. Una goccia, 

• che potrebbe però nmettere in 
moto la macchina. 


. SILVIO TREVISANI 


H BRUXELLES. L'Europa ha ' 
chiesto ieri una riunione ami- - 
cipata del G7 (già in calenda- ■ 
rio per fine luglio a Tokyo) en- , 
tro aprile allo scopo di concor- .. 
dare con Usa e Giappone una 
politica di rilancio dell'econo- , 
mia mondiale. La proposta è v 
stata fatta ieri mattina dal pre- ' 
sidente della Commissione 
Cee Jacques Delors durante la 
riunione del consìglio dei mi- • 
nistri degli esteri svoltosi a - 
Bruxelles, che per la prima voi- j 
ta nella storia della Comunità > 
era ripreso in diretta dalla tele- '. 
visione. «Sarebbe una bella co- , 
sa - ha detto - che si tenesse ; 
subito, al massimo entro apri- - 
le, un summit dei 7 paesi più :: 
industrializzati del mondo per : 
ridare - dinamismo all'econo- ; 
mia mondiale. Noi coiroscia- 
mo - ha aggiunto - i limili di 
queste riunioni ma questa voi-.. 
ta, se la prepariamo bene; po- . 
siamo anrivare ad un risultato - 
che rimetta in molo il motore ' 
deH'economia, - fermo ormai • 
da troppo tempo. Inoltre, ha 
proseguito, dobbiamo muo- . 
vercì. e in fretta, aiKhe rxri eu¬ 
ropei; l'instabilità monetaria e i \ 
continui . riallincamenti nello v 
Sme non fanno altro che au- . 
mentale gli atteggiamenti di ' 
sfiducia nel futuro dell'Europa: . 


■ occorrono perciò risposte rapi- 
de e complessive. Da una par- ■ 

' • le, ha pros^uilo Delors, ope- 
. rando per ridare forza al sisle- ' 
;; ma monetario europeo, dal- .- 
r,' l’altra lavorando per far par 
. partire il piano di crescila eu- 
r ropw che abbiamo deciso al ‘ 
vertice di Edimburgo. 

' il famoso plano basato su , 
' una serie di iniziative finanzia- 
. te dalla comunità per la cosliu- 
zionc di grandi infrastrutture e 
■: per un improrto complessivo di i ’ 
quasi 40mi!a miliardi; una goc- 

■ eia nel maic'deH’Euiòpa, ma i; 
che rappresenterebbe comun- 
que un segnale di volontà poli- 

. tica dei Dodici per far rifiatare, I 
la tremebonda Cèe. D discoiso . 

; del presidente della Commis- ' 
sione ha spinto alcuni ministri ' 
degli esteri ad affrontare la > 
questione Sme. L'irlandese 
Dick Spring ha detto; «La no- v 
stra.situazione economica, se ' 

. seguiamo i crileri-stabiliii -da - 
noi .stessi, per partecipare al 
' processo di unione economi- 
. ,ca europea, é ottima. Inflazio- , 
ne bassa, debito pubblico con-i. ’ 
- tenuto, e deficit corrente entro - 
’’ i limiti. Eppure sabato scorso '■ 
siamo stati obbligati a svaluta¬ 
re la nostra moneta de) 10%. A - 
questo punto noi non capiamo ' 


più nulla, ma è chiaro che 
qualcosa non funziona più». 
Spring si é forse dimenticato di 
aj^iungere che la disoccupa¬ 
zione in Irlanda è vicina al 20% 
e che 2/3 del commercio este¬ 
ro ìralndese tàenc effettualo 
con la Gran Bretagna. Elemen¬ 
ti che rendono oggettivamente 
debole la situazione del suo 
paese. In ogni caso é vero che 
le vecchie regole non funzio- 
nanopiù. -■■■•’ -.r"'•■rii".; ■ 

Lo ha sottolineato anche il 
ministro italiano Emilio Co¬ 
lombo che ha rimproveralo la 
presidenza danese di aver di¬ 
menticato nel suo ordine del 
giorno - l’argomento * ratìfica 
Maastricht (che é all'origine 
delle ' attuali turbolenze) e 
quello del raffoizamento della 
Cee prima di discutere del suo 
allargamento. «Non é pc^ibile 
- ha detto - parlare di rilancio 
dell'economia e di lotta alla di- 
soccupazionc con tutte queste 
monete che ballano»; «Occorre 
torse anticipare i tempi della 
secónda fase dell'unione eco¬ 
nomica c monetaria (prevista 
dai primo gennaio 19M), anti¬ 
cipare i tempi previsti da Maa¬ 
stricht». Senza stabilità mone¬ 
taria. ha concluso, il ministro 
degli esteri non può funziona¬ 
re m modo accettabile neppu¬ 
re li mercato unico, ap^na 
entrato in vigore. . .ì ì.. . -, 


■■ ROMA «L'attacco al go¬ 
vernatore della Banca d'Italia 
rientra nella barbarie tipica di 
Bossi». Cosi l'economista pi- ' 
diessino Filippo Cavazzuti, vi- ■ ' 
cepresidente della commissio¬ 
ne Finanze al Senato, ha re¬ 
spinto l'ultima mossa della Le¬ 
ga Nord che ha eJamorosa- 
mente chiesto le dimissioni del 
governatore . Carlo - Azeglio . 
Dampì, al quale pressoché tul- 
te le principali forre politiche 
hanno dichiaralo la loro soli- ; 
darietà. Cavazzuti ritiene «lar¬ 
gamente immotivalo» il fen- - ■ 
dente del segretario della Lega 
Nord su Via Nazionale. Per il 
senatore del Pds poi chiedere 
in questo momento le dimis¬ 
sioni del govemaiore è «nell’ot¬ 
tica di una politica destabiliz¬ 
zante qual è quella che perse¬ 
gue Bossi». Sprezzante Cavaz- -. 
zuti é stato anche sulla propo¬ 
sta di consentire ai Comuni re¬ 
missione ■ di . prestiti 
obbligazionari pagando gli in-. 
teressi con l’erogazione di ser¬ 
vizi pubblici; «una proposta ■ 
tecnicamente risibile», le espe¬ 
rienze negli altri paesi sono 
stale «rovinose», è piuttosto da ' 
chiedersi se «gli enti locali so- “ 
no disposti a pagare le tasse ' 
per il servizio degli mteressi». ' 
Oltretutto il problema del debi- ' 
to pubblico «non muta» perchè ' ’ 
é locale anziché un problema ■ 

nazionale. ' _ --.h'..- 

Ancora dall'opposizione, il ' 
Pri non è stalo da meno. La Vo- - 
ce Repubblicana nel voltare le ’ 
spalle a Bossi scrive che sul tra- ; 
collo della lira se critiche : 
s’hanno da fare, vanno falle aJ 
governo che indicava una so- ' 
glia di cambio <ome obiettivo 
essenziale», e Bankitaiia «ha !. 
combattuto con le armi dì cui ' 
disponeva». Inoltre i lassi d'in- ; 
teresse per il Pri non sono ma¬ 
novrabili prescindendo dalie 
condizioni che debbono esse¬ 
re offerte per evitare che il mer- / 
calo rifiuti la sottoscrizione dei 
titoli La Voce sottolinea che l'i¬ 
stituto di emissione resta «una 
valida trincea contro i tentativi 
ricorrenti di infeudamento po¬ 
litico e partitico». 

’ Negli ambienti di Bankitaiia V 
l'attacco di Bossi, che ieri è sta¬ 
to rilanciato dall'Ideologo del- ; 
la Lega GianfraiKO . Miglio 
(«Ciampi non è un governato¬ 
re») e piuttosto corretto dal ca-... 
pogruppo alla Camera Marco 
Formentìni, é stato accolto con . « 
dispiacere, ma anche con di- - 
stacco, e con un apprezza- - 
mento delle posizioni del Pds e ' 
del Pri. Si ricorda l'invito che la ‘ 
Lega rivolse ai suoi a disertare ’ 
l'asta dei BoL invito che non " 
ebbe successo ma-si dice-fu : 
comunque pericoloso. -L'epi- ' 
sodio viene ripreso anche dal " 
presidente della commissione ’’ 
Finanze della Camera Manfre¬ 


do Manfredi (Do) che nell’at¬ 
tuale vicenda vede una «ritor¬ 
sione» di Bossi contro l'allora 
dura reazione di Bankitaiia. 
' Sulla questione dei Comuni a 
cui dare ia po.ssibilità di emet¬ 
tere titoli Manfredi osserva che 
comunque occorre offrire inte¬ 
ressi convenienti alla gente, «se 
; si offre un tasso inferiore ai Bot 
non si ottiene nulla; c poi, chi 
garantisce i Comuni se non il 
Tesoro?». Più possibilista appa¬ 
re su questo l'economista libe¬ 
rale Carlo Scognamiglio, sena- 
■ tote del Pii che cita l'esempio 
degli Stati Uniti dove questo 
strumento é previsto, avverten¬ 
do però che ò «sempre finita 
neiJ'insolvenza»; tuttavia per 
Scc^namiglio l’ipolesi che gli 
enti locali ricorrano al mercato 
invece che all'indebitamento 
bancario «ò da prendere in 
considerazione». 

Sempre nel Pii, il vicepresi¬ 
dente della Camera Alfredo 
Biondi si distingue nel coro 
delia solidarietà a Ciampi per 
proporne anche lui la sostitu¬ 
zione. con gli economisti Ma- 
; rio Monti o Antonio Martino, ri¬ 
tenendo già ai tempi della 
. tempesta valutaria «he un in- 
; carico cosi delicato» potesse 
essere •perpetuo». Ma di ben 
altro avviso è il suo compagno 
> di partito dei quale è respoasa- 
bile economico, Riccardo Pa- 
,temò, che lia definito «pura 
. demeiùra» la richiesta delle di¬ 
missioni dì Ciampi, tanto «più 
triste» .se presentata da una for¬ 
za che pretende «di governare 
ilpaese». ; . ' : 

Mentre nella De solidale con 
Ciampi, oltre a Manfredi si 6 
detto anche il vicepresidente 
della Camera Mario D'Acqui¬ 
sto, pure il Psi in una dichiara¬ 
zione di Francesco Forte si é 
schierato contro la - Lega: 
«Ciampi è uno dei balubi 
della nostra credibilità mone¬ 
taria intemazionale», ha detto 
puntando l'indice sul parla¬ 
mento («poteva muoversi più 
prontamente» durante la crisi 
della lira) e sulla «forte opposi¬ 
zione» alla richiesta d: Amato 
di pieni poteri in economia. E 
il ministro psi Carmelo Conte 
definisce «dirompenti e contro 
Io Stato» le proposte di Bossi 

intanto nella Lega Formenti- 
ni ha ridimensionato l'attacco 
a Ciampi («niente di persona¬ 
le») perspostario sulla politica 
del 'Tesoro rè quindi su quella 
della Banca d'Ilalia» che .sareb¬ 
be servita "quasi solo a coprire 
le politiche -sbagfiate del Teso¬ 
ro» che definisce «il cuore delle 
malefatte». Ma per Formentìni 
•Ciampi è stato il campione 
negathro di una politica» che 
paralizza le imprese e conti¬ 
nua a bruciare risorse pubbli¬ 
che: da qui l’annuncio peroggi 
di una iniziativa specifica della 
Lega alla Camera. — 


t'INTERVISTA 


Parla un grande banchiere irlandese; Lewis Preston' in visita a Roma, bacchetta Bonn ed esclude Tipotesi di un G7 anticipato 

«Traditi dalla Germania» La Banca mondiale: «Giù i tassi» 


La Germania ha tradito l'Irlanda. Non ci sono mezzi 
termini. Francofolte continua a far finta di nulla co¬ 
me se l’ultimo colpo allo Sme, con la svalutazione 
della «punt»; non dimostrasse ancora una volta che 
la speculazióne sta sfogliando il carciofo monetario 
europeo. I valori fondamentali dell’economia irlan¬ 
dese a posto? Ma la disoccupazione è al 20%. L'opi¬ 
nione di unojdei maggiori banchieri di Dublino, w. . - 

> ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' '' " 


■I DAVOS.' Peter Sutherland 
é presidente delta «Allied Irish ; ; 
Bank», una deile due maggiori 
, banche commerciali irlandesi, 

Le sue parole sono chiare: 
«Dopo quello che é successo la t' 
fiducia nel sisteitia-irionetario::; ' 
europeo non isaià’facilmeiite: - 
riguadagnala:'È vero, a Dubli- '- 
no è difficile giudicare le cose ' ; 
senza. Initazìone e rabbia. I 
partner europei non hanno vo¬ 
luto aiutare il governo liiande- ■ 
se a difendere la moneta».. La ‘ 
Bundesbank ha già risposto; 

. non c’era nulla SUI mercati che 


rendesse necessario un inter¬ 
vento tedesco a sostegno della 
«punì».: La divisa irlandese sot¬ 
to pressione é stata considera¬ 
ta la conseguenza della debo¬ 
lezza della sterlina inglese. Un 
aHare-di pileria, dunque. Di¬ 
ce ancora il banchiere di Du¬ 
blino; «Se il sistema monetario 
europeo deve significare qual¬ 
che cosa bisogna tenere conto 
dei tralori fondamentali dell'e¬ 
conomia, i paesi in regola do¬ 
vrebbero sentirsi sicuri del so¬ 
stegno dei partner. Il sostegno 
che era necessario semplice- 


. mente non é amvato». Che co- 
‘ sa significhi li caso irlandese é , 
chiaro; «Qualche volta le paro- 
: le devono essere considerate - 
’ gratuite se ad esse non corri- 
; spondonoì fatti». 

Che un banchiere della pie- : 
’ cola Irlanda si ribelli ai diktat di - 
; Francoforte non è in sé una • 
' gran notizia. Dimostra però 
: quanto sia fragile l'equilibrio ; 
europeo. Per la verità ormai ì 
più nessuno parla di unequili- 
, brio europeo perchè esso non ' 
. esiste più e si rivela impossibile 
■ ricostruirlo. Ha un bel dire Ray- 
mond Barre, ex ministro Iran- ; 
V cese, che l’attacco al franco è 
: un attacco politico e <he il ; 
• franco sarà difeso, vedrete», ' 
' ma la speculazione fa meno 
' calcoli politici di quanto i poli¬ 
tici ammettono. Chi commer- ^ 
- eia in monete é assistito da 
' esperti economici capaci, i 
' quali sanno che ii 30% delle 
; esportazioni irlandese finisco¬ 
no in Gran Bretagna e se la : 
sterlina ha svalutalo c la apunl» 


troppo poco SI venderanno 
sempre meno merci. Un mem¬ 
bro del direttorio della Bunde¬ 
sbank lo ha detto qualche gior¬ 
no fa; la banca centrale tede¬ 
sca non considera più un tabù 
. il sostegno a suon di marchi al- 
' le monete deboli. L'Italia è av- 
: visata. il paradosso è che i mo¬ 
netaristi di Francoforte hanno 
sempre sostenuto che vanno 
difesi i paesi che hanno bassa 
inflazione e finanze sotto con¬ 
trollo. L'Irlanda ha finflazione 
al 2 % e la bilancia commercia¬ 
le in surplus. Quando i ban- 
' chierì e di solito i ministri del¬ 
l'economia parlano di «valori 
fondamentali» deU'economia 
dimenticano sempre l'econo¬ 
mia reale. Nel caso irlandese 
questo significa il 20 % di disoc¬ 
cupati e l'amara prospettiva di 
una massiccia perdita di posti 
di lavoro proprio a causa del 
disastro valutario cominciato 
l'estate scorsa e che non ac¬ 
cenna a finire. Dublino non 
poteva reggere. • OA.PS 


Lewis Preston. presidente della Banca mondiale, in 
visita a Roma, sollecita una riduzione dei tassi d’in¬ 
teresse europei per favorire la crescita occupaziona¬ 
le. E invita la Bundesbank a «fare scelte meno ngi- 
de». Sulla situazione economica italiana si trincera, 
dietro a. un nocomrrient. Perplesso sull’ipotesi di un 
anticipò del G7. Duro contro chi chiede uria ripresa i 
del protezionismo Usa. ;■ 


. ALESSANDRO OALIANI 


H ROMA. Mollo cordiale e 
abbottonatissimo. Lewis Prc- 
ston, presidente della Banca 
mondiale, il più grosso istituto ' 
intemazionale di fìnanziamen- 
to ai paesi in vìa di sviluppo, 
per la prima volta in vìsita in 
Italia, ha incontralo ieri il presi- ' 
dente del Consiglio, Giuliano / 
Amato, il ministro del Tesoro, ■ 
Piero Barucci e il govemaiore ' 
della Banca d'Italia, Carlo Aze- : 
glio Ciampi. Mia conferenza 
stampa, in serata, Preston si 
trincera dietro una massima; ' ‘ 
•Non esistono domande indi¬ 


screte, solo risposte indiscre¬ 
te». ■ : 

Ma é un rischio che lui non 
corre. Sulla situazione econo- r 
. mica italiana e sul programma 
. di risanamento del governo 
. Amato si limita ad un no com- ' 
■ meni Poi si lascia sfuggire un 
; sibillino: «L'incertezza sul pia¬ 
no legislativo esiste», riferito al. 
' piano di risanamento. In pre- ■; 
• cedenza aveva calorosamente 
ringraziato il governo italiano : 
•per il generoso contributo» al : 
‘ rifinanziaménto . dell'Ida, un 
istituto affiliato alla Banca ! 


mondiale. In effetti 34 dei 167 
paesi aderenti alia banca han¬ 
no versato a tal fine 18 miliardi ■ 
di dollari. E la fetta italiana é ' 
consistenle; «Il 5,3%», dice Pre- ' 
ston, cioè circa 1.400 miliardi ‘ 
I di lire. In cambio, molto prò- '■ 
babilmentc, il governo Amato 
ha chiesto un trattamento di .. 
favore per l'Albania. «Nei nostri : ■ 
incontri - conferma Preston - 
abbiamo discusso dei paesi ' 
dell’Est, Albania inclusa. E rite¬ 
niamo che il suo potenziale :■ 
agricolo e minerario è tale che ; : 
questo paese potrà riprendersi 
abbastanza presto».- 
Sull'economia iniemaziona- l 
le Preston è un po' più loqua¬ 
ce. Auspica una riduzione del. 
costo del denaro in Europa. : 
«Un calo generalizzato dei tas- - 
si d'interesse - dice - sarebbe j 
molto utile dal punto di vista l-' 
dell’occupazione sia nei paesi ’ 
Cee che in quelli dell'Est». E 
aggiunge un invito a Bonn: «Mi 
auguro che man mano che ca- ; 
lerà l'inflazione in Germania. " 
la Bundesbank farà delle scelte " 
meno rìgide dal punto di vista 


dei tassi». Sulla convocazione 
anticipata di un vertice del G-7 
Preston è periesso; «É sempre 
auspicabile avere consultazio¬ 
ni continue tra i membri del G- 
7. Ma sono dell'opinione che 
l'amministrazione - Clinton 
debba prima assestarsi e stabi¬ 
lire rapporti operativi con le 
amministrazioni » degli - ' oitri 
paesi. Poi potrà annunciare le 
sue intenzioni di politica fìnan- 
ziarìa. Ma a quel punto saremo 
già arrivati alla scadenza previ¬ 
sta perilverticediTokio». « 

Sul futuro dello Sme il presi¬ 
dente della Banca mondiale è 
scettico; «Il sistema monetario 
ha dato prosperità alfEuropa e 
ha raggiunto scopi utili. Se de¬ 
ve essere più flessibile e preve¬ 
dere aggiustamenti più fre¬ 
quenti è una cosa che si vedrà. 
Oamunque grazie allo Sme c’è 
stato un grosso aumento del 
commercio all’ìnlcmo della 
Cee. Quindi è chiaro che que¬ 
sto porta al bisogno di un mag¬ 
gior coordinamento». Durissi¬ 
mo. invece, Preston con quegli 
economisti che consigliano 


Clinton di adottare misure eco¬ 
nomiche più protezionistiche.. 
. «Sono sorpreso - dice - che 
qualcuno possa assire avanza¬ 
to simili suggerimenti. Un at- 
‘ teggiamento di questo genere ; 
' non sarebbe utile agli Usa e sa¬ 
rebbero i cittadini americani a 
pagare l'isolazionismo. Inoltre 
ritengo che il protezionismo 
’; farebbe conere a tutti il rischio 
di un ritorno agli anni ’30». Poi 
■' proprio sul protezion-ismo Pie- 
: Sion bacchetta i paesi più ■ 
avanzati «Abbiamo sempre in- 
. coraggiato i paesi in via di svi¬ 
luppo ad aprirsi nei loro scam- 
~ bi. Ma i paesi industrializzati 
negli ultimi 5-6 anni non han¬ 
no certo rappresentalo un 
buon esempio in questo sen¬ 
so, E per lo sviluppo del libero 
scambio è . importantissimo 
che l'Uruguay Round giunga a ; 
conclusione», infine per gli aiu¬ 
ti all'ex Urss, piuttosio strimin- . 
ziti da parte della Banca mon¬ 
diale. Preston lamenta che 
«non esiste ancora un pro¬ 
gramma macroccomico della 
Repubblica russa» 
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Riprende la marcia per il lavoro 
del Sulds-I^esiente, bloccata 
Napoli Centrale. E a Realmonte 
sono pronte le cariche esplosive 


Economia&Lavoro 

Italtel, manifestazione a Milano 
Cala il consumo di energia elettrica 
Nuovo allarme dei met^eccanici: 
«Rischia Tintera industria italiana» 


Martedì 
2 febbraio 1993 


La protesta disperata del Sud 

I minatori siciliani: «Facdamo saltare tutto» 


In tutta Italia scioperi e manifestazioni per difendere 
il posto di lavoro. I metalmeccanici di Fiom-Fim- 
Uilm lanciano nuovi allarmi e discutono di uno scio¬ 
pero di categoria. Riparte la marcia dei iavoraton 
del Sulcis, a Napoli bloccata la Stazione Centrale, in 
Sicilia si minaccia di far saltare due miniere. In cor¬ 
teo anche i dipendenti dell'ltaltel di Milano, prote¬ 
stano a Maizabotto i lavoratori della cartiera Burgo. 


ROMRTO OlOVANNINI 


H ROMA. È l'ennesimo gndo 
di allanne del dndacati metal¬ 
meccanici, sempre più preoc¬ 
cupati per le prospettive (cu¬ 
pe, lo sappiamo) del nostro 
appiarato industnale 1 leader 
di Bom-Fim-Uilm, Fausto VI- 
gevani, Gianni Italia e Luigi An- 
geletu, ai termine di una riu¬ 
nione unilana non escludono 
la possibililù di proclamare 
uno sciopero generale della 
categoria sul tema dell'occu¬ 
pazione e |>er sollecitare una 
nera politica Industriale». In 
casa Pun la prospettiva dello 


ria (cui si ncorte per crisi strut¬ 
turali). Nella meccanica, inve¬ 
ce. l'aumento è stato del 30,8% 
(-1-34,1% per la Cig, -f 27,5% 
per la Cigs) E anche uno tra i 
termometri dell'economia, il 
consumo di energia elettrica, 
conferma la frenata in atto in 
gennaio la domanda è calata 
del 2,2% rispetto allo stesso 
mese del '91 Intanto, conu- 
nuano le proteste e le agitazio¬ 
ni un po' in tutta Italia. 

Sicilia, tensione In minie¬ 
ra Si fa ancora più teso il cli¬ 
ma della vertenza per le tre mi- 


sciopero non entusiasma, ma ■< " “ 

in noni nncn I» /fAi-i.innn finniA niere dell Italkali, Una società 


in ogni caso la decisione finale 
spetterà ai tre esecutivi unitari 
programmati per il 9 marzo, in 
cui verrà presentata una vera e 
propna piattaforma. 

Sott'occhio a sono i dati ne¬ 
gativi sullo stato di salute del- 
l'industiia metallurgica e mec¬ 
canica diffusi dalla Cgil Nella 
prima, nel 1992, la Cassa inte¬ 
grazione (ordinaria e straordi¬ 
naria) è aumentata del 33,7% 
nspetto al '91, una media tra il 
+ 5.9% della Clg ordinaria (at¬ 
tivata per crisi congiunturali) e 
Il -f 48,6% di duelli siraordlna- 



partecipazlone regionale, oc¬ 
cupate da quattro giorni dai 
minaton che vedono a rischio 
tutti e 600 i posti di lavoro Gio¬ 
vedì, infatti, scadrà il biennio 
di cassa integrazione. Nella 
miniera di Pasquasia (Enna) i 
minaton che si sono segregati 
a 450 metri di profondità inten¬ 
dono scendere a quota 900, 
ma a Racalmuto e Realmonte 
(Agrigento) i lavoratori hanno 
piazzato delle cariche di 
esplosivo, minacciando di far¬ 
le saltare se non avranno pre¬ 


sto garanzie sul mantenimento 
dei livelli occupazionali c sulla 
npresa della produzione Sem¬ 
pre in Sicilia, al petrolchimico 
di Gela gli 85 Iavoraton dell'l- 
saf (un'azienda a capitale mi¬ 
sto Enichem-Rcglone, in crisi 
da giugno) che da cinque 
giorni occupano gli impianti, 
icn mattina hanno bloccato il 
transito delle merci all ingres¬ 
so «B» dello stabilimento La 
manifestazione ù scattata 


Piìvatizzazioiii 

Parte lo smembramento 
della Sme. E intanto 
è un coro di proteste 


quando si è diffusa la notizia 
che la direzione aziendale in¬ 
tenderebbe cessare la produ¬ 
zione di acido solforico e fo¬ 
sforico, chiudendo cosi del tut¬ 
to il settore dei feitilizzanU 
Sardegna, riparte la mar¬ 
cia per il lavoro Oaienmat- 
una minatori ed operai del Sul- 
cis-lglesiente sono di nuovo in 
marcia dopo il pnmo <viaggio» 
nelle zone della cnsi, culmina¬ 
to dciti Una trasfetTa nella dapl- 

IV li 


tale La marcia per il lavoro e 
lo sviluppo è npresa da San- 
t Antioco, il centro del Sulcis 
dove otto operai della Sarda- 
mag sono impegnati da circa 
un mese in una clamorosa 
protesta l'occupazione di un 
altoforno dello stabilimento 
per proiestare contro i licen¬ 
ziamenti decisi dall'azienda in 
liquidazione Centinaia di ma¬ 
nifestanti hanno partecipato al 
corteo per le vie della città 


aperto dalle mogli dei lavora- 
ton in lotta La marcia tocche¬ 
rà nei prossimi giorni tutti i 25 
comuni della zona fino alla 
manifestazione conclusiva fis¬ 
sata per il 9 marzo Ogni gior¬ 
no al passaggio della marcia, 

SI terranno due ore di sciopero 
generale nei singoli comuni E 
infine prosegue la lotta dei la- 
voraton chimici di Macchia- 
reddu, da 93 giorni in autoge¬ 
stione 

Napoli, bloccata la Sta¬ 
zione Centrale Circa 200 la- 
voraton iscnlti alle liste di mo¬ 
bilità hanno rxzrupato len mat- 
Una per oltre un'ora i binan 
della Stazione Centrale I lavo- 
raton chiedono concrete ga¬ 
ranzie perché venga prorogata 
la loro pemianenza nelle liste 
parte dei 20mila iscntti alle li¬ 
ste in Campania, infatti, dal 7 
febbraio perderanno anche 
questo - parziale - beneficio 
Gruppi di Iavoraton conbnua- ' 
no poi a presidiare una tenda, 
allestita nelle scorse settimane 
nella vicina piazza Ganbaldi ' 
per nchiamare l'attenzione 
delle istituzioni e dell'opinione 
pubblica sul problema dell'oc¬ 
cupazione . 

Sciopero all’ltalteL An¬ 
che al Nord lotte per la difesa 
del posto di lavoro Sciopero di ¥ 
tre ore e manifestazione dei di- 
pendenu degli stabllimcnU di ' 

^ Milano e Castelletto della Ital- 
tel, contro la decisione dell'a- • 
zienda di esuberare» 1700 la- 
voralon del gnippo (di cui 500 
a Milano) I sindacati chiedo- 
’ no tra l'altro impegni da parte 
della Stet (la flnanziana pd{^WAc9nMhione 
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UNÌUMM - VueiimiWlc^'Sé'àmrgia 
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■ Reggio i^abria, lodaslrie varie 


Selcis - Porto Tbrres, Melallaifico minerario Climica 



Nel grafico a 
fianco la mappa 
delia cnsi 
deirindustnain 
Italia suddivisa 
per regioni e 
setton 

produttni;, nella 
foto a centro 
pagina una 
recente 

manifestazione 
per il lavoro 
promossa dai 
smdacabdel 
metalmeccania 




blica che possiede l'Italtel) 
perché m futuro venga comun¬ 
que mantenuto un pacchetto 
di controllo italiano, e perché 
eventuali alleanze con multi¬ 
nazionali garantiscano auto¬ 
nomia tecnologica ‘e difesa 
dell'occupazione - Fim-Fiom- 
Uilm propongono anche -il re¬ 
cupero di posti di lavoro attra¬ 
verso misure di norgamzzazio- 
ne, il nspetto del programmi di 
di lavoratori 


■i ROMA. Prosegue nei tempi 
previsti il piano di privatizza¬ 
zione della Sme, la finanziaria 
agroalimentare dell'lri, mentre 
a Napoli ien i Iavoraton hanno 
di nuovo incrociato le braccia 
nonostante le assicurazioni 
dell'azienda sul mantenimen¬ 
to degli attuali posti di lavoro 
Oggi SI riunisce il primo consi¬ 
glio d'amministrazione- all'or- 
dine del giorno la presa d'atto 
della delibera dell'assemblea 
Irl, che lo scorso 7 gennaio ha 
approvato al «plano di valoriz¬ 
zazione Indusqiale e finanzia¬ 
ria» dell'aziendra. Successiva¬ 
mente, il presidente valori riu¬ 
nirà un secondo consiglio 
(probabilmente già entro la fi¬ 
ne del mese) che convocherà 
l'assemblea. Se non ci saranno 
ritardi, l'assemblea della Sme 
dovrebbe quindi deliberare la 
scissione della finanziaria nel¬ 
le tre aziende previste dal pia¬ 
no (distribuzione e ristorazio¬ 


ne, dokiano e geiau, olii, con¬ 
serve e latte) prima della metà 
di marzo Spetterà poi all'azio¬ 
nista In st^ilire le procedure 
di vendita c alla banca d'affan 
Wasserstein & Perella la ricer¬ 
ca dei (xHenziali acquirenti 
Ma II piano dell'lri continua 
a sollevate polemiche, non so¬ 
lo nel mondo sindacale A 
contestarlo è stavolta il presi¬ 
dente di Confeooperative, Lui¬ 
gi Manno, che non nsparmia 
. neanche i vertici della finan¬ 
ziaria agroalimentaie Protesta 
anche il depùtato-del Pds, Car¬ 
mine Nardone, vice presidente 
della commissione Agricoltura 
della Camera. Solidarizza coi 
Iavoraton che temono per il lo¬ 
ro posto di lavoro il vescovo di 
Acerra, mons. Antonio Riboldi, 
mentre una delegazione di Ri¬ 
fondazione comunista ha visi¬ 
tato gli uffici della direzione 
della Sme. occupati dai lavora¬ 
tori in assemblea permanente 


concoidati 1 anno scorso in se¬ 
guito allo spostamento delle 
attività manifattunere al Sud, e 
la redislnbuzione del lavoro at¬ 
traverso nduzione d'orano e 
contratti di solidanetà» 

La crisi indnsiriale mor¬ 
de anche in Rmiiu ] 450 di¬ 
pendenti - di CUI 300 sono in 
cassa integrazione - della car¬ 
tiera Burgo di Maizabotto (Bo¬ 
logna) hanno maiufestalo da¬ 
vano alla fabbrica. 1 Iavoraton 


chiedono alla propnelà (il 
gruppo è conlTOliato dalla Ce- 
muid a sua volta controllata 
dalla Fiat) di rispettare gli im¬ 
pegni di potenziamento delle 
linee di produzione pnssi a di¬ 
cembre con 1 sindacati In que¬ 
sti giorni addmttura l'azienda 
avrebbe tentato di trasfenre uf- 
fia e matena poma in alm sta¬ 
bilimenti Insomma, si teme 
un'ultenore nduzione dell'atti¬ 
vità. se non propno la chiusura 
della fabbrica. 1 




Il nuovo amministratore delegato spiega la sua ricetta per risanare Taedaio italiano 

Nakamura: «In tre anni risanerò lUva 
ma deve cambiare fl modo di lavorare» 


OILDOCAMPBSATO 


■g ROMA «In due, al massi¬ 
mo tre anni risanerò l'Uva» pa¬ 
rola di Hayao Nakamura, nuo¬ 
vo amministratore delegato 
del gruppo siderurgico dopo II 
siluramento di Giovanni Gam- 
bardella Nakamura, che pren¬ 
derà possesso della sua poltro¬ 
na soltanto il 18 febbraio 
quando il consiglio di ammini¬ 
strazione della società italiana 
ne ratificherà la nomina, ha 
approfittato di un incontro con 
I giornalisti a ToKyo per deli¬ 
ncale a grandi linee la sua <u- 
ra> per l'acaaio di Stato Una 
conferenza stampa organuza- _ 
ta nella sede della Nippon 
Steel, il gruppo siderurgico 
giapponese di cui Nakamura é „ 
stato per lunghi anni il rappre¬ 
sentante in Italia Questo per 
chiarire che il passaggio all'U¬ 
va non ha costituito un .tradi¬ 
mento», ma che tutto si é svolto 
col consenso nipponico Una 


questione di immagine per il 
gruppo giapponese nel Sol 
Levante 1 din^ntl (ma anche 1 
normali dipendenti) hanno 
con la propna società rapporti 
che durano un'intera vita ed 
ogni cambiamento d'azienda 
viene vissuto come un volta¬ 
faccia 

La conferenza stampa di To¬ 
kyo é stata perù organizzata 
anche per lanciare un messag¬ 
gio rassicurante agli europei 
Nakamura non costituisce una 
testa di ponte per l'ingresso dei 
giapponesi nel mercato Cee 
L'Uva ha bisognd'finanziari in¬ 
genti, tanlo.che il piano dirisa- 
namento prevede-la possibilità 
di stnngere alleanze con alm 
gruppi e l'ingresso nel capitale 
di SOCI privati al punto che la 
parte pubblica potrebbe scen¬ 
dere sotto 11 50% Secondo al¬ 
cune analisi l'arnvo di Naka¬ 
mura in via Castro Pretono co¬ 
stituirebbe la premessa per un 


passaggio più o meno vicino 
nel tempo del controllo dell'Il- - 
va dalle mani del Tesoro italia¬ 
no a quelle della Nippon Steel 
Da tempo l'Uva Intrattiene 
rapporti con il gruppo giappo¬ 
nese È stato propno Nakamu¬ 
ra a seguire da vicino l'ammo- 
demamento tecnologico degli 
impianti di Taranto Sempre 1 
giapponesi hanno contnbuilo ' 
alla riqualificazione dell'ac- 
ciaiena di Piombino ed anche 
in questi giorni una trentina di 
tecnici della Nippon Steel stan¬ 
no lavorando all'llva di Novi > 
dove sono state impiantate 
tecnologie giapponesi per la ri¬ 
cottura conbnua e la lamina¬ 
zione a freddo «Non niengo 
probabile che possano esserci 
partecipazioni al capitale Uva 
da parte di società siderurgi¬ 
che come Nippon Steel» ha 
comunque spiegato Nakamu¬ 
ra cercando nel contempo di 
rassicurare il top management ' 
dell Uva «In linea geneiàe non 


ho intenzione di portare in Ita¬ 
lia manager o tecnici giappo¬ 
nesi» Forse non tecnio, ma 
quasi certamente per l'Uva so¬ 
no in amvo capitali nipponici , 
Una prospettiva che lo stesso 
Nakamura non ha potuto fare ‘ 
a meno di escludere* «È possi¬ 
bile una partecipazione finan- „ 
ziana da parte di isbtub finan- 
zian nipponio», ha risposto ai 
giomalisb che Io incalzavano 
Nakamura ha detto di aspet- 
tarsi un rapporto di collabora¬ 
zione» con i sindacaU, giudica¬ 
to .essenziale» per risanare il 
gruppo siderurgico Ma non ha 
mancato di lanciare un avverti- ' 
mento molto .giapponese» 
uno dei punb deboli dell'Ilva é 
la qualità e per migliorarla do¬ 
vrà cambiare anche il modo di 
lavorare; quindi <leve crescere 
il senso di responsabilità del, 
personale, qualunque sia la 
mansione > svolta» Secondo 
Nakamura, nonostante ‘tutto 
l'Uva ha una discreta salute in- 
dustnale ed 1 suoi impianb so¬ 


no tecnologicamente avanzab 
Perù bisognerà porre maggior 
attenzione al cliente Qualità 
dei prodotti aderenza alle esi¬ 
genze degli ubiizzaton, tempi 
di consegna adeguab potreb¬ 
bero consenbre di strappare 
prezzi miglion uno dei mag- 
gion problemi fmanzian dell'U¬ 
va - ha osservato Nakamura - è 
un mercato che offre prezzi in- 
fenon del 20-25% di quelli cor- 
renb in Giappone L'ostacolo 
più grave al nlanao^ «Il poco 
tempo disponibile» 

EBm. Tra Cee ed Italia é or¬ 
mai guennglia senza tregua. La 
Commissione europea potreb¬ 
be infam congelare» le garan¬ 
zie concesse dallo Stato sui de- 
bib deU'Efim nei confronb del¬ 
le barche Una prospettiva di¬ 
sastrosa per il piano messo a 
punto da Predien e governo 
Italiano tanto che Amato vole¬ 
rà a Bruxelles il 18 febbraio 
cercando di convincere Delors 
delle propne ragioni. - 


Imi: per colpa 
di Tangentopoli 
riccri rinunda? 


■I ROMA. Tangentopoli mi¬ 
naccia anche l'operazione 
Imi-Casse, già di per sé gracile 
e compromessa e soprattutto 
l'intervento in pnma piersona 
deiriccn II troncone veneto 
deH'mdagine sulle tangenb 
che, venerdì scorso, ha portato 
airaneslo del presidente della 
Cassa di Verona, Alberto Pave¬ 
si, potrebbe aver messo la pa¬ 
rola Fine anche all'ennesuno 
tentativo del Tesoro di chiude¬ 
re la parata. Dopo l'ancsto di 
Pavesi, secondo quanto rifen- 
scono autorevoli fonb, Piero 
Banicci polrebbe decidere di 
tirare una nga sul piano Iccn 
al consiglio dell'isbtuto di do¬ 
mani non resterebbe che pren¬ 
derne atto L'iniziativa torne¬ 
rebbe in questo caso a Carpio 
«L arresto di Pavesi é sen¬ 
z'altro una complicazione n- 
spetto allo schema proposto 
dal Tesoro - viene latto osser¬ 
vare - tanto più che la Cassa di 


Verona é una delle maggion 
del sistema, quella di maggior 
respiro nazionale tra le parte- 
cipanb all iniziativa» La Cassa 
di Verona non é coinvolta nel- 
I inchiesta, è vero, ma 1 uscita 
di Pavesi é 1 abbandono di un 
protagonista. Già un anno fa, 
del resto, l'abbandono della 
partita da parte di Verona era 
stato determmante per archi¬ 
viare la pnma delle numerose 
vananti del piano Imi-Casse 
Fonti del Tesoro m serata han¬ 
no nfento a Rodiocorche mon 
SI pud nascondere la preoccu¬ 
pazione che I arresto del presi¬ 
dente della Cassa di Verona 
possa creare ultenon compli¬ 
cazioni nella situazjone che si 
é venuta a creare negli ulUmi 
tempi» Mentre Baruca «tende 
noto che nulla vi è di mutato n- 
spetto alla posizione espressa 
nella sua uluma lettera all'lc- 
cn, in mento alla quale è in at¬ 
tesa di una risposta ufficiale» 


Per rilanciare reconomia americana l’unica strada appare quella del protezionismo. Bruxelles: «Pretese inaccettabili» 

E ora Clinton alza le barriere anti-Europa 


La corsa al protezionismo si accelera. Gli Usa vo¬ 
gliono proibire le commesse pubbliche per teleco¬ 
municazioni e prodotti energetici provenienti dal¬ 
l’Europa. Bruxelles: Washington ha delle pretese 
inaccettabili. Clinton pressato dalle «Big Three», da¬ 
gli agricoltori e dai sindacati- barriere anti-importa- 
zioni per nlanciare l’economia amencana. Brividi in 
Europa dopo la «Clintonmania» della prima ora. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SAUMBNNI 


M DAVOS. La recessione di¬ 
vide, nnchiude le buone spe¬ 
ranze nel recinto negli interessi 
nazionali La seconda malalUa 
con la quale si vorrebbe curare 
la prima - la recessione, api- 
punto - si chiama isolazioni¬ 
smo Ha varie forme, varie de¬ 
nominazioni. Non ha confim 
la malattia é diffusa in America 
quanto in Europia (con la Ger¬ 
mania che scarica sui partner 
europiei il costo deH'unilicazio- 
ne e alimenta impicrtemta la 
caduta della produzione e dei 
consumi) quanto in Giappone 


che bene il propno mercato 
appxrna dischiuso perché non 
ne pud fare a meno Cosi si sta 
rischiando un'»impasse» pen- 
. colosa la nuova «guerra» si fa 
per quote di acciaio, automo¬ 
bili e formaggio C é una diffe¬ 
renza tra quella che l'econo¬ 
mista americ<ino Fred Bcrg- 
sten, della squadra clintonia- 
na, chiama commercio ag¬ 
gressivo» e il protezionismo- 
protezionismo del repubblica¬ 
no Pat Buchanan Ma la ten- 
, denza ormai é nelle cose, é nei 
messaggi che si lanciano le ca¬ 


pitali, è sul tavolo dei consigli 
di amministrazione dei grandi 
gruppi industnali Ora il presi¬ 
dente Clinton fa 1 conti con le 
piotenti società automobilisU- 
che amencane, con l'Ibm nei 
guai, con gli eleuon delie cam¬ 
pagne che gli hanno dato fidu¬ 
cia, con I «blue collar» il sinda¬ 
cato dell'acciaio non é stato il 
secondo grande finanziatore 
del partito democratico negli 
ultimi due anni? Qualche gior¬ 
no fa c'erano state le ritorsioni 
sull'acciaio europeo Anche gli 
uomini della squadra di Clin¬ 
ton o economisU vicini al neo- 
presidente come Bergsten Sa¬ 
chs, Thurow, SI erano dichiara¬ 
ti molto cauti nel considerate 
quell'episodio una scelta poli¬ 
tica della nuova amminisba- 
zione Una semplice eredità 
della burocrazia di Bush Che 
non fosse vero lo ha dimostra¬ 
lo len li rappresentante del 
commercio degli Stab Uniti 
Mickey Kantor ha annunciato 
che il governo di Clinton ha in¬ 
tenzione di proibire le com¬ 
messe pubbliche per prodotti 


di telecomunicazione ed ener¬ 
getici provenienti dail'Europa 
Motivo la facilitazione prevista 
da Bruxelles per le offerte eu¬ 
ropee (con una maggiorazio¬ 
ne del 3% sul prezzo) e la pos¬ 
sibilità per 1 membn Cee di re¬ 
spingere proposte non euro¬ 
pee se I beni offerti hanno un 
contenuto estero superiore al 
50% La Cee aveva chiesto agli 
Stab Uniti di garantire la stessa 
apertura del mercato interno 
oltre Atlantico, la Casa Bianca 
poteva solo impegnarsi per le 
commesse federali non per le 
commesse dei singoli stab Co¬ 
me se Bruxelles non potesse 
impcgnaisl per Francia, Italia o 
Gran Bretagna li segnale é da 
prendere sul seno Tanto è ve¬ 
ro che Mickey Kantor ha detto 
chiaro e tondo che le misure 
annunaate «sono un pnmo 
misurato passo e hanno il pie¬ 
no appoggio di Clinton», nflet- 
lono «il desiderio del presiden¬ 
te di affrontare 1 problemi 
commerciali amencani in mo¬ 
do equo per bitti 1 partner di¬ 
mostrando l'impegno per 


un economia gobale» 

Al convegno di Davos, Clin¬ 
ton ha spedito una nulnta 
squadra di economisti c nego- 
ziaton per far conoscere le 
strategie commerciali ed eco¬ 
nomiche Guanb di velluto ot¬ 
timi mtellettuali Si é visto an¬ 
che Laurence Summers, ex ca¬ 
po economista della Banca 
Mondiale oggi sottosegretano 
al Tesoro, cioè il negozratore 
numero uno con 1 paesi indu- 
stnalizzab Strette di mano e 
lunghi inconbi con tedeschi e - 
russi L'economista Thurow la 
vede in questo modo se negli 
Usa I economia crescesse del 
3-4% il sistema di commercio 
intemazionale sarebbe ten¬ 
denzialmente libero, se cresce 
dell l%no Secondo Jeffrey Sa¬ 
chs, I mventore delia terapia 
choc spenmentata ir Polonia, 
«l'anima del parbto democrati¬ 
co è protezionista. Clinton é 
tentato ma alle spaile ha un 
passato nel corso del quale ha 
difeso I pnncipi del libero mer¬ 
cato» La contraddizione é pa¬ 
lese Ecco la conclusione di 


Sachs «Gli Stab uniti non sono 
in grado in questo momento di 
assolvere al ruolo di leader 
globale attraverso un sistema 
di scambi aperto» La Casa 
Bianca è sottoposta a una 
pressione fortissima che amva 
daH'economia c dalla finanza 
I be presidenti di Ford, Cenerai ' 
Motors e Chiysier c il capo dei 
sindacab deH'automobile han¬ 
no incontrato Clinton e Core e 
alla nunione il numero uno 
della Ford ha presentalo un 
«dossier» nel quale si chiede 
che il Giappone riduca il sur¬ 
plus commerciale del 20% al- 
ianno in cinque anni e au- 
menb 1 prezzi dei minivan del 
25% chiamandoli camion e 
non automobili La sbetta 
amencana denva dal fatto che 

10 stimolo fiscale all'economia 
sarà limitato perché Clinton 
non puO aggravare più di tanto 

11 deficit federale II vero samo¬ 
lo all'economia deve arrivare 
attraverso le esportazioni La 
sintesi di Clyde Prestowitz, che 
dinge 1 isbbito di sbat^ia eco¬ 
nomica, è questa «Gli Stab 


Unib intendono restare la mag¬ 
giore potenza mondiale e per 
questo devono far crescere la 
loro economica e abbattere il 
deHciL 11 problema é che oggi > 
la domanda di beni é debole 
Nessuno compra i prodotti 
dell'est europeo l'Asia invade 
di mesi gli Stati Unib e gli Stab 
Unib non sono stab m grado di 
controllare le casse federali» Il ' 
Giappione sa di doversi presto ' 
piegare e ha adottato la sbate- 
gia del tirare in lungo il più 
possibile limando come un 
certosino su quote e valore 
dello yen Clinton è il pnmo 
presidente americano che non 
s’ è affrettato ad liKontrare il 
premier giapponese del mo¬ 
mento l^rché incontrarsi se 
non a sono compromessi pos¬ 
sibili in vista? Per I Europa ie ' 
mosse di Clinton sono una 
doccia ghiacciata che ha già 
fatto dimenticare la seduzione 
della «Clintonomics» che solo 
qualche giorno fa tutti ntene- . 
vano una ncetta valida per far¬ 
la uscire dalla lunga depressio¬ 
ne 


... UnlncontnHWMtìtosuHema: 

COOPÉRAZIONE 
ALLO smvppo 

Una commissione d’inchiesta 
per liquidare il "maiaiuto”. 

Una nuova politica per costruire li futuro. 

Partecipano 

sen Michele Achilli, sen DarkoBratina, 
on. Vincenzo Ciatm, Piero Fassino, 
Massimo Micucct,on Mano Raffaelli, 
on. Francesco Rutelli, on Quarto Tiabacchini, 
Raffaello Zoidan, un rappr^entante 
del movimento politico La Rete 
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Nasce a Milano 
Tassociazione 
, «Amici - , 

di Sciascia» 


Si 6 cosUtuita a Milano l'associazione 
' «Amici di Leonardo Sciascia». Il sodalizio inlon- 
de stimolare la lettura della produzione lettera¬ 
ria dello scrittore e la conoscenza del suo pen¬ 
siero attraverso conferenze e incontri di studio. 
Hanno aderito, tra gli altri, Elvira Sellcrio, Ge¬ 
sualdo Bufalino, Vincenzo Consolo, Marco Pan- i 
nella, Francesco Rosi, Salvatore Guglicimino. 


Con 15 tele 
Ennio. Calabria 
toma a esporre - , 
a Roma 


H Con un gruppo compatto e omogeneo di 
quindici recenti dipinti di grande formato, En¬ 
nio Calabria toma a esporre dopo diversi anni a 
Roma nella personale dal titolo «Ambiguità del- 
Tintravisto* che si inaugura il 6 febbraio alla Gal- 
- leria André (e rimarrà aperta fino al 6 marzo). 
■ In catalogo si trova anche un testo di Enzo Bilar- 
dello. . : 
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Clara Sereni spiegò la genesi 
del suo nuovo romanzò 
«Il gioco dei regni » cfe Giunti 
manda tra brevein litóreria 

Storia di una famiglia divisa 
da sionismo e comurismo: k 
quella di suo padre, dirigente 
del Pei, e di sua madie Xenia 



WHiili 

r ' 



Mia nonna e Ibrso Miskà 








Badaloni si dimette 
Zangheri pi^idente 
dell’istituto Gramsd 



Clara Sereni, jiel 195)1 finalista premio S^ga con 
Manicomio prJimiahta, raccor^ la complicata ge¬ 
nesi de! suo quarto romanzo, igioco dei regni, :Che - 
Giunti manda in questi.giornià libreria;, è ja-storia . 
dellè^à^iòni e dei dòlòri'chcmiron<);e'^M«rQ at¬ 
traverso mezzo se.colo, tra ediunismo e sionismo, , 
una famiglia eccezionale. Qiila di Xenia Silberber- _ 
gere Emilio Sereni. ■ - ,, 

ANNAMARIA «ADAQNI 7 

BB ' Dietro ciucila certa fissità iritramento. Emilio, che nel '. 
paziente degli animali di pez- ' t27 sposa la giovane Xenia ,< 
za. Torso Miskaha'dl sicuro un libcrberger. divenuta poi Ma- 
' ottantina d’anni. Viene dal ba- /na Sereni, sarà Invece un.diri- ; 
gaglio dì una cosp'iratricc russa (ente del partito comunista e 
social-rivoluzionairia, moglie di teguirà un destino di rivoluido- ^. 
un terrorisla impkxatodopo la />ario professionale; la cospira- ■, 
rivoluzione fallita del 1905. E.zione, il mondo parigino del 
con lei. stretto tra le braccia! luoriusciti. Mosca negli anni 
della sua bambina. Xenluskaj più bui della Terza inteniazio- • 
ha viaggiato In fuga atlraversC naie e poi il carcere fascista, i ' 
l'Europa. La storia raccontati primi governi dell' Italia libera- •; 
da Clara Sereni nel suo nuove ' ta, la direzione del Pei... 
romanzo CU 8.ioco dei regn - ■ Eppure questo non è. come ' 
GlunO).* ln fondo quella df si potrebbe pensare, un libro 
Torso Miska c di Cbffféfkiii'ptpl ' di memorie: £ unidmanzodo- " / 
sato dalle mani di sua non ■. ve il tessuto degli scenari Im- 
Xenia Silberbeiger a queliti * maginati accoglie documenti., 
sua madre, che era la pic^ . .brani di diario, lettere aulenti- ' 
Xeniuska.Eiinlincallesue.p' che dei protagonisti. Un rac- , 
salvo Miska età una'cantinab ' “contoche parte dalla distanza >; 
ebbe da sito, padre insite siderale dei primi del secolo, '! 
con un verxhid samova'rii ‘ nel cuore della Russia zarista e , 
giorno in cui dìssijche aiKlo, .^ .;del ghetto di Roma,.per con- ; 
come le mie Mielle. . eludersi con la motte di quei ; 
qualcosa ciie era apparato riue genitori cosi «imponenti». -, 
amiamadte». - r. Alla fine, poche p^ine molto 

Tuttora accoccolato )1 ri- ' commoventi, quasi una post- 1 -, 
piano di una librerìa. qvSio- fazione, spigano le ragioni di » 
cattolo d'inizio secolo/il si- .Clara Sereni. Il come fu che ' 
lenzioso' tesUmorte dante ■'una figlia, seguendo con un’a- • 
compllcrrfe fticcende (fami- ' mica il filo della sapienza ' 
glia. Ocrro'Tavventurqistorìa I. ebraica, abbia riconosciuto la . 
delle in'irepide Silberlscr si .-sua cultura d'appartenenza c ' - 
inlieccka a ' quella d^azzt abbia poi. ritrovato in Israele - 
Sereni, che fin da pk^ sidi-, non solo latrfbù dei Sereni, ma <; 

- veitivarto coi Gioco |t'legni. aiKhe la tomba della nonna ; 
Qualcosa che .era i di un ,h Xenia: Silberbeiger, ;divenuta 
iantasloso Monopopove, al sionista senza, essere ebrea e 
posto, delle finanzi^ e delle : morta in Palestina. E di li, le 
banclie.,si ntìsuravio.stati.e.,, tracfce dei,su 9 i,geqifori;.lettet!e 
poterize.'SLmuoveft^ prole-.;,e documenti;.chcihanno .co- 
tari e: tiranni. Era il^o della „ , minciato 'a.far luce su una sto- . 
n>litlica, pafflionejrecocissi- ' , ria fino ^llora pressoché sco- 
ma acambiare.il fndo, cosi ; nosciutaanchealel.cheaveva . 
iortf» in quei ragas^ella buo- ' perso suà madre a soli sei anni 
na 'borghesia ebrfc romana: ', e che col padre, già morto da , 
il loro padre, Satfele Sereni. ' ' tempo.iveva avuto un possen- ‘ 
; erri medico del Orinale. - • te confilfto oppositivo. . 

Dei tre. Enricofventerà uo- • Nellar sua casa di Perugia. . 
m o di scienza; nitre Enzo ed ■ . sotto Wsguardb immobile dei- ! 
D-nilio resteraip fedeli a l’orso NTiska, oggi Clara Sereni 
quelTantica fasnazione, sia ’ parla dèlia'difficoltà di darsi, 
pure seguendo'Me diverse. ■ ' anche di fronte ai familiari, 
r^nzo quella sloto. e in Israe- «Tautoriwlezza» di scrivere 
le sarà tra l lonftoti del primi ' questo tacconto. Allora perchè , 
kibuttzim; fatto^aracadutare - il paradosso di immaginare 
in Italia per ^ecipare alla ' una stina nera, perchè non . 
Res'istenza, morà poi fucilalo : darsi It libertà di una leiven- 
dai nazisti in upampo di con- . zione tompleta? «Mi chiamo 





Milano 1945: 
Emilio Sereni 
tiene il 
rapporto dei 
CIn dell'Alta 
Italia e. sotto. 

Il dingente .. 
comunista in 
una foto del ” 
1930 a Portici 
di Napoli con ' 
la moglie Xenia 
e Manlio Rossi ' 
Oorialnalto ' 
la figlia Clara . 




kibutizim; fatto^aracadutare - 
in Italia per ^ecipare alla 
Res'istenza, morii poi fucilato 
dai nazisti in upampo di con- 


• Clara Sereni - dice - e sarebbe 
' stato piuttosto ndicolo che 
.. avessi scrìtto qualcosa che so- 
: miglia tanto alla storia della 
. mia famiglia, ma con nomi di- 
■ : versi. Del resto, in questa vi- 
; cenda ci sono cose talmente 
incredibili che si possono rac- 
contare solo perchè sono vere. 
Quando ho dato le prime venti 
pagine del libro a un-'amico, 
perchè le leggesse, mi chiese: 
; ma 11 particolare del fiore, rac¬ 
colto per la moglie da Lev Sil- 
'. berberger sugli spalti della for¬ 
tezza, poco prima d’essere im- 
.piccato, non è un po' melò? 
‘ Ecco, se avessi dovuto mvenia- 
. re una cosa simile non Tavrei 
. mai scrìtta: trovo questo detta- 
! glio emozionante solo perchè 
è vero. Nel libro, ci sono lettere 
! autentiche che superano qua- 
v'Iunque immaginazione possi- 
' bile...» Come quella scritta da 
. Xenia figlia a sua madre, nel 
1937, per spigarle che per il 
. bene del partilo dovranno in¬ 
terrompere qualunque rappor¬ 
to. O come quella che Emilio 



Sereni invia alla direzione del 
PCI. nel 1950, per chiedere il • 
permesso di aitdare in Unione 
Sovicuca c 11 farcurarc sua mo¬ 
glie malata di cancro. 

Nei sette anni spesi.attorno 
a questo libro, Clara Screru ha ■ 
maneggialo pazientemente, 
con fatica, documenti che par- : 
lano dell'intimità e della stona i 
dei suoi. Confessa di aver pian¬ 
to •forse per la pnma volta» la ' 
morte della madre: c di essersi 
trovata, icome neanche • a 
quindici anni, a dire dentro di 
me a un padre già morto: que¬ 
sta volta non vinci tu!». Che co- ; 
sa significa? «Mio padre è stato 
una grossa personalità - spie¬ 
ga - e anche se ho scelto di 
muovermi su un piano molto 
' diverso dal suo, sonoconsapc- 
' vote che luì resta II, grande co- ' 
. me un macigno.Cosi, quando i 
: il piano dellacreativìtà sul qua-. 
te mi muovo si è incrociato col ; 
suo, con la sua razionaJità r 
estrema, il rischio di . restarne , 
schiacciata.è stato comunque, 
molto fòrte».' . ' 

Clara Sereni - ha - schivato ' 
. .l'ombra del padre, se non altro . 
perchè certamente non scriré 
di storia, ma racconta una tra- : 
ma di sentimenti che ha legato : 
' profondamente persone parte- 
dpi di eventi straordinari. Dun- ; 
que, semmai, te si potrebbe .• 
nmproverare’'" il contrario. E ì 
cioè di aver un po' snobbalo la 
storia. Senza indagare panico- ; 
lan scottanti come l'arresto di 
Emilio Sereni, a Mosca, nel i 
1937, dove fu accusalo di tene- ' 
re rapporti con i sionisti. Le .sì j 
potrebbe imputare insomma 
di aver letto quei tempi di ferro ' 
e di fuoco in chiave esclusiva- • 
mente psicologica: nel roman- . 
zo, comuniSmo e sionismo di- !■ 
vidono i fratelli Sereni come '; 
vie diverse necessarie a defini-. 
re ind’ividualità fino a quel mo- 
mcnlo troppo simili. «^Ila sto¬ 
na di mio padre' non h'Ò censu- " 
rato nulla, ho scritto tutto ciò ! 
che mi è stato possibile sapere . 
-ribatte Clara Sereni-Quanto ‘ 
al resto, è vero: mi Interessava - 
soprattutto comprendere dal ; 
di dentro te motivazioni dei - 
protagonisti. Da tempo, si dice 
che la storia non è solo quella 
degli eroi, ma che. ci sono an¬ 
che I "piccoli” che ne sono 
madnati. Beh, io credo che 
questo accada anche ai piota- > 
gonisti grandi e medl...Non sta i 
a me assolvere o condannare ' 
e non mi piacciono 1 perso- ‘ 
naggi costrtiitl in bianco e ne: 
IO, come bene c mate. Perciò, _ 
non mi sono messa nelToltica ' 


di dare un giudizio, ma in quel¬ 
la di capire le ragioni di alcuni 
percorsi». 

A chi legge resta tuttavia la 
sensazione che in questa com¬ 
plicata trama di rapporti, Clara ’ 
i SUOI «croi» li abbia scelti. Che 
te sue simpatie alla fine vada¬ 
no alla nonna social-rivoluzio¬ 
naria e allo zio Enzo Sereni. 
Sono loro, in fondo, ad aver 
acceso in Palestina «il luoco» . 
che tei ha ritrovato. Quello che ' 
le ha permesso di ricostruire la ; 
memoria e di «riscoprire» an- i 
che Emilio c Marina Sereni.. 
•Non so - obietta tei - a questa '■ 
interpretazione non avevo t 
pensalo. Con gli occhi di oggi, ; 
è ovvio che si privilegino te 
scelle più laiche. Forse in que- ■ 
sto senso, si può dire che tra 
mio padre e mio zio Enzo, o il • 
suo vecchio compagno Manlio ; 
Rossi Doria, sceglierei questi ' 
ultimi. Ma con gli occhi dì allo¬ 
ra? Questo non è altrettanto 
chiaro; e da tempo mi osses- 
stona l'idea che questi uomini, ' 
certamente , responsabili di ' 
molti enori, erano giganti ri- " 
spello a ciò che è venuto do- 
pte; perchè rimuovere le cose 
posiUve.chepurecisono?» v,.. 

La nonna social-rivoluzio¬ 
naria è invece stata una vera 1 
«scoperta», un personaggio per 
Il quale Gara Sereni prova 'l 
•molta simpatia». Nonostante i 
confiìlti che -al di là di quelli : 
posti dalla storia- la divisero 
comunque da sua figlia, la ma-1 
die di Clara. Quella Xeniuska -, 
Marina che negli anni Cin- : 
quanta ebbe un incredibile ; 
successo tra te militanti comu-.( 
niste di mezzo mondo con un ’ 
libro autobiografico, / giorni 
della nostra vita «La verità è , 
che mia nonna era molto più : 
avanti di mia madre, era una : 
donna che aveva fatto aulono- ; 
mamente le sue scelte di vita, ' 
non era la classica altra metà. ( 
E questo sua figlia non lo lolle- ! 
lò mai». Neppure alla fine dei '' 
suoi giorni, quando te due 
donne si rincontrano dopo ’ 
; una separazione durala vita. 

, nella clinica svizzera dove Ma- . 
lina Sereni sta morendo. Perii- ■. 
no allora, restò tra loro l'eco di :■ 
un'inimicìzia antica. ' 

Per finire, di questa storia di 
donne e uomini che spesero : 
Tcsistenza nel Gioco dei regni. : 
cosa resta a Clara Sereni? Lei ; 
. guarda alle sue spalle in cima 
allo scaffale, verso Torso Mis¬ 
ka. E dice: •Quello. U dentro ci 
' sono la Russia e l'Unione So- | 
' vietica, la Palestina e Israele, ' 
l'Italia e Parigi. E la sensazione 
che un'eredità, alla fine. c'è». .■ 


CSABRIELLA MECUCCI 


Jaihes Budianan: «MM le 


■i La cidaca è di arresti coitoiso di studiosi da tutto il 
eccellenti, dìTangentopoii. di : mofdo, che' il vanno sìa per 
■appalti truccti e bustarelle. Disedile corsi e seminari, sia : 
mani sporchi colle nel sacco ;■ p^ discutere e coordinare le 
del pubblico denaro. Dì mani loD ricerche.' 
che gettano itouio sulla politi- ' fomes ' Buchanan, premio 
ca e gli affari.^ sapeva anche y, ièbel 1986 per-Teconomia, è 
prima. Ma la fiitura del sllen- jjìquesii giorni in Italia per par- 
zio omertosq con te prove , teipare a un convegno orga- ■ 
bomba dei nug'steti e gli arre- ìzzato dall'Ispi e da Politica 
sti, sono indice^Ji una prolon- ^ Etiaj pubblica. Mercato, isti- 
da erosione dct/alori elici che ..(azioni. Un convegno concepi- 
non poteva tqlkraisi più a lun- fo entro la prospettiva del 
giunslà jicontrattualismo costituziona- 
del a vita civile dei mercato, gj,g ^ l’orizzonte di ricerca 
della ^litica ejelte'sueistllu- f'jj: Buchanan; Una prospettiva 
zioni. in questaluce, ^quitìa-mette ai centro dell'esi- 
"? ‘ stenza e delle scelte degli indì- 

elK» pubblka di qu^U ^ |, „„ costituzionale in 

quanto fissa le regole fonda- 
Kì^no mentali del loro c^pcrare as- 

dèTmafi e veds^ frimedll' Regole che le scelte In- 

dlsp^n^tJ^ akriZm 

ascoltare chi, come James-K' ■ guono o'disattendono, regolo 
Buchanan,defl'intiecciodii-, che^tanoariettareleleggio 
ca-meicato-democrazia ia ' vengono modificate. Ma che 


bisogno di anilare alla radte 
del mali e vederne i rimedi.'] 
dispone, oggi, altrimentivi 
ascoltare chi, come James'f.' 
Buchanan, detTintieccio di 1- 
ca-meicalo-democrazia fa 
■atto, fin dall’Inizio degli mi 
so, il centro della sua ncerf e 
delle sue ■elaborazioni .ttri- 
che, poi divenute, con TBu- 
zione del Public Choice CHer. 
elaborazioni collcuivc. if >1 


devono essere sempre al cen- ■ 
tro dell'attenzione, della di- ' 
scussionc e della contrattazio¬ 
ne degli individui, associati in 
una comunità nazionale e nel¬ 
la più grande comunità delle 



Parla il premio Nobel per Teconomia 
in Italia per un conve^o su etica; 
mercato e istituzioni.' «In questi ? 
momenti d crisi è necessario ; 
far posto a nuovi soggetti politici» ; 


PIERO LAVATELLI 


; James M. Buchanan 


Che importanza riveste la ' 
proqiclàva del contrattuali¬ 
smo costltuzloDale In una si¬ 
tuazione come ratinale, di ■ 
grave crisi degli standard 
ctidneilavitapubbUca? .. 

Il contrattualismo costituzlo- 
' naie è una visione delTagire'in- 
dividuale e collettivo, che ri- ' 
chiama con forza l'attenzione ' 
sulla necessità di un compor¬ 
tamento cooperativo, di regole 
comuni da osservare.'negozia- 
tc c sottoscritte da tutti. Tanto 
più quindi è da far valere que- ' 
sta visione quanto più.forte in- ■ 
voce, è l’accento sul conllitto c 


sull’idea dell'ognuno per sé, 

. che portano nella giungla hob- 
besiana, che inducono a scelte 
distruttive delTelica pubblica, 

: e quindi non producono bene¬ 
fici né collettivi, nè individuali. 

. II delitto aita fine non paga. . 

In questi momenti di crisi, si 
' limettmio anche in dbeus- 
: alone alcune regole fonda- 
mentali del patto costituzio¬ 
nale, ri progettano rtfoime 
di istituzioni non più funzlo- 
nauti. Ma chi deve Idearle e 
attuarle? Quegli riessi poli- 
' tici oggi dietro U banco degli : 
accusati, o che hanno ridot¬ 
to, comunque, le istituzioni 


■ aldegrado? 

No, occorre far posto a chi ha 
le mani pulite, ai nuovi soggetti 
politici c, soprattutto, occorre 
. investire per intero l'opinione 
pubblica del dibattito sulle 
nuove regole fondamentali da 
adottare e sulle riforme istitu¬ 
zionali da fare. Il nuovo legisla¬ 
tore, per essere efficace, deve 
affronlare un serio dialogo co¬ 
stituzionale. che coinvolga il 
maggior numero di cittadini. "■ 
Ma come formnlerebbe U di¬ 
scorso sulle riforme da fare, 
sia che riguardino le istitu¬ 
zioni, le politiche sodnll o le 
norme di convivenza? in ter¬ 
mini di diritti di dltadlnan- 
za, di nuovi asaettl istitnzio- 
nail o di regole fondamenta¬ 
li da adottare? .r. 

Essenzialmente: in termini dì 
regole fondamentali da adot¬ 
tare, che vengano pubblica¬ 
mente discusse. Quando si di¬ 
scute per fare emergere l’ac¬ 
cordo che può farci uscire dal¬ 
la giungla hobbesiana sempre 
incomirente. cosa fanno gli 
uomini? Propongono dì solito 


cambiamenti nella struttura 
fondamentate dei diritti, cam- 
'' biamenti non precedenlemen- 
te concordati. Ma cosa intcn- 
' ' dono con ciò? È qui in gioco, 

' di solilo, la disputa sulle nuove : 
' regole da darsi, che entrano a 
sostanziare di sé te riforme; so- 
; no in gioco i nuovi modi di • 
' cooperare. . 

n tema di un nuovo patto, di ' 
Duovi vincoli isdluzionaU, è : 
oggi alia baae, anche, della . 
costruzione e deU’ingresso - 
nella federazione europea. ' 
. Come guarda al futuro di 
questa Europa in Aeri? ... 
Come a una forma di federali¬ 
smo competitivo, in cui ogni 
nazione gareggia con l'altra 
sul piano delle politiche eco- 
' nomiche. Sono convinto che 
un'Europa federata risolverà 
molti problemi nazionali oggi ' 
'• aperti. Assicurerà grossi van- 
: taggi nient’affatto indipendenti 
■ dai vincoli da rispettare, che ‘ 
' imf>orranno ai politici un siste- 
' ma monetario e fiscale effi- : 
' cienic, una spesa più governa- ; 
“ ta e cosi via. La più libera cir- 
'' colazione di uomini e merci 


■i La Fondazione Cram- - 
.sci ha eletto all'unanimità il 
.suo nuovo presidente: é Re- , 
nato Zangheri. Il pnsidente . 
uscente , Nicola . Badaloni , 
aveva deciso di non ricandi- , 
darsi e nel corso di una bre- - 
ve introduzione ha spiegato ■ 
ii perchè di questa decisio¬ 
ne. non tacendo su dubbi, 
perplessità c dissensi che 
nutre verso alcuni progetti 
del Gramsci. In particolare ; 
ha definito «inaccettabile» 
l'ipotesi di nuova fondazio¬ 
ne. «A me sembra - ha detto ' 

- che l'idea di una fondazio¬ 
ne finanziata sulla base dei ' 
conIribuU statali, il cui am- . 
montare complessivo venga ■ 
suddivìso in ragione dei voli y 
ottenuti dai partili, rappre¬ 
senti un grave pericolo di ■■ 
appiattimento politicistico, , 
in contrasto con la tradizio- , 
ne del Gramsci». Su questo . 
punto. Badaloni ba manìfe-.. 
stato «profondo disagio». 
Non solo per i possibili «peri¬ 
coli di inquinamenlo», ma 
soprattutto perchè «la pro¬ 
duzione culturale deve ave- , 
re un rapporto con la politi- 
ca. ma non identificarsi con : 
questa». Ed è certamente • 
questa la ragione principale . 
per la quale Badaionrhà 
scelto di non ricandidarsi, 
ma alcune perplessità te ha - 
espresse anche sul progetto " 
di nuova edizione critica de- ■ 
gli scrìtti di Gramsci, dove 
«sono impliciti vantaggi e - 
pericoli»; c'è il rischia che 
«l'attenzione rivolta al Gram- ; 
sci politico pos.<» offuscare il 
Gramsci teorico». Badaloni 
si è poi dichiarato poco con- ; 
vinto della proposta di sud¬ 
dividere/Quaderni in tre se- . 
zìoni: traduzioni, quaderni 
miscellanei, quaderni spe- 
ciali. Un' Ipotesi questa che 
potrebbe «ridarci, in forma 
nuova, un’edizione sistema- ' 
tica», mente una parte della ' 
produzione gramsciana è 
caratterizzata dalla «fram- ‘ 
mentarietà». Quindi, l'unico 
criteiio di ordinamento pos- ■' 
sibile degli scritti è quello ' 
•cronologico». Criterio que- ; 
st’ultimo utilizzato nell'edi- ' 
zione curata da Valentino 
Ceiralana. E lo stesso Gena- 
tana- intervenendo nel di- 
battito- si è detto d'accordo • 
con Badaloni, e ha espresso 
le sue critiche nei confronti • 
dell'ipotesi di nuova edizio- , 
ne. Ha annunciato infine la 
sua decisione; di dimettersi : 
dal comitato scientifico del 
Gramsci. Badaloni, al con¬ 
trario, rimarrà in questo or- ' 


ganismo e continuerà «a col¬ 
laborare con la la fondazio¬ 
ne e con il suo nuovo presi¬ 
dente». . . .. • . 

Nicola Badaloni è stato 
del resto un pezzo impor¬ 
tantissimo della storia cultu¬ 
rale del Gramsci, a cui ha 
collaborato sin dall'inizio e 
che ha presieduto per molti 
anni. Un' attività continua e 
coerente che ha plasmato il ' 
profilo - della fondazione. 
Forse proprio in questa atti¬ 
vità Badaloni è riuscito a 
fondere meglio te sue quali¬ 
tà di uomo di cultura c quel¬ 
le di militante prolitico. Lui ■ 
stesso ha stresso dichiarato 
di essere stato tentato dall'i- , 
dea di «fare il politico a lem- ■ 
po pieno» (fu prer più di un . 
decennio sindaco comuni- , 
sta di Livorno), ma di essere , 
stato trattenuto dalla passio¬ 
ne prer la ricerca c l’insegna- 
mento. Laurealo alla Nor¬ 
male di Pisa, ha insegnato c 
tutt'ora insegna a Pisa storia 
della filosofia. La sua produ¬ 
zione culturale è passata at¬ 
traverso l’approfondimento 
del Rinascimento e dei mar- 
xismo. I suoi libri più cono¬ 
sciuti sono: Marxismo come 
storicismo, li marxismo ita¬ 
liano degli anni' Settanta, 
Dialettica nel capitale. Per il 
comuniSmo, e i saggi su Vico 
e Campanella. Anche l'im¬ 
pregno prolitìco é stato conti¬ 
nuo c intenso: lunga militan¬ 
za nel Pei, dove è stato prer 
molti anni membro del Co¬ 
mitato centrate. La battaglia : 
politica in cui si è impregnato ‘ 
nei passato recente è stata : 
quella contro la trasforma¬ 
zione del prartito comunista , 
italiano in Pds, dove peraltro 
a tutt'ora milita . * 

Durante il dibattito di ieri, ' 
il direttóre dell'istituto Giu¬ 
seppe Vacca ha latto un ' 
«rapporto sulle attività della 
Fondazione Gramsci nel ; 
triennio 1990-1992»: si tratta 
di una moie mollo consi- ' 
stente di studi, di convegni,, 
di iniziative editoriali e di at- ’ 
tività riguardanti Tacquisio- 
ne e il riordino di nuovi c 
vecchi archivi. Quest’ultimo ' 
é stato un impregno assai lor- ■ 
te che ha messo a disprosì- 
zione degli studiosi una - 
quantità dì documenti, un ’ 
tempo ■ non consultabili, 
davvero ragguardavole.' 

A conclusione del dibatti¬ 
to c'è stata la votazione prer . 
.eleggere il nuovo presidente ' 
e il nuovo comitato scienlifi- , 
co dell'istituto. Per Zangheri 
c'è stata unanimità. 


creerà opprortunità più favo- 
revli e un maggior spirito dì 
comprensione. 

Mercato e democrazia. Do- ' 
pota cadala del comuniSmo, ‘ 
avrebbe dovuto aprirsi II 
campio a oxw rifleaaìonecii- 
dea, prima rimoasa, o Ideo- 
loghzata, su qaód due ' 

. grandi archttrnvl della vita " 
moderna. Ma se i vizi della • 
democrazia cominciano a 
venirin luce, non mi sembra , 
si posta dire altrettanto sui. 
vizi del mercato prer dò che ■ 
atdeiK al degrado ambien¬ 
tale, alle disagaagUanze e : 
all'obietdvo di finallsaite 
l'economia • allo : «svihippio 
umano». Cosa ne prenaa? . 
Credo anch'io che manchi an¬ 
cora una precisa consaprevo- 
lezza del tema dello sviluppo 
umano come fine delTccono- 
mia, secondo le idee, elabora¬ 
le del mio amico, Amartya ‘ 
Sen, che considera lo sviluppro ' 
economico in funzione dell'al- ’ 
largamenlo e potenziamento ! 
delle capacità degli individui. ' 
Ma in una visione della cresci¬ 
ta economica frenata da crisi. 


o con effetti di degrado sul¬ 
l'ambiente. credo che la vo¬ 
lontà della maggior parte della ; 
: gente sia orientata a usare la ■' 
• prolifica per risolvere i proble¬ 
mi e introdurle anche vincoli e ; 
, restrizioni alTagirc di mercato. 

. Perché la receasioiie in Usa? : 
; E ora, con Ointao, le cose 
"' andraimomeglio? , 

La recessione ha avuto molte 
cause, ma una delle più rile- 
' ; vanti è certo attribuibile agli er- 
C lori della ■ Federai ’ Reserve 
Bank. Essa ha infatti ridotto 
drasticamente la massa mone¬ 
taria con l'inevitabile conse¬ 
guenza di un aumento delia : 
pressione defiazionistica. La ' 
Banca Centrate non sembra 
' pierò intenzionata a cambiar ^ 

■ politica; quindi la pressione 
deflazionistica ■ continuerà. < 
Niente ripresa, aliora? Non 

'• proprio cosi; è probabile che 

■ l'economia, dopo essere stala ■ 

■ spremuta come un limone, ri- 
" prenderà a poco a poco a mar- 
: ciare. Ma la ripresa sarà debo¬ 
le, se lo sviluppo non verrà de- 

' bitamenle stimolato. 




I 










Untesi 

perla diagnosi 
precocedel 
cancro al seno? 



Sembra imminente lo sviluppo di un test per la diagnosi pre¬ 
cocissima dei tumori al seno: è stata scoperta negli Usa una 
proteina presente nelle cellule cancerose che potrebbe es- . 
sere individuabile ancora prima della formazione del tumo¬ 
re. La scoperta della possibilità che la proteina «Cyclin E» sia 
un oncogene, ossia un gene che fa diventate cancerosa una ; 
cellula sana, 6 stata fatta da due scienziati deila facoltà di : 
medicina di Hatward University. «Spero che questo porti allo ; 
sviluppo di uno strumento più preciso per l'individuazione . 
del cancro al seno», ha detto Khandan Keyomarsi dell'lstitu- ’ 
to per i tumori «Dana-Farber» di Boston. I risultati preliminari 
dello studio della Keyomarsi e di Arthur Pardee, l'altro scien¬ 
ziato, saranno pubblicati dalle riviste del «National Acadamy 
of Sciences». Oltre alla possibilità che la scoperta porti ad un i 
nuovo metodo di diagnoà precoce c’6 anche la speranza 
che potrebbe, eventualmente, portare ad una cura che neu¬ 
tralizzi reffettodi «Cyclin E» sulle cellule cancerose. ■ 


Dopo 189 giorni % 
neliospazio,:^^ f V 
atterrati i due ? 
cosmonauti russi 


I due cosmonauti russi Ana¬ 
toli Soloviev e Serghiei Av- 
deiev, che si trovavano nello 
spazio dal 27 luglio dello 
scorso anno, sono rientrati a , 
' terra ieri mattina. Lo ha an- 
: nunclato Radio Mosca ca- : 
ptata a Londra dalla Bbc. La ■ 
Soyuz Tm-1 S che li ha ricondottt a tetra dopo una missione ' 
di 189 giorni sulla stazione'orbitale Mir, è attenata ad est del¬ 
la città di Arkalyk; nel Kazakhstan. Il loro posto sulla Mir è 
stato preso dagli astronauti Ghermadi Manakov e Alcksandr 
Poletchuk,partitiil24gennaioscorsoconlaSoyuz. . 


Siamo Ginesi 


AllegrinideiCnr. 
«Imporre ai bimbi 
il fumo passivo 
è criminale» 


«Imporre il fumo passivo ai 
propri figli o alle persone an¬ 
ziane è criminale». Ivo Alle- 
grini, direttore dell'istituto 
per l'inquinamento atmosfe¬ 
rico del Cnr, è netto. «Tutti 
sanno che il fumo fa male, 
ma ognuno è libero di rovi¬ 
narsi la salute come vuole. Fame invece sopportare le con¬ 
seguenze agli altri è un atto di irresponsabile egoismo». In 
irartìcolare ■ spiega Allegrini - è popolarmente grave co- ' 
stnngere i giovan^imi e gli anziani a respirare il fumo am- ' 
bientalc senza conoscerne i livelli di tollerabilità. «Per un ‘ì 
bambino o un malato anche quantità minime di fumo - ha 
sostenuto lo studioso - potrebbero avere conseguenze gra- ' 
vi». Il giudizio dell'esperto è stalo sollecitato in relazione alla - 
singolare iniziativa di un gruppo di ragazzi inglesi che han-. 
no denunciato i genitori dediti al fumo. L'iniziativa fa seguito ' 
alla condanna di un'azienda britannica che ha dovuto pa- : 
gare i danni procurati alla salute di una dipendente dal fu- ■ 
mo passivo impostole dai colleghi di lavoro. In Inghilterra 
muoiono infatti un migliaio di persone l'anno costrette a re- : 
spirare il «fumo ambientale». Negli Usa, secondo l'Epa, ; 
(agenzia per la proiezione dell'ambiente), il numero delle 
mortlsarebbecompresolrale4.000ele7.000ranno, , 


Ecco le priorità ■ 
sanitarie 
eambientali 
Un convegno Oms 


L'inquinamento atmosferico ■ 
provocato dai gas di scarico ' 
degli autoveicoli; l'uso dei 
p^ticidi e il loro inquina¬ 
mento delle acque; l'esposi¬ 
zione alle radiazioni non io- : 
nizzanti e al gas radon nelle ' 
' abitazioni, ^no queste le 
priorità sanilane ambientali italiane identificate da un grup- 
PO di esperti chiamati a Roma per 5 giorni dalla regione eu- r 
ropea deH'Organizzazlone mondiale della sanità, dall'lstitu- ' 
to superiore di sanità e l'osservatorio epidemiologico della ■ 
Regione Lazio. «Questi sono gli obiettivi principali - ha detto 
RobertoBertollim deU'Oms - sui quali concentrare le nostre ' 
ricerche perchd sono diventati di grande rilevanza per la sa¬ 
lute». «Aver individualo tali priorità perla ricerca - ha aggiun- : 
to l’epidcmiologo Carlo Perucci • non vuol dire tuttavia at- ^ 
tendere ulteriori studi per decidere interventi, perché deci¬ 
sioni sanitarie come quelle nei confronti del traffico urbano . 
possono essere prese sulla base delle evidenze scientifiche 
note». Le prove disponibili sugli effetti nocivi di inquinanti 
tradizionali come l'anidride solforosa e le particelle sospese 
nell'ana, tipici dell'inquinamento urbano invernale, sono : 
numerose: recenti ricerche hanno confermato sia un au- : 
mento delle malattie respiratorie come l'asma bronchiale in : 
bambini e anziani, sia un aumento della mortalità d^ll an¬ 
ziani e delle malattie cardiovascolari in rapporto ai p'icchi di 
inquinamento da anidride solforosa. ' ;. .-., ■ ' 
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Un'inchiesta svolta da un gruppo di sociologi 
mostra che stanno cambiando convinzioni 
millenarie su matrimonio e rapporti sessuali 
E i giovani esprimono disagio per i divieti V 
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M PECHINO «Sexual beha- 
viour in modem China», un vo¬ 
lume di 866 pagine per il mo¬ 
mento solo in lingua cinese fi¬ 
nalmente arrivato nelle libre¬ 
rie, raccoglie i risultati dell'in¬ 
chiesta sul sesso condotta da . 
un gruppo di sociologi di 
Shanghai guidati dal professor 
Liu Dalia. Sono state interroga¬ 
te ventimila persone, scelte tra 
studenti delle medie, universi¬ 
tari, coppie sposate, carcerati 
per crimini sessuali. Il lavoro é 
stato fatto ncll'89 e da allora 
molte cose sono cambiate an¬ 
che in questo camiw. A teatro 
c'è stata l'apparizione delle 
prime scene di nudo; per il 
1993 sono stati messi in vendi¬ 
ta calendari pieni di belle don¬ 
ne orientali c occidentali pro¬ 
caci e semisvestite; la radio di : 
Shanghai ha programmato le- ; 
zioni di sesso a quanto pare 
seguiUssime; la televisione ha ' 
moltiplicato la trasmissione di 
«soap» americane c laiwanesi ' 
. dalle quali i cinesi stanno ap¬ 
prendendo tra le tante cose 
anche la facilità delle relazioni 
extraconiugali. Ma l'inchiesta 
dei ricercatori di Shanghai. fi¬ 
nora l'unica in Cina nel suo ge¬ 
nere. già lasciava vedere le pri¬ 
me crepe nella compattezza 
: delle convinzioni che per se¬ 
coli hanno retto la vita privata 
in questo paese: i rapporti ses¬ 
suali «una cosa sporca» da pas- 
' sare sotto silenzio, il matrimo¬ 
nio da tenere ben .saldo anche 
se di mediocre .qualità perchè 
fatto per procreare, radullerio 
e il divomio severamente san¬ 
zionati, la donna totalmente 
passiva, jd'-amore •, giovane» 

■ proibito. : /.. 

. Quest'ultimo.' secondo i ri¬ 
cercatori. si sta rivelando uno 
dei problemi più acuti della 
moderna società cinese. Allo 
studente universitario è tutt'ora 
vietato non solo contrarre ma¬ 
trimonio ma anche avere rap¬ 
porti sessuali (cosa che, si pre¬ 
sume, avverrà clandestina- 
mente). In qualche caso, co¬ 
me è successo a Beìda due an- 
' ni fa, è stato vietato anche di 
baciarsi o di camminare ab¬ 
bracciati in pubblico. Si crea¬ 
no naturalmente fotti tensioni 
. anche perchè gli studenti han¬ 
no punti di vista e sensibilità 
. molto diverse da quelle dei lo¬ 
ro padri o dei loro fratelli mag¬ 
giori. I ragazzi delle scuole su¬ 
periori sentono molto fotte l'e¬ 
sigenza di «relazioni», non ne¬ 
cessariamente sentimentali o 


sessuali, con coetanei del pro¬ 
prio e dell'altro sesso. Diventa 
dunque acuto - sostiene l'in- 
chiesta - il problema di come 
attrezzarli a riconoscere e a fa¬ 
re fronte alle loro prime pulsio¬ 
ni sessuali, a maneggiare 11 
flusso di «informazioni» che li 
r^giunge attraverso la televi¬ 
sione o la lettura di libri «por¬ 
nografici». Comunque gli ado¬ 
lescenti di oggi sono meno 
bacchettoni di quanto lo fosse¬ 
ro quelli di qualche anno fa. 
Come reagireste se una vostra 
compagna di classe fosse in¬ 
cinta? è stato chiesto a 5.329 li¬ 
ceali. Il 43 per cento ha sugge¬ 
rito l'aborto c solo il 6.8 per 
cento ha detto che la scuola 
«dovrebbe punirla». Non mollo 
indietro nel tempo una do¬ 
manda del genere sarebbe sta¬ 
ta impossibile, tutto sarebbe ri¬ 
masto avvolto nel segreto, la 
ragazza molto probabilmente 
avrebbe scelto il suicidio. An¬ 
che se per i divieti sopra citati 
gli universitari hanno poche 
possibilità di mettersi alla pro¬ 
va, la maggioranza degli inter¬ 
vistati nutre seri dubbi sulle 
proprie attratttive e capacità 
sessuali. Il 45 percento dei ra¬ 
gazzi teme che il proprio pene 
sia inadegualo; il 54 per cento 
delle ragazze ritiene il proprio 
seno troppo piccolo. Le ragaz¬ 
ze si preoccupano anche dei 
; proprio peso, (in genere i cine¬ 
si non amano le donne rigo- 
.glioèe) e i ragazzi invece della 
pròpria altezza perchè essere 
alti è uno dei requisiti di mag¬ 
gior successo nella ricerca del 
partner femminile. Potendo 
.scegliere, a quale sesso vi pia¬ 
cerebbe appartenere? Il 55 per 
cento ha risposto a quello ma¬ 
schile, solo il 15 per cento ha 
scelto il femminile. E se appe¬ 
na rS per cento dì maschi ha 
risposto che avrebbe preferito 
essere donna, ben il 42,8 per 
cento delle ragazze preferireb¬ 
be essere un ragazzo: non c'è 
bisogno di commenti! Il 65 per 
cento ritiene la masturbazione 
«un fatto normale», la stragran¬ 
de maggioranza degli intervi¬ 
stati ha cominciato a praticarla 
. negli anni deH'adolescenza c 
quasi il cinquanta percento ha 
smesso dopo il diciannovesi¬ 
mo anno di età. infine, solo il 
IO per cento degli universitari 
ascoltati ha una relazione ses¬ 
suale e adotta contraccettivi (il 
condom innanzitutto). Proibi¬ 
ta ufficialmenté ogni attività 


' L’indagine è del 1989 e, da allora, molte cose sono 
cambiate in Cina: è arrivato il primo spettacolo di - 
■ - nudo a teatro, la radio ha cominciato a trasmettere ; 

lezioni di sesso. Eppure già dalle risposte degli stu- v 
T denti alle domande dei sociologi che hanno svolto . 
la ricerca si percepiva l’inizio di una rivoluzione: il V 
sesso non è più una «cosa sporca» e il matrimonio 
non è fatto solo per procreare. 

: ^ UNATAMBURRINO ~ 


durante gli anni dì scuola, l'in¬ 
chiesta più che di esperienze 
reali ha dovuto accontentarsi 
idi «puntidivista»ecosi ha sco¬ 
perto che lo 0,9 percento degli 
universitari ritiene che «l'amo¬ 
re» debba essere proibito, il 
66,4 per cento crede invece 
che debba essere «guidato», il 
' 23,8 che debba essere lascialo 
libero e questa ultima percen¬ 
tuale aumenta con il crescere 
' dcH'età c del grado dì studi de- 
-gli studenti. Prima dell'SS le re¬ 
lazioni sentimentali erano criti- 
' cale o addirittura punite c an¬ 
cora oggi molle università scel¬ 
gono la strada dell'espulsione. 


-.Ma gli studenti ritengono che 
' sono in grado di sbrogliarsela 
da soli e infatti - si legge nel- . 
i l'inchiesta - «sembra veramen- - 
le diffìcile spiegare a quesu ' 
giovani quali siano le ragioni ' 
che vietano relazioni sessuali \ 

; prima del matrimonio». I quali 
, giovani a stragrande maggio-. " 
' ranza - quasi il 75 per conto - . 
si sono pronunciati a favore '■ 
dei rapporti prematrimoniali. 

- Che cosa è l'amore? Interro- 
; gando 7.602 persone, cioè 
' 3.801 coppie, gli autori del rap- : 

, porto hanno scoperto che in - 
Cina si comincia a parlare di ' 
amore ma non si sa esalta- 



Oisegno di 
Mitra Divshall 
In basso, una 
coppia in Cina 



mente che cosa sia e che tra le 
enunciazioni c la realtà con¬ 
creta c'è un abisso. L'inchiesta - 
■ tra i giovani - adolescenti c - 
univetsitan - ha portato alla lu¬ 
ce la forte tensione esistente ‘ 
tra la .maggiore apertura men¬ 
tale dcllenuovc generazioni c i - 
vincoli ereditati dal passato ' 
vecchio di secoli o appena di 
decenni. La parte dedicata al : 
matrimonio apre invece spira- ’ 
gii su infelicità individuali, su 
grìgion quotidiani finora lolle- ' 
rati in nome del «senso di re- ■ 
sponsabilità» c della «solidità» 
del matrimonio. Il 60 percento ■' 
delle coppie cittadine c il .64 
per cento di quelle di campa¬ 
gna SI dichiarano soddisfatti ' 
del proprio matrimonio. Ma i ; 
ricercaton non si sono accop- ■' 
tentati di questa generica ri¬ 
sposta. E hanno insistilo: se il 
vostro partner si allontana per 
un certo tempo, pensate a lui? 

Il 22 per cento in città e quasi il '• 
35 per cento in campagna ha . 
nsposto negativamente. Sare- : 
sic più felici sposando un'altra i 
persona? 1134 percento in città . 
c il 31 percento in campagna \ 
ha rtspo,sto: credo di si. Dun- j 
que, concludono i ricercatori, 
un terzo delle coppie sposale - 
ha dei problemi. I rapporti ses- ■ 


suali possono aversi solo tr. 
marito e moglie e la ricerca c 
informa che l'età media per il 
pnmo rapporto è di 26 anni 
per le coppie di città e dì 23 
per quelle di campagna , r82 
per cento con il futuro coniti^ 
in città e il 92,3 per cento in 
campagna. Ma le relazioni ses¬ 
suali pnma del matrimonio nel 
passato bollate come segno di 
•decadenza borghese» oggi in¬ 
vece cominciano a essere un 
dato di fatto della società cine¬ 
se e ri.ndiicsla cita il caso di 
Shanghai dove neir84. quindi 
quasi dieci anni fa, le donne 
incinte non sposate erano già 
65mila. Gioie del sesso ? Ve¬ 
diamo: solo ri ,9 per cento del¬ 
le coppie cittadine intervistate 
ha rapporti sessuali giornalieri, 
quasi il cinquanta piercento ha 
un rapporto una volta alla set¬ 
timana. per l'altra metà la fre¬ 
quenza è ancora minore. Il 40 
per cento delle coppie fa l'a¬ 
more vestita. &lo nel 20 per 
cento dei casi l'iniziativa è an¬ 
che della donna o almeno di 
entrambi i partners. Vi late le 
coccole? 1113 per cento in città 
e il 16 per cento in campagna 
non sa nemmeno di che cosa 
si tratti. Ultratradizionaie un al¬ 
tro dato: le donne sposate ces- 


Intervista con il nuovo commissario Cee per la ricerca e Tistruzione. I problemi delFintegr^ione mancata 
«Il mercato delle professionaJità può essere gcirantito ai giovani solo dalle scelte dei governi nazionali» 

MetM 



■■ «Ho iniziato una nuova . 
avventura. Certo, i primi ^omi 
sono stati da infarto. Decine di • ' 
persone da conoscere, volti da f 
tenere a mente. Però io sono ■; 
lelice, è la mìa vita. In Europa, 
come in Italia, farò quello che 
tento di fare da sempre. Il rifor- i r 
m'isla». Antonio Ruberti,. un i- 
passato di rettore all'Università v; 
di Roma e di ministro all'Uni- 
versità e alla. Ricerca, è da ii 
qualche settimana commissa- iti 
. no Cee per la ricerca è i'istru- -i; 
zione. Con la speranza che 
l'Europa sia diversa dall'Italia, 
dove il riformista ha tentalo si .. 
di farlo, ma certo la maggio- 
ranza politica che lo condizio- . ■ 
nava non gli ha lasciato molti ^ 
margini. E appena ha potuto .i 
l'ha sostituito con un ministro |i: 
la cui vocazione principale è <;i 
l'assenza, che in questi casi si i-; 
traduce con il lasciar fare al 
vecchio apparato burocratico. 
delmmisterodeirUnivetsità. 

PlrofeMor Rnbertl, lei certo « 
non airlva In nn momento 
feUce per la ricerca enro- ^ 
■ pea. L'Eia, l’agenzia ipazite ;• 
le, «la rinviando tutti i tuoi - : 
prlndpall programmi, per- 
: lino quel gioiello che è li : ' 
Cem, il laboratorio di iliica f 
delle particelle, deve tate 1 
conti con feroci tagli di bl- 
landò. Imomma, il vecchio 


continente «embra afbonta- 
' : te la tecesfione con II flato 
corto, almeno per qnel die 
' tignardalarleàea. , 

Distinguiamo. Storicamente, vi 
sono state in Europa una serie 
di iniziative che puntavano a 
costituite organismi su base 
continentale. allargati anche 
ad altri Paesi. Parlo ad esem¬ 
pio del programma Eureka. La 
ricerca europea, insomma, ha 
una varietà di organismi e pro¬ 
getti che si aggiungono alle 
politiche nazionali. Ma questi 
programmi mancano di un'in¬ 
tegrazione che trasforma la ri¬ 
cerca comune in polìtica co¬ 
munitaria. Il coordinamento ; 
previsto dal trattato non c'è. 
Quindi esiste, prima di tutto, ' 
un problema di integrazione. 
Del resto, la ricerca è ormai di¬ 
visa in due parti: c'è la Big 
Science, con grandi bilanci e 
grandi progetti e la Little Scien¬ 
ce. In un contesto di crisi eco- 
nomic.'i occorrerà bilanciare 
meglio l'investimento tra que¬ 
ste due dimensioni. Ma è an¬ 
che mutato il contesto politico 
- sociale: da una parte infatti 
servono sempre più risorse per 
la ricerca, dall'altra i paesi 
hanno difficoltà di bilancio. 
Probabilmente la strada per 
uscire da questa stretta è quel¬ 
la di sostituire la competizione 


L’Europa della ricerca è in difficoltà. La recessione, i 
bilanci nazionali in rosso, i problemi politici che 
hanno impedito una vera integrazione dejla ricerca 
a livello comunitario impongono nuove scelte. Ne è 
convinto il professor Antonio Ruberti, da poche set¬ 
timane commissario della Comunità europea per la 
ricerca e l’istruzione. La sua ricetta: più cooperazio¬ 
ne globale e meno competitività. ; ; 


ROMBO BASSOLI 


: globale con la cooperazione 
globale die investa in pro¬ 
grammi di grande re.spiro an- 
che Giappone. Stati Uniti. Rus¬ 
sia... 

; SI, d’accordo la cooperazio- 
, ne mondiale, ma mi sembra 
; che tutti, a partire dail’am- 
ministrazione Clinton, chie- 
,. ' dono ora che si invóta di 
; r ‘ più sulla ricerca Analizzata 
alla produzione ' piuttosto 
die queUa di base. E questo 
proprio In nome della com- 
' . petitività. ■' 

Sicuramente oggi c’è una mag- ; 
giore sensibilità rispetto alla ri- 
, caduta industriale della rìcer-' 
ca. Certamente, l’Europa deve 
farsi carico di una maggiore ■ 
capacità di ricadute, sia per la ' 
pr^uzione dei beni che per la 
qualità della vita, delle sue ri¬ 
cerche. Dobbiamo puntare su 


espierienze come il program¬ 
ma Eureka e su un programma 
: quadro che preveda delle joint ' 
venture tra programmi diversi: 
la Cee. ad esempio, potrebbe 
collaborare con il Cem o con 
l'Esa per sviluppare progetti fi- 
' nal'izzati. Ma non bisogna per- : 
derc l'immenso patrimonio di : 
ricerca di base di questo conti- ' 
nenie. Nè dimenUcre che è la 
ricerca fondamentale a create 
le condizioni perchè si alleimi- ; 
no nuovi paradigmi scientifici 
e industriali. • - .' 7 ^. < ; -v; , ; 

■ Lei, professore, ha la re- 
' sponsabilità ddla ricerca, 

■ anche se priva dell’elettro- ; 
nlea e della telematica, e, as¬ 
sieme, dell’istruzione.. 

E sono molto felice di questa 
scelta, -. 7 „ . - ,i^.7., , 

^ ' SI, perù è veto che oggi non 
c’è ancora un mercato reol- 


meute unico delie professio¬ 
ni e delle opportunità di la- 
' voto. E che, inoltre, per al- 
cune professionalità, come 
relettronlca di punta, la for- 
mazloDe più competitiva è 
ancora quella americana... 

In effetti l'Europa non ha anco¬ 
ra un vero mercato unico dei 
prodotti della formazione, ma 
dodici mercati nazionali. Esta- 
: ta scelta la strada del rispetto 
della diversità storico-culturale 
dei paesi, e non abbiamo per¬ 
ciò una reale omogeneizzazio¬ 
ne dei processi formativi. Que¬ 
sto significa però che i governi 
dovrarmo comunque sforzarsi 
di garantire ai giovani che l'of¬ 
ferta formativa nazionale at- 
tread davvero per la competi¬ 
zione europea. In caso contra¬ 
rio si manterranno le disegua¬ 
glianze che sono oggi sotto gli 
occhi di tutti. Ho !’impressioi;ie 
però che questo punto non sia 
stalo ben valutalo dalTopinio- 
ne pubblica e dai responsabili 
delle politiche formative e sin¬ 
dacali. B'isogna comprendere 
che in Europa circoleranno cit¬ 
tadini e lavoratori c non solo 
merci. , ,, . 

A propostto di disiguaglian- 
ze. Quando ritalia riuscirà a 
colmare 0 divario tra inve¬ 
stimenti nella ricerca comu¬ 


nitaria e ricadute per le pro- 
. prie industrie? Noi og^ fi- 
' Danziamo, In pratica, le 
aziende francesi e inglesi... 

È vero che esiste un divano tra ■ 
il peso complessivo del conin-. 
buio italiano alla comunità e 'i- 
capacità di ricadute: noi oggi j; 
contribuiamo pier il 15% e ab- '• 
biamo solo il 12 pier cento del- ; 
le ricadute in termini di con- 
tratti per le aziende italiane. 
Del resto, mantenere debole il 
sistema scientifico italiano ha -- 
come conseguenza l'impossi- . 
bilità di sfruttare le occasioni ' 
esistenti. La ricerca rimane il 
grande appuntamento per la 
convergenza tra gli indici ita- 
nani e quelli europei. Nel no¬ 
stro paese però quando si pen¬ 
sa alia ricera si pensa .sempre 
allo Stalo. C’è però un proble¬ 
ma del sistema produttivo che ‘,7 
ha una forte polarizzazione al - 
Nord rispietto al Sud e una di¬ 
mensione delle imprese che 
non aiuta la ricerca innovativa., 
E questo è un problema di po- • 
litica industriale. Le privatizza¬ 
zioni, in questo senso, .sono 
un’occasione da cogliere: co¬ 
me si ricollocheranno nel nuo¬ 
vo assetto che uscirà da questo ' 
processo i nuclei di ricerca? È 
una domanda che, come si ve- ■ 
de, non può essere la.sciala 
senza una risposta precisa, •'i ■; 



Antonio Ruberti 


sano di avere rapporti sessuali 
dopo il quarantesimo anno 
d’età e gli uomini dopo il cin- . 
quantesimo. Se il matrimonio ' 
è per la riprodi'tzione, quando 
questa non è più possibile che ' 
bisogno c’è di diirsi da fare? . 

L’insoddisfazione sessuale è 
empie esistita, scrive il pioles- 
or Liu Dalin, m<i è stala sem- 
' te occultata solo negli anni 
tanta comincia a venire alla 
:e e a diventarv; ragione dì 
: <oizìo. Il rapporto cita il caso 
Ghe.nyang, una t;rande città 

• dnordesL dove il 47 percen- :• 
tCci matrimoni è Unito per in- 

' sqisfazioncses.su.ale.1 divor¬ 
zi mentano: negli ultimi otto . 

. ani matrimoni sonocresciuti 
aniajmente a! ritmo del 16,3, 

• d,i 2 i consenzienti del 50 
per;nto. A chiedenti nel 60- 
70 p cento dei casi :iOno sta¬ 
te lesnne. Il divorzio è un fal- 
to nativo? L’87 perccntodel- 
le colie di città e r86 ijerccn- 
to di felle di campagna io ha ' 
„ escluse il numero del le don- 
; . ne è sb più.alto di quello de- 
gli uonii. Detto tutto q uesto, 
non disntichiamo che i cine- 
si tra inddisfazione sessuale 
' e rari npoiti lo stesso sono ‘ 
arrivati ^n miliardo e due- 

• cento mini di persone! • 


Geniori 
doiìcao lobi 
polriDnari 
alla fi^a 


■■ LOS ANQlES Un’équipe 
chirurgica dii'Universita . di 
Los Angeles h trapiantalo su 
una ragazza o22 anni, Stacy 
Sewell, affettada una grave 
forma di muoviscidosi, due 
lobi polmona! prelevati ■ ai 
suoi genitori Òa prima volta 
che un intervero di questo ge¬ 
nere viene corpiuto con do¬ 
natori viventi. Ipolmoni sono 
costituiti da cimue lobi; due a 
sinistra e tre a lÈstra. Alla ma¬ 
dre i chirurghi Innno prelevato 
il lobo inIerioK destro, al pa¬ 
dre il lobo infeóre sinistro. Al¬ 
la ragazza som stati tolti tutti e 
due i polmoii. L'intervento, 
durato cinqueaie, si è svolto in 
contempomei in tre sale ope¬ 
ratorie. In un comunicalo dai 
toni prudenti, l'ospedale del¬ 
l'Università prcisa che si trai- ■ 
lava di «un'opoazione urgente 
ad alto rischio Jestinato a pro¬ 
lungare la vita»ad una ragazza 
(condannata ac una rapida e 
dolorosa morte. 

Le operazionidi trapianto in 
.aso dì mucovìscìdosi sono so- 
I aH’inizio, piiticamente in 
ko stadio sperimentale. In 
desta malattia, ì polmoni si 
dnpiono di muco e. nei casi 
pi gravi, non possono essere 
dhati, potando il paziente al- 
laorte. 














Un libro ^ 
racconta 
come morirono 
le star 


IH HOLLYWOOD, Gii lo chiamano la bibbia 
dei necrocincfili. Si intitola Final curtain e rac¬ 
conta nei minimi particolari le ultime ore dei di¬ 
vi. Naturalmente abbondano le morti per droga, 
gli omicidi e i suicidi, ma c'è anche qualche di-, 
partita meno prevedibile. Come quella di Jean 
Harlow che, ustionata dal sole, mori per intossi¬ 
cazione uremica. , ■ , ■ 


Gassman 
attore e regista 
del suo 

«Mal di parola» 


M ROMA. Vittorio Gassman porterà sullo 
schermo Silenzio, uno dei racconti della sua 
raccolta Mal di parola da poco pubblicata. 
L'attore, che ha scritto la sceneggiatura con 
la collaborazione di Ettore Scola e Age, sarà 
interprete e regista della pellicola, prodotta 
dalla Rai. 1^ riprese dovreb'oero iniziare a 
metà marzo. 


fine del Pci, n Pds, rimipegrio: uri film 
su Mercatale, roccafGrte rossa della Toscana 

Russia racconta 


Ultime dalla «piccola Rùssia» italiana, ovvero Merca- 
tale, paesino alle porte di Firenze da sempre rocca¬ 
forte rossa. Un cineasta-giornalista belga, Hugues 
Le Paige, s’è innamorato della zona e ha voluto rac¬ 
contare nel documentario Cronache della piccola 
Russia, che sarà presentato giovedì a Firenze, il tor¬ 
mento umano e politico di quattro comunisti colti 
nel periglioso passaggio dal Pei al Pds. f ; ■- ; : ;i i 


OOMITILL* MARCHI . 

■i MERCATALE. Alle porte di. «la ^lognina», il cuore del film 
Firenze, a pochi chilometri da L tratta principalmente di cornei 
Sant’Andrea in Percussina do- .. quattro personaggi hanno vis- 
ve visse il Machiavelli, c'è un ÌL sutò la trasformazione del loro 

paesino chiamato.-un tempo, „ partito, .. -■ 

•la piccola Russia»; secorido : L'appuntamento è per le ot- 
aicuni il soprannome gli è sta- , to di sera alla Casa del Popolo 
to dato nel'dopoguerra perché di'Mercatale, uno dei pochi 
alle elezioni i suoi abitanti vo- '.posti aperti nella notte fredda. 

' lavano quasi tutti Pici, mentre, Siamo andati a parlare con 
tutt'intomo, c'erano aree • e £'• Carlo. Claudio, Fabiana e Vin- 
centri «bianchi» o, per lo meno, cenzo del film di Le Paige, ma 
non cosi «rossi», ^ondo altri soprattutto delle loro storie po¬ 
li nome se l’è conquistato in litiche. Fabiana, dopo gii anni 
epoca fascista, quando ben fi dell'impegno in sezione, ha la- 
cento abitanti ebbero il corag- sciato la politica; svolge anco- 
gio di votare Pei contro il regi- f.l ra attività in campo sociale ed 
me. Questo paese, costruito è impiegata al Comune della 
sul cnnale di una collina di uli- vicina San Casciano. Ma del 
. VI e cipressi,' è Mercatale. Fino Pds ancora non si fida, dei 
al giorno del suo arresto, awe- quattro rappresenta la delusio- 
nuto poco tempo fa, ci viveva ne dopo la passione. Claudio, 
l'ultimo indagato per i delitti ' vìgile urbano, ha scelto Rifon- 
del «mostro di Firenze», e. oggi, g dazione. Vincenzo e Carlo so- 
. a sentir, ricordare quel nome, no entrati nel Pds, il primo, ar- 
. «piccolà Russia», alcuni dei -tigiano e assessore, convìnto 
suoiabltanti.storconounpo'.il . ..sostenitore del si, il secondo, 
. naso; curiosamcnic, sono prò- .; più incerto, più dubbioso, a fa- 
pno quelli della vecchia gene- ' vote del no. Ogni volta che si 
' razione che tante battaglje.v,ritrovano, anche davanti ad un 
hanno"co'^b‘4tlUtd‘''mctiió,^uha'. ,registratore acceso, i quattro 
i '' r','rrrioO',posiìoi>o*faie. a.meno di 
Dieci anni fa. approdava a .. infiammarsi, di ribadire le loro 
Marcatale un giornalista-regi-. , posizioni, di discutere accani¬ 
ci; tamente. 

' ' Il film di Le Paige racconta i 
' loro dubbi, le incertezze e le 
' lacerazioni. Carlo, con i suol 
Ianni di lavoro in fabbrica, «1 
miei anni di università», come 


sta venuto da lontano. dal.Bel- 
gio. Si chiamava Hugues, Le 
Paige. A Mercatale viveva, e vi¬ 
ve, Carlo, ex operaio di .una 
' fabbrica di calzatuie, poi'pas¬ 
sato a lavorare, come custode, 
agli Uffizi e infinc, coinè lecni- ' | li chiama lui, gli anni della pre- 
'co,'' alla'soprintendenza ar- ! sa di coscienza, dice di essere 
cheolc^icatoscana.' Negli anni :. ; corrvinto della necessità di una 
' in'cui lavorava agli Uffizi ha ,'n; trasformazione, ma è anche 
'Imparato perfettamente il ftan- v critico: «Ancora non sappiamo 
cèse e diventa, cosi, amico del quello che siamo e dove an- 
' giornalista belga. Quando Le diamo. E poi, il nome e la ban- 
raige decide di girare-un film' dieta erano le ultime cose da 
sulla «piccola Russlai-di Tosca- cambiare». Vincenzo è sempre 
na,' interpella Carlo» che è. '■* stato sicuro della necessità di 
quindi;iun>po' il protagonista ' cambiare il vecchio Pei, perù, 
di queslaistoria; Ma per parlare ' dice, «l’innovazione non ha 
. di un'destino-collettivo è'ne- > ancora portato i suoi frutti». «Il 
cessariatrovare altr&voci, ma- ' ' film testimonia gli anni peggio- 
. gan in disaccordo, , altre sfac- V . ri del partito, quelli della crisi e 
cettature" di- un’esperienza . della- lacerazione», - afferma 
complessa,icome iquella'dei -- Claudio, «però possiamo dite 
comunisti ..toscani;. Cosi, - nel - di aver fallo in tempo a vivere 
corso di dieci anni,Le Pa^e in- - .1 una stagione politica». «Per me 
tervisla e segue, oltre a Carlo, questi dieci anni sono stati an- 
altri tre amia, conipagni come - che -positivi», ribatte Cario: 
si chiamano «ancora» fra loro, - a «nella lacerazione c’è stata la 
Fabiana, Claudio e Vincenzo; / ricchezza. Meglio che vedere il 
tremodidiversidivivere lapo- .i mondo ' inequivocabilmente 
Ittica, specie'nel inomento deldivìso fra bene e male». Fabia- 
Irapasso daf Pel ai Pds. E an- L naèd'qccordofinoaduncer- 
che-se la storia di Cronaca del- ti to pdntb.- «Siamo stati sempre 
la piccola Russia-coà sl'Chla- f criUcL MI ricordo quando noi 
ma il film che verrà proiettato >-- più giovani facevamo i proces- 
giovcdI;a Firenze e poi a Mer-si a Stéiin». Il cambiamento del 
calale aJla presenza del regista nome e dei programmi, il di- 
e della giornalista francese ;;; vorzio con Rifondazione: sono 
Marcelle Padovani - inizia con queste le questioni più dibattu- 
le npercussionl dei latti di Po- ‘ tc, nel film e durante l'intervi- 
lonia deir82, prosegue con la "fi- sta. «Sono convinto», dice 
giornata del funerali di Berlin- Claudio. <he i dirigenti abbia- 
guer (la troupe belga segui la - no vinto contando sulla tradi- 
- delegazione di Mercatale a Ro- ; zione più negativa della base: 
ma), per arrivare al fatidico ^ - l'obbedienza. Nessuno voleva 
'89, l'anno della svolta dopo cambiare nome e simbolo, pe- 


Ma il comunista 
al cinema non è più 
quello di un tempo 


MICHILEANSILMI 

HI Con l'aria che lira potrebbe essere interes¬ 
sante fate un film sullo spappolamento del Psi, 
più che sui rovelli del Pds, ma chi lo scrivereb- . 
be? Una WertmQller? Il partito di Craxi -sbeffeg- - ; 
giato, metaforizzato, demonizzato - continua a ■ 
non essere materiale da cinema, e quando lo . 
diventa, vedi II portaborse dì Luchetti, i socialisti 
prendono subito cappello e gridano al compio!- ' 
to. ti Pds, anzi l'ex Pei, non ha invece di questi ■' 
problemi. Dai recenti Zitti e Mosca a Palombella 
rossa passando per i più stagionati La terrazza, 

Il sosixtto. Lettera aperta a un giornale della se¬ 
ra. Prima della rivoluzione, il cinema italiano ha -■ 
volentieri indagato nei tormenti di quel partilo. : 
Con Ioni ora da commedia ora più gravi, ma 
sempre cogliendo nelle vicende interne del Pei 
una vitalità inconfondibile. Se non suonasse of- L 
fensivo, si potrebbe parlare di un «filone urna- 
no», e forse non è un caso che il nuovo film di i, 
Ettore Scola, Mario, Maria e Mario prende spun- ; 
lo dal tormentato processo politico cominciato : 
alia «Bolognina» per raccontare una moderna - 
storia d’amore «a tre». E si sa che anche France- 
SCO Moselli c Luigi Magni, seppure con toni di- 
versi, sono alle prese con due storie legate alla 
militanza politica nel Pci: nel primo, che si do¬ 
vrebbe chiamare Bandiera rossa, si anticipa la ' 
crisi di coscienza di un funzionario in bilico tra 't 
pragmatismo e progettualità; nel secondo si i- 
confrontano, in chiave psicologica, un giovane 
dirigente c un vecchio comandante della Resi- 
slenza. Mentre Franco Giraldi non ha rinunciato 
all'idea di girare II grande vecchio, raccontalo '■ 
qualche domenica ai lettori deirUni'rd. - . ! 

Si faranno tutti? Chissà. Certo è che «uguali c 
diversi» - per dirla con Nanni Moretti, che non ; 
nsparmia strali al nuovo corso occhcltiano nei . 
suoi cinegiornali Sacher - questi ex o post co- , 
munisti son tornati a essere materiale umano 
pregiato. Con una novità: non sono né eroi né 


sopravvìssuti, ma persone normali che si con¬ 
frontano e litigano sulla line di un'ipotesi politi¬ 
ca, mettendovi dentro un di più di disagio uma¬ 
no e affettivo. Sembra lontano l'Antonio altrui¬ 
sta e un po’ ingenuoche Manfredi dipìngeva nel 
vecchio Ceravamo tanto amati discola, film pe¬ 
raltro premonitore, nel personaggio di Gas¬ 
sman, della degradazione morale dì un certa 
mentalità socialista; e anche il comunista scon¬ 
gelalo con Clark scamosciate che Antonello 
Fassari scolpisce ad Avanzi strappa il sorrìso più 
per il senso di tenera estraneità nel quale è av¬ 
volto che per le ironie che lanc'ia. - ■ 

Il fatto è che l'ex comunista del Pds sfugge 
per definizione alle caratterizzazioni di un tem¬ 
po: non è più liturgico nel linguaggio e anonimo 
nel vestire, non ha paura di definirsi sociaide- 
mocratico e preferisce la concretezza delle pro¬ 
poste al ricatto sentimentale. Quindi è più diffi¬ 
cile da rappresentare al cinema. Per questo, for¬ 
se. documentari come La Cosa di Moretti o Cro¬ 
naca della piccola Russia di Le Paige restituisco¬ 
no meglio di altn lo stato psicologico di quei co¬ 
munisti (delusi, entusiasti, indiflerenli) messi di 
fronte alla mutazione di un partito che da /ine si 
è trasformalo in mezzo. . 


lò glielo abbiamo lascialo fa¬ 
re». «lo non riesco a ricono- ; 
scermi in una scelta che rinun- ; 
eia alla prospettiva socialista», . 
ammette Fabiana, che ricorda f 
i dibattiti in sezione sui grandi 
fatti intemazionali, la Russia, il 
Vietnam, la Polonia, e poi le 
incertezze, la stanchezza. «Ri- ’ 
mane la voglia di stare insie- . 
me, quella si», puntualizza. «Ri- < 
mane l'amicizia che ci ha por- 
tati a dividere le stesse emozio- : 
ni, l'esaltazione per una mani- ' 
festazione riuscita o le lacrime ; 
per la morte di Berlinguer». «La ' 
delusione è arrivata soprattutto : 
per Fabiana, che aveva dato ' 
tutto se stessa, era arrivata al li- , 
mite delle proprie lorze», spie-, 
ga Carlo. «A un certo punto. 
non co l'ha latta più.; .. : 

Ma come ha vissuto Metca- 
talc r«invasionc» della troupe 
belga? «All'inizio c’era una cer¬ 
ta cunosità», informa Vincen- ■ 


In alto, 
i funerali 
dIBeilinguer ' 
Qui accanto, -' 
Giulio Scarpati 
e Scola girano 
all’Unità 
«Mario, Maria 
e Mario» 


zo, «poi rintcresse è molto di¬ 
minuito. Sarà perché oggi, con 
la storia del “mostro", siamo 
più abituati alle telecamere. 
Ma io penso che il motivo di 
questa indifferenza sia polìti¬ 
co; oggi la gente sta a casa a 
guardare la televisione, non 
c’è più partecipazione, non c’è 
più nemmeno curiosità Anche 
a Mercatale avanza il qualun¬ 
quismo se non ancora la Le¬ 
ga». ■ 

Durante le riprese, i quattro 
sono stati sempre sotto l'oc¬ 
chio della lelecameia. «Mi ri¬ 
cordo quando vennero a gira¬ 
re ai tempi del congresso in cui 
si decideva se cambiare il no¬ 
me e il simbolo», rievoca Carlo. 
«Come ci si può immaginare 
c'era un certo fermento. La 
troupe veniva a mangiare con 
noi in pizzeria M^an era tutto 
tranquillo. Poi aH’improwiso ci 
si metteva a discutere e a litiga¬ 
re. Loro smettevano dì man¬ 
giare e subito accendevano le 
telecamere. Per noi è stata 
un'esperienza divertente. Mi 
dispiace quasi che sia finita». 
Gli ultimi tempi, però, sono 
stati più difficili. «Una volta mi 
hanno fatto rifare il percorso fi¬ 
no alla soprintendenza quattro 
volte», dice Carlo, «sapevano 
esattamente quello che vole¬ 
vano: c’era una sceneggiatura, 
che abbiamo discusso anche 
fra di noi. Ma non siamo abi¬ 
tuati a fare gli attori». ' 


Ugo Intini è stato ospite della prima puntata del programma, in onda oggi a mezzogiorno su 72 emittenti regionali 

È «Zona franca», e Funari ricominda dai sodalisti 


Gianfranco Funari si fa in 70.11 popolare conduttore 
di Mezzogiorno italiano toma da oggi con Zona 
franca, il nuovo programma in onda sulle piccole 
emittenti regionali. Con la stessa formula della pre¬ 
cedente trasmissione, il popolare conduttore si pro¬ 
pone di aggiornare l’Italia sul mondo della politica e •< 
deila corruzione. Sì parte con Ugo Intini. Poi sarà la ' 
volta di Gianiranco Fini e Lucio Libertini. 


OABRIILLA QALLOZZI 


■H ROMA. Le luci solfuse. Il 
pubblico disposto a. semicer¬ 
chio. Un tavolo per i giornalisti, 
un altro, più.centrale, per il 
conduttore e l'ospite. ; Movi¬ 
mento dì tecnici, telecamere 
pronte ad accendersi. E ad un 
batto, da dietro le quinte, l'in¬ 
gresso trionfale: Gianfranco 
Funari con un bel pacco di 


carta igienica sotto al braccio 
si presenta al suo pubblico sor- ■ 
; ridente e in perfetta forma, i 
■ «Questo programma è latto ' 

; grazie agli sponsor - esordisce ■ 

; il conduttore offrendo al pub- 
.. blico in sala ì rotoli di carta - ; 
: dunque se non comprate i pro¬ 
dotti sono io a finire nel...». ' 
Comincia cosi la nuova av- 


' ventura televisiva del piu cele- - 
bre "censuralo" del piccolo . 
schermo. Scacciato dalla Fi- : 
ninvest e non più accollo in : 
Rai, come invece avrebbe vo¬ 
luto il diretlorc di Raitre Angelo 
Guglielmi, Gianfranco Funari 
' ritorna in video con Zona fran¬ 
ca, appuntamento quotidiano 
con il «suo» pubblico del mez- ; 
zogiomo, m onda su ben 72 
emittenti regionali. " 

. Per il gran rientro Funari ha 
scelto di invitare in studio pro¬ 
prio un rappresentante dei ' 
suoi nemici di un tempo: i so-. 
cialisti. Ospite della prima : 
puntata, è infatti Ugo Intini, ; 
portavoce di Craxi, presentato * 
al pubblico da una grande ; 
scheda, dove oltre a comparire 5 
i dati anagrafici del politico c'è 
anche la voce «avvisi di garan- - 


zia». Come dire bisogna adat¬ 
tarsi ai tempi e •se si ospitano 
uomini politici - sottolinea Fu- : 
nari - bisogna informare il 
pubblico sulla situazione giu¬ 
diziaria di questi signori. E in . 
questo caso l'onorevole Intini 
non ha ncevuto nessun avviso 
di garanzia. Anzi nonostante il 
partilo socialista sia tra i meno 
credibili del momento, Intini è - 
consideralo tra gli onesti». ' • . ' 
In tono soli rispetto all'abi- 
luale verve aggressiva del po- , 
polare conduttore, inizia poi / 
l'intervista ad un altrettanto mi- ' 
te e insolito Intini, che di «soli- ; 
to» mostra soltanto la sua tota- 

■ le lede nel vecchio leader; ; 
, «Prendere le distanze da Craxi? - 

■ - dice il deputato socialista - • 
; Mai! Per me lui è il simbolo del- • 

la grande stona del partilo so¬ 
cialista degli ultimi dieci anni». 


E poi, sugli avvisi di garanzia: 
«Ormai in Italia sono diventati 
sinonimo di linciaggio - conti¬ 
nua Intini - Il problema è che 
tra 1 tre poten dello Stalo quel¬ 
lo giudiziario è troppo sbilan¬ 
ciato soprattutto pcichè enfa¬ 
tizzato dalla stampa. La giusti¬ 
zia ha come simbolo una bi¬ 
lancia c non una lancia per an- 
dare all'assalto». ' > - - 

E intanto tra una nspostu di 
Intini e una domanda del pub¬ 
blico (c'è anche un militante 
di Rifondazione Comunista 
che accusa Intini di e.ssere sta¬ 
to il portavoce della grande 
bagarre .sulla vicenda dei rubli 
al PCI), Flinari si esibisce in 
presentazioni i personalizzate 
dei vari prodotti degli sponsor. 
L immancabile, a proposito di 
un sapone, l'allusione all'in¬ 


chiesta Mani pulite («Le la cf- 
; letto onorevole Intini - scherza . 

-, Funari - stare in programma .■ 

. dove si pubblicizza un sapone 
' per lavarsi le mani?»). È questo 
del resto il tema su cui Funan 
: vuol • mcllcre . l'accento. «Da 
. . quando manco dal video mol- ^ 
le cose sono succcs.se in Italia 
- dice - È venuto il momento ■}: 
di aggiornare il mio pubblico. A 
Appcna sarà possibile andrò 
■ proprio nei luoghi "caldi", per : ; 

esempio in Lombardia, e man- ' 
^ derò in onda il programma da :■ 
,,'11». Insomma un Gad Lemer 
‘ per il pubblico delle casalìn- :■ 
■■ ghe? «Ma che Gad Lemer! So- t- 
V no io ad aver inventato questo j 
f tipo di tv. Il suo programma è f 
vecchio, ma con questo non J 
'<< ho niente contro di lui. anzi lo > 
stimo molto». -.v^; . .r--;.- 


■ I progetti di Funan non si fer¬ 
mano qui. Infatti, oltre ad una 
numero verde attraverso il , 
quale saranno gli stessi cittadi- 
ni a denunciare fatti e misiatti ' 
dcH'amminisIrazionc pubblica . 

■ («attraverso il telefono laremo ■_ 
una mappa di aggiornamento 
su Tangentopoli» dice il con¬ 
duttore), intende allargare i 
SUOI orizzonti anche all'estero. J 
«Ho in progetto un costoso 
contralto con l'Italcable - dice 
- cosi potremo raggiungere 
anche i cittadini che vivono " 
fuori dall’Italia. Anche loro un 
giorno dovranno votare e allo- ^ 
ra...». Insomma, Funan dalla : 
parte dei cittadini come un Di : 

Pietro televisivo? Questa è la 
sua nuova scommessa. Biso- ■ • 
gnerà vedere se l'intento socia¬ 
le non sarà soffocalo dalla car- , Gianfranco Funari da oggi su 72 emittenti locali 
ta igienica c dalle saponette. ' - 


Sundance: premiato documentario 
su una donna siciliana 

Palermo-Utah 
la doppia vita 
di Angela 

ALESSANDRA VENEZIA 

PARK CITY (Utah). Mentre . to. durante le proiezioni nelle 
Hollywood si prepara per l'an- sale, vivaci reazioni da piarte 
nuale cerimonia degli Oscar del pubblico, con frequenti 
seguendo produzioni da 30 ~ scambi di insulti fra spettatori, 
milioni di dollari, star come ! due documentari premiati 
Tom Crulsc, Jack Nicholson o ' sono altrettanti, spietati atti 
Al Pacino e storie scritte per in- ' d'accusa: Children of Fate 
trattenere piacevolmente il (che tra l’aitTo ci tocca perso- 
pubblico c conquistare il box- ' nalmente, essendo girato in Si- 
office, il festival di Sundance ' cilia) contro un governo cuna 
insiste nel perconrere la via op- ' società che .stanno a guardare, 
posta, (tosi, anche quest’anno, ' senza battere c^lio, una situa- 
ha premialo una serie di film a ; . zione di miseria e di violenza 
bassissimo costo, con prologo- ' da teizo mondo; Silverloke Li- 
nisti del tutto sconosciuti, e so- le. imperniato sulla morte per 
prattutto con tematiche torte- aids di cui amici gay del regi- 
mente sociali e spiesso ispirate sta, contro il disinteresse, l'ì- 
al mondo delle minoranze. Al- gnoranza c il cinismo di chi 
la premiazione, del tutto ina-.. non è toccato da tale disgrazià 
spettato, si è presentato sul Children of Fate è iasfona ài 

palcoscenico Robert Redford, Angelà una donna sicilianà 
fondatore e «padre putativo» ' nata e cresciuta a Cortile Ca¬ 
de! festival. Nel suo discorso, i scino, un sobborgo di Paler- , 
ha ribadito l’importanza del ci- mo, e seguita nell’arco di tren- 
nema come collaborazione e t'anni. II documentario è stato ; 
integrazione di varie discipli- girato in due tempi: una prima " 
ne, e del suo messaggio socia- parte nel * 1961 da Robert 
le; -Qui si può vedere la realtà ' Young (regista di La ballata di 
riflessa nei film, e questo festi- ; Gregorio Cortez e di Dominic e 
va) è dedicalo a voi film-ma- Eu^e') e Michael Roemer, • 
kers che sostenete questo d- quando Angela era una giova- 
nema indipendente con la fati- ne sposa con tre bambini alle ; 
ca. la dedizione e l'agonia che - prese con un marito violento e i 
questo mestiere non risparmia un perenne problema di fame 
anessuno». • " e di sopravvivenza; una secon- 

È certo indicativa di que- < da parte nel 1991, diretta da : 
st'atmosfera la scelta del pub- • . Andrew Young c Susan Todd 
blico, che ha assegnato l’Au- (rispettivamente figlio e nuora 
dienccAward, per l'appunto, a > del citato Robert) con un'An- 
£■/ Mariachi del texano venti- i gela ormai nonna di nove ni- 
quattrenne Robert Rodriguez, • pollni e angustiata da una di- 
una sorta di <ommedia we- ; versa realtà Oggi, Angela vive 
stem» d’ambiente chicano. Il in un appanamento- nuovo e • 
film, ha come .protagonista un., ^pplita ma laviiajaonè più ras- • 
uanquilio,, musicista, morioc/i/,'- ' sicùranteLla maggior parte dei . 
che viene fatalmente scambia- - suoi sei figlicli sono spesso in ' 
to per un assassino e catapui- '' prigione, uno dei suoi nipoti è 
tato in un mondo di violenza a ,. morto di overdose di.croina, e ì, 
lui sconosciuto. Girato in due 't una diversa torma di emaigi- - 
settimane, costato 7.000 dolla- nazione sociale ha preso il po- ; 
ri, il film è stato acquistato - sto di quella più primordiale di S- 
per la distribuzione nazionale ' alcuni decenni fà Montalo 
- dalla Columbia, che ha an- con sequenze a colori alterna- : 
che messo Rodriguez sotto ■; te a quelle in bianco e nero, il . 
contratto per eventuali film fu- film ha suscitalo emozione c 
turi. D? budget con tre zeri a ' incredulità nel giovane pubbli- ' 
contratti di sei zeri: al Sunàan- : co di Park Citjc Robert Young. 
ce, qualche volta, capita. che ha ptmecipato commosso 

I premi più ambiti, c cioè i alla premiazione, ha ricordato 
Grand Juty Prizes, sono toccati - che il primo documentario gi- ; 
a Ruby in Paradisee Public Ac- rato nel '61 non è mai apparso ’* 
cess come migliori film; a C/ii/- ’ in tv perchè la Nbc, che ne 
dren of Fate: Life and Dealh in r; possedeva i diritti, lo ritenne 
a Sidlian Family e Sìlverlake Li-. rUoppo cmdo e inadatto a! 
fe: The View from Here come , pubblico americano», 
migliori documentari. Ruby in ' ■ Altrettanto toccante è S/'/uer- 
Paradise, del veterano Victor • lahe Life, firmato da Feter 
Nuflez (Co/ Young Un. visto Friedman. Ma lo hanno girato 
anche in Italia, vinse il premio Tom Joslin e Mark Massi, i due 
al Sundance neirSl) èiiriliat- : prot^onisti della vicendà ai 
to attento e sensibile di una ra- quali Friedman è subentrato 
gazza che lascia le colline del ? nella, fase finale, quando idue ; 
Tennessee per cercare l’Indì- erano troppo debilitati dalla r 
pendenza nella più vacanziera malattìa. Joslin era professore ; 
costa della Florida. Un film di cinema alla University of ' 
malinconico e delicato, un al- Southern California e ail'Ham- 
lo di simpatìa e solidarietà nei pshire College. Friedman era : 
confronti delle donne giovani - un suo studente che ha messo 
e delle peripezie a cui devono (-j Insieme questo diario doloro- 
andarc incontro p>er trovare la ; so e disincarnato dei suoi ami- - 
propria stradà L'attrice che in- : ci. nella loro inutile battaglia 
terpreta Ruby, Ashley Judd, è' ■ contro l’aids. • - . 

certo una delle rivelazioni del ■ ‘ Premi speciali sono àidati 
festival ed appartiene tra l'altro all'afroauierlcana Lesile Harris ' 
a una delle glandi famiglie del- per la' sua opera prima Just 
la musica country; è infatti la fi- ' Anolher Ciri on thè I.RT. e al :: 
glia di Naomi Judd, e la sorella cinese Tony Chan per il suo 
di Wynona. Public Access è in- Combination Pfatter. E dopo la 

vece la descrizione cupa e al.premiazione, grandi applausi. • • 

tarmante di una tranquilla cit- ' abbracci commossi c tutti in . 
ladina del mtdwest americano: : , pulmino al party finale, in una 
un film controverso, quello di ; : grande palestra della cittadina 
Kenneth Kokin, che ha suscita-' innevata. , , ,, 
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Va in onda stasera, alle 20.30 su Raidue, «La scalata» 
Uno sceneg^ato in sei parti diretto da Vittorio Sindoni 
La vicenda d un medico disposto a tutto per il successo 
Nel cast Barbara De Rossi e Dalila Di Lazzaro 


Storie di mafia e medicina 



Vince Id bdndn La satira politica modello ca- 

Ai ..CaliiM A *i> 3 ret funziona ancora in testa 

“OallHl e Dau>* ai programmi della scorsa set- 

«Paitita doppia» umana troneggia Saluti e boa. 

che sabato scorso in pnma se- 
finisce in coda rata su Ramno ha raccolto 

9 579 000 spettatori Ma la di- 
Stanza tra Rai e FiniUVeSt la 
scorsa setumana si C accorcia¬ 
ta leggermente grazie a ben altro Upo di programma di inuatteni- 
mento Stiamo parlando di Scherzi a parte, che Teo Teocoli e Ce¬ 
ne Gnocchi conducono il venerdì sera su Canale 5 e che ha tota¬ 
lizzato 8 000.005. Questi i due programmi più visU della settima¬ 
na. La top ten delle dieci trasmissioni più viste negli scorsi sette 
giorni è equamente divisa tra le reti di Berlusconi e la Rai 

Su Raitre ritorna «Storie vere» 

Vita di Anna 
madre per forza 


liitnghi intemazionali, traffici loschi, drammi fami- 
lian e denuncia del sistema sanitano. È lo sfondo te¬ 
matico de La scalata, lo sceneggiato in sei parti di¬ 
retto da Vittorio Sindoni, al via stasera su Raidue alle 
20.30. La stona racconta la ricerca esasperata del 
successo da parte di un caidiochirurgo. Nel cast, 
Klaus Wussow, Barbara De Rossi, Giulio Scalpati, 
Dalila Di Lazzaro e Jean Sorel. 


■UONORA MARraUJ 


■■ ROMA. Anna, una donna 
di trentasei con una storta tra¬ 
vagliatissima, è una dei cinque 
protagonisti che ha accettato 
di raccontare la sua stona da¬ 
vanti alla telecamera discreta 
di Stane vere, il programma di 
Raitre che nprende stasera alle 
23.45 per cinque settimane. In 
ogni puntata un regista e un in¬ 
tervistatore entrano in una ca¬ 
sa, il più possibile in punta di 
piedi, per raccogliere testimo¬ 
nianze tristi e coraggiose. Diffi¬ 
cile oggi fare della tv venti sen¬ 
za stHUare, senza portare la 
gente in piazza. L'intenzione 
della curatrice, Anna Amendo¬ 
la, è proprio quella di Indurre 


l’intervistatore a far parlare e a 
chiedere poco, lasciando cosi 
anche spazio alle immagini, 
che in alcuni casi pnvilcgeran- 
no gli esterni o il materiale di 
rcpertono 

. Stasera vedrete Anna, che 
' nei 1974 ha deciso di tenersi 
un figlio contro il parere dei 
- genitori e con un fidanzato 
‘ scomparso Un secondo uomo 
, le racconleri di essere separa- 
’ to, ma è falso, la picchierà du- 
' rante la sua seconda gravidan¬ 
za e la investirà con l'auto 
quando lei chiede l'affidamcn- 
lo dei figli. Ora Anna ha rico¬ 
mincialo. ma, come lei stessa 
dice, «non è stato facile». , 


■■ ROMA. «È un giallo, ma è 
anche un mèlo», dicono a Rai¬ 
due «E non solo», si potrebbe 
aggiungere. È uno sceneggiato 
che affronta temi forti La sca¬ 
lata, un coproduzione ilalo- 
-franco-ledesca in sei parti 
(di un'ora e mezza ciascuna) 
diretto da Viltono Sindoni, con 
tOaus J. Wussow, Barbara De 
Rossi, Dalila Di Lazzaro, Jean 
Sorel, Giulio Scarpati, non 
scarta nessuna possibilità per 
nchiamare un grosso pubblico . 
di telespettaton Chi stasera si 
sintonizzerà su Raidue, troverà 
di lutto' un po' di mafia e un 
po' di traffico illegale di organi, 
un po' di polizia che collabora 
a livello intemazionale e un 
po' di stone privale, vissute su 
uno sfondo di invidiabile ric¬ 
chezza. Non manca, poi, una 
vanegata tipologia della don¬ 
na moderna- ce n'à una in car¬ 
riera che fa il commissario ed 
una Invece che lascia la came¬ 
ra d'attrice per quella di madre 
e di moglie. C'è la donna che si 
annoia e non si realizza, e 
quella disposta a tutto pur di 
arrivare. Ecoslvia Ma, ed ecco 


la novità, amva anche la de¬ 
nuncia sociale formato fiction 
tv Una denuncia del sistema 
' sanilano italiano, con i dram¬ 
mi, le tragiche disfunzioni e gli 
intnghi che tutb conosciamo 
dalle pagine di ordinana cro¬ 
naca quotidiana una donna 
che muore in corsia nelia più 
completa indifferenza, l'ineffi¬ 
cienza, le speculazioni, i privi¬ 
legi fnsomma, una fiction 
d'impegno, che Giampaolo 
Sodano, direttore di Raidue, «si 
augura che concorra a miglio¬ 
rare la società» j 

II tema pnncipale della sto¬ 
na, che SI svolge lungo più tra¬ 
me intrecciate, è quello della 
smodata ambizione di un car¬ 
diochirurgo ospedaliero. Gui¬ 
do Della Croce, che, pur di ot¬ 
tenere ia cattedra universitana, 
non esita a stringere rapporti 
poco chiari con politici e sin¬ 
dacalisti e preso dalia sua sca¬ 
lata al successo, trascura la 
giovane moglie e i figli. 

«Il protagonista è un ottimo 
chirurgo’ed una persona in 
fondo buona, che salva molte 
vile - ha spiegato il regista Sin- ' 
doni - ma è inesorabilemnte 



Barbara De Rossi In una scena di «La scalata» 


spinto da un' runbizione senza 
limiti Alla fine dovrà pagare 
cara la sua spiegiudicalezza» 
«Il malessere che può provoca¬ 
re un rapporto distorto fra am¬ 
bizione e lavoro - ha detto 
Giampaolo Sodano, direttore 
di Raidue-è uno dei gravi pro¬ 
blemi che stiamo vivendo in 
questo momento, basti pensa¬ 
re a Tangentopoli Con ci6 
non voglio dire che l'ambizio¬ 


ne abbia sempre un valore ne¬ 
gativo. anzi come l'egoismo, 
anch'essa è un'energia vitale, 
che può volgersi m posibvo» - 
Ma li film, oltre a quella emble¬ 
matica del medico, racconta 
.molte storie vere «Ho passato 
un intera estate ad ascoltare 
testimonianze di medici - ha 
spiegato ancora Sindoni -che, 
avendo saputo che stavo fa¬ 
cendo questo sceneggialo, so¬ 


no venuti a raccontarmi le loro 
espenenze» 

La stona (quella onginana) 
piacque ad Adnano Aragozzi- 
ni, che con questo sceneggiato 
esordisce nella veste di produt¬ 
tore «anche se - ci bene a pre¬ 
cisare - tanb anni fa ho già 
prodotto due lavon In questo 
caso ho anche il mento di aver 
trovato la stona - ha detto con ' 
la sua solita verve l'uomo dive¬ 
nuto popolare per le sue due 
edizioni di Sanremo - La sen- 
bi alla radio, era firmata da 
Paolo Levi La proposi a Ram¬ 
no, che nfiutò Raidue grazie a 
Dio disse di si Poi, a Sindoni 
ed agli sceneggiaton ci sono 
voluti tre anni per mettere a 
punto la scene^atura» Nel 
cassetto Aragozzini ha già 
pronta la seconda parte, scotta 
sempre da Paolo Levi, di cui 
bene in tasca‘anche i dintb 
«Ma bisogna aspiettare di vede¬ 
re come va questa pnma par¬ 
te» 

Stefano Munafò, responsa¬ 
bile della ficbon di Raidue, 
mette le mani avanti. «Sono si¬ 
curo che andrà bene, ma biso¬ 
gna nsolveie il rebus della col¬ 
locazione in palinsesto al mar¬ 
tedì Conbo li nostro sceneg¬ 
gialo. abbiamo Partita doppia 
di Baudo, Chi t'ha uisto?s\i Rai¬ 
tre, e be film sulle reb Finin- 
vest» Dopo anni spesi per la 
sceneggiatura, quatbo mesi e 
mezzo di nprese con centocin¬ 
quanta alton e un invesumen- 
to di un miliardo e duecento 
milioni a puntata! ora non re¬ 
sta che incrociare le dita ed 
aspettare li responso del pub¬ 
blico 
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GUIDA 
RADIO & TV 


REGIONI D’EUROPA (Raitre t't 50) Tre servizi in prò 
gramma per oggi Nel pomo. Gli angeli di Mostar sar.i 
* possibile vedere chi sono e come lavorano gli uomini 
che ogni giorno prestano i soccorsi alle popolazioni bo¬ 
smache, sfidando bombe e cecchini Eliana Miraglia illu¬ 
stra invece i problemi e le soluzioni adottate dal comune 
di Parigi per le numerose migliaia di pendolari che ogni 
giorno SI servono di bus e metropolitana per andare a la¬ 
vorare in città Canta che ti passa chiude la puntata ad 
Atene, ormai patna di molte etnie, il musicista albanese 
Suleiman Lame ha scelto un nome italiano per il suo 
gruppo 

IL CORACaO DI VIVERE (Raidue. 1725) Viaggio nel 
mondo della malavita bar^, dove il numero dei minon 
«anuolab» è in aumento costante A Lecce dove negli ul- 
bmi mesi sci persone sono state uccise persuada, è stala 
organizzata una fiaccolata di protesta In sbidio Claudio 
Fava e Gianfranco Solinas del Movimento volontanato 
Italiano, che stanno organizzando a Napoli un convegno 
sul problema dei minon a Sud 

ISTRUZIONI PER L’USO (Ramno, 1810) Il 13 marzo è 
l'ultimo giorno utile pier adeguare alle nuove norme di si 
curezza gli impianu elettrici nelle abitazioni Ne parlano 
con Emanuela Falcetti Giuseppe Agoni, capo del servizio 
consulenza dell'Enel, il giornalista di Repubblica Adnano 
Bonafede e Antonio Alberici, direttore tecnico del comi¬ 
tato elettrotecnico italiano 

ALANNAH MYLES SPECIAL (Videomusic, /SJ È una roc¬ 
ker canadese che ha scalato la vetta delle classifiche 
mondiali Lo special di oggi npropone un'intervista rea¬ 
lizzata in occasione dell'uscita del secondo album Roc 
tunghorse 

ARRIVALAaCOGNA('Cana/e5.2245J Bravissima e di¬ 
screta rattnee Mana Amelia Monb, che in veste di inviata 
speaale entra nelle case delle coppie che stanno per 
avere un bambino Oggi è la volta di due coniugi di O^a 
che heutno appena avuto due gcmellL 
MILANO, ITALIA ('/?aifre, 2245) Puntata dedicata ai gra'vi 
problemi dell'occupazione che interessano l'Italia. In 
studio imprenditon e dipendenb di fabbnche in cui è sta¬ 
ta applicata l'autonduzione del salano e gli operai della 
Mascrab, la cui fabbrica diventerà un ipermercato Tra gli 
intervistab. Raffaele Morcse delia CisI c Vittono Melissan 
dell’Assolombarda. .■ ■ 

PALOMAR (Radiotre, 16 30). Puntata dedicata ai nuovi si- 
- sterni di nproduzione sonora e ai loro liraib In diretta 
una prova d'ascolto di un nuovissimo sistema portatile di 
registrazione e nproduzione audio messa a confronto 
con un disco e un compact 

-, (Tom De Pascale) 
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«.10 cuomiaAmcuon 


7-M TUOIOIIIUUIUNO 


TM TOMieONOMIA 


1000 TBJMHOMIAUUIIO 


1040 UNSOLOMONDO 




1000 Simono a DOHKIUO Pre¬ 
senta fiancano Magaltl 
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lOSB OnVOIOADaMICIl 
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iosa louiioainNunDi- 


14,00 PATniUMATnO- 


14,10 TOUNOAUTO 


14v4a IMO Superlelevislon 


loia BUONARMTUNA 


1000 ONU Uno Ragazzi 


17,00 OOOIALPAUtAMBirro 


1000 TBJnMMIAIOIIilO 


1O10 ITAUA, WnUZHNII Pn MU¬ 
SO Attualità 


lOvàO CI SIAII07 Segue Almanacco 
del giorno dopo e Che tempo fa 


o,ao IN DUI ai soom mb- 

OLIOFIIm 


11,00 LASOIO Telefilm 




11.46 smisn POI VOI... coiifu- 
* MATOm. OiAnnaB«rtollnl 


11.66 I PATTI VOSmi. Conduce Al- 
berlo Castagne 


6.60 OOQIIMIDICOLA^ . 




6.46 DSIaTortUga "fi"- ' I 


6.60 TORUVOf» 


7.00 USB. Carame>la3 


11.60 TQIt U meglio dIGemuìia 




ia.10 DOO Ghie di .cene? 
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1000 OOO Documentarlo 


10,ao LASOIN-Tolofllm 


10,00 TOa Telegiornale 


1SOO TORIiaaNMAU 
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60.26 UNA CAICTOUIIA.S|)edlBta dA 

Andrea Grbato 


20.30 CHI L’ HA VMTa Conduce Do¬ 
natella Raffai 


22.60 IIIXIR 2. Presentano Giovanni 
MInoll e Aldo Bruno 



26.40 iTORIIvnil. Un programma di 
Anna Amendola 


n.:.i-!Ti L'ui'ir.7 

Kr :m: T 

EICm3ESEnE 

EaCHEEIil!!! 

imiErniziiaifflE 


aoa L’Aumoo osou AaaiN- 

TI, Film di R Malarazzo 



O-aO PRIMA PAOINAAttualllà 


^a,aO MAUMZIO’COSTAIIZO SHOW, 

I ♦ hh » 1/ / r 


ia60 U CASA HfUA PNATKItlA. 

Telefilm 


11.60 0M12. ConOerrySeott} • 


16.00 TQ6 


16.26 SQAimi QUOnOIANL Rubrica 
condotta da VlttorloSoarbl 


16.66 POmm. AttualltÀ con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Ucheri 


14.60 AOINZIA MATRIMONULI. 

Conduce Marta Flavi 


16.00 TIAMOPARUAMONI 


16.60 LI PIO BOXI SCBNB DA UN 
MATHIMONIO. Rubrica 


10.00 BIM BUM BAH. Cartoni animati 


16.00 OKlLPHIZZOtOlUSTa Gio¬ 
co conduce Iva Zanicchi ^ 


10.00 lA NUOTA D8UA POHTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 


20.00 T06 


20.26 BTRtSeiAlANOTIZIA 


20.40 60IIVBQUAT0 6PBCUUL 

Film con Silvester Statone 


22.46 ARRIVA LA dCOONA. Rubrica 


26.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program- 
maatleZà TG5 


1.60 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


2.00 TOOBMCOIA 


2.60 ATUnO VOLUME. Rubrica 


6.00 TQ6BDICOLA 


6.60 PRONTIIRI DELLO SPIRITO 


4.00 TQSBDICOIA 




0.46 SECHI PARTICOLARI: ORNK>. 

Telefilm 




6.60 CIAK. Rubrica 


6.00 TQ6BDIC0LA 


10.46 CHIPS. Telefilm 


11.46 MAQNUMP.I. Telefilm 


12.46 STUDIOAPIRTO. Notiziario 


16.00 CARTONI ANIMATI 


16.46 AQU ORDINI papa. Telefilm 


14.16 NONÈLARAI. Show 


15.46 UNOMANIA '' 


16.00 TWINCUPS. Rubrica 


17.66 MITICO Rubrica 


18.10 MACGYVER. Telefilm 


10.10 ROCKEROLL. ^ 


10.60 STUDIO SPORT. 


20.00 KARAOKE. Show 


20.30 QUESTO E CHIBIXa Film di 
Sergio Corbuccl Con Nino Man¬ 
fredi, Sylva Kosclna 


22,40 L'APPRUO DH MARTIBl Ru- 

brlca ' •' ■’ 


0.40 STUDIOAPIRTO 


0.47 RASSEGNA STAMPA 


0.66 STUDIO SPORT-METEO 


1.15 PREVISIONI DEL TEMPO 


1.25 VlSrrORS. Telefilm 


2.15 WONDERWOMAN. Telefilm 


3.15 TELEPILMDADinNIRE 


5.35 BABYSITTER. Telefilm 


6.05 Mirica Rubrica 


^ eUKI TELRmrBlMJA. Attualità Nel 
j *' còrsa ddl programma alle 7 30 
i ‘a)»^30'TG4Flash^ ' ' 


BsOO MARtUONA. Telenovela 


0.65 QINBRAL HOSPITAl. Teleno¬ 
vela 


10.60 T04FLASH 


11.00 PANTAL. Telenovela 


11.26 LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
novela 

11.50 CF*—Tfc Telenovela 
12.40 ACASANOSTRA. Talk-ehow 

16.00 T04 _ 

14.00 BUONPOMERWOKX Rubrica 
144)5 SENTIIRL Teleromanzo 


154)0 GRECIA. Telenovela 


16.10 ANCHE I RICCHI PIANOO- 

Na Teinovela 


174)0 PDMIB D'AMORI. Tetenovela 


17.25 NATURALMBRTI BUIA. Ru¬ 
brica 


17.6P T04 


17.40 CERAVAMO TANTO AMATL 

Show 


18M LA6IQN0RAINR0SA. Telano- 
vela 

18JS T04SBRA _ 

10.66 LA CENA t SERVITA. Gioco- 

- Quiz ' _ 

20.60 CERA UN VOLTA IN AMERICA. 

_ Film con Robert De Nlro _ 

2 a.ao TM ' 


0,20 OnOOCOPOM DOMAMI 


0,a0 7OPS00IHn',Telalllm 


1,40 ACUOMAPBiro. Telefilm 


2,40 AHITTOVOUIMB. Rubrica 


S,10 I MOaCNEmmi del ma¬ 
re. Film 


0,00 STRSOA PER AMORE. Telefilm 


laiO TV DONNA AL MATTINO. Ru¬ 
brica 


134» AUTOaroPPBRILCIELa Te- 

lefllm 


134» 'naCHBWS 


13,30 SPORTNEWa 


144» MAMMA MANCA. Film con Bel¬ 
le Davis 


13,43 SNACXiSNMA Cartoni A. 


13.18 MATMAM. Telefilm 


13-48 NATURA AMICA 


ISwIO QUAROARORA. Rubrica 


10,38 TMCMEn» - 


10,30 TMCNEim 


304» MAOUV. Telolllm 


13,30 SCIALPINO. Mondiali 


33.13 TMCREWS 


1,80 aCIALPINa. Mondiali 


34» CNN. Collegamonlo In diretta 


13-48 USA TODAY. Attualità 


144» ASPETTANDO IL DOMANL Te¬ 
leromanzo 


14.30 IL TEMPO DELLA NOSTHA VI¬ 
TA. Teleromanzo ' 


144» NOTIZIARI REOKINAU 


14.30 OALACnCA. Telelllm 


10.30 QUATTRO DONHE IN Ci 

RA. Telefilm 




CIIIIISlllll 


124)0 DRSTINL Telefilm 


12.60 RIUSCIfU LA NOSTRA CARO¬ 
VANA A.. Telefilm 


4 (]' 






:n« i.i l'i.-i.av 

[inEmZDH 


TEIE 


Programmi codificati 

20.30 ROBmHOODILPRmaPEOEI 
LADRL Film con Kevin Costner 


RADIO 


'1 .1 -I-l» .1 ■! -k-l : ■ M3ir 


]JLl. 




17,20 SETTE IH ALLBQRIA. Cartoni 
animati 


17.30 WIHOPBCTOK Telelllm 


10.10 O.L JOB. Cartoni animati 


10.00 ICAMPBBLL3. Telelllm 


10,30 L’UOMO DI ATIANTIDE. Tele- 

nim 


30,30 LA BALLATA DELLA OTTA 

SENZA NOME. Fllmdlj Logan 


33.00 COLPOOROSSOSTORV 


24.00 CINQUE PraU DI CANE. Film 


17.00 COLORINA. Telenovela 


1&00 MARUNA. Telenovela 




20.00 Srr-COM. Telefilm 


Mi-T-hW-tl-LVi ..’l f-’-l'IJT.i 


22A5 ODEON DOSUBR. Cuore sel¬ 
vaggio 


174)0 6TARLANDUL Cor>M Albanese 



2060 LA MACCHINA MERAVIGLIO¬ 
SA Le ossa 




22.60 TELEGIORNALE REGIONALE 



1.10 MEZZOGIORNO E MEZZO DI 
PUOCa Film 


2A5 INT ERCEP TOR. Film con Mei 
Gibson 


TELE 


1.00 MACISTE ALL'INFERNO. Film 
con Angelo Zanoli 
(Replica ogni due ore) 



18.00 PA8ION86. Telenovela 


14.65 HOTUNE 






10.30 BOLUCINB. Telefilm 


204)0 LUCY SHOW. Telefilm 


aaso CASINÒ DB PAR». Film 




234» MDDSQUAD. Telelllm 



A' 


20.60 FEUCITA' DOVE SBL Teleno¬ 
vela 


21.15 LA DEBUTTANTE. Telenovela 


22.30 TOA. Edizione della notte 


RAOIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30: 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 1145; 13.45; 1445; 
18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56 

7 56. 9 56. 11 57, 12 56. 14 57. 18 56 

22 57.9 Radiouno per tutti tutti a Ra- 
diouno. 11.00 Gri Spazio aperto A, 
12.00 GR 1 Flash - Meteo.15.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno. 16.30 1993 
Venti d'Europa. ^.30 Ribalta. 23 GR1 
Ultima edizione 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26 9 27 1127.13 26 15 27,16 27, 
17 27, 18 27 19 26, 22 53 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue, 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131.1240 II 
signor Bonalettura, 15 Viaggi di Gul- 
liver 15 46 Pomeriggio insieme, 
19.55 Questa o quella. 20.30 Dentro 
la sera 2241 Questa o quella 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43, 
1143 6 00 Preludio 9.00 Concerto 
del mattino 10.30 II Paradiso di Dan¬ 
to 12.30 II Club dell Opera 16.00 Al¬ 
fabeti sonori, 19.15 Ose - Il gioco del¬ 
le parti. 2045 Giornale Radio Tre. 

23 43 Consigli per l'acquisto di pen¬ 
sieri. parole, suoni 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


3 MACISTE ALL'INFERNO 

Regia,dt Riccardo Preda, con Angelo Zartolfl, Andrea 
^ “Sotle.DonatellaMauro.ltaliansozj.OOmintitl. 

Uno dei pezzi forti della ormai mitica serie dedicata 
alle avventure di Maciste e sfornata da Cinecittà a rit¬ 
mi vertiginosi airinizio degli anni Sessanta Stavolta 
l’eroe tutto muscoli e cuore é in trasferta nella Scozia 
dei diciasettesimo secolo per salvare una donzella 
accusata Ingiustamente di stregoneria e arsa viva 
TELE+ 3 à, ' s. 


144)0 MAMMA BIANCA 

Regia di Jadde Cooper, con Batte Davis. Eilean Hec* 
karL Emeal Hardan. Uaa (1980). 104 minuti. 

Una delle ultime interpretazioni del'a grande Bette 
Davis un po’ sottotono nei panni di una vedova oltre la 
settantina che non ce lata piu ad andare avanti da so¬ 
la Decide di accogliere in casa un ragazzino di colo¬ 
re Per chi amai buoni sentimenti 
TELEMONTECARLO . 


20.60 CERA UNA VOLTA IN AMERICA 

Regia di Sergio Leone, con Robert De Nlro, Elizabeth 
McGovem. àlamea Wooda. Ralla (1984). 220 minuti. 
Forse it capolavoro di Sergio Leone, che ripercorre 
cinquant'anni di storia amoncana, dai Venti ai Settan¬ 
ta, in un lungo e compticatissimo flash-back Due 
gangster, Robert De Niro e James Woods amici-ne- 
mlcl dall Infanzia alla vecchiaia e divisi dall’amore 
per la stessa donna 
RETEQUATTRO 


20.30 QUESTO E QUELLO 

Regia di Sergio Corbuccl. con Nino Manfredi. Renato 
Pozzetto. Ralla (1964). 119 minuti. 

Due episodi comici per Pozzetto e Manfredi alle prese 
con la perfidia delle donne Nel primo un disegnatore 
s innamora di una ragazza eterea che In realtà si rive¬ 
la una strega. Nel secondo un uomo attempato riesce 
a sedurre una bella inlbitlsslma, ma ci rimette ia pol¬ 
le ^ - V 

ITAUA 1 . 


20.30 LA BALLATA DELLA citta SENZA NOME 

Regia di Joshua Logan, con Lee Marvin. Clint Eaat- 
wood, Jean Sabarg. Uaa (1970). 140 minuti. 

Storie di cercatori d'oro in un villaggio della Califor¬ 
nia abitato (perovvi motivi) da soli uomini L arrivo di 
un mormone e delle sue due mogli scatena un inferno 
e l’uomo accetta di venderne una è Jean Seberg e se 
la divideranno Lee Marvin e Ctint Eastwood Ma nel fi¬ 
nale sarà lei a scegliere tra i due 
ITALIA? - - r ^ 


30.30 CADAVERI E COMPARI 

Regia di Brian De Palma, con Danny De VRo. Joe PI- 
scopo, Harvey Keltel. Usa (1986). 91 minuti. 

Brian De Palma si muove meglio nel thriller che noi 
genere brillante anche se qui strizza l’occhio a gang¬ 
ster-story e btack comedy La macchina-da presa rin¬ 
corro due mezze tacche del crimine uno italo-ameri- 
cano e l’altro ebreo che sognano di diventare soci e 
aprire un ristorante Ma la iella li perseguita puntano 
I soldi del boss (250 000 dollari) su) cavallo sbagliato 
I ' e perdono tutto Condannati a eliminarsi a vicenda 
I ' scappano verso Atlaotlc City braccati dai killer 

_ ODEON - s' . 


LA TOSCA 

Regia di Luigi Magni, con Monica VIRI, Luigi Protetti, 
Umberto Orsini. Ralla (1973). 104 minuti. 

Gigi Magni trasforma il libretto dell opera di Pucciri in 
un dramma della gelosia suMo sfondo delta solita Ro¬ 
ma papalina E l’amore tragico tra la cantante Monica 
Vitti e il pittore Luigi Proietti stavolta è commentato 
dalie musiche di Trova)OiÌ 
RAIDUE 


1 MOSCHETTIERI DEL MARE 

Regia di Stono, con Anna Maria Plerangeli, Robert Al¬ 
da, Carlo NInchi. Ralla (1961). 110 minuti. 

Avventure in mare un po strampalate Tre pirati, 
scampati a un naufragio, si impossessano di un ga¬ 
leone e raggiungono Maracaibo salvano il governa¬ 
tore da un imboscata, gli riportano le due figlie rapite 
e finiscono onorevolmente 'a io^’o car.'iera di fuorileg¬ 
ge con una meritata «pensione» statale 
RETEQUATTRO 
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Martedì 

2 febbraio 1993 


In scena al Donizetti di Bergamo «Giù dal monte Morgan» 
Fultimo testo scritto dal 77erine drammaturgo americano 
Il lungo flashback di un uomo alle prese con due mo^ 
ignare runa dell'altra. Con Paola Gassman e Ugo Pagliai 


REPUCA STRAORDINARIA PER FRANCA RAME. Una 

replica fuori programma oggi alla Sala Convegno Serra 
. di Ivrea per Settimo: ruba un po’ meno 2 di Dario Fo e 
Franca Rame. Lo .spettacolo è stato accolto con un tale 
entusiasmo da costringere l’attrice a rinunciare al giorno 
libero per prolungare le repliche. 

NUOVA COMPILA'nON PER NEa YOUNG. In uscita in 
questi giorni, distribuito dalla Getfen, un album di Neil 
Young che raccoglie tredici brani (molti Uvee alcuni ine¬ 
diti come Depression blues e Ain ’t thè truth'). Titolo della 
compilation iudry r/i/rfeen. 

IL VAFFANCULO DI MCCARTNEY. Scandalo nel mondo 
del rock statunitense: nell’ultimo disco di Paul MeCart- 
ney ricorre per .sette volle la parola «luck». Tanto è vero 
che Mtv ha deciso di non tra.smettere mai la canzone Bog 
boys bickerir^ «È un vecchio trucco pubblicitario, lui ha 
una reputazione soft c adesso cerca di far parlare di sé, 
ma noi non ci caschiamo», ha detto la portavoce dell’e- 
mittente.TinaExarhos. - . . - s 

LA SCUOLA VIDEO DI DANIELE SEGRE. I cammelli, la 
scuola video di documentazione sociale diretta da Da¬ 
niele Segre e Gianni Volpi, accetta domande d’iscrizione 
per il corso che inizierà il 29 manto ’93. Il corso è gratuito 
e aperto a giovani che non abbiano superato il venticin¬ 
quesimo anno di età. in possesso di diploma di scuola 
media superiore e iscritti alle liste di collocamento. Per 
ulteriori informazioni telefona.re allo 011/747948- 
7710438. L’indirizzo è il seguente: I cammelli s.n.c. via 
CorderodiPamparato.S 10143Torino. -• 

L’ANAC SULLA BIENNALE. L’associazione degli autori ci¬ 
nematografici. che già nei giorni scorsi aveva contestato 
la legittimità delle nomine al consiglio direttivo della 
Biennale e preannunciato un ricorso al Tar, invita i mem¬ 
bri lottizzati del direttivo a dare le dimissioni Per doma¬ 
ni, alle 19. è convocata un’assemblea dei soci nella sede 
, romana di via principessa Clotilde, r 
BOLOGNA: TORNANO IFILARMONIQ. Dopo anni di si¬ 
lenzio, riprende l’attività concertistica dei Filarmonici del 
Teatro Comunale di Bologrta, il complesso diretto da Ro¬ 
dolfo Bonuccl Inaugurazione sabato 6 febbraio alle 
17.30 presso l’Aula Magna degli Studi (ex chiesa di San¬ 
ta Lucia) con un programma interamente dedicato a 
Mozart, al pianoforte JOrgDemus. . .. . 

’TUTTO n. TANGO A REGGIO EMILIA. Inizia domenica il 
primo festival italiano del tango nel teatro cinquecente¬ 
sco della Rocca dei Gonzaga a Novellala (Rc^o Emi¬ 
lia). Tra gli ospiti della maniiestazione: il Luis Rizzo 
Cuarteto, gli Esquina. Alejandto Aquino e Mariachiara 
Michieli e i Tangueros. Molte di queste formazioni dopo 
il lestival saranno in tournée in varie piazze italiane. , 

I COMPOSITORI SUL FESTIVAL DI SANREMO. Lo Snac. 
il sindacato autori e compositori, sollecita un incontro 
urgente con lo staK di Sanremo per discutere l’annoso 
problema della tutela dei diritti d’autore. .Già quindici 
giorni fa avevamo chiesto un appuntamento, nessuna ri¬ 
sposta. £ un segno di disinteresse, se non di disprezzo, 
per i diritti di chi, con il proprio lavoro, contribuisce alla 
realizzazione del festival in modo determinante». - ,:;v 

Al CONFINI DEUA REALTÀ VERSIONE VIDEO. Estate 
un classico tra i telefilm di genere fantastico negli anni 
Sessanta-Settanta. Ora Ai contini della realtàè una colla¬ 
na di videocassette di cento minuti ciascuna d'istribuìte 
■ dalla Fox Video. . : _ ' - - 

REntOSPrrnvÀ BRAGAGUA. Dai 12 ai 22 febbraio il 
Palazzo delle Esibizioni ospiterà una grande retrospet¬ 
tiva dedicata al cinema di Carlo Ludovico Bragaglìa, pro¬ 
mossa dall’assessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma, dall’università la Sapienza. dall’Aiace e dal Centro 
sperimentale. In programma moltissimi dei 65 film del 
regista-artigiano, alcuni ristampati ’ appositamente. 
Un’occasione per rivedere titoli proverbiali come O io 
borsa o la aita, Non tì pa^l e Totó le Moka e interpreti 
della migliore tradizione italiana da De Sica a Maria Oc- 
' nis, da Anna Magnani a Ugo Tognazzl • 

, (CristianaPatemò) 


Ad apertura di sipario tutto è sta é il sesso femminile? Voglia 
già avvenuto: c’é, in un ospe- ' che tutto scoppi per non do- 
dale un uomo che, miracolo- veme assistere alla morter 
samente, si é salvalo andando Per una volta il vecchio Mil- 
a sbattere, in un giorno di tor- : ter si dimentica di essere un 
menta, con la sua Porsche. Sta ' moralista e non dà giudizi. Ma 
nel suo letto ingessato ed ec- è ovvio che in questa pièce che 
co, avvisate daH’ospcdale, arri- non è un capolavoro pur of- 
vare le sue due mogli: la ferrea, frendo momenti inaspettati c 
generosa ’Theo con la figlia divertenti, le sue simpatie va- 
Bessie; la scriteriata ma sen- ■ dano al vitalismo dongiovan- 
sualeLeah.checonluihaavu- . nesco, nel quale vita c morte 
lo un figlio. Il flash back, ma sono profondamente unite, di 
forse dovremmo dire il delirio Lyman Fclt al quale regala an- 
dl Lymon Fall, è inarrestabile, che un lungo monologo finale 
Ricorda il suo passalo, come ■ per spiegare le ragioni di un 
sono avvenuti gli incontri con comrrertamento che sta tutto 
le due donne (e le altre?), nel rifiuto delle regole della 
Racconta di figli , di aborti •tribù», nel piacere della ira- 
scongiurati, di exp/o/r sessuali, sgressione seppure non pnva- 
in un fluire della memoria che ta del senso di colpa. E se le 
lo porta a vivere, letteralmente, i- due donne amale, dopo esser- 
sulla scena, abbandonando seie contese, alla fine sembra- 
come una spoglia la ingessatu- k- no abbandonarlo, poco male: 
ra che gli tiene ferma testa e .j ecco pronta una generosa in¬ 
collo, le situazioni del passato fcrmiera; il girotondo può ri¬ 
che s’intrecciano a quelle del - prendere... •» ■ - 
presente. Accollo con vivo successo 

Egoismo? Istinto freudiano ’ da un pubblico attentissimo 
di dar co^ ai desideri? Desi- ;» CiùdalmonteMorgonsieNva\e 
derio di fare ritorno a quella della puntigliosa impaglnazio- 
■cavema» che pier il protagoni- ^ ne registica di Marco Biacca- 


Mi MILANO. A settantasette 
anni Arthur Miller, ' uno dei 
maggiori drammaturghi d'A¬ 
merica cambia strada. O foise 
no. In scena, infatti, in questo 
Giù dal monte Morgan, presen¬ 
tato in prima nazionale al Do¬ 
nizetti di Bergamo, un anno o 
poco più dopo la prima asso¬ 
luta a Londra, c'è, aixtora una 
volta, se non proprio il sogno 
americano, un sogno america¬ 
no (e non solo) oltre all’im¬ 
magine consueta di un’Ameri¬ 
ca crogiuolo di popoli dalle 
non facili assimilazioni. Il pro¬ 
tagonista Lyman Felth infatti 
ha un padre armeno (che nel¬ 


l’edizione italiana diventa al¬ 
banese, chissà perché). Il pic¬ 
colo american dream di Lyrnan 
- 49 anni scrittore con qualco¬ 
sa da dire, ma ora a capo di un 
impero delle assicurazioni - di 
«fare soldi» ^ è avwerato insie¬ 
me all’altro inconfessabile de¬ 
siderio, condiviso da chissà 

quanti, di essere bigamo. 

La pièce, infatti, inizia nove 
anni dopo da quando il prota¬ 
gonista, non sapendosi deci¬ 
dere, fra una giovane amante e 
la moglie in carica, se le tiene 
tutte e due convolando anche 
a giuste nozze con l’ignara fan¬ 
ciulla alle spalle della ancor 


Paola Gassman e Ugo Pagliai in «Giù dal monte Morgan> 


luga, penalizzata dalla sceno- •dimostrativo» della pnma mo- 
grafia punitiva di Vaicna Ma- glie Theo, mentre Gca Lionello 
nan, una costruzione m pen- . è credibile e azzeccata come 
denza con in cima il lenino Leah.ElsaBossièBessie.lafi- 
d’ospedale e sedie, divani, poi- glia maggiorenne di primo let- 
trone su rotelle, mosse a vista . ' to di Lyman; Carlo Allegrini è il 
degli attori. Ugo Pagliai che è padre immigrato del prolago- 
Lyroon Felt punta tutto sulla -' nista che trova ogni appiglio 
macerazione del personaggio, 'per mostrare la sua rozza filo- 
con II risultato che i suoi scop- ''sofia del vivere: soldi, molte 
pi di vitalismo si riducano a un‘ donne, attenzione; Mario 
esteriorizzazione un po’ fasul- ( Chiocchio è l’avvocato amico 
la. Paola Gassman è ingenua - di famiglia e Kadigia Bove l’in- 
quanto basta nel personaggio fermiera dal cuore tenero. , " . • 


Un nuovo disco per i EHiran Duran 

«Ma a Sanremo 
non d andiamo» 


In duemilacinquecento hanno applaudito sabato e domenica i due musicisti italiani ; 
con i Berliner Philarmoniker.Un «tutto Beethoven» re^strato daUa Deutsche Grammophon 


vulcano di progetti. Con i Phi- 
larmoniker di Briino ha trova¬ 
to una piena unità che il pub¬ 
blico Italiano potrà constatare 
tra poco, nella tournée che ini¬ 
zierà a Milano il 15, per prose¬ 
guite a.Napoli, Roma. Ferrara,. 
Ravenna c Reggio Emilirù Subi¬ 
to dopo un ciclo contempora¬ 
neo, tra cui un lavoro di Giaco¬ 
mo Manzoni, dedicato ' alla 
po<»ia di HOlderlin. Poi, oltre 
al fiume di dischi della D.C. in 
arrivo (tra cui ricordiamo al¬ 
meno il Lohengrin e i Curreìie- 
der") ci saranno il Pèlleas a Ber¬ 
lino e le iniziative per Salisbur¬ 
go: concorsi musicali e lettera¬ 
ri, Boris, Elektm. E c’è Ferrara 
dove nascerà una nuova scuo¬ 
la per preparare 1 giovani a 


suonttre in orchestra. E ci sarà 
la Scala che nprenderà gli 
spettacoli del Festival pasqua¬ 
le di Salisburgo, cominciando 
con l’E/effro nel’96, eccetera. 

A proprosilo di Scala, qual¬ 
cuno paria di un cambio Blla 
guardia; Muti a Vienna e Abba- 
B di nuovo a Milano... «Assur¬ 
do, per quel che mi riguarda, e 
mi auguro che Muti testi a lun¬ 
go a Milano».. ! 

Il discorso scivola fatalmen¬ 
te sulla simazione dei com¬ 
piessi Rai e la cosiddetta «legge 
Bonivei*. Tanto Pcllini quanur 
Abbado non hanno dubbi: «A 
Berlino si costruisce, a Roma si 
distrugge. E non occorre ag¬ 
giungere altro. Comunque, ar¬ 
rivederci in Italia». . y ;■ 


Claudio Abbado 


Thè in bustina: tutti i segreti 
Accappatei: ecco i più resistenti 
Whisky: vinca il migliore»** 


Manuale di autodifesa ecologica 
Auto usate: acquistatele così*** 
Pubblicità: quello che non sapete 


Si è aj^rta ierif con il concerto al Palladiuni di Roma, la nuova tournée di Caposala 
Vive vicino Modena ma sogna il Sudamerica: «L’esotismo? È un modo per viaggiarci 


di suonare. Qualche canzone .. gio per lavoro, a volte mi ubna- 
nuova fa comunque capolino: - co pure per lavoro; le mie can- 
c’è // fantasma delle tre, storia : > zoni nascono cosi. Mi piace 
di una seduzione raccontata ’ svegliarmi con la sensazione di 
dal punto di vista di «lei», e fi ' non sapere dove mi trovo...». E 
mio amico ingrato, «un pezzo l’esotismo, che spesso ncone 
che ho scritto dopo essere sta- y nelle sue canzoni cosè una 
to al matrimonio del mio ami- fuga dal reale? <L esotico è 
co Enrico Lazzarini, che suona y. qualcosa che non puoi trovare 
il contrabbasso nel mio grup- ' sotto casa, un modo per viag 
po; sono arrivato alla cenmo- giare più economico degli ac 
nia dopo essere stato sveglio fi-roplani, per dare più respiro al 
no alle cinque del mattino, oro le storie che racconti Pressi 
stravolto e mi sentivo strano in me tappe del suo tour 5 feb- 
mezzo a tutte quelle belle fac- braio Genova. l’S Bologna 10 
ce linde e riposate». E cosa ci Tonno, 11 Firenze, 13 Pisa, 23 
faceva sveglio fino alle cinque? ; ' Piacenza, 25 Milano. 26 Imola. 
«Lavoro - risponde lui - faccio 2 marzo Modena, 8 Mestre e 9 
le ore piccole per lavoro, viag- Bergamo. - > - • ■ , 


Osnì sìovedì in edicola 

a sole 1.200 lire 













DENTRO l'UHITA' 

CI SONO moiri buoni raoiomi. 

ANCHE PER ABBONARSI. 
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DENTRO I^UNIW UN ORAHDE CONtORSO PER VINCERE XEHTIHAIA Di PRENh 




Pbr chi $i abbono quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaio di premi. ^ »\ 

Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. ec 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 

•HULIOTECA DE L'UNITA 

7 Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
da Dante a Pasolini, 

Ed in più un grande concorso. 

Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, od almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 
il 28 febbraio^ E puoi vincere^all 'estrazione finale del 31 marzo 
uno dei 149 premi in palio. 

hr comindore con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 
di L 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). ' 


Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so;: 
no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L. 400.000. 




Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 


per quelli d sono 18 fantastid 
da Maiorca (dal 57° al 
L'Unità premia chi ama 
SOMountoin Byke (dal 27' 





orologi da immersione firmati 
74° estratto), 
la natura e il verde coi 
al 56° estratto). ; 


. L'Unità ti porta in eroderà nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 

Con parteiizà do Genova per toccare le lo¬ 
calità più suggestive delb Gredo e delb Turchb 
(dal 7° al 26° estratto). • 



UICKY 


Ma l'Unità ha pensato anche alle tue vacanze. Con cDiritti 
Vacanza», Luclcy Stars vi permette di scegliere ogni anno, 
per 20 anni, la località e la settimana preferite per il pro¬ 
prio soggiorno nei complessi ì residenziali di Limone 
Piemonte, il Gargano, il Lago Maggiore e tante altre 
bellissime località, (dal 3° al 6° estratto) 


Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adotta ai 
grandi viaggi e ideale in città. 





11 primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 
metallizzata, con marmitto catalitica e 
con gli optional più esdusivi. 


Ma norii tutto. Chi si abbona subito, potrà paftedpare anche alle estrazioni settimondi, fino al 28 
febbraia di due erodere nel Mediterraneo per due persone. CMUiamoBiiunDr 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 















YIO 


è foclls acquistarlo: 

* in U mMi 
otossesafo 





l’Unità - Martedì 2 febbraio 1993 
La redazioiie ò in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma - tei. 69.996.283/'l/5/6/7/8 
fax 69.996.290 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 • 




Arrestato il direttore dell’azienda 
«controllata» dagli sbardelliani 
Aste truccate e corruzione 
le accuse dei giudici milanesi 


La municipalizzata fino a dicembre 
è stata presieduta dal de Saleii 
0^ anno appalti per 500 miliardi v 
sui quali ora la ma^stratura indaga 



Arresti all’Acea. Da Mani pulite un colpo alla «cassa¬ 
forte» della De sbardelliana. In manette il direttore 
deH’azienda municipalizzata Pierluigi Martini e due 
imprenditori. Un duro colpo per lo Squalo e il suo 
cassiere Moschetti che dal '90 «controllano» l’azien¬ 
da di piazzale Ostiense attraverso l'ex presidente 
Pierluigi Saleri, commissariato di recente. Le Fiam¬ 
me gialle hanno sequestrato pacchi di documenti. 


rrrTTVTjFrrrrri 


M Un colpo di gnmaldello . ' 
ben assestato, quello di Di : 
Pietro. L’arresto del direttore ' 
dell'Acea : Pierluigi - Martini, : 

V eseguito ien, potrebbe infatti 
spalancare la porta di quella ' 
. che è considerata la cassafor- ; 
te della Oc romana, a guardia ‘ 
della quale Sbardella ha sem- c 
pre messo suoi uomini fidati. : 
Come Pierluigi Saleri, che ha ' 
presieduto l’azienda dal '90 fi- 
no al dicembre scorso, pnma . 
che il Campidoglio lo com- r 
missanasse allo stesso modo 
dei suoi colleghi dell'Acotral e ' 
deirAtac,Bosca e Filippi, arre- > 

. : stati per tangenti. L’Acea, l’u- 
, nica azienda comunale con . 
un bilancio in attivo, era riu¬ 
scita finora a schivare l'inchie- ' 
•sta Mani puiite. Ma l’irruzione . 
di ien della Guardia di Finan- 
.za spedita dai giudici di Mila- ■ 
(no nel palazzo di piazzale : 
cOstiense eunduro colpo per 
<hi ha tenuto in pugno l’a- . 
zienda per anni. Come it se- • 
natone Giorgio Moschetti, cas- : 


siere degli sbardelliani, ul- 
trainquisito, e che a piazzale - 
Ostiense era di casa. Tanto - 
che Saien, poco dopo essere 
stato nominato, nel dicembre : 
del ’90 convocò nella sede 
dell’Acca le imprese che lavo¬ 
ravano con l’azienda solo per 
•presentare» loro Moschetti, -i- 

Ieri gli uomini delle Fiam¬ 
me gialle hanno rovistato per 
ore negli archivi deU'azienda, 
fino alle tre c mezza, quando 
se ne sono andati via portan¬ 
dosi dietro Martini: destinazio¬ 
ne San Vittore. 

Gli ordini di custodia caute¬ 
lare firmati dal gip milanese 
Italo Ghitb parlano di concor¬ 
so in corruzione e turbativa 
d'asta. Pierluigi Martini, insle- : 
me agli amministraton di due ■ 
società del settore eletmco,. 
Miklos Bethien de Bethien e : 
Massimo Marra, avrebbe rag- - 
giunto un accordo che preve¬ 
deva il pagamento di tangenti. 
Un altro ordine di- custodia 
cautelare non sarebbe stato 



In alto Giorgio 
' Moschetti. A 
. fianco Pierluigi 

anestatoierf.A 


destra Ermete 


Realacdeil 



eseguito in quanto il destina¬ 
tario si troverebbe all’estero J 
per lavoro. . - 

Chi conosce Martini è certo .. 
che il dirigente coìlaborerà . 
con i magistrati. Èst un uomo 
legato alla De, ma per il clima f 
che c’è sempre stato nell’a¬ 
zienda, di strapotere dei poli- 
tici che negli anni hanno rico- 
perto la carica di presidente, è ' 
difficile pensare ad un suo / 
agire in proprio. Ed è proprio " 
per questo che in molli paiaz- : ; 
zi della politica romana ora si 
trema. I giudici milanesi han- ; 
no colpito l’anello più debole ^ 
dellacalenadelfoiziereAcea.' 

Prima di Pieriuigi Saleri a ri¬ 
coprire la carica di presidente - 
era stato il socialista Bosca. : ' 
che passato ai vertici dell’Aco- : 
trai è finito nelle maglie dell’o- : 
perazione Mani puiite. • - , . . 
riprova dell’attaccamen¬ 


to della De sbardelliana all’A- 
cea la si è avuta fino all’ulti-, 
mo, quando a dicembre, in ; 
consiglio comunale ha osta- '■ 
colato strenuamente il com- i 
missariamento delle munici¬ 
palizzate. Per capire il motivo 
di questa attrazione irresistibi¬ 
le nel confronti dell’elettricità 
bastano poche cifre. L’Acea ~ 
spende circa 1.700 miliardi : 
l’anno, dei quali oltre 500 fini-, 
scono in appalti. Scorrendo le ' 
relazioni dei revisori dei conti ' 
non emergono storture visto¬ 
sissime, il ricorso alla trattativa 
privata ad esempio è molto li- ; 
mirato, quasi solo gare a licita- < 
zione privata. Nulla di smac- < 
calo nella gestione. Una cas¬ 
saforte. appunto. Ma ora il 
materiale s^uestrato dalla FI- - 
nanza e ciò che gli airestati > 
racconteranno potrebbe far : 
emergere un giro di tangenti \ 
ben più consistente di quello ^ 


che ha motivato i prowedi- 
: menti di ieri. Le contestazioni 
dei giudici riguardano per ora 
appalti per una decina di mi- 
liaidi e mazzette per qualche 
centinaio di milioni. Tangenti 
jMttuite per mandare «a buon 
fine» l’asta c che però non sa- 
■ rebbero mai state versate. — 

Il nuovo scossone ai palazzi 
della politica capitolina e i 
suoi sviluppi sembrano desti¬ 
nati a condizionare fortemen¬ 
te la soluzione della crisi di 
giunta. ■- 'v.'iv 

Sul fronte delle municipa¬ 
lizzate intanto la Cgil, anche 
alla luce degli anesti di ieri, ha 
chiesto la proroga della ge^ 
stione commissariale. «Ai 
commissari, nominati con un 
assurdo contratto a termine - 
dice il segretario Claudio Mi- 
nelli - deve essere conferito 
; potere di g^tione ordinaria e 
ed economica». • 


LA POLEMICA 


Smog, fa mede da morire 
Realaoà: «Carraro è un ( 



MARIA PRINCI 


MA .\<Ce4n^aiiie''.da smog so^-'^ 
^ no'ip.àiimeìRevil traffico in’cft-' ; 
^ tà deve essere dunque Imme¬ 
diatamente limitato». L'allar- i 
me viene da fonte autorevole: . 
quella del direttore dell’Osser- i 
vatorio epidemiologico del 
Lazio Carlo Alberto Perucci 
che ieri, in un.incontro still’e- " 
' pidemiologia ambientale, ha , 
denunciato il «pericolo dcri- ' 
vante daH'inquinamento per 
la salute dei romani». Secondo 
ricerche già compiute dairOs- 
servatorio, l'aria che si respira 
in città favorisce di per sé l’in- ' 


sorgeiiza.di mqiaiue respiraio- 
rie..Mentre, lo smog è un fatlo- 
' re di aggravamento per pato¬ 
logie come l’asma. Proprio 
questa malattia, nel corso de¬ 
gli ultimi anni, ha avuto un au- 
. mento del 30% dei casi. - ; , 

' ' -«Non è ancora certo - ha 
detto Pemccì - che lo scarico 
dei motori a benzina o a die- 
< sei provochi il cancro. Anche 
se è stato accertato che il ben- 
zene-ha un effetto canceroge¬ 
no sul midollo osseo. Altre ri- 
cerche documentano invece 
- come a Roma la mortalità per 


cancro al polmone supera del : 
. 15% la media nazionale. E un . 
altro peKoto viene dai radon, 
il gas nòbile che si libera dal - 
sottosuolo e che può provoca- ‘ 
re oltre al cancro, anche la ' 

- leucemia». L'Osservatorio, ha 

' già in cantiere alcuni progetti, 
di ricerca sulle malattie bron- : 
: chiali in determinate zone in- 
: dustrialicomeMalagrottaeCi- 
. vitavecchia. E studi suH’inci- 
: denza dell’Inquinamento su : 
' categorìe di lavoratori a ri¬ 
schio come'! vigili urbani,.tas- 
■ sisti e benzinai. «Ma non si 
. può attendere i risultali delle 

- nostre ricerche - ha detto an¬ 


cora Perucci - per prendere .. 
provvedimenti di sanità pub- 
blica che richiedono una certa 
urgenza». Per il direttore del- 
rOsscrvatorio, là giùnta deve 
dunque intervenire e subito ' 

! per eliminare i rischi dell’in- - 
quinamento. sulla salute dei 
romani. Un intervento drastico ' 
e definitivo che vada al di là 
! delle misure fin'ora prese dal-. 
l'amministrazione capitolina. 

Proprio sul tema degli inter- ■; 
venti per limitare lo smog presi 
nei mesi scorsi dagli ammini¬ 
stratori, si è scagliato il presi- : ' 
dente della L^a Ambiente, . 
Ermete Realacci. In un corsivo - 


pubblicato sul numero di que¬ 
sto mese della rivista «Nuova 
Geologia», Realacci chiama in 
causa direttamente il sindaco ^ 
Carraio tacciandolo di incom¬ 
petenza e di mancanza di vo¬ 
lontà nel governo della città. 
«Il sindaco Carraio è un cial¬ 
trone - ha esordito Realacci 
nella rubrica “Sopra le righe" 
- . Nel senso stretto indicato 
dal... dizionario Devoto-Oli; ' 
“persona abitualmente trasan- ' 
data e sciatta nel fare il suo la¬ 
voro". E La maniera con cui 
ha affrontato la questione 
smog nella capitale, ne è una 
prova evidente». Ed ecco co¬ 


me il presidente della Lega • - 
Ambiente ha sinetizzato un 
anno di provvedimenti anti- / 
smog nella città di Roma. «Il ’ 

’ sindaco ha iniziato con il trin- " 
cerarsi dietro l'assenza di dati - 
suH'inquinamento, « per poi 
passare alle contestazJoni del- >' 
l'inattendibilità degli stessi da- ' 
ti provenienti dalle strutture di J 
’ controllo pubbliche. Ha quin- “ 
: di deciso di deviare il traffico 
intorno alle centraline per la / 

. rilevazione i dell'inquinamen¬ 
to: una m'isura che il mondo .J' 
ancora ci invidia. Ha prosegui- 
to con l'appello a lasciare a f 
casa la macchina. Ha poi tro- 


vaio un comodo capro espia¬ 
torio: il riscaldamento dome¬ 
stico con ordinanze che si so¬ 
no protratte fino ad aprile 
quando, nella capitale, per 
leggi c abitudini non c'è più - 
una caladala in - funzione. 
Quando è stato costretto a in- 
irodurre i blocchi della circo- - 
lazione ha precisato che si ' 
trattava di misure prese solo 
per obbligo e per facciata, ma • 
a cui lui, non credeva per 
niente». Carraro, ha detto in 
sostanza Realacci, «ha dimo- ' 
strato di possedere alla perle- ' 
zione quell’aitc tutta andreot- 
tiana del fingere di ammini- 
strare», i.-,., -, ,, ..• 



Piazza San Pietro 


Sì deU’Unesco alla «Casa» contestata 

San Pietro 
o Santa Marta? 


La casa di Santa Marta potrà sot^ere ai piedi di San 
Pietro. L'Osservatore Romano, in edicola oggi, riferi¬ 
sce che l'Unesco é i'Icòsmos, il Consiglio intemazio¬ 
nale dei monumenti e .dei siti considerano positiva 
la nuova costrtrdoné- Dunque, per le organizzazioni 
intemazionali il nuovo;immobile non oscura la cu¬ 
pola. Dicono; «Sarà più alto di quattro metri e si inte¬ 
grerà perfettamente». 


■■ La casa di Santa Marta 
non nasconderebbe la cupo¬ 
la di San Piebo. Ecco il vìa li¬ 
bera deirUnesco c dell'Ico- 
smos alla costruzione della 
nuova dimora: «1 nuovi edifici 
saranno superiori in altezza 
rispetto ai precedenti di soli- 
quattro metri Nessuna brec¬ 
cia è stata aperta nelle mura 
Leonine, che anzi saranno 
più visibili». Ne dà comunica¬ 
zione VOssewatoK romano- 
in un artìcòlòr sbn'cdizìoiib 
Mn edicoité^^ggijntitolato «La 
casa di SantaMarta^^^-V^- 
cano: puntualizzazioni ; in 
campo intemaz'ionale». 

Il «pezzo» porta ,Ja fuma di 
monsignor Ernesto Galiinà 
delegato della Santa sede 
per le organizzazioni Interna-. 
zionali governative. 

I L'intervento deU'Unesco, co¬ 
me si ricorda, era stato soUe- 
citato da «Italia Nostra». E il 
nunzio nei suo scritto riferi¬ 
sce ampiamente anche la 
polemica sulla costruzione 
dell'immobile da parte del¬ 
l'associazione ambientalista 
e fa un cenno alle critiche 
avanzate al Vaticano dal Co- 
munedlRoma. • ■ - ■ 

Secondo il giornale della 
Santa sede, il Consiglio inter-, 
nazionale dei monumentLel. 
dei siti (feosmos) eilvicfryi»" 
rettore del centro dell'Une- 
sco per il patrimonio mon¬ 
diale sostengono che «la 
concezione del nuovo edifi¬ 
cio è frutto di studi approfon¬ 
diti che hanno .preso in'con-.-: 
siderazione non soltanto le 
esigenze dell'ambiente, la 
piazza Santa Marta e la vici¬ 
nanza della basìlica, ma an- ' 
che la vista della cupola dal- 
l'estemo della città del Vati- ■ 
cano». ' . ■ ■ : 

Dunque,. la casa di Santa 
Marta sorgerà ai piedi di San 


l^etro. L'immobile sarà tirato 
su con gli stessi materiali de- 
gli altri edifici periferici: tra¬ 
vertino e. mattoni. «Il tutto si 

■ int^rerà jserfettamente» è 
. scritto nella relazione dell'l- 
..cosmos.’ 

• Il "Coniglio intemazionale 
~ dei .monumenti e dei siti pre¬ 
cisa inoltre che «la differenza 

- con l'antica costruzione risal¬ 
ta non tanto per la maggiore 

- - altezza! ma soprattutto per il 
caratt^ più vìvo dei suoi li- 

' ' vèlIrtM quello più arieggiato 
. delld jsue facciate». Cioè, a 
parerè dell'Icosmos. sarà un 
, complesso più identificabile ' 
«perchè arricchirà certe prò- ; 
: .spettlve delia basilica e la sua 
-architettura sarà in armonìa 
. I cori ! le altre costruzioni di 
piàioa Santa Marta». - • 

' La polemica tra «Italia No- 

■ stra» e il Vaticano era comin- 

- ciata mesi addietro. L'asso¬ 
ciazione - ambientalista ' ha 

" portato avanti la sua batta- 
' glia con esposti e denunce; 
«La nuova casa di Santa Mar¬ 
ta oscura la cupola» hanno 
' . gridato a viva voce gli am¬ 
bientalisti. Poi. per un parere 
; ' autorevole, il ricorso all’Une- 
sco. ' 

. - ILgiiidizicrdenèQlgàùiizzazio- 
. 'ni, iriternataìOTMfg^ 
•sóIl'imrhbmlé^oirlB è fatto 
. attendete a lungo. Positivo è ■ 
il rapporto deH'lcosmos, rife¬ 
risce fOssCTiaore romano. 

‘ «TranqifiUcacaiite lanche il re¬ 
sponso , deil'Unesco sulla 
nuòva càselcli'iSahta Marta* si 
legge ancora nell'articolo di 

- monstgnpreEmestoCallina. 

Conelùdè il rapjxjrto del- 
rjcosmos;.«L'iin(ne|bile sarà 

■ più ' alto' di' (Jùattro' metri. - 

■ L'aumento in altezza miglio- 
: ra la qualità spa:^le dell im¬ 
mediata prossimità della ba¬ 
silica». 


non 


Mignon pieno per la prima con «C'eravamo tanto amati» 


RM TremesifailAfuccfitoiè/- 
uqggio, la rivista rock più ven- 
dula in Italia, ha lanciato un'i- 
" niziativa dal titolo un pò pro- 
'. saico ma efficace:. «Chi ti sta 
V più sulle palle?». Ai lettori è sta- 

- : to chiesto di eleggere.iquaran- 
. la personaggi più antipatici del 
: Paese, quelli-«reputati perico-, 

' ; lesi per 11 nostro presente e per 
/ il futuro, che potreste cancella-, 
; re dalla faccia della terra pre-' 
: mendo un semplice bottone,; 
-; senza incorrere in ' nessuna 
f sanzione penale e restando 
! completamente anonimi».. 

Sembrava-una burla, un «di- ' 
vertissment» editoriale e, inve- 
.-i - ce, «Chi t! sta più sulle palle» è : 
. diventato un piccolo referen- 
;- dum popolare che i giovani 
' rockers della Penìsola hanno 
r preso maledettamente sul se- - 

- rio inviando ben duemila rì- 

- sposte. In meno di 90 giorni, la 
' : redazione romana del Mm- 

cA/'o è stata sommersa da lette- 
re.’.crajoline, perfino": fax, tutti', 
debitamente compilali. Al pri- - 
'. mo posto' della classifica, la 
; «Top .40», con 1323 voli si asse- 
<’ sta Bettino Craxi, al penultimo 
Bobo, surclassato di soli tre vo¬ 
ti dall'ideologò Miglio cui spet-. 


La rivista rock «Il Mucchio Selvaggio» ha proposto ai 
; suoi lettori un curioso referendum intitolato «Chi ti 
‘ ^a pjù sulle palle?». In tre mesi sono arrivate duemi- 
. la adesioni aH’iniziatìva. E sul numero in edicola del 
giornale è apparsa là «Top 40» che vede al primo 
..pcKtOj-con 1323 vóti, Bettino Craxi giudicato «il più 
:: pericoloso d'Itàlià». Gli fanno compagnia altri politi¬ 
ci, presentatori tv e unpaio di cantautori. 


DANIRLAAMRNTA 


ta la palma dell'ultimo della 
classe come meno detestalo. 

‘ E in mezzo chi c’è? Di tutto.. 
un po', varia umanità. L’unica . 
raccomandazione era.quella 
di votare personaggi con una 
certa - notorietà: «giornalisti, 

' presentatori, politici, musicisti, : 
industriali.. baciapile, porta¬ 
borse, divi della Tv o del cine¬ 
ma». E proprio gli uomini del 
piccolo schermo si sono rita¬ 
gliati ottime postazioni. Al se¬ 
condo : posto troviamo, Con ' 
700 preferenze, Giuliano Fer¬ 
rara, seguilo da Vittorio Sgarbi 
: (732) e l’industriale Silvio Ber- ' 
lusconi (720). Ba^ la posi¬ 
zione di Baudo, solo settimo 
con 550 voti, che i lettori del 


- Mucchio giudicano più «inno- 

‘ cuo«di Andreolti (718) eBossi 
.(702). - - 

- Gli altri personaggi della tiv- 
vù, citati nella «Top 40», sono 

'.Fede, Bongiomo, Red Ronnìe. 

Biscardl. Parietti, Mosca, Co- 
' stanze, Seymandi, D’Agostino 
. e r fanalino di coda con solo 
109 schede asuo «favore» - Fu- 
nari. Nell’ediloriale sul numero 
. in edìcola, la rivista tratta i 
. «reucci del tubo catodico» co- 
' : me •profanatori di congiuntivi 
;; e di intelligenza». I più odiati, 
quelli che veramente «stanno 
sulle palle» al popolo del rock 
sono però i politici. E di fede 
’ democristiana, per lo più, con 
' 7 esponenti dello scudo cro- 


.' dato (Andreottl, Jetvolino, 
Cossiga, De Mita. Cava. Forla- 
. ni, Slrardell^,.seguiti a corta 
. distanza da S socialisti (Craxi,- 
; ' Intini, Amato, De Michelis, Bo- 
bo Craxi), due leghisti (Bossi e 
Miglio) e un solo missino (Fi- 

. Pochi i musicisti coinvolti 
.nell’operazione. Primo in clas¬ 
sifica Marco Masini, al dodice- 
:. simo posto con 335 voti, che il 
. Mucchio definisce ail cantore 
della sfi^. 293 voti per yen- 
ditti, 215 a Jovanotti, 170 per 
Madonna (l'un'ico personag- 
gio di caratura intemazionale 
, nella iòsa dei 40 che i rockers, 
') con poco senso pratico, giudi- 
-cano più «pericolosa» di Bu- 
' sh), I28Baglioni, 125Zucche¬ 
ro a cui il giornale non perdo¬ 
na il fatto che si definisca un 
■' «bluesman» e, infine, Paolo 
- Vanesi «altro tristo figuro della 
’ scuola Masinìana». 

Solo tre le donne presenti 
nella classifica. La più «lesiva» 
perileltorièRosaJervolinovo- 
: .tata da 357. Poi Madonna e. 

: ' per ultima, Alba Parietti trattata 
. come luna comparsa dell'o- 
vatta massmediologica che ci 
-. obnubila i sensi». 




M Tutto esaurito domeni¬ 
ca mattina per l'iniziativa de . 
L'Unità sul cinema italiano. :. 
Per vedere «C'eravamo tanto , 
amati» di Ettore Scola proiet- 
tato ai Mignon i romani sono 
arrivati da ogni parte della 
città, superando le difficoltà 
di orario e il «dibattito» con ' 
gli autori e gli attori dopo la 'j 
visione del film. È stata solo 
la prima di una serie di proie¬ 
zioni dedicate agli autori ita- - 
liani; gli incontri dureranno . 
fino al 23 maggio prossimo. ’ 
In cartellone sono ■ previsti ; 
film di Dino Risi, Gillo Pome- ' 
corvo. Carlo Verdone e altri. 
Domenica prossima sarà la 
volta di «La corsa dell'inno-.: 
cente» dì Carlo Carle! e al di- - 
battito sarà presente la prota¬ 
gonista, Francesca Nen. - 
L'appuntamento è per le 10. 
sempre al cinema Mignon. 
L'ingresso è naturalmente 
gratuito."' 





Due momenti 
domenica al 
Mignon; la sala 
gremita e in 
alto Stefania 
Sandrelli e 
.EttoreScola 
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Parla Sergio Cittì 
regista di «Storie scellerate» 
Le borgate come erano ieri 
e come sono diventate bg^ 
«Quei ragazzi si sono persi 
si uccidono di droga 
Un tempo avevano fierezza» 
La vita a Fiumicino 




Sergio Cittì, 
Carol Alt e 
Vittorio - 
Gassman sul 
set del film 
«Mortacci», - 
Sotto Franco e 
Sergio Cittì 


«Noi, borgatari tra sogni e bisogni 


Un ragazzo di vita pieno di ricordi e di storie scelle¬ 
rate da raccontare. Sergio Citti, sessant’anni e diver¬ 
si film alle spalle, parla di Fiumicino «ultima perife¬ 
ria di Roma» e delle borgate come erano un tempo. 
Quando i pariolini imitavano i r^azzi di periferia, 
che avevano tutto perché erano liberi. Poi è arrivata : 
la televisione, è cambiata la musica e si è diffusa la ‘ 
droga. E i borgatari non sono più fieri di se stessi. - 


.PAOLA DI LUCA ; 


M «Perché vuoi lare un arti¬ 
colo sui ragazzi di periferia? 
Non c'é più nessuna originalitfi 
in loro e. sia che ne parli bene 
sia che ne pari! male, ii fai co¬ 
munque contenti». risponde 
con un po' d'amarezza Sergio 
Cittì. Ma il regista ài Storie scel- 
lentie e Sogni e bistri, amico 
e compagno di strada di Pier- 
paoio Pasolini, accetta ugual¬ 
mente un incontro. Più per 
cortesia che per convinzione. 
D'aitronde «tutto é cambialo» 
da quando lui c suo fratelio 
Franco vivevano da ragazzi a 
Torpignattara. Sergio Citti oggi 
ha più di sessant'anni, i capelli 
bianchi e meno irruenza di un 
tempo. E se oggi le borgate 
non esistono più, almeno co¬ 
me espressione di una cultura 


popolare, lui non si sente affal- 
' to un «sopravvissuto» e al caos 
della citta ha preferito la Iran- 
quillità di Rumicino, «ultima ' 
ì 'periferìa di Roma». , 

' ' , Com'era la borgata di Torpi- 
. ; / gDattaraoegUaiiiilCliuinan- 
. . f ta e come è cambiata? / . 

, :ì II termine borgata è proprio ro- 
■l'ì mano. A Milano o Firenze c'e- ' 
rano le periferie, non le borga- 
■'. te. Ma questa parola non mi é ' 
mai piaciuta, perché ha sem- 
pre avuto un significato negati-. 
. vo. Certo che Torpignattara è ; 
V cambiata, ma è cambiato an- 
>;> che tutto il resto della città, 
ì' Non sono stati i palazzoni perù 
' l' a trasformare le persone. Negli 
anni Cinquanta erano 1 parioli- 
‘ìl ni, i giovani borghesi ad imita¬ 


re quelli di periferia. Noi aveva¬ 
mo tutto, eravamo liberi. E loro 
si vestivano perfino come noi. 
Le camice con i colletti grandi 
le abbiamo Fmrtate noi per pri¬ 
mi. La droga invece girava solo 
fra i ragazzi di buona famiglia. 
Poi, soprattutto a causa della 
televisione che ha indotto bi¬ 
sogni prima sconosciuti, i ra¬ 
gazzi di periferia hanno inizia¬ 
to a imitate i borghesi. Hanno 
perso il contatto con le loro ra¬ 
dici e si sono persi. Ora è nelle 
borgate che i ragazzi muoiono 
per la droga. Credo che é an¬ 
che la musica che ascoltano a 
averli cambiati. Noi cantava¬ 
mo motivetti melodici e le vec¬ 
chie canzoni napoletane. In 
periferia c'erano pochi romani 
e molta gente era arrivata dal 
Sud, dalla Calabria e dalla Pu¬ 
glia. Le borgate erano, cosi, 
dei piccoli paesi dove ogni ra¬ 
gazzino conosceva la sua stra¬ 
da palmo a palmo. Io avevo la 
mia casa, con la luce fioca sul 
tavolo della cucina, e il mio 
. marciapiede. E sapevo ascol¬ 
tare gii anziani, avevo rispetto 
per loro. Mi piaceva moltissi- 
: mo mettermi i vestiti di mio pa¬ 
dre. Oggi, invece, sono i geni¬ 
tori che si vestono come i figli. 
Le mamme sono contente che 
si mettano l'orecchino, perché 


‘ cosi sono come tutti gii altri. £ 
quasi un segno di riconosci- 
■ mento. Non c'è più nessuna 
: ! originalità e rispetto per l'iden-, 
tità d'ognuno. Si. tutto è cam- : 
?' bialo, ma non me ne frega 
niente... . . . 

Negli anni Settanta, al tempi 
V . di istorie scellerate», dlc<M 
di provare rabbia per come 
Il tuo mondo al andava tra- < 
‘ afoimandoiflnoascompari- 
re.. 

SI, allora forse. Perché pensa- 
■f: vo di poter lare ancora qualco- 
I. sa, ma oggi non è rimasto . 
niente da salvare. Per questo 
: me ne vado a pescare e vivo a ' 

- Fiumicino. Qui esiste ancora 
' un paese, ci conosciamo tutti. 

Ci sono i pescatori e i ricchi ì 
. proprietari d'imbarcazioni. E ^ 
- fra loro c'é una linea netta di 
• demarcazione, . le differenze 

- ' sono chiare e nessuno invade : 
r lo spazio dell'altro. £ un posto ’ 
i, tranquillo dove puoi mandare i 

ragazzi in giro la sera. A Rumi- 
. cino, poi. riesci ancora a vede- 

'ì re il cielo. 

' AncheaRoina..!i''i;‘r 
. No, se non capisci questo... Sai. 
. ' qualé un posto simile alle no- ' 
^ stre penfene di un tempo? Il 
. Brasile. Mi piace viaggiare e ci 


vado spesso. £ un posto bcllis- ' 
simo c la gente é allegra c pie- ^. 
na di vita. £ vero che ci sono ;;; 
' persone che vivono in dieci 
; nella stessa stanza, ma sanno 
ancora divertirsi. - . ' , 

In pasuto eri imo spettatore 
: poco attento e dicevi di non 
ì aver visto molli nim, a parte 
' i tuoi e quelli di Pasolini. Sei v ' 
ancoracod? 

SI. mi piacciono le storie scm- 
■ plici come Caccia alle farfalle. I 5 ' 
film comunque sono sempre ; 
un'imposizione, una violenza C 
che lai allo spettatore. Gli im- 'f 
poni il tuo punto di vista, il tuo i'- 
, modo di vedere le cose. 

È una stnma osservazione ^ 
per un regista... 

Se fossi un bravo attore, pren¬ 
derei la macchina da presa e . 
mi ci metterei davanti a rac- '• 
contate una stona. Sarebbe 
' bellissimo perché ognuno po- 
Irebbe immaginare le cose a ^ 
modo suo 

Tanto vaie leggersi un libro, 
noncrede? . 

Il fatto é che non so scnvcrc. 
pero ho tante stone nella ic.sia. 

Ma non famii parlare troppo. 
Adesso te ne vai c io immagino 
una nuova stona. 





Impianti comunali 

Pochi, mal distribuiti 
e mal utilizzati 
E lo sport è inaccessibile 


Gli impianti sportivi a Roma sono insufficienti, mal- 
distribuiti per discipline e comprensori territoriali, 
con una netta prevalenza dei privati rispetto a quelli 
pubbiici; è il senso della conferenza stampa di pre¬ 
sentazione della «Ricerca suH’impiantistica sportiva» 
svolta ieri a cura dell’assessorato capitolino. Meloni: 
«Rivedere la materia anciie per quanto riguarda la 
normativa della gestione delle concessioni». 


LUCA CARTA 


■i 1 bambùii lomani tra 6 c 
13 anni si distribuiscono per 
'1.681 impianti sportivi. Privato ' 
e pubblico dividono equamen¬ 
te la «torta» a metà, al contrario ; 
delle singole discipline e delle 
venti circoscrizioni. 1 centri po¬ 
livalenti (perii 60percento) e ' 
le palestre, scolastiche com- ' 
prese (per il 58 per cento del 
totale), permettono all'ente lo¬ 
cale di competere in termini di f 
«offerta di sport», che si riduce 
a un terzo quando si pa.ssa a - 
censire piscine (privali 65, 
pubblico 34%); campi da ten- , 
nis (35 a 65), e di calcio (61 a 
39percento). 

Altrettanto significative ' le 
differenze che si registrano nel 
rapporto tra residenti e quanti¬ 
tà dì impianti. Al campione ' 
omogeneo offerto da 1, 11, VII, 
Xll, XVIII e XX circoscrizione, 
in termini di equivalenza di 
abitanti (circa 130 mila ciascu- : 
na), corrisponde una ben di¬ 
versa distribuzione della dota¬ 
zione di palestre (rispettiva¬ 
mente 107,83,43,49,68el8), , 
di piscine (10, 25, 5, 20, 18, 
41), di campi da tennis (2, 
139,4,103,71 e 198),dì calcio ì 
(6,18.18,22,24,34),ediccn- ( 
tri [>olìvalenti (40, 33, 38, 45, 
50,46). - . . 

Tutte le dificrentj condizioni 
sono state evidenziate ieri nel- ; 
la «Ricerca suU'impiantistìca 
sportiva» presentala dal Comu- :■ 
ne di Roma. Nella conferenza ; 
stampa, Piero Meloni, as.sesso- 
re allo Sport, ha nflettuto pro¬ 
prio sulle due divaricazioni di 


spessore, la distribuzione degli 
impiantì sul temtorio (impro¬ 
priamente definito) metropoli¬ 
tano, e la necessità di un rac- 
^ cordo tra iniziativa privata e 
pubblica per il soddisfacimen¬ 
to della domanda da parte 
' principalmente >• dell'utenza 
j giovanile. 

Meloni ha aggiunto dìe gli 
impiantì comunali «soffrono» 
' di un'altra pecca: la sottoutìliz- 
zazione e la inutìlizzazione. 
. Per ovviare, l'a-ssessorc ha det¬ 
to che il Comune sta rivedendo 
. tutta la normativa adottando 
«una classificazione degli im¬ 
pianti, criteri obiettivi di valuta¬ 
zione dei candidati alla con¬ 
cessione, canoni congrui e 
condizioni perentorie per l'uso 
' delle attrezzature». E che, infi- 
; ne, «le concessioni saranno af¬ 
fidate per concorso pubblico, 
• eliminando margini di discre¬ 
zionalità c ambiguità». . 

Il ■' censimento, ^ secondo 
Franz Martinelli, a capo del 
; team che ha condotto la ricer- 
, ca, si prefigge la costituzione 
di una banca-dati, strumento 
di base dal quale poter attinge- 
i re per avviare ogni successiva 
^ azione di modifica e di svilup¬ 
po deH'impiantistica sportiva. 
, Due i motivi conduttori: «rego- 
' le ben precise» e «programma- 
zione. imposta dallo stato di 
grave difficoltà della finanza 
pubblica». Unanime conclu- 
sione, servono nuovi impianti 
sportivi: si vedrà se l'indagine 
servirà per gli allenamenti o 
perle gare. .. ■ . 






LA SALUTE È UN DIRITTO DEI CITTADINI 

IL GOVERNO AMATO SMANTELLA 
^ LO STATO SOCIALEI 


Il Pds, partendo dalla aalvaguaidia del diritto alla salute del cittadini. 
Indica nella lotta alle Inefflcienze; all'uso del denaro pubblico par Uni di 
lottizzazione del potere che alimenta la oorruzlane; agli sperperi delle 
risorsa umane e professionali la strada per la riqualificazione del Ser» 
vàrio Sanitario Pubb l ico da contrapporre alla logica che ne vuole II 
suo smantellamento. • - ; 

- Contro la sdagurala Ipotesi di chiusura dall'Ospedale di Qenzano 

- Par una riquaNtlcazIone e rilancio delle strutture aanltarle del larritorio 

- Par una allibrata a coerente delmitazlcne zonale delle Usi Rm 34 

PUBBUCA DEL PDS 

RaMora; .Tonino O'AnnIbale Segretario Pds Qenzano 
PreaMe: Gino Cesaroni Sindaco di Ganzano . 

Conclude: Silvio Natoli Responsabile Sanità Regionale Pds 


PDS 


1« MAGGIO A CUBA 

con l'Ass. ltalla«Cuba 


Partenza da Milano Malpensa il 29/4/93. Durata: 15 giorni. . 
Partecipazione alla manifestazione del 1° Maggio sulla piaz¬ 
za delta Rivoluzione, m., 

Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
pollliche-sociali-cutturall cubane (comitati di difesa della rivo¬ 
luzione • università - ospedali eoe.). 

Il viaggio si articolerà in tre distinti percorsi; : 

A) L'Avana. Santiago, Bayamo, Baracoa e soggiorno mare 
Guardalavaca. Quota base Ut 1.750.000. 

B) L'Avana, Pinar del Rio, Quama'. Santa Clara, Trinidad, 
Cienfuegos, e soggiorno mare a Varadero. Quota base 
Ut 1.790.000. 

C) L'Avana. Trinidad, Santiago, Baracoa e soggiorno mare a 
Cayo Largo. Quota basa Ut 1.940.000. 

Pensione completa durame II tour, mezza pensione al mare. 
Guida partame lingua Italiana. /Vssicurazione. Borsa da viag¬ 
gio. Tour operatorWHYNOT. ..... ,, 


Par Intermaxlonl: Aaaoeiazione Italla-Cuba di Roma, vleolo 
Scavollno. (Fontana di Travi) n. 91 - Tal. 9796932 - 6795939. 
Martedì,mer e ole d ì, giovedì dalla era 17 alla ora 19. • 


L'associazione Itaiia > Cuba di Roma 
organizza i seguenti corsi: 

Corso di lingua spagnola dal 10/2/93 insegnante 
madrelingua Alvaro Sanchez. / . 

Corso di danza moderna cubana (son,. ; 
merengue, conga, rumba) insegnante Irina Lafont 
inizio corso 22/3/93. 

Corso di danza folklorìstica cubana insegnante :: 
Lazara Perez - Inizio corso 22/3/93 


Per informazioni: . 

Associazione Italia - Cuba di Roma 
Vicolo Scavolino 61 (Fontana di Trevi) 
, . ^ ^ Tel: 6795532 - 6795936 . 

Ogni martedì - mercoledì - giovedì 
dalle ore 17.00 alle ore 19.00 . 


Unione Comunaie Mentana 


Martedì 2 febbraio ore 17.00 . i 
Sezione del Pds di Mentana centro 
ii prof. 

ALBERTO MONTICONE 

1 della facoltà di scienze politiche dell'Università 
«La Sapienza» di Roma terrà una conferenza sul tema: ' 

«LA RIFORMA DEI PARTITI: 

LE RADICI ETICHE DELLA POLITICA» 


Seguirà il dibattito. I cittadini 
sono invitati a partecipare 




Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
anche presso ^.. .. 

: Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
, 00187 ROMA 


MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 
ORE 10.30 " 

presso la Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 


UNA LEGGE CONTRO LA TV 
IL CASO TELEMONTECARLO 

Incontro pubblico ilei Pds 
portocipano fovoraforL giomalistif 
ospononti del sindacato o doll’FNSI 

■ ■ Introduce ■ - r.-■ ■ 

GLORIA BUFFO 

■ - ■ Conclude).-..' 

ANTONIO BASSOLINO 


Sez« Pdb Montesacro 
Piazza Monto Baldo. D 



Pds IV Circoscrizkyie 


Oggi 2 febbraio ore 18.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

L'iniziativa e la forza organizzata del Pds 

■ contro il governo Amato . 

■ per l'occupazione - ■ ; . . . ' ì ....' , 

■ per una polìtica di nlonme . , 

Interverrà: 

•• ■ MAURO ZANI : 

' responsabile nazionale organizzazione , 

Durante l'assemblea sarà possibile rinnovare la tessera ' 
: o Iscriversi al Pris 


VERSO LA CONFERENZA 
CITTADINA DELLE LAVORATRICI 
E DEI LAVORATORI 

MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO ' ' 

dalle ore 17.30 alle ore 21 ■ ' 

(Via Arenula, 26). ■ 

Incontro sul tema: 

"LUCI SULLA CITTÀ" 

Diritti, trasparenza, informazione 
neii'efaborazione : 
di un programma per Roma 

Programma: . 

Apertura: : ore . 17. «Partire dai 
cittadini.:.». Silvia Paparo t : 

Comunicazioni; «Nuove regole e poteri 
dei cittadini...» Walter Tocci ; - 

Il Comune lente di ingrandimento». 

■ Pietro Barrerà ì W-: 

«L'informazione : risorsa per la 
cittadinanza». Giulio De Petra. 
Dibattito; ore 18."'^::';’ 

Conclusioni: ore 20.30 CARLO LEONI 

Hanno finora annuncialo la loro partecipazione: G. Bellini, F. 
Rutelli, M. Mafai. E. Forcella, A. Sarti, A. Falomi, P. Lo 
Mastro, L. Cosentino, P. Leon, P. Piva, R. Salvatori, C. 
Ceino (Lega Rag. Autonomie Locali), M. Coscia, D. 
Valentini, D. Monteforte, G. Lazzi (Informatica per la 
Democrazia), V. Parola, F. Siringo (Centro per la Riforma 
della Politica). C. Perugia (Rete), G.C. D'Alessandro (Funz. 
Pubblica egli). Leda Colombini, Sinistra Giovanile, «Insieme 
per una città più giusta». FederconsumatorI, Ass. 241, Arci- 
Nova, Centro per i diritti del Cittadino - CODICI ' 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 
Mignon ■ 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro : 
con l'autore 



7 febbraio 

La corsa del l'innocente 

Carlo Carici 


Al cinema con l'Unità 































Marted'i . 

2 febbraio 1993 ■ 


LETTERE ALU^ROHACjftì 


La rubrica delle tenere esce ogni martedì .. 

e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Roma 
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La scuola 
diAdlia 
non deve 
morire! 


Voglio presentare una scuo¬ 
la che si vuole lar morire. 
Sono la preside di una .scuo¬ 
ia media di borgata, e preci¬ 
samente la Scuola tuccimei 
di Acilia. Quando, rrcl 19^, 
mi e stato assegnata questa 
sede, ho ricevuto la visita del 
parroco e, poco dopo, ho 
conosciuto il maresciallo 
dei carabinieri. I genitori mi 
hanno chiesto riunioni, c mi 
. hanno invitala a partecipar¬ 
vi, Poi, hanno inizialo a veni¬ 
re a parlare con me, per rac¬ 
contarmi le loro storie. Gli 
. insegnanti, che giungevano 
con rnsoHerenza da zone di¬ 
verse della città a questa 
borgata marginale, dopo 
quawe tempo non hanno 
più pensalo a chiedere tra¬ 
sferimenti, hanno deciso di 
restare. Ho capilo di star toc¬ 
cando con mano uno dei 
più gravi problemi delle me- 
bopoli: la ricerca di un'iden¬ 
tità. Da II ho cominciato a la¬ 
vorare, a dispetto delle strut¬ 
ture inesistenti, dei doppi 
turni, del personale anziano 
che stentava a trovare un rit¬ 
mo, Abbiamo ottenuto, con 
le lotte dei genitori, la ristrut¬ 
turazione dell'edificio no¬ 
stro e dell'adiacente scuola 
elementare; abbiamo elimi¬ 
nato i doppi lumi; abbiamo 
crealo classi flessibili di tem¬ 
po prolungalo. La scuola à 
. diventata un laboratorio, un 
. luogo d'incontro operativo 
attraverso cui le istituzioni, e 
le persone che in esse lavo¬ 
rano e le rappresentano, 
hanno garantito una presen¬ 
za ed una risposta ai cittadi¬ 
ni, indipendentemente dalla 
condizione sociale, fisica, 
mentale, dell'età, dello sla- 
’ tus. Fino a due anni la, l'in¬ 
treccio fra scuole e quartiere 
è stato continuo ed assiduo. 
Ragazzi, genitori, studenti 
lavoratori, adulti, affluivano 
. alle iniziative della scuola: 
ludoteca, corso ISO ore, 
educazione permanente, 
centro di ascolto, corsi di ag¬ 
giornamento... 

L'eleiKO sarebbe ancora 
lungo e rischierebbe di sem¬ 
brare .iiKiedìbile a chi la 
scuola non la conosce. Vo¬ 
glio solo ancora citareTinie- 
grazlone degli handicappati 
. su cui faticosamente lavoria¬ 
mo. con la Usi, con 1 geniio- 
’ ri. ed alla cui causa slamo' 
otgogUosi di aver guadagna¬ 
to utTopInione pubblicaini- 
zialmente ostile. Le iniziati¬ 
ve contro la tossicodipen- 
denzac l'accoglienza degli 
adulti extracomunitari. In- 
tomo, dalle altre scuole, dal¬ 
le istituzioni, il clima era 
guardingo, ma non appariva 
ostile. Sentivamo ognl'tanto 
un commento o un attacco 
che non ci spiegavamo, o 
delle scuse aiireltale... Cer¬ 
to, eravamo soli, ma questo, 
ed abbiamo sbagliato. ( 1 ), 

. non ci preoccupava perché 
eravanxs e ci sentivamo lan- 
. lì; circa 500 studenti,. 90 la¬ 
voratori, più tutta la'gente' 
: che. interessata alle Iniziati¬ 
ve, ci gravitava intorno. 

Ma si può consentire ad 
una . comunità che tenta di 
essere tale di esistere come 
un'isola nel mate del disfat¬ 
tismo. del non fare, della 
conmetizione. del guada-' 
gnor Certo, diventa uno 
scandalo che bisogna inte^ 
rompere, altrimenti il re sarà 
visto nudo da tutti. 

L'anno scorso è iniziata la 
: crisi, annunciata da uno 
. scandalo •costruito», sulla 


io nelle strutture di un ca- : 
parinone. Quaranta.ragazzi v 
: che frequentavano la scuola ' 
elemeniare che ha sede nel.. 
nostro stesso edificio sono : 
stali dirottati ad altre scuole : 
del tenitorio. Non mie stato 
consentito incontrare le fa- ' 
miglio, informare sulla scuo- : 
la la gente del quartiere. Su 
questo problema ci slamo 
interrogati ed abbiamo in¬ 
terrogato le autorità scolasti- : 


che e politiche. Abbiamo 
fatto ricorso alle no.stre risor¬ 
se. le uniche di cui poteva¬ 
mo disporre; abbiamo fun¬ 
zionato al meglio, curando 
più di sempre ogni aspetto 
di contenuto e di forma. Tut- -■ 
ti ai propri posti, per dire al 
quartiere che siamo pretien- r 
ti, che Cristo non vuole più . 
formarsi a Eboli, che le istitu- . 
zioni esistono; mentre il ' 
paese precipitava nella crisi, : 
commemoravamo Falcone, . 
Borsellino, i martin che ci 
appartengono, a noi stato, , 
proponendoci ingenuamen- ' 
te di essere testimoni del . 
mandato, della memona, : 

. del senso. Eravamo e siamo, 
insieme alla parrocchia ed 
. ai carabinieri, i soli punti di 
. riferimento di una borgata, a ì 
cui C stato sottratto anche 
-. l'ufficio postale. len, in una 

■ riunione di dilettivi convo- , 
l cala dal Distretto, mi sono 

' stali comunicati questi dati . 
delle iscrizioni: solo a 53 : 
alunni su 123 è stato con- j 
sentilo di scegliere la mia ; 
. scuola; il resto andrà altrove,. 

' addirittura fuori quartiere, : 
; facile massa di manovra di ; 

coloro a cui è concesso de- . 
' cidere quali istituzioni far 
sopravvivere. La morte é ine- ■ 
; vitabile, è una parte di vita. 
Ma quando, come in questo 
' caso, ò una morte valutata, 

V provocata, organizzala, e le- : 
;ì cito chiedersi perche, anche 
a costo di trovarci a condivi- . 
' dere le ragioni, se le ncono- 
' sceremo giuste, di chi que- ' 
i: sta scuola la vuole morta. : 
' Abbiamo il diritto, noi lavo- 
/ ratori della scuola e cittadi- 
. ni. di chiedere e di sapere . 

per volontà di chi questo av- 
- viene. Non é bastato ai geni- 

■ tori il nostro impegno, la no- 
stra volontà di violare l'e- : 

> marginazione, . di entrare 
; nella devianza, di condivi- . 
, dere l'handicap ed il disa¬ 
ggio? Non conviene ad un ’ 
; grande provveditorato come 
'. quello di Roma che esista : 
"una piccola scuola in una 
' borgata oscura dove si lotta ; 
con le unghie e con i denti 
contro la disgregazione, lo 
' sfascio, l'impotenza? Chie- 
' diamo alla stampa di aiutar- : 
.' ci a non tacere fo scandalo, 

I a trovare senso a questa vi- 
cenda, ad affiancarci nel ri- 
' dare alle istituzioni preposte 
" alla nostra il ruolo che loro 
.' appartiene. , ' 

MarlaManro . 


Tangenziale 
sullAppia bis \ 
tanto Inutile 
'quanto costosa 


. .CaraUnità, 

V. alcuni giorni fa abbiamo 
'■li partecipalo, ad Albano La-. 
"O ziale, ad un dibattilo sulla . 
costruzione di una amega- 
tangenziale» (Appia bis). - 
Dar diballìlo 6 emerso che 
: nessuno vuole questa tan¬ 
genziale, cosi com'è previ- 
sta. per questi moUvi; é un 
; progetto vecchio di decenni 
^ Cl»b4-'65). Da allora sono 
siate concesse numerose li- 
' . cenze edilizie sul tracciato, . 

per cui passa praticamente 
: nelle o sopra le case dei cii- 
ladini; é costruita su ponb, - 
... con piloni alti.anche 14 me- : 

tri, e deturperebbe il panag- 
. gio collinare dei Castelli ro- 
V mani; non risolve i problemi ~ 
di traffico: matKa la valuta- 
< : zione di 'impatto ambienta-. 
" le»; vengono attraversate zo- , 
■ ne archeologichc di notevo- ; 
• ' le rilievo; l'ofera, cosi com'è ; 
'progettata, è dispendiosa e 
" «faraonica». L'assessore re- 
gionale Berardi, prcsentre 
aU'incontro, ha invece soste- 
nuto che l'opera si farà co- 
munque, e si partirà subito ' 
v : ; perchè è già stata appaltata. " 
' ' Se il progetto ha delle lacu- 
i:, ne - ha aggiunto - queste i 
verranno man mano conret- ‘ 
te in corso d'opera. Tale • 
fretta è sospetta, sembra di ' 
trovarsi di «onte all'ennesi- ' 
:mo appalto «airitaliana» : 
vecchia maniera. 

..nComltmto contro 


la tangenziale ' 
.. defCaotelll 


MwcolMfl 3 fàbbralo oi» 17.30 c/o Sez. Campo Marzio 
Attivo della Sanità odg: 

1) Conferenza cittadina della lavoratrici e 

lavoratori 

2) Iniziative contro la legge delega aulla ; 

Sanità 

F. PlarsantI - M. Civita : 

Martedì 2 febbraio ore 15.00 

IN DIREZIONE 

RIUNIONE DIREZIONE FEDERALE 
Odg: 

«Iniziativa politlea a programmatica 




Il paesaggio è dominato 
da altissime Toni 
ma non è il Medioevo 
L'abitazione per necessità 
costruita ne^ anni Cinquanta 
Oggi quasi una megalopoli 
dove vivono la vecchia 
e la nuòva immigrazione 
Saliscendi sconnessi 
ma Los Angeles è lontana / 



Oueimmagiiii 
emblematiche 
di Torre 
Angelo; i 
saliscendi e le 
Tom 


totoot 
Alberto rais 


Case e case, senza architetto 

Torre Angela, un quartiere «abusivo», per forza 


Sulle strade di Torre Angela. Verrebbe da dire sul-. 
le strade della California... .Ma qui ci sono solo i 
saliscendi. Il resto, segni di un quartiere nato tra 
gli anni Cinquanta e gli anni Ses^nta, fatto di ca- : 
se abusive (progressivamente sanate) per forza, 
quando a Roma c'erano le lotte per la casa. Vi^- 
gio in un parte significativa di città dove oggi si 
mescolano nuova e vecchia immigrazione. / ; 


■NRICOOALUAN 




■■ A Torre Angela da qua- 
. lunque parte si guardi al ai là 
della stessa, le Torri domina¬ 
no la scena. Sono Torri che 
cingono d'assedio e che svol¬ 
gendo lo sguardo da sinistra 
. verso destra e viceversa pos- 
' sono solo scontrarsi con Tor 
Bella Monaca Nuova che a 
sua volta alberga altre Torri. 
Anticamente erano nel Me¬ 
dioevo confortanti e vigUatrici 
del clima politico e economi¬ 
co che poteva precipitare da 
un momento all'altro, sino al¬ 
la battaglia con I vicini di rea¬ 
me, contrada, fazione che dir 
si voglia. Ora sono Torri abita¬ 
te e basta. In verticale che al¬ 
ludono a voler raggiungere il 
cielo. Di Babele non hanno 
nulla, non hanno nulla a che 
vedere, né sembrare l'inizio 
' della confusione dei linguag¬ 
gi. La «vera» Torre Angela è 
stata costruita per edificare la 
casa per la casa. Il tetto per il 
tetto. Ricorda molto da vicino 
al film II tetto scrìtto e diretto 
da Cesare Zavaltinl, quando 
nel dopoguerra recente, di 
notte se riusdvi prima del so¬ 
praggiungere dei giorno a co¬ 
struirti un tetto sopra la testa 
non potevano demolirla. La 
corsa di notte era applaudita 
dagli amici e dai parenti tutti. 
Brava gente venuta da fuori 
^ Roma a lavorare nella capita- 
' le, che si comperava un fazzo¬ 
letto di terra e costruiva il sa- 
t bato e la domenica blocchet- 
' to a blocchetto, fino a poco 
. più di due piani, piccole villet¬ 
te, caseggiati graziosi che non 
; voleva dire aver raggiunto l'a¬ 
vito castello o chissà che cosa 
altro ma solo un tetto sulla te- 
' sta. Gli affitti alle stelle negli 
Anni cinquanta e sessanta, 

■ senza fis^. diomora, allora 
dopo una settimana lavoratì- 

; va sfrenata e massacrante, nei 
- giorni cosìdetti •Uberi», nei co- 
sidetti «ritagli di tempo», via a 

■ costruire al risparmio s'inten- 
dc, ma pur sempre un letto 
sulla testa. Torre Angela è co¬ 
si, è fatta cosi, stretta stretta da 
stradine e vicoletti e viuzze in- 


tricatissime che si snodano al , 

: risparmio lungo un territorio 
; dedicato a se stessi, per co- v- 
' struitei una famiglia e il prò- ~ 

, prio «vìvere» lontano da occhi . 

' indiscreti. 

' Cerano ' anche • baracche ^ 
che si sommavano a quelle - 
; della cinta urbana e che face¬ 
vano di Roma una megalopoli 
, di baracche e baraccati. Glo- 
' riosi tempi che fondavano un ' 
linguaggio nuovo, la lotta per. 
la cosa. Un sacrosanto diritto 
. che divenne un chiedere che ' 
mortificava l'uomo. Lotte stu- 
. pendamente vere, vive, vissu- ; 
te per conquislarai il diritto a . 

- possedere un tetto sopra la te-. . 

. sta, la «caporaia», la cirignoc- . 

cola, il cranio protetto dalle • 
, intemperie e dal cielo che 
* non sempre è clemente verso ' 
l'uomo. Si raccontano storie ; 

■ di gelo, di corse contro il tem- ■ 

.. po nonostante che si avesse la ' 

legge della natura dalla pro- 
. pna, di improvvise dimostra- ." 
zioni contro i potenti che lot- 
lizzavano e impedivano la co- ^ 
struzione del tetto. Tome An- •• 
gela possiede una storia a . 
parte rispetto alla città di Ro- - 

- ma. storia cominciata dopo ■. 
' che i primi abitanti sirarsero la 

' voce che si poteva abitare fuo- ■. 

■ n Roma e cercare lavoro fug- 

■ gendo dal paese natio. Il fug- 

- gire dal proprio luogo di na- 

, scita é storia vecchia quanto . 
; l'uomo ma a Torre Angela é . 

■ un sentimento radicato più > 
che da altre patti della Capita- ; " 

’.s le. Anche dalla Tibuitina mol- ; 

■ to dopo Tivoli andando verso " 
L'Aquila sì fuggiva e à arrivava - 
a Ponte Mammolo, San Basi- 
lio, Bufalotta, Tidei, San Cleto-, y 

' ‘ oppure dalla Salaria si arriva- 
.: va a Corso Fi-ancia sotto il via- 
. dotto, al Fosso di Sant'Agne- 
se, alla Caserma Bianchi, al 
; San Michele a Ripa, alla Valle . 
;Aurelia, oppure a Gordiani, 

. Acqua Bullicante, ma a Torre 
An^Ia c'è un altro sudore 
; che assieme al Torraccio, La ’ 
' Rustica si somma alle lotte 
! delle fabbriche e per il diritto 
alla casa. Il fenomeno dell'a- - 
busMsmo è talmente una se- 
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conda pelle che per rifare l'ar- 
cheolc^ia di questa città biso¬ 
gna scinderlo da altre sacro¬ 
sante speculazioni cittadine. 
Nei pnmi del Novecento i bu¬ 
rini sbarcavano alle Laziali o a 
Castro Pretorio e da li gironzo¬ 
lavano fino a Porta Portese o 
Piazza Dante se non capitava¬ 
no addirittura dinanzi aJ Cine¬ 
ma Massimo a Piazza san Gio¬ 
vanni a cercare lavoro o una 
sistemazione ptowisoria. Poi 
lavorando ventiquattio ore su 
ventiquattro vendendo » un 
pezzetto di tema al paese o al¬ 
tro arrivavano dopo il Raccor¬ 
do a sitemaisi con un pruno 
intervento provvisorio di siste¬ 
mazione allog^tiva. Poi ì ser¬ 
vizi, la lotta per i servizi dalle 
iognature all'allaccio delta lu¬ 
ce, del gas. del telefono sem¬ 
pre con la paura della demoli¬ 
zione. Case sudate nei primi 
anni Cinquanta. Costruite 
abusivamente, decorate con 
gnomi, pupazzi di gesso, can¬ 
cellate in tetro autarchiche, ri¬ 
mediate anche le persiane. 
Uno sfascio di casa ma regale, 
ben organizzata al risparmio. 
II giornalaio vende Casabella. 
Arte Domus, Architettura d'in¬ 
terni strano a dirsi vende que¬ 
sti settimanali quando l'acqui¬ 
rente non trova un inserto set¬ 
timanale nelle riviste femmini¬ 
li Brava, Amica i consigli del- 
l'architetto che scrive a loto 
per loro che vogliono sistema¬ 
re il caminetto perché gli ri¬ 
corda tanto il paese che pur¬ 
troppo ora é luogo solo di vil- 
le^iatura per loro che ci ritor¬ 
nano una volta l'anno quando 
come è possibile continuano 
a mantenere la casa «fraterna 
e materna». Emigrazione alla 
rovescia che raccoglie tutta 
Roma attorno a sé e die una 
volta l'anno o a ferragosto o 
durante le feste comandale si 
nspopola come - d'incanto. 
Ora è quasi una megalopoli 
affardellata di popolazione: 
dai vecchi abitanti ai nuovi 
che vanno dagli zingari urba¬ 
nizzati agli extracomunitari , 
asiatici e africani. Automobili 
a bizzeffe; motocome pioves¬ 
sero; strade ancora alcune 
dissestate, rifiuti ai margini 
. dell'agglomeraio urbano; 
, campie campelh utilizzati co¬ 
me base perviverci giocando. 
Quando piove alcune volte è 
un pantano altre volte somi¬ 
glia a Angeles, San Franci¬ 
sco saliscendi a non finire e 
strade che diventano monta¬ 
gne russe a gradoni; a schiera 
le case si racdiiudono strette 
strette per sentirsi comunità a 
se stante. Credo anche che 


abbiano leggi proprie, uno 
statuto diverso dal resto della 
città. Usi e costumi di più re- 
' gioni, Abruzzi e Molise, Mar¬ 
che e regioni mendionali: 
ognuno si è portato con sé un ; 
: proprio codice di costuman¬ 
ze, tutte assieme formano 

Torre Angela. . ■ - . 

] Non sono case in cemento 
; c il senso che se ne coglie, 

' senso della coscienza civile, è 
quanto di più ragionevole si 
?: possa trovare da quelle parti. 

Quando ci si arriva da Paimiro 
: Togliatti e lungo il raccordo si 
. trova il cartello autostradale 
... che ti indica di uscire a destra 
per introdurti verca Forre An¬ 
gela. un senso di liberazione ti 
' ' coglie nel mezzo dell’anima ' 
ed è cosi che si comincia a re- 

■ spirare aria di Torre Angela ri¬ 
cordandoti di questo recente 

’ passato nel quale sei nato e 
•' hai contribuito assieme a tanti 
*' e tanti altri come te. a conqui- 
, stare quello che ti era dovuto; 

■: la casa, abitazione per te e la 
tua progenie. Una specie di ' 

■ evangelizzazione del manu- ' 
. fatto, della costruzione mate- : 
. riate di altra città. Con tutti i ' 

pregi e i diicltì possibili e im- ; 
' maginabili ma che ti davano ' 
la possibilità di credere ad un 

■ futuro diverso di questa città. 

K Forse la storia è anche un’al- 

', tra e chi l'ha vissuta talmente ■ 
: vicino non se ne accorge ma 
.. vivaddio, sempre meglio non 
accorgersene che fare orec¬ 
chie da mercante. Gli abitanti 
tutti di questa città che hanno 
;. rimosso e caiKellato quel che ■ 

■ era Roma devono 'insegnare 
ai propri figli che tutto nel do- ' 
poguena é stato sacrificio e ' 
sudore e sangue e Torte An¬ 
gela certo non è un esemfiio 

. dì urbanizzazione da s^ire 
. ma é pur sempre la storia con 
' la esse minuscola che assìe- 
: me a tante altre formano la 
'' storiacon la esse maiuscola. ■ 

. Cosbuiria con le proprie • 
^. mani, per dirla alla Tiburtaros 
.. è roe^ìo ed è un punto di rife¬ 
rimento culturale. D'altronde ' 
. cosa hanno costruito gli archi- ■ 
letti in questi ultimi quindici 
" anni se non obbrobbi lasciati 
' in balia che se non fosse stato - 
; per gli abitanti sarebbero invi- 
:■ vibili. E’ sempre l'abitante, il : 
i tanto vituperato abitante che 
: tutto sommato qualifica il luo- 
go culturale dove vivee io fa 
' da par suo. Si autogoverna e ■ 
' ' la qualcosa, datemi retta con- 
' tiene i suoi frutti, almeno li pa- ; 
' ' ga di persona a differenza di ; 
•: altri che non fanno neanche 
'quello. .■ ' . ■ • 


Civitavecchia/davanti al gip il «necx:omunista» Giglio Marrani 

Uasisi^ cocaina 




Famiglia di trafficanti catturata a Ostia 





H CIVITAVECCHIA. Sarà in- ; 
tenogalo questa mattina dai ' 
gip l'assessore alla cultura e 
allo sport del Comune di Ci- ' 
vitavecchia ; Ciglio : Marrani, ; 
fermato sabato sera dagli uo- 
mini del commissiariato Por- ' 

; to nel corso di una operazio- ; 
ne antidroga. Per lui è scatta- 
to l'arresto con Fimputazione 
di oltraggio a resistenza pub- ;. 
blico ufficiale e detenzione 
di sostanze stupefacenti. Ad ; 
un controllo, gli agenti della ' 
Polmare hanno trovato nella 
Bmw del giovane assessore ' 
circa tre grammi di cocaina. - 
Ad aggivaie la sua situazione " 
sono state le reazioni al fer-.. 
mo. Con Manani sono stati - 
bloccati anche l'attuale con¬ 


vivente. Mabei Viola di 21 an¬ 
ni e sue fratello Cristian dì 23 
anni, ora indagati in stato di 
libertà. Un'operazione mira¬ 
ta, con un lungo pedinamen- . 
to, che ha portato ad indivi- ; 
duare il fornitore del terzetto; ; 
Angelo Giovannoni, proprie- ;; 
tarlo di un supermercato Co- -f 
nad in via Terme di Traiano.. 
Nel negozio gli agenti hanno 
scoperto 30 grammi di cocai- ■ 
na. Giovannoni e un suo col- ^ 
laboratore. Benedetto Moro- ' 
ni, sono stati arrestati. L'as- ;; 
sessore Mamani è stato fer- 
malo da un'autoelvetta della 
Polmare proprio quando si 
stava allontanando dal su- ' 
permercato. Ha negato con 
insistenza di avere in mac- ■ 
china la coca, anche quando : 


gli agenti hanno trovato il 
piccolo involucro. Kttato sul 
pavimento della Bmw. Ha 
reagito al fermo sembra in- - 
veendo contro gli agenti. La -- 
notìzia si é diffusa in città sa- ; - 
bato notte, provocando uno ■ 
scossone nei mondo politi¬ 
co. Sandro Marrani - il nome 
Giglio è soltanto anagrafico ' 
-, è una figura conosciutissi¬ 
ma. 33 anni, brillante, ele¬ 
gante, volentieri al volante di ; 
auto potenti; alle elezioni 
amministrative del 90 era sta- ’ 
lo l'ultimo degli eletti nelle li- ^ 
ste dei Pei. Con la scissione j 
era pa^to a Rifondazione . 
comunista. NeH’agosto del. 
92 era entrato a far parte del¬ 
la giunta rossoverde Pds-Psi- 
Psdi-Rifondazione-verdi con 


Fincarico di assessore alla 
cultura e allo sport Procura¬ 
tore legale, consulente del 
sindacato inquilini Sunia, in- 
questo breve ■'periodò di 
esperienza amministrativa si 
era impegnato ; soprattutto 
nel settore dello sport non 
dimenticando il suo recente 
prassato di calciatore nella 
categorìa dilettanti. «Una ra¬ 
gazzata. un fatto del tutto 
personale» cosi viene com¬ 
mentato l’arresto n^li am¬ 
bienti politici di CMtavec- 
chia.ln un comunicato il Cir¬ 
colo di Rifondazione mette 
«in guardia dai giud'izi som¬ 
mari e infondati, in attesa 
dell'esito delle indagini*. .. 


■■ Avevano scello la quiete ■ 
della pineta di Ostia, il lusso di ; 
una palazzina riservata, per 
mandare avanti, con IxanqulUÌ- ' 
. là, la loro «azienda familiare», i; 
Sono stati buttati ^ù dal letto j 
all'alba, e senza complimenti, ’i; 
Giancarlo e Alberto Vìigutlo. 
Sono padre e figlio, e sono ac¬ 
cusati di traffico di stupefacen¬ 
ti, di cocaina proveniente dal 
Sudamerica. La mobile toma- v 
na ha impiegato 15 giorni per > 
scoprire i due pregiudicati, pe- 
raltro ricercati anche per altri 
reati, e smascherare chi si ce- > 
lava dietro una serie di arrivi di ' 
«polvere bianca» bloccati alfa- ' 
rcopono di Fiumicino. Aveva- 
no scelto la «piccola quantità», 
le «modiche dosi», per lar viag- ! 
giare e spedire la cocaina in 


Italia. Plichi raccomandati con 
un etto. due. di coca chepas- ' 
sava cosi inosservata nei sac- , 
; chi postali che quotidiana- 
mente, e a migliaia, attraversa- 
' no la dogana romana. Ma an- . 
? che comeri con tre, quattro, ■ 
massimo cinque chili di «roba» 

- che seguivano percorsi tortuo¬ 
si per raggiun^re Roma. La 
droga acquistata in'Venezuela. 

. transitava per la Colombia. 

passava per Panama prima 
’’ della traversata atlantica verso 
; l'Italia, la stessa pista s^ita 
: per il piccolo cabotaggio po- ' 

-'stale. - r. .. 

: Ed é proprio in uno dì questi 
viaffli che il nome dei Virgulto, 

' già ramoso tra i rapinatori e i 
<cassettari> della capitale, salta 
‘ fuori. Un altro Figlio, Daniele, 
tenta di passare la frontiera 


con una sedia di bambù con 
gli incavi riempiti dì cocaina, 
, tre chili. Viene arrestato ma dei 
parenti nessuna traccia. Ma 
ora la famiglia si è riunita a Re- 
. bibbia : e «papà Giancarlo», 
ideatore del traffico e «capo- 
maglia» dello smistamento ai 
clienti, toma nei luoghi dove 
era stato una decina d'anni la 
quando fu sorpreso dalia poli¬ 
zia nelle fogne romane. Lancia 
termica in mano e occhiali di 
protezione guidava l'assalto al¬ 
le cassette dì sicurezza di una 
banca a via del Corso. Allora 
scontò qualche anno per «furto 
aggravato», ma il malloppo di 
anni di «profesàone» gli ha 
consentito di riciclarsi in un'at¬ 
tività più pulita, «bianca come 
la neve». 
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Debutta domani al teatro dell’Orolo^o lo spettacolo di Riccardo Reim con Lucia Ragni 

La filosofìa del boudoir in una tinozza 


Ironico, parolibero e trasgressivo, Riccardo Reim 
propone domani all’Orologio la sua ultima «provo- ' 
cazione» teatrale. «L’Eròtica ragione ovvero la rosa è 
il più bel fiore» Liberamente tratto da «Thérèse Phi- 
losophe», uno dei libn più famosi dell’eròtica fran¬ 
cese - attnbuito a Diderot -, lo spettacolo è interpre¬ 
tato da Lucia Ragni e, per volontà dello stesso regi¬ 
sta, è stato vietato ai minon di 18 anni 


ROSSnXA BATTISTI 


Incastri d’amore 
su rotta aerea 


M Ultima fatica di un regi¬ 
sta che ama le provocazioni e i 
testi insoliti, L'erolKa ragione 
oooero la rosa 6 il più bel fiore 
offre più di uno spunto di di¬ 
scussione Abbiamo quindi in¬ 
contrato Reim per parlarne da 
vicino 

PattUmo dalb domaiida più 
estenui al letto, ma più 
colante per lo qiettacolo; 
perché vletailo al minori di 
18 anni? 

Ho deciso di vietarlo dopo le 
prove generali aperte al pub¬ 
blico che ho fatto a Napoli. 
Molti sono nmasti scandalizza¬ 
ti dal linguaggio di Diderot, 
che. seppure in maniera alta¬ 
mente forbita e senza mai no¬ 
minare l'aoggetto» in questio¬ 
ne, descrive un rapporta ses¬ 
suale nei minimi dettagli con 
la luna «elencatona» tipica del 
Settecento, secolo del lumi e 
delle enciclopedie E poi il 
Ministero impone divieti in ba¬ 


se alla semplice lettura del te¬ 
sto, quindi anche se il mio 
spettacolo non ha nemmeno 
I una scena osé, nschlava co- 
‘ munque di essere censuralo , 
Hai parlalo di Diderot, ma 
Taatoie di «Thérèse PUloso- 
phoèanoolmo... 
Effettivamente il libro fu pub¬ 
blicato nel 1748 con l'Ironica 
dicitura <hez moi malgré lui, 
sans autonsation et sans pnvi- 
lége» e nessun'aura indicazi> 
ne ma usci rilegato insieme ai 
«Pensicn filosofici» e nello sles¬ 
so anno in cui Diderot fu Impn- 
gionato a Vincennes Dunque, 
quando il presunto autore non ' 
r poteva avere nessuna voglia di 
esplicitare la paternità di un te¬ 
sto cosi scottante Inoltre stili¬ 
sticamente è uno dei prodotti 
più raffinali della lelleralura 
erotica francese 

Perché suscitò tanto scanda¬ 
lo In un’epoca dove prolUe- 


ravano ben altre c più scon¬ 
ce pubbUcazloal? 

Prendeva spunto da una vicen¬ 
da realmente accaduta e che 
assomiglia a una barzeilella 
un gesuita aveva sedotto una 
fanciulla, dicendo che se si 
fosse lasciata penetrare da un 
pezzetto del venerabile cordo¬ 
ne di San Francesco m suo 
possesso, ne sarebbe stata al¬ 
quanto sanbficala In ventò, la 
poveretta ne nmase alquanto 
incinta, ma il processo che se¬ 
gui la condannò per diffama¬ 
zione. assolvendo il gesuita. 
Diderot non perse un'occasio¬ 
ne di satira tanto ghiotta e n- 
portò la stona attraverso la «vo¬ 
ce narrante» di Thérèse, che 
«pour l'amour de la venté e du 
bien pubblic» disserta sul ses¬ 
so, la religione e il potere 
iDsoMauza, Il romanzo die¬ 
de più fasddlo per easere 
anticlericale che per il tema 
acabroao.Eoggl7 ' 

Cé chi nde a denti stretti è un 
testo che non ha perso nulla 
del suo smalto provocatone 
Rispetto alla scabrosità, ho no¬ 
tato con sorpresa che sono le 
generazioni giovani a scanda¬ 
lizzarsi di più Forse perché og¬ 
gi non é più l'Immagine a, 
sconvolgere quanto la parola. 
Davanti a un nudo non si fiata, 
ma guai a parlare m modo 
spontaneo del sesso 
Set stato il primo a tradnire 



Uicta Ragni 
protagonista 
dello > 
spettacolo 
«L'eròtica 
rag'one»di 
Riccardo Reim 
a sinistra una 
scena di 
«Boeing 
Boeing» di 
MarcCamoletti 


In hattano U «Thérèse Fhilo- 
tophe» nel 1983, con un 
buon succemo editoriale. 
Come hai scelto di «tradur¬ 
lo» adesso teatralmente? 

Anche in questo caso ho fatto 
un «operazione Imguistica» 
spezzettando il testo e inutxlu- 


cendo «acctdenti» verbali co¬ 
me lapsus fìnte papere, non¬ 
senso acrobazie vocali Ci é 
voluta tutta l'abilità di Lucia 
Ragni, un'attrice di grandissi¬ 
mo talento, capace di restare 
tutto il tempo con i piedi infilati 
in una ba^arola e declaman¬ 


do nflessioni a un immagina¬ 
no voyeurepisiolare 
Cosa c'è dietro il titolo «L’e¬ 
ròtica ragione»? 

Una sintesi del tentativo che il 
Settecento ha fatto di concilia¬ 
re l'inconcil-abile ovvero di 
coniugare eros e ragione Un 


tentativo fallito ma che susata 
aiKhe un po di tenerezza per 
un secolo Uoppo sicuro di sé 
che crede di aver capito quasi 
tutto Èquel«quasi»checontje- 
ne il declino è cosi che la filo¬ 
sofia sadiana del boudoir fini 
sce per diventare un pediluvio 
in tinozza 


^ aa, Come sconfi^re la Benedetta Hindi) che improv- 
noia? Bernard, architetto pan- visa travestimenti allo scopo di 

^ .giho con tendenze «donnaio- trasformare in quartetto l'orga- 
le», l'ha scoperto applicando il nieo amoroso di Bernard Ma 
' calcolo geometrico aU’amore l'insenmento squilibra in parte 
Anzi agli amon. perché l'Inlra- l'architettura orchestrata da 
prendente protagonista (Mas- Camoletti, si avverte l'insidia 
simo Bonetti) di SoeirtgBoeing dell'Intrusione che rallenta il ^ 
ne ha ben tre di fidanzate* tre meccanismo della pochade, ' 
hostess di diversa nazionalità - nonostante il frizzante esordio 
che-Bemard smista abilmente della giovane attrice Meglio la ' 
^ -'grazie ai fusi orari. Quando nfinltura scelta per II maggior- 
unadecolla. l'altra atterra,cosi domo Filiberto (Fabio Grossi), 

1 le Ignare fanciulle non soffro- un Jeeves più mediterraneo 
,' nodigeR>sic o iimoii.'ciascuna che flemmatico, intento a sbuf 

jf^SBEMSWKìcre l'un 

'' delcuore dell'architetto, j’’ pronto ad aiutare II suo esube 
( imbastendo rotte aeree e rante padrone a smistare fl 
« terrene neH'appartamento- di danzate Cf vorrà perù anche 
‘v. Bémaid. la scoppiettante com- ‘ l'aiuto di un vecchio amieoi 
V medladi Marc Camoletti arriva (Luigi Tani) per risolvere l'in- 

. ade^ sul palcoscenico rema- Iemale groviglio crealo da 

no del Manzoni, adattala e di- un'improwlsa perturbazione 
retta da Adolfo Li1^prv''E'‘per atmosferica che riporta a casa 
, oliare U complesso Ingianag- contempoiaiMamenle le igna- 
gio, il regista ha dato qualche re componenti deH'harem do- 
, pennellata di colore in più ai mestico 
personaggi Ne vengono fuon In un 
hpi metropolitani di televisiva uscite edi equivoci, la corame- 
memoria, Janet l'americana ' dia si sviiuppa m orizzontale 
(Qnzia De Ponti) conjl palli- coneomicilà leggera, quasi a 
I no della macrobiotied^'e tm'in- fior di pelle Come del resto, la 
farinatura di yoga, Judith fate- regia di Uppi aveva segnalato 
, desca ^Livia Bomfa!d).,con in- fin daH'inizio, ritagliando a ca- 


Successo del violinista Igor Oistrakh che in'un bel concerto al «Sistina» 
ha ricordato e celebrato le virtù di tutta la famiglia votata alla musica' 

Bach con lo «Stradivari» di David 



oliare U complesso Ingtanag- contemporaiMamente le igna 
gio, il regista ha dato qualche re componenti deH'harem do- 
, pennellata di colore in più ai mestico 

In un carosello di entrate e 


hpi metropolitani di televisiva uscite edi equivoci, la corame- 
memoria, Janet l'americana ' dia si sviiuppa m orizzontale 
(Qnzia De Ponti) conjl palli- con«omlcilà leggera, quasi a 
no della macrobioticd'e tm'in- fior di pelle Come del resto, la 

farinatura di yoga, Judith fate- regia di Uppi aveva segnalato 
desca ^Livia Bomfa!d).,con in- fin daH'inizio, ritagliando a ca- 
clinazioni sado-rnasoChisie. ricatura la silhouette dei perno-, 
tutte teutoniche e Jaquèlilie^^B8gi_et(L.tiidimensionale re- 
l'hostcss franco-indiana -.staTinterpretàzlone».dell!aini- 
(Qaudia Caiani) '“patita di co provmciate di Bernard, Ro- 



danze del ventre ^ trio di/i-<i 
danzate ri'aggiungé anche un 
' personaggio ex-novo che Up- 
pi ha voluto insenreperun'an- 
golatura in più, la ragazzina 
del plano di sopra (la giovane 


^bert. che Tarn calza con ma¬ 
neggevolezza E attorno a lui 
molano, come bandienne fe¬ 
stose, gli altri, lungo due ore di 
svago senza troppi pensien 

' . ORB. 


Alcuni titoli dì febbraio 

Al «Grauco» di via Perugia 
registi a confronto 
e lavori di autori scomodi 




Assente da Roma da qualche tempo, l’illustre violinista 
Igor Oistrakh è ntomato al successo con un concerto- 
Italcable al Teatro Sistina. Prezioso il programmacom- 
prendente, tra l’altro; «Capricci» di Paganini, una «So¬ 
nata» di Beethoven (Op. 12. n 2), magistralmente in¬ 
terpretata, e la famosa «Ciaccona» di Bach. In questa 
pagina il violinista ha configurato il vertice del concerto 
tnonfalmente concluso da un seguito di quatto «bis», x < 


BRASINO VALBNTB 



-A^nls^a 
«DaMdOshakb»-! 
negHannlBO. 
a destra 

Valeiyelgof , 

Oistiakh j 

aBeilino 
neirottobra 
del1986 


M Uno sguardo alla pro¬ 
grammazione di febbraio del 
«Glauco» il Centro di nceiche 
culturali di Via Pemgia 34 (tei 
78 22 31 le 70 30 199) che più 
di ogni altro, per serietà, conti¬ 
nuità e valore d'iniziativa, agi¬ 
sce Nella locandina, preziosa, 
si legge «Cinema e identità 
culturale», «11 cinema degli ita¬ 
liani». «Spa- 
gna/Cmema 
a confronto» 

«L'amore ai ' 
margini» ed 
infine «Da 
quale parte è 
l'Esf^ Som- 
man per av, 
venimenti 
che giorno 
dopo giorno 
accompa¬ 
gneranno fi¬ 
no alla fine 
del mese 
Dunque, len 
è stalo proiet¬ 
tato Theni slretlamente sorve¬ 
gliati di MenzeLrOggi, alle 19. 
per «L'amore afjnarglni», in Vi¬ 
sione Sógni infranti, delizioso 
film di Hanak del 1976 l'amo¬ 
re di Jakub lo slovacco per Jo- 
lanka la zingara Alle ore 21 
Reauiem ungherese di Karoly 
Makk (1991, sottotitoli italia¬ 
ni) Domani il cinema spagno- 





lo presenta, per ispanisti e stu¬ 
denti di lingua, la ley del desco 
di Fedro Almodòvar (ore 19) 
e li cinema messicano (ore 
21) Donna Herllnda e suo fi¬ 
glio di Jaime Hermosillo due 
registi a confronto, due modi 
diraisi di affrontare l'amore 
«diverso» AiKora cinema un¬ 
gherese giovedì (ore 19). con 
u a personale 
dedicata a Ist- 
van Szabò 
questa volta 
L'età delle Il¬ 
lusioni del 
1964 (sottoti¬ 
toli francesi) 
Sabato e do¬ 
menica an¬ 
che per I ra¬ 
gazzi con fl 
flettilo magico 
e altri disegni 
musicali, una 
bellissima an¬ 
tologia di 75 
da non per¬ 
dere assolutamente (ore 
> 16.30) I pnmi titoli di cinema 
italiano sono previsti per lune¬ 
di otto febbraio Alle ore 21 an¬ 
dranno In visione lavon di au- 
ton «scomodi» Pnma del silen¬ 
zio (36') e Frammenti di vile 
clandestine di Silvano Agosti 
( 1992) e La ricotta di Pier Pao¬ 
lo Pasolini (1963) 


■■ Strepitoso concerto-ltul- 
cable, domenica, al Teatro Si- 
stma, con l'attesissimo ntomo 
di un grande violinista, tanto 
più da ammirare in quanto ha 
dovuto fare i conti con il gran¬ 
dissimo David Oistrakh (1908- 
1974) che era suo padre 
Diciamo di Igor Oistrakh - 
Igor Davidovic - nato nell'apn- 
le 1931, già allievo di David, 
appunto, e di quello Sloliarskij 
dal quale lo stesso David aveva 
appreso l'arte del violino Un 
violmo dunque, questo di Igor, 
maggiormenle temprato Da¬ 
vid Oistrakh - figura aiKora vi¬ 
va nella memona - era fiero di 
ncordare che lui, a ventisette 
anni, nel 1935, aveva conqui- ' 


stalo in Polonia il secondo pre¬ 
mio al Concorso «Weniavraki» 
che il figlio, invece, aveva vin¬ 
to, ventunenne, nel 1952 A dl- 
ciotto anni, David aveva trion¬ 
fato, suonando il «Concerto 
per violino e orchestra» di Gla- 
zunov: a diciotto anni, Igor ha 
vinto II Concorso di Budairest 
Seguendo le orme paterne, 
anche Igor, come lo fu David, é 
attratto dalla direzione d'or- ^ 
chestra e lo vediamo in una fo¬ 
to, sul podio, avendo al vtoiino 
il figlio Vaieiy. Dna famiglia 
dedicata alla musica, se pen¬ 
siamo che, al pianoforte colla- 
bora con il violmo Natalia Zert- 
slova, moglie di Igor Oistrakh 
Una famiglia abitata dalla mu¬ 


sica, ma lontana da smanie 
esibizionistiche 

Ci ricordiamo di un concer¬ 
to a Mosca e di David Oistrakh 
fermato alla porta perché non 
aveva con sé il biglietto Se ne 
tornò indietro con la stessa 
tranquillità con la quale era 
giunto al cancello Riconosciu¬ 
to e invitato ad entrare, non , 
volle saperne Cosi successe , 
una volta, a Napoli, con Enrico 
De Nicola che aspettava ad 
una fermata l’autobus che - ' 
succede - non SI fermò Qual¬ 
cuno daU'autobus riconobbe il 
personaggio, l’autobus si fer¬ 
mò, ma De Nicola, che aveva i 
preso a fare la strada a piedi, 
non volle salire, ma finché fu 
possibile l’autobus camminò a 
passo d'uomo, affiancandosi 
ai passi dell’illustre peisona. 

Torniamo ad Igor Oistrakh 
che è stato il protagonista al -- 
Sistina, di un appassionante 
concedo Come un tarlo nel le¬ 
gno, cosi il violinista si è subito 
sistemato nell’attenzione del 
pubblico, interpretando - e il 
pianoforte era altrettanto stu- '' 
pendo - la «Sonala» op 12. n 
2, di Beethoven E il Beethoven 


giovane - ventisette anni - ap¬ 
parso dal violino di Igor come 
un autorevolissimo maestro 
che dall’alto d’una fantasia e 
sapienza siraoidinana (questa 
musica é dedicala al S^ien) si 
prendesse spasso di ogni con¬ 
venzione accademica 

Il vertice della mattinata do¬ 
menicale SI è avuto con la fa¬ 
mosa «Oaccono» di Bach, per 
violino solo, ntagliala nello 
spazio da Oisirakh con un ar¬ 
chetto miracoloso per intensi¬ 
tà di suono e ricchezza di me¬ 
raviglie nelle intriganti «vana- 
zioni» Una «cosa» del genere - 
indimenticata nel corso di de¬ 
cenni - è capitata all'Audìlono 
di Via della Conahazione. tan¬ 
ti anni fa, con David Oistrakh 
che, in serata di grazia svolge¬ 
va la «Sonata» di Tartlnl, «Il Mi¬ 
lo del diavolo», mai più ascol¬ 
tala m una pienezza cosi sog- ' 
giogante E soggiogante è stata 
la «Ciaccona» rralizzata da 
Igor Oistrakh che, peraltro, im¬ 
bracciava Io stesso «Siradivan» 
di David già appartenuto all’il¬ 
lustre violinista francese Jac¬ 
ques Thibaud 

Con il suono nuovamente 
appoggialo al fedele pianofor¬ 


te, Igor Oistrakh ha poi sbalza¬ 
to quattro «Capnea» del demo¬ 
nico Paganini (l'accompagna¬ 
mento pianistico è una inven¬ 
zione di Schumann) e una ’ 
bnllantissima «Fantasia» nca- 
vdta da temi deU’opera «Il gallo 
d'oro» di Rìmski-Korsakov 
Una uivenzione, questa, di 
Efrem Aleksandrovic Zimba- 
lisL 

Igor Oistrakh pensava di ca¬ 
varsela - gli applausi erano al¬ 
le stelle - con un bel «bis» che 
consacrasse il virtuosismo c 
cosi gli ha dato sotto con la 
«Fontana d'aretusa» di Szima- 
nowski («Zròdto Aretuzy») Ma 
ha dovuto nmettere m funzio- 
ne lo Stradivan ancora per un 
«Preludio» di Bach, la «Ninna- 
. nanna» di Brahms e un «Lied» 
di Schumann Una vera festa 
della musica coordinata con , 
beU’entusiasmo musicale da ' 
Stefano Mazzonls, direttore ar- 
tistKo e presentatore di questi . 
' concem al Sistina. Giunto da 
una «tournée» per la Spagna, 
Igor e Natalia hanno fatto in 
tempo a filarsela per raggiun¬ 
gere Londra Sono, però, inse- ^ 
guiti da entusiasbci «amveder- 
a» ^ 


■■ Domani sera, alle 22, al 
«Caffè Latino» (via di Monte 
Testacelo, 96 - ingresso 
1 Smila lire), si terrà un vero e 
proprio evento sonoro, per lo 
meno per i fans del vmuosi- ' 
smo-chitamstico Di scena è , 
infatti, Joe Diono, mago della 
sei corde L’artista italo-ame- 
ncano sarà accompagnato 
dal contrabbassista Riccardo 
DelFrà fhir non essendo no¬ 
to quanto Steve Vai o Joe Sà- 
tnani Diono è un musicista 
straordinario che in ambito 
Jazzistico é considerato co¬ 
me I unico degno prosecu¬ 
tore di Joe Pass Di lui, il criti¬ 
co statunitense Léonard Fea- 
ther, ha scritto «è il più matu¬ 
ro ed intransigente tra i nuovi 
chitamsti» Più passionale e 
<aldo» di Alan HokJwsworth, 


La chitarra eclettica 
del maestro Joe Diorio 


Joe unisce a una tecnica invi¬ 
diabile un tocco particolaris¬ 
simo che lascia senza fiato É 
un innovatore versatile e in¬ 
telligente che pur mantenen¬ 
do sempre vive le propne ra¬ 
dici «impiowisative», attra¬ 
verso grandi salti d'intervalli, 
non trascura il senso della 
«melodia» 

Autore di numerosi libn 
sulla fusion, sul jazz, sulla 


musica d'avanguardia e to¬ 
nale, Diono è stato più volte 
a Roma per tenere affollatis¬ 
simi ste^ La didattica è 
un'altra delle sue passioni In 
tal senso, le pubblicazioni di 
Joe sono considerale dagli 
allievi di tutto il mondo alla 
stregua di «testi sacn» Inse¬ 
gna, da quindici anni, nel più 
celebre «tempio» del chitam- 
smo intemazionale, ovvero il 


«GIT»di Los Angeles Epro- 
pno dalle sue classi sono 
usciti personaggi del calibro 
di Frank Gambale (già con la 
band di Chick Corea) e Scott 
Henderson Nel corso delb 
sua folgorante carriera, Dio- 
no ha collaborato, pratica- 
» mente con tutto lo sabile so¬ 
noro, lavorando a fianco di 
Eddie Hams Stan Getz, il 
compianto Dizzy Gillespie, 


Freddie Hubbard, Stanley 
Sorrentine Sonny Sbn, Ira 
Sullivan, Pat Metheny, Jim 
Hall e molU altri In compa¬ 
gnia di Robben Ford 
Willis e Peter Erskine ha. re¬ 
centemente, pubblicato Mi¬ 
nor Elegance, album-compi- 
lazione per I etichetta tede¬ 
sca «M^ Il suo ultimo Ip co¬ 
me solista SI intitola, ftafyed 
é - come faalmente mtuibile 
- un omaggio al nostro Paese 
che lo ha sempre accolto 
con un calore soiprendente 
JDedica'o agli «aficionados» 
del chitamsmo innovativo, > 
quello di domani sera sarà 
un’altra occasione pervede- 
” re in azione uno degli stru- 
' mentisti più eclettia e capaci 
della scena mondiale 

f ODanAm 


■ TACCUINO 

'' lteln««iMrr:MtiÌHÌlsÌK? fernfi5Siii’è fiet« t« 

co negli Usa. Martm Buber-Ebrei per la pace «noidonne» c 
«legendana» promuovono 1 incontro-dibattito con Aviva 
Canlor domani, ore 21, c/o la Saia del Piiiglian via Arco 
de' Tolomei 1 (Piazza m Pisanula) Interventi di Monella 
Gramaglia, Paola Di Con. Clotilde Ibntecorvo, Anna Maria 
Cnspino, Lia Tagliacozzo, Pupa Cambba e Franca Coea 
Coordmano Giorgio Gomel e Franca Fossati 
Dopo Oalpaiio. Domani sera, ore 21 presso la librena Cro¬ 
ce, Corso Vittorio 156/158 Parteapcranno Ivana Monti, An¬ 
drea Giordana , Giampiero Bianchi e Antonio Colenda pro- 
tagomsti e regista di «Tradimcnu» 

Maggiotilaria. Per una nfomia democratica delle isotuzio- 
ni. Assemblea oggi, ore 17.30, promossa da Rifondazionc 
comunista c/o la Biblioteca di viale delle Galline Bianche 
Interventi di Sani Gaizia, Novelli, Bertinotti e Libertini 

» ***■ -'■'..f. ^ 

■ VITADIPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA > 

Sez. Pàrioli: ore 20.30 incontro su forma partito (W Toc- 
ci) 

VI drcoecrizioiw Porta Maggiore: ore 18 30 assemblea 
antifasastaeantirazzista (M Brutti) 

Awiao: oggi alle ore 15 OOc/osez. Enti Locali (vuiSantAn 
gelo in Pescheria, 35) nunione della Direzione Federale 
Odg «Iniziativa politica e programmazione del Pds sulla crisi 
capitolina» 

Awiao: domani alle ore 17.30 c/osez. Campo Marzio (Sali¬ 
ta dei Crescenzi, 30) attivo dellasanltà (F Ftieisanti, M Civi 
ta) 

Awiao: mercoledì 10 febbraio dalle ore 17 30 alle ore 21 00 
nunione del Comitato Federale e della Commissione Fede¬ 
rale di garanzia. Odg 1) Informazione della presidenza del 
comitato federale 2) Situazione politica in Campidoglio e 
conferenza programmatica cittadma Relazione- Cario Leo- 
m Verso la conferenza cittadina delle lavoratna e dei lavo- ' 
raton. ■ s ' •* - 

Awiao: la conferenza cittadina deUe lavoratna e dei lavora- 
ton SI svolgerà venerdì 5 e sabato 6 febbraio presso la Fiera 
di Roma. », \ 

Vn Unione Circoocrizionale: ore 17 30 c/o Sez. Quartic- 
ciolo nunione in preparazione dell'assemblea cittadina (E. 
Noafora) ' '1 

Sez. Acca e/o Sez. Ostiense: ore 18 30 assemblea sulla 
conferenza cittadina (D Montefolte) ^ 

Sez. Corte del Conti: domani ore i5 00 c/o sez. Mazzini 
assemblea in preparazione della conferenza cittadina (S 
Picchetti) _ , 

Sez. Aloils: domani alle ore 17 30 c/o Vi,la Passini (v.a C 
Donati, 174) assemblea in preparazione della conferenza 
cittadina (L Cosentino) 

UNIONE REGIONALE 

Unione Regionale: lunedi 8 febbraio presso la Direzione 
del Partito alle ore 15 30 èconvocata la nunione del Comila- 
to Regionale con all Odg. «La fase politica e sociale nel La¬ 
zio e le iniziative del Pds» 

Federazione OiateHi: in federazione ore 18 00 assemblea 
area comunisti democrahci (Morgia) Mercoledì 3/2 in fe 
detrazione ore 17 30 direzione federale Odg Proposta linee 
politico-programmatiche per Tmiziativa della federazione 
(Di Paolo) 

Federazione Tivoli: Mentana centro ore 17 00 seminano 
su nforma dei partib ed etica della poliUca (Monticone) Pa- 
lombaraore 19 00 assemblea di zona (Gasbonri Placidi) 

■ PICCOLA CRONACA aiMBBBBBil^HM 

fnlls- l,c compagne e i compagni della Sezione Pds Monte 
Mano e della Federazione salutano con gioia e felictó Tam- 
vo tra noi di Carolina, figlia di Monica Remoli e Alberto Sera¬ 
fini Benvenuta alla piccola c tanti augun alla mamma e al 
papà, ai nonni Gianni e Lina alla zia Silvia e alla bisnonna 
Assunta Augun a tutti anche da l'Umtà ^ 

Cnlla. Al compagnoToto tantissimi augun per la nasata del 
mpotmo Daniele dai compagni della Sezione Pds di Gallica 
no e dell'Unità. 
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I PRIMBVISIONi 



L 10.000 
Tal. 426778 

PiiÓiiiliiiii 

AOMIRAL 

Piazza Verbano. 5 . . 

L. 10.000 
Tel. 6541195 

iiaMiiatt 


L. 10.000 
Tel. 3211686 






, L. 10.000 
: Tel. 5408901 


AMERICA 

Via N. del Grande, 6 



ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
. Tel. 6075567 

. N pedo nudo di David Cronenberg; con 

. PeterWeller-OR 

(tS.45-t8.0S'2a.18.22.30l 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 :. , 

L. 10.000 
■ Tel. 3212597 

dlNanfjRl^iìr®® * 

(15.30-17.50-20-22.30) 

aìtra 

Viale Jonio. 225 '>• 

L. 10.000 
Tel. 6176256 


ATLANTIC 

V.Tutcolana,745 

1.10.000 
Tel. 7610656 

O Oracula di Francia Ford Coppola: 
^ ! con Winona Ryder. Qaty Oldman - OR 
(1&17.35-20-22J0) 

AUOUSTUSUNO 

C.soV.Enianuela203 

L. 10.000 
. Tel. 88754» 

□ Codlea tfonora di Rob Reiner; con 
; Tom Crulse, Jack Nlcholson-O) 

(15-17.30-20-22.301 


. L. 10.000 
■ Tel.U7S4» 

Un cuore M Imemo di Claude Sautet 

: conEllaabathBourglne-OR 

(1BJD-18.30-20.30.22.30) 

' l'i'r 1 rii'r'wii 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

IfSiSiifìfijB 


L 10.000 
Tel. 4827707 

. Woaktndoonlfmorto2diHobertKia- 

no; con Andrew MeCarthy - 8R 

(16.40-18Ì35-20.35-22.30' 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo! 

BAMIRMITRE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel,482n07 

Menma, ho ripeno l'tareo di Chris Co¬ 
lumbus; con Macaulav Culldn, Joe Pe¬ 
sci-BR (1$.»18-20.15-22.30) 

(Ingrasso solo a Inizio soettacolo: 

vli?§iixonl,39 , ; 




L. 10.000 
Tel.6792465 

SIMtr Ad Una avIMi In aSttodo suora 

di Emilo Ardollno; con Whaogi GolO- 

borg, Maggio Sffllln - BR 

(18.30-18.30-20J(W2.30) 



■aiariaMM 

CIAK 

Vl8Castia.692 .. 

L. 10.000 
Tei. 33251607 

SWsr Ad Una ovNsla In oblio do suora 

di Emlle Ardollno: con Whoopi Gold- 
borg, MaggloSmlin-BR 

" I18-18.10.20.20.22.30) 

COUMMCNZO L. 10.000 

Puzza Cola di RIanzo, 88 Tal. 8878303 

;n/i ‘iT'lii 


L. 6.000 
Tel.8SS34U 

UonomuradlPoMrPan-DA (17) 

III ’l 11 

L. 8.000 
Tel.8SS34« 

IIISfflFoeoapoao . (2030-22.30) 

r r T 1 

L^ÒÒÒ 

T Tel. 285606 

RWiy 0 Barabbo di Christian Oo Sice; 
con Rsntto Pozzslto, Christian Oe Sica 
-BR (16-22.30) 


L. 10.000 
Tel. 6876652 

M Pueite sseondMo di Gabriele Sel- 

valoraa; con Diego Abilanluono, Vale¬ 

rla (Solino-BR 

(18.1$-1830-2030.22.30) 

EMBAtST 

VlaStoSànl.7 , 

L. 10.000 
Tel.6070245 

□ CodNt d’onora di Rob Ramar; con 
TofflCruiaeJackNicholsan-OR . 
(14,3l>-1730-19.5S-22.30) 

ISPRt 

vialaR.Margharlia,29 

L. 10.000 
Tel. 6417719 

. D La bene e la beane di Gary Trou- 
sdeleeKIrkWlsaO.A. 

(1W8.S(F114(W03(W2.30) 

eMMIE2 

v.iedell'Eaercito.M „ 

L 10.000 
Tel. 5010662 

Weak and con N marie 2 di Robert Kls- 

• "•iConAndi^^M^rd^j^^^O) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

’TTTìMSS' 

Tel.»12884 

■Ro^wMloit Nfitt) ffWff alla Mmaia fW 
'Inno di J. Avnet; con K. Balhesol’Tan¬ 
dy. M.L. Parker (15.30-18-20.lb^.30) 

ETOHJE 

Piazza In Lucina, 41 

^ L 10.000 
Tal. 6676125 

Body ot ovWence di UH Edol; con Ma¬ 
donna. Willem Oafoo - Q 

(16-16.1520.20-22.30) 

EURCttlC 

VlalJazt32 , 

Tel.^iioi^SIS 

1 nuovi tiol di Roland Emmorich; con 
Joan-Claude Van Damme. Óolph Lund- 
gren-A (16.30-18.36203022.30) 

lUROPA 

Coreo d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

■ Al lupo al lupe di Carlo Verdone: 
>eon Carlo Verdono, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR I1S.30-22.30! 

EXCELSKm 

Via B.V. dai Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

. O Dracula di Francis Ford Coppola: 
con Winona Ryder, Gin/Ofdman - OR 
(1517.352022.30) 

FARNESE 

Campode'Flori : 

L. 10.000 
Tal. 6664395 

□ Una eettenee Ira net di Sidney Lu- 
' mat;canMeisnle(3rlfllth-G 

(16.30-10.30-20.3022.301 

FIAMMAUHO 

VfaBis5olati,47 .. c 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Slsler Ad Una svtMa In abM da suora 

di Emlle Ardolirto: con Whoopi Gold- 
berg, Maggle Smith-9R 

(1518.152020-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spetlaeolo) 

FIAMMA DUE 

Via8(uolatl,47 ‘ 

L. 10.000 
Tel. 4627100 

n danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irons, Jutlette Binoche-OR 

(15.351520.1522.30} 
{Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

□ Foarto EacondMo di Qabrlele Sil- 
valores: con Olego Abatsntuono, Vale¬ 
rla Qolino-BR (1522.30) 

QIOfELLO 

VlaNomen(ana.43 ' 

L 10.000 
Tel.65M149 

Un cuora In hwarm di Claude Sautet; 
''i. con Elisabeth Bcurgine-OR 

(16.1(W2.30) 

GOLDEN 

VlaTaranto,36 ; 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

□ la bella a la belila di Gary Trou- 
sdal8eKlrkWlse-D.A. 

(15.30-17.30-16,10-20.45-22.30) 

QREENWICHUNO 

VlaaBodoni.57 

L. 13.000 
Tel. 5745625 

Macdi econ John Turturro-OR 

(1516.1520.2522.30) 

amcmncHoue 

ViaG.Baddnl,S7 

L. 10.000 
Tal. 5745625 

Olailo per l mM ttgH di Marta Mesza- 

roe; ccn Zsuzsa Cunkoczl, Anna Pclo- 
ny-DR (16-161(F20.20.22.30) 

OREENWICHTRE 

ViaQ.BodonÌ,57 

L. 10.000 
Tal.574S825 

, All die Vermaera In New York di Jon 

Jeet-Ofl (17-18.462030-2230) 

QREOORY 

ViaGragarioVII.180 v 

L. 10.000 
Tal. 6384652 

1 nuovi eroi di Rolutd Emmerich; con 
' Joan-ClaudoVanDammo.OolphLund- 
gron-A (151&l6-^i^.30) 

HOUDAY 

Largo B. Marcello, 1 

1.10.000 
Tal.8548326 

P danne di Louis Molle-con Jeremy 
Ircra, Jullode Binoche - OR 

(1617.30-20-2230) 

KiOUNO 

ViaGJnduno 

L. 10.000 
Tal. 5812495 

□ La bolla a la bacila di Oa^ Trou- 
sdaleeKlrkWise-O.A. (1522.30) 

KttlQ 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tal. 86206732 

. O Oracula di Francis Ford Coppola; 
: con Winona FMor, (sa/yOldmtn- DR 
/1517.4520.0522.30) 

MADMONUNO 

VlaChiabrera.121 

L. 10.000 
Tal. 5417926 

□ L'uttbno del moMcanI di Michael 
' Mann:con Daniel Oay-Lewis-OR 

(15.S(L18.15202B22.30) 

MAOISOHOUE 

vtaChiabrera.12i . 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

■ Al lupo al kigo di Carlo Verdone; 
con (^rfo Verdone. Francesca Neri, 

‘ SergioRublnl-BR 

(15451520.1522.30) 

MAOMONTRE 

ViaClilabrera, 121 

L. 10.000 
Tal. 5417626 

Un cuora In Inverno di Claude Saulot; 
con EllsaboH) Bourgino • OR 

(1630-f7.15-19-20.45-22.30) 

MADISONQUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Liaooo 

Tal. 5417926 

La Morta di Qhi>i di Zhang Ylmou: con 
' OongU-OR 

(15.30-17.15-19-20.45-2230) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova, 176 . 

L. 10.000 
' Tai.7860e6 

□ L'uMmo dal mohicani di Michael 
: Mann; con Daniel DayJ.ewls- DR 

(14.Ì517.1519.S522.30) 

MAESTOSOOUE 

Via Appia Nuova. 176 < 

L. 10.000 
Tal. 766066 

. O Dracula di Francis Ford Coppola; 

1 con Winona Ryder, Qaiy Oldman-DR 
(14.3517.1519.5522.30) 

MAEtrOSOTRÈ 

ViaAppiaNuova,176 

L. 10.000 
Tat.786066 

E danno di Louis Malte: con Jeremy 
Irons, Juliette Binoche - DR 

(14.3517.1519.5022.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tal.786006 

duSSn^Lcy^E^**^ * oonttepaccotto 
^ (14.3517.1519.5022.30) 

MAJE8TIC 

ViaSS.Apo8tot).20 

L. 10.000 
Tai.679490e 

■ 1 slgnoil delta iniPo di PhII Aldan 
Robinson: con Robert Redford. Oan 
Aykrovd-bR (1S-17.30-20-22.30l 

MCTROPOUTAN 

VladalCoreo.S 

L. 10.000 
Tal.3200033 

1 nuovi eroi di Roland Enunerich; con 
• Jean-Claude Van Damme. DolphLund- 
oren-A (1518ÌÒ-20Ì522.») 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 ' 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Orlando di Sally Potter con TlIdaSwin- 
ton-OR (16.35lè.3l)^.3522.30) 

NEWYORK 

Via delle Cavo. 44 ■' 

L 10.000 
Tal. 7810271 

□ Codice d'onore di Rob Reiner; con 
' TomCruiso.JaclcNIchcIson-OR 

(1517.352522.30) 


□ OTTIMO 

- O BUONO-a INTERESSANTE / 

DEFINIZIONI. A: Awenturoao: BR: Brillanle; D.A.: Ola. animati. 
DO: Oocumentario; OR: Drammatico; E; Erotico: F; Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror; M; Musicale; SA: Satirico. 
SE; Sentiment.; SM: Storlco-MItolog.; 8T: Storico: W: Wastern 


NUOVO SACHER 
LargoAscianghi, 1 

L. 10.000 . Orlando di Sally Potter; con TlIdaSwin- 
Tel. 5818116 lon-DR (16.3518.3520.3522.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 10.000 -, ■ Al lupo al lupo di Cario Verdone; 
Tel.70496S68con Carlo Verdone, Francesca Neri. 

Sergio Rubini-BR .•• 

(15.3517.5520.1522.30) 

PASQUINO 

Vlcolodel Piede. 19 

' L.7.000 , Thehandttiiirocksthècradle(ver9io- 
Tei. 5803622 ' ne Inglese) (16.3516.3520.3522.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 ■/; 

L.8.000 n Codice d'onore di Rob Reiner; con 
■ Tel.4662653 TomCruise.JackNicholson-OR 

(14.4517.1519.5522.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mlnghetti. 5 : ; 

L 10.000 n pasto nudo di David Cronenberg; con 
-, Tel.6790012 ■'? PetarWeller-DR 
•= (15.4518.0520.1522J0) 

REALE - / 

PlszzaSonnlno / ■- / 

LIO.OOO OuardladelcorpodlMlckJackson;con 
.. T6I.S810234 KevInCostner.WhitneyKouston-G 

(1517.352522,30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 1» 

LIO.OOO LaslorfadlQiu-JudlZhanoYimou:con 
' Tel.67g0763 GongU-OR ' (1522.30) 

flnz 

Viale Somalia, 109 / ' 

LIO.OOO . QuardladeleorpodlMickJackson;con 
7e).8620S683 ' KevinCostner.WhltneyHouslon-G - 
(1517.352522.30) 

RWOU - 

Via Lombardia, 23 . / 

L. 10.000 : (3uerdtadtlooipodiMlct(Jscl(son;con 
Tel. 4880883 .. Kevin Ceatner.WhIlney Houston-G 

• (15-17.3O-JO.22.30) 


ROUOEETNOm L 10.000 ■ I tlofiorf d*lla Inifla di PhiI Alden 

VitSalarlaOI ^ Tel.8554305 i Robinson; con Robert Redford. Oan 
_ Aykrovd-QR (1S»17.3O-20.22301 


ROYAL '.s L 10.000 . Guardie del corpo di MIck Jacson: con 

Via E. Filiberto. 175 v .'Tel. 70474549 - Kevin Costner.li^llney Houston *6 

(1S»17.3»20-^30) 


BAU UMBERTO-LUCE L10.000 
Via Della Mercede. 90 . Tei. 6794753 


Lettera da Parigi di Ugo Fabrizio Gior¬ 
dani; cort Roberto De Francesco. Lu- 
crezIaLantedellaRovere-BH * 
_(16.30.18.30^.30-22.30) 


UNIVERSAL V L. 10.000 

Via Bari, 18 " Tel. 44231216 


D L'uMmo del moMcanl di Michael 
Mann; con Daniel Oay-Lewls • OR 
_ (1S.30.16-20.1S-22.30) 


VIP-SOA L 10.000 

ViaGallaeSldama,20 Tel. 86206806 ; 


Pomodori verdi frtti alla fermata del 

trenodlJ.Avnet:conK.Bathes.E 
_ (1S.4S-18.20.10.22.20) 


■ CINEMA D’BSSAI I 


TIZIANO ' 

V)«R«nl,2 


L.S.OOO 
T»l. 392777 


RAgazratrfncMll . (18.30-20.2022^0) 


I CINECLUB I 


AZZURRO 8CIPIONI . 

VladagllScIptonlM ; - Tal.3701094 


Salt Lumi«t«; Rassegna Tulio Pasolini 
Accattone (10.30); Lo aceloca Ma.<o 
^ (20):Udalce«lte(2100). 

Sala Chaplln: Uomini eemiincl (20.30): 
La delee ella (22.30) _ 


AZZURROMEUES . ^ 

Via FaA DI Bruno 8 ''' Tsl.3721S40 


Riposo 


semmanale 


BRANCALEONE 

Ingresso a sonoserliione 
VlaLevtnnall Tal.89911S 


Riposo 


ORAUCO L. 8.000 

Via Perugia. 3« Tel. 7030019»7e22311 


LCMEMATOORAFO . L 8.000 
Via del Collaglo Romano,! ' - 
--_Tel. 6783148 


I sogni Mranll di Dusan Hanak (19); Re- 
' gulem ungherese di Karoly Makk (21) 


Riposo 


ILUBIRIHTO ••.« i.- ... L.7.000 . 

Via Pompeo Magno, 27 ' Tel. 3216283 > 


POUIECNKO L7.000 

VlaO:B.TIapolo.13/a Tel. 3227559 


SALA A; Cacda alla lartalia di Olar lo- 
aellanl (1820,15-22.30) •■ 
SALAB;Morledlunmalamallconapo• 
Mano di M. Martone (18.30-20.30- 
aJO) 


PAIAZZODELLE ESPOSIZIONI 

. . ; , - L. 12.000 

VlaMllai)ó.9 ' Tel.4828757 ■ 


CotWer di Antonio Faldulo 
^(POSQiaJO) ■ - 


Riposo settimanale 


BAU TEATRO insù Ingieeto libero 
VlaC.DeLollls.20 _ ' 


Riposo 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA ). ' 

Via Cavour. 13 ' 

Le.ooo • 

Tel. 9321339 

; Film per adulti / ■; 

• ;, (15.3522.20) 

BRACCIANO 

VTRGIUO 

VlaS.Negretti.44 

' L 10.000 
Tel.9987996 

Guardia del corpo ^ 

(15.3517.5520.1522.30) 

CÀMPAQNANO 

8FLENOOR 

■ RIeoso '■ 

'r-yi-yy- 


COLLEPERRO , 

ARBTON.. L. 10.000 

Via Consolare Latina ' : ' Tel.9700S88 : 


Sala CorbuccI; SMer AcL Una nitala ki 
abWdtauort (15.45-18-20-22) 

Sala De SIca: RUqre Barabba 

(15.45-1820-22) 
Sala Sergio Leone: L'uWmo del moM- 

eanl •-* ..(15.48182822) 

Sala Rosselllnl: Guardia del corpo - 
(15.48182022) 
Sala Tognazzl: Oracula (15.48182022) 
Sala Visconti: PuertoEsoondno . 

(15.48182022) 


VmORIOVENETO 

Via Artigianato. 47 ' 

L 10.000 
, Tel, 9781015 

SALA UNO: Ode ruggenfl ^ (1522) 

SALAOU&bittieseup .. . .(1522} 

'SALA TRE: Demoniaca (1522) 

PRASCATI . 

POLITEAMA 

Largo Panlzza.S „/ 

’ L 10.000 
; ./Tel.9420479 

. SALA UNO; Draeda ’ ’ ‘ - 

(15.3517.5520.1522.30) 
SALA DUE: Quarda del corpo 

(15.3517.5520.1522.30) 
SALA TRE: L’ultimo del moMcanl 

(1518.2520.2522.30) 

SUPERCMEMA 
PjadelQesù.9 " 

L 10.000 
- Tel. 9420193 

, Cedind'eiiera (15-17.30.20-22.30) 

OBNZANO ■ 

CTNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 - 

' " l 6.000 

' Tel. 9364464 

/' Glochidipolere' (15.3517.4519.5522) 

OROTTAFERRATA 

VENERI I L. 9.000 

Viale 1* Maggio. 66 ' Tel.9411301 

■'r L'ultimo del mohicani ' * ' - ' 

(15iai52Q.2522.30) 

MONTBROTOMDO 

NUOVO MANCWI . L. 6.000 

VIsG.Malteotti,» ' ’ Tel.0001888 

; Sabato Italiane (17-22) 

OSTIA W'/' 

KRYSTAa : 

VIsPallotllnl 

■ L10.000 
Tel. 5603166 

! PucrloEtcondldo 

(1518.0520.1522.30) 

«STO 

Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

( Guardia del corpo 

(15.3517.452522.30) 

SUFERQA 

V.le della Marma. 44 

L10.000 

Tel.S672526 

. L'ultimo dal mohicani 

(1518.0520.1522.30) 

TIVOLI 

QtusEPPem 

P.zza Nicodeml. S 

' L 7.000 
Tel. 0774/20087 

' Quardiadal corpo 


TREVIONANO ROMANO 

CRIEMA PALMA - L. 6.000 - 

VlaGarlbaldl.100 Tel.9999014 


Riposo 


VALMONTONE 

CBIEMAVAIXE , ' ^ L 6.000 -' Film per adulti 

VlaG.Matteoltl,2 Tel. 9590523 ' 


(182022) 


ILUCIROSSEI 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modamalla, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4a8028S. Moderno, P,zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285, Moulln Rouge, Via M. Coi'bino, 23 - Tel.S5e23S0, 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. PuecycaL via 
Cairoll, 96 - Tel.446496. Splandid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulleta, via Tiburtlna, 380 -Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. 
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. Una delle protagoniste del film «Gracula» diretlo da Francis Ford Coppola 


■ I SIGNORI 
DELLA TRUFFA 

Un cast da sogno per una 
commedia progressista in bi¬ 
lico tra «V/ar Games» e «I set¬ 
te uomini d'oroM diretta da ; 
Phtl Alden Robinson. Nel cast. ; 
-eli stare-, Robert Rediord. : 
Sidney Poltier, Oan Aykroyd, 
Ben KIngsIey. Si racconta di 
una squadra di maghi del r 
computer, esperti in verifica e 
sabotaggio dei sistemi infor¬ 
matici, coinvolti in una brutta ■' 
stona di spionaggio. Marchin¬ 
gegni elettronici strabilianti e ' 
humour In chiave antirepub- : 
bllcana: un po' all’antica, ma . 
divertente, soprattutto nei ri- , 
svolti avventurosi. * " • ■ ■ 

• . MAJESnC, ROUGE NOIR ' 


O GRACULA '.-'dVv'v . 

Se credete ai vampiri, questo 
è il vostro film. Se non ci cre¬ 
dete (e lo speriamo per voi), 
sarà comunque un'occasione 


SCELTI PER VOI 

per ritrovare il cinema visio¬ 
nario e sempre originale di 
: Francis Coppola, il geniale re¬ 
gista del -Padrino- e di -Apo- 
^ catypse No>v-. Rifacendosi fe- ' 
; delmente al romanzo di Bram 
Stoker (da cui derivano, ma . 
r quasi sempre ccn cospicui 
tradimenti, tutti i Dracula cine- 
, matograflci). Coppola mette in 
'/scena un vampiro dolente, 

;; tragico, condannato ait'im- 
: mortalità per un antico pecca- 
1 to, ma perennemente alia ri- 
' cerca deH'amore perduto. £ 

-, anche un film profondamente 
' erotico, in cui campeggia il 
giovane attore Gary Oldman. 
molto bravo e addirittura eroi¬ 
co nel recitare. In molte se¬ 
quenze. sotto chili di -make 
up-. Un orrore al tempo stes¬ 
so inquietante e spettacolare, 
un film che piacerà agli ap¬ 
passionati del genero. 

ADRIANO, ATLANTIC 
EXCELSIOR.KINQ 
' MAEST0S02 


□ L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann, regista di -Ma- 
nhunier» e produttore della • 
serie tv-Miami Vice-, rilegge ■ 
■. a modo suo il celebre roman- J 
20 di James Fenimore Coo- 
_ per, uno doi capisaldi delia 
letteratura americana. Ne vie- 
‘ ne fuor) un western vecchio 
• stile, con grandi amori, grandi ' 
avventure, grandi battaglie, il 
^ tutto sullo sfondo della guerra 
; tra inglesi e francesi che in¬ 
sanguinò l'America a metà 
; del '700, tra le isole e le fore¬ 
ste dove oggi sorge la città di 
New York. Occhio di Falco j 
(Oanìol Oay-Lewis), bianco al- ' 
- levato dai pellerossa, e 1 due 
^ mohicani Chingachgook e Ur>- 
cassaivano due sorelle tngle- 
' si. Cora e Alice, dagli indiani 
Uroni alleati dei francesi. £ ! 
solo l'inizio di un'odissea ple- 
nadibaci, lacrime e sangue. 

COLA DI RIENZO 
MADISON 1, MAESTOS01 
UNIVERSAL 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere MellinI 33/A • 
. Tel. 3204705) 

' SALA A; Alle 21. Oh. Woody. Woo- 
dy da Woody Alien; Interpretato e 
; diretto da Anna Teresa Eugeni e 
Michela Caruso. Mn M. Belli, B. 
^ Oestephanls. 

SALA B: Alle 22.30. trrtartttzlo di e 
conGiannlMarrani. 
agora 80 (Via delta Penitenza. 33 • 

. Tei. 6874167) 

Alle 21. eumprà di Paolo 
,:, Quattrocchi; con Sandra Mara. 
Luciana De Falco. Regia di Carlo 
Brlanl. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 - 
Tei.e866711) 

,, Oggi riposo. Domani alle 21. La fi- 
I nanziarta opertna da camera in 
' . due atti di Tagliacozzo: con P. Ca- 
' miz e Bernard R. Rossonl. Regia 
dll.Fei. 

ANPrrRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
5750827) 

' Sabato alle 21. PRIMA. Caro Gol- 
doni scritto, diretto e interpetato 
' da Augusto Zucchl; con Renata 
' Zamengo, Paola <3higo. Hervò 
Oucroux. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 • Tel. 

• 6544601) ' - ■ ' - ' 

Alle 17 e alle 21. Rappresentazlo- 

,> no del viaggio di Uliva di anonimo 
, italiano del XVl* secolo: regia di 
' MarioMlasiroli. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
T«l.44553aJ) .^v ' 

Alle 21. FlnMedl parlila di Samuel 
Beckett; con Virginio Qazzolo, 
Gianfranco Varetto. Regia di Fe¬ 
derico Tiezzl. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894875) 

;v Alle 21. PRIMA. Il Trio in MI B# 
; Molle di Eric Rohmer; con Laura 
' JacoUìi a Giorgio SpezIaoLBegla 
di MaaalmiiianoMllesi. 

CENTRAU (Via Gelsa. 6 - Tel. 

, 6797270-6765679) - 
Alle 21.15. La palante e Cacò di 
Luigi Pirandello; con la Compa- 
" gnia Stabile. 

COLOSSEO (Vie Capo d’Africa 5/A - 
Tal.7004832) 

Venerdì alle 21. PRIMA. Sulle all 
dalla poaala e II Patto# la Coacla 
di Indro MontanelM; con Silvio 
Spaccasi. Rosaure Marchi. Maa- 
aimo Abate. Mariano DI Martino. 
Regia di Elio l^tri. 

COLOSSO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa5/A-Tol.70O4932) 

- Alleai. PRIMA. L’UWmoRBEtrodi 
Krapp di Samuel Beckett; con Gu¬ 
glielmo Ferraiola. 

DEI coca {Via.Oaivaoi. 69 - Tel. 

, 5783502) 

v; Alleai.SO.LafmpiegatedI Angeli- 
nl-Carafoli-Zamengo. ■ Regia di 
ClaudioCarafoli. • ' 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grotlapinta, 19-TeL 68806244) 

V, Alle 21.30. F^nteam di Noache- 
ae-lnsegno; Chiara Nosche- 
se. Claudio Insegno. Paolo Bo- 
nannl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
„ cello, 4-Tel. 6784380) 

< Domani alle 21. PRIMA. Toeca e 
y altra due scritto e interpretato da 
Franca Valeri; con Adriana Asti. 
Regia Giorgio Ferrara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 

4743564-4818598) 

. Domani elle 21. fiserelxl di Etile di 
f Raymond Oueneau; con Gigi An- 
' getilio. Ludm^ica Modugno. Regia 
di Jacques Seller. 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Te). 
44231300-6440749) 

Alle 21. Ma c'è papà di Pappino e 
Tllina De Filippo; interpetato e di¬ 
retto da Aldo Giuffrò. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Te). 
86210746/9171060) 

Alle 21.15. Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato RIbaud. Con 
franco Oargia e Claudio Carluc- 

• do. 

DE' SERVI (Via del Morlaro. 5 • Tel. 

. 6795130) 

' Sabato alle 21. Un marito per mia 
' moglie con la Compagnia «I gult- 
*' ti-;regiadiSaWatoreTlxon. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 

.. Alle 20.^. Girano di Bergetac di 
Edmond Rostand: con Franco 
. Branciaroll. Regia di . Marco 
Sclaccaluga.' - - 
FLAtANO (vTa S. Stefano dal Cacco, 
15-Tel. 8796496) 

. Alle 21. Una póeda lunga venti 
anni con Franco Califano. , 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) ... 

' Alle 21. Don Giovanni a Faust di 

• C. 0. Grabbe; con Duilio Del Pre- 
' - te. Carla Cassola. RegladIFranco 

Ricordi. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5600989} 

Alle 22.30. Orwati, IneorrultJbi- 
. (I...pratieamerrte ladroni di M. 

Amendola. S. Congo. C. Natili. 

. Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
RegladI LandoFlorinl. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
d2/A-Tel. 4873164} 

Alle 21.30. Svaludoe amigos scrit- 
' to e interpretato da Dino Verde. 

' con Eiena Berera. Claudio Sant 
Just. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tei. 
5817413) 

Alle 21. Accademia Aekermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se¬ 
pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6783148) 

Alle 21. Egoista con la Compagnia 
‘‘Sicilia Teatro; regia di Roberto 

■ • Stocc hi. 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile, 

• ,14-Tel.6833867) , 


Alle 21. Come un processo di Ilio 
. ' Adorislo; con M. Faraoni, G. De 
Feo, G. Peterneal. R. Mosca. Re¬ 
gia di L. Di Maio. 

•. MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223634) 

Alle 21. Boeing Boeing di Marc 
CamolettI; con Massimo Bonetti. : 
' ' Cinzia De Ponti, Luigi Tani. Regia • 
di Adolfo Lippi. 

META TEATRO (Via Mameli, S • Tel. 

,. 5895807) 

. Gloved)alle21,Flnaiedipai1ltad} ' 
Samuel Beckett; con Serena Ba- 
' - rone, Cibi Borruso. Regia di ML ; 
chele Porriera. 

. NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - . 
Tel.485498) 

.Alle 21. li mistero del bastardi as- ' 
; ' aassiM di Robert Thomas; con Ar- ■ 
turo Brachetti. Monica Scattlni, ; 
Roberto Cltran. Regia di Gugliel- ^ 
moFerro. -r/i 

: OROLOGIO (Via de' Filippini. l7/a - 
•• H Tel. 68308735) 

' SALA CAFFÈ': Domani alle 21.30. c 
' ' L'eròtica ragiona da Oldarot. - 
// Scritto e diretto da Riccardo 
Reim; con Lucia Ragni. 

SALA GRANDE: Lunedi alle 21. • 
• PRIMA. Nell'ora della linea di 
; Oiov Enquist. Con Valeria Sabel, : 


trlco.8-Tel. 5740598-5740170) . 

’ Alle 21. Anghingè scritto e inter- 
' pretato da Alessandro Bergonzo- 
: ni. Regia di Claudio CalabrO., 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via s. saba. 24 - tei. 
5750827) 

' Si organizzano apattacoli di Ca|K 
. puecatto rosso per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

CRISOGONO (Via S. Gaiiicano, 8 - 
Tel.5280945-538575) . 

• Riposo ' . 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel.71587612) . 

'Riposo 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
‘,.'5896201) 

“ Tutte le domeniche alle 17. Pinoc¬ 
chio. Mattinate per le scuole in 
. versione inglese. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 
7822311-70300199} 

Sabato e domenica alle 16.30 II 
flauto magico a altri disegni musi¬ 
cati. 

IL TORCHIO (Via E Morosini. 16 - 

Tel. 582049). 

Riposo “ . 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 



Hamm e Ctov nella simbiosi di riti sempre uguali, impietoso 
. rapporto camefice-oittima:èTìnaledipe^ìak di Samuel .. 
Beckett, per laregia di FedericoTiezzi. Al ^Teatro Ateneo» . 


' Simonetta Glurunda. Stefano 
.... Onolrl. Regia Claudio Prosi. 
fii.: SALAORFeO(Tel.68306330>:AWe 
21.15. Enrico IV di L. Pirandello; 

/ con Valentino Orfeo. Regia di Ca¬ 
terina Merlino. 

. PALAZZO . DELLE ESPOSIZIONI 
'•’;' (Via Nazionale. 194-Tel. 4885465) 

\ / Domani alle 20.45. Ebdomero dal 
.■ romanzo di Giorgio De Chirico, 
adattamento di Nico Garrone; con 
' Aiessar»dra Antlnorl. 
v'v. PARIOU (Via Giosuò Bersi, 20-Tel. 

. 8083523) 

< ' AUe21.30.PRIMA.Confervidoza- 
lo scritto, diretto ed interpretato 
da Sabina Suzzanti. Con Isabella 
Binet. Mario Bucciarelli. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
r . 6794585) 

V'* Alle 20.45. Tutte perbene di Luigi 
'V:*- Pirandello; con Glauco Mauri, Sii- 
' vana De Sanile. Regia di Guido de 
’ Monticelli. .'«M ‘ 

ROSSINMPlazza S. Chiara. 14-Tei. 
6542770) 

- Domani alle 17. Tre marlU e porlo 
uno due atti comici di Gangaros- 
>/. sa-AIflerl; con Alfiere Alfieri, Re- 
! nato Merlino. Regia di Alfiere Al- 
/'. fieri. 

■ SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) , 

Alle 21.30. Tangentlnrtnct di Ca- 
.. . steliacci e Pingitore; con Oreste 
' Lionello e Martufello. Regia di 
PiertrancescoPingitore. , 
SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 

> 8416057-8548950) 

\ Alle 10.30. Inllntto e Sa fosM foco 
con Daniela Granada e Binde To- 
r scan). Spettacoli su prenotazione 
‘ lino al 3 aprile 1993. 

.r STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871-Tel.30311078-30311107) 

V Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di 
Agetha Christie; con Pieraido Fer- 
rante. Bianca Galvan. Gino Cas- 
sani. Reglaa solitudine troppo ru- 
. . morosa di 8. Hrabal; con Paolo 
''' Bonaclna. Regia di Giorgio Pres- 
sburger. 

. STANZ£SEORETE(VjadellaScala. ' 
, ,25-Tel.5896787) 

;/ Alle 21, La notte di Maldoror da 
Lautreamont; con Giampaolo In- 
nocentini e Francesca Salines. 

' Regiadi Antonio Lucifero. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
-...la.16-Tol.68805890) ? 

^. / Alle 21.15. L'ultimo rock ail’irtfer- 
lìo di Renato Giordano; con Nicola 
; O'Eramo, Sabrina Knaflitz. Regia 
■ di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
/ Tel. 68803794) 

' Alle 21. Tradimenti di H. Pinter; ' 
con Ivana Monti. Andrea Giorda- 
' na. Regia di Antonio Colenda. 

'' VASCEUO (Via Giacinto Carini, 
.•> 72/78-Tel. 5809389) ■ 

’> > Domani alio 21. PRIMA. Tamerla- 
‘‘ no II grar>de di C.Marlowe. Carla 
Tato. Luigi Cinque; regia d) Cario 
Ouartucci. 

. VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 


':'\:i£-PARCO GIOCHI (Via Apple 
■ .'Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 13.30 
'- spettacolo di burattini Laawenlu- 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno glo- 
chi. musica, clownerie. Ingresso 
, ' L.S.OOO. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 

: 9949116-Udl8poN) 

Tutte le domeniche alle 11. Il 
‘7 . clown delle meravigife di G.Taffo- 
ne. Spettacoli per le scuole II glo- 
vedi, alle 18. su prenotazione. 

^ TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
. nocchi. 15-Tel8601733-5139405} . 
Alle 10. La alorla di Aia prima fia¬ 
ba per bambini con burattini e le 
^ ombre dei Teatro Laboratorio 
Mangiafuoco. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione ! 
GianIcolense.lO - Tel. 5882034- i 
•,■,.5896085) 

Alle 10. Marinai con la Compa- ' 
' . gnia «Accademia». Regia di Ctau- • 
" dioCasadIo. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
va,522-Tel.787791) 
ì Domani alle 16. Piertno e II lupo 
V con il Teatro Stabile del Ragazzi 
dIRoma. 

MUSICA CLASSICA 

• ■ EDANZA mmmmm 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 - 
Tel.5565185) 

Riposo . .. ;• 

ACCADEMIA BAROCCA : ^ (Tel. 
.66411152-66411749) 

• Riposo 

ACCAOEMU FILARMONICA RO- 

2 V,.. MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

^ > ‘ da Fabriano 17-Tel. 3234890) ^ 
Giovedì alle 21. • presso II Teatro 
Olimpico - Concerto del quartetto 
r® Emerson, in programma due 
quartetti di Mozart. Berg.Webern. 

'^ ACCADEMIA NAZIONAÌ£ DI SAN- 
:> TACECIUA(VlaVmoria.6) 

Alle 19.30. - presso l'Auditorio di 
/ via della Conciiiaione • Concerto 
/iT;’, diretto da Osnlela Gatti. In pro- 
gramma musiche di Haydn, So- ■ 
stakovic. 

- ACCADEMIA ^ STRUMENTALE Ot 

r, ROMA (Via S. Pio V* 140 • Tel. 
r^r 6685286) ^ .. r... 

ii-' Riposo . 

ANIMATO (tei. 8548191) ‘ ' ■/ - 
Ripwtó • ' 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
/t. nadelMon1i,101-Tel.679S333) 
Riposo 

LARTtSM.CONCENTUS 

Riposo 

; ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS(Cir- 
'* convallazione Ostiense. 195 - Tel. 
5742141) ,v. 

Riposo ' 

, ASSOCIAZIONE AMia DI CASTEL 
S.ANQELO (Lungotevere Castei- 
lo.50.Tel.3331094-8546192) 

■ Riposo :<y 


ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E. Macro 31 ■ Tel. 2757514 ) 

- ’ Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEl.- 
LEARTIDIROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
. ARS NOVA (Tel. 3243885} . 

■ Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE F. 
CNOPIN (Via Boneni. 90 - Tel. 
5073889) , , , • ... i... 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLAaCCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Tel. 88899681) 

' Si cercano nuove voci Interessale 
ad attività corali di musica polito- 
., nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede il mar- 
/.'/ tedi e venerdì dalle 20.30 alle 
■ 22.30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA* (Tel. 3243617) . . 

Riposo "*'• ' - - 

ASSOaAZIONE MUSICALE «CORO 
LAEnCANTORES» 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
Ia.12-Tel.320ll50) 

Riposo • ' 

ASSOaAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTDPASSt* (tei. 

- 9916016) , 

• Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 - 
Tel. 44291451) 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 • 
Tel. 5912627-5923034) . 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSfCAU S. FI- 
UPPO (Via Sane Chiese. 101 -Tel. 
5674527) 

, Coristi Interessati a svolgere atti¬ 
vità corale con repertoriodi musi- 
' •■ca-^oiiwnicà'ànflca e*modeiw 
presso la sede nei giorni di mar¬ 
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
Informazioni . tei. 5674527- 
5114118. 

ASSOaAZIONE CANTICORUM JU- 
. SILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) . 
Riposo y 

ASSOaAZIONE CORALE CINECIT- 
. TÀ (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURAU CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fioronti- 
- na.2Manziana) .. 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP- 
POCAMPO (Tel. 7807695) - 
Riposo 

ASSOCI AZIONE CULTURALE MUG1 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALC : 
, CHAUBER ENSEMBLE (tntorma- 
. zlon.86800125) , ... 
flipc-jo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 8$ (Via 
Guido Santi. 34 - Tei. 3742769) 
Ripeso •*" . 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ctivio delie Mura Vaticane. 23 
' -Tel. 3266442) 

-•' Riposo' ’ '•'•--•• 

' ASSOOAZIONE MUSICALC G. 
TARTINl 

; ' Riposo ‘ 

ASSOOAZIONE MUSICALE ROMA- 

- NA(lntormazionlTel.6868441) 
Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 18 • Tel. 

- '4464161) 

Riposo ' ■ 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO- 

: , NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 


Riposo • 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 
; OITOHRESPACCATA(ViaA.Bar- 

bosi,6-Tel.23267l53) . . 

‘ Riposo ' 

' ASSOOAZIONE PRISMA (Via Aure- 
V lia.352-Tel. 6638200} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
. (PiazzadeBoslS'Tel.5818607) 

• Sabato «alle 21. Concerto sintoni¬ 
co pubblico direttore Antony Wit 
baritono Albert Dohmen. Musiche 
:. di Strawinsl^. D'Amico, Ravel, 
Sostakovic. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
. TOUCA (Largo Francesco Vito. 1 ) 

' Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) „ . , h. 

Riposo ‘ ' " 

ORCOLO CULTURALE U PENOSI 

(Vìa Aureiia 720-Tel. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
; -761.7004932) 

- / Lunedi alle 21. Direttore artistico 
/* ’ Antonio Pierri. Luca Margoni chi- 
taira, musiche di Bach, Giuliani. 
Tasman. Villa Lobos. 
COOPERA'nVA LA MUSICA (Viale 
/: Mazzini,6-Tel. 3225952) , - 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'WIZIATIVA POPOLARE / 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
Qlia42-Tel. 5780480/5772479) 

■ ■ Riposo 

EUCUOE (Piazza Euclide) ■ 

Riposo ; 

EURMUSE (Via delt'Architenura - 
. Tel. 5922260) 

Riposo 

' ERTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo- 

• netti. 88-Tel. 5073889) . 

Riposo 

F t F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo ■ 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37 • Tel. 
6372294} 

. Domenica alle 21. Ensemble Co- 
tosseum. in programma musiche 
di Mozart. Haydn, Mahlor, Mali- 
pierò. . 


, GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117.Tel.6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 6 • 
tei, 7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telalo- 
• nlche4ai4800) 

Sabato alle 21. - presso piazza 
Campitolli 9 - Salisburgo 1756 
concerto di Jane Camilloni (pia- 
noforie). In programma musiche 
di Mozart. 

Domenica alle 17.45 - presso 
piazza Campltetti 9-11 ritratto diel 
pittofe Van Loo concerto di Giulia 
ManonI (pianoforte). In program- " 
~ ' ma musiche di Mozart 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
V Leufarj.20-1el.6869928} ... 
Riposo 

^ ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2} 

Alle 20.30. - presso l'Aula Magna 
Università La Sapienza, piazzale 
A. Moro 5 - Concerto di Sergel Ye- 
rohhln (pianoforte). In programma 
musiche di Beethoven, Liazt Mu- 
sorgskil. 

LA MAGGiOUNA [Via bencivenga, 

, 1-Tel.86207352) 

Riposo ' ' .' 

' MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C ' 
-Tel.3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via de) Viminale. 51 - 
Tel.485498) 

Riposo 

NUOVEFORMESCwORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Giovedì alle 21. Concer*o del duo 
Stefano Cardi (chitarra) e Angelo 
PerstohMil (flauto). In programma 
.. musiche di Bach. Giuliani, Caste- . 

' nuovo Tedesco. Takemttsu. 

> PRCAZZOtMRBERM: (vfblV Fonta¬ 
ne - Tel. 6554397-536865} 

Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6697197) 
Riposo 

: SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei. 
•.^■•^ 4326841) 

•* Riposo ■' 

’ SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 01 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 - 
: Tel. 2597122) . 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egao) 7/a - te). 
8882823-8369001). . 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481601) • 

. Alle 16.30. Concerto della Schola 
' Centorum. In programma brani di - 
i. ^ Giovanni Pierluigi da Palestrina. 

‘ Atte 20.30. Boheme musica di Già- . 

' ' corno Puccini, maestro concerta- 
tore Daniel Cren, regia di Franco 
Zefflrelll. Interpreti pritKipall: Mi- 
relia Freni, Pietro Spagnoli, Ro- - 
berlo Alagna. Roberto Servile. 

; .VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
8W280) . ■, ,, , ... 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

' AKAB CLUB (Via di Monte Testac¬ 
elo. 69-Tel. 57300309) V /. 

Non pervenuto 

ALEXANOERPLATZ CLUB ■ (Via 
• Osila. 9-Te). 3729398) •; . 

Non pervenuto 

AUHfEUS (Via Del Commercio, 36 - 
Tel. 5747826) 

! Sala Mississippi: Alle 22. Beating 
System. Segue discoteca di 0. 
Franzon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Bebe 
Baldan # Steve James. Segue di¬ 
scoteca con Edson Santos. 

Sala Red River Alle 22. Cabaret 
' con Marco Piccioni. A seguire Ka¬ 
raoke con I Fratelli Cassini. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. le-Tel. 5812551) 

' Alle 22. Concerto blues rock con i '' 
BadStufl. Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
. staccio.96-Tel.5744020] 

. Domani alle 22. Musica jazz con il ' 
' ' chitarrista americano Joe di torio. . 

: ‘ CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacelo. 36 - , Tel. 
5745019) • - 

Alte 22.30. Concerto dot raHsa 

Ouartet 

CLASSICO (Via Libetta . 7 • Tei. 
5746989) 

Alla21.30.OneNighL - 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frio.28-Tel.6879908) ^. 

Non pervenuto. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tei, 4871063) 

Giovedì alle21S0.fabriztoEmlgll ; 
«Carlo Molinarl in concerto. 

; FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 

: 161.6896302} 

. Alla 22. Herble Goint e 1 Soul TI- 
' mere in concerto. 

. .MAMBO (Via dei Fienaroll. 30/a - 
: Tel.5897196} 

. Alle22. Zabumba Lowea. Concer- 
todi musica tropicale. 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 68804934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17 ■Tel.3234890<3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

Giovedì alle 22. Concerto del 
gruppo Casino Royal e Lete Gau- 
■'di. 

SAINT LOUIS MUSIC OTY (Via del 
Cardano 13/a-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto di Cristina Orsi 
e la Criaay Night Band. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - te). 
4626841) • . 

Al le 21. Paolo Conte in concerto. 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom- 
' b0.393-Tel.5415521) 

Riposo ■ 7 
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La Roma 
la crisi 
è vicina 


Superbowl 
A Pasadena • 
trionfano■ 
i Dallas Cowboys 




H club giallorosso sull'orlo del collasso 
Ciarrapico dovrà dimostrare entro il 5 febbraio 
alla Covisoc Taumento di capitale di 10 miliardi 
Altrimenti salta riscrizione al campionato 


IM 1 Dallas Cowlx)Vs lianiio virilo a l’asadona . 
il Superbowl. finale de) campionato Usa di Foci- • 
ball ballcndo i Buffalo Bills con il punlcggio di • 
52 a 17.1 Cowboys, campioni della Conferenza 7-. 
nazionale (Nfc) hanno raggiunto così il loro - ^ 
terzo succes.so in .sci finali disputate. Invece, por ’ 

1 loro awcrwiri. che avevano vinto la Conf(?rcnza 
americana (Afe) si ù trattato della terza sconfit¬ 
ta consecutiva negli ultimi tre Superbowl. ... ' r- - 




Cruijff protesta ■ 
per un rigore 
dubbio e l’arbitro 
lo sconfessa in tv 


M ' Johan Cruijff. durante l’intcrs'allo della *,fi- 
da fra il Reai Madrid e il suo Barcellona, neirin- 
tervallo, si e pwcipilato negli spogliatoi prote¬ 
stando con vecmcnzii con gli art^itri riferendosi 
alla concessione di un rigore dubbio. Il nsulJa- 
to? È stato malamente caccialo dagli spogliatoi. 
Ieri, dopo aver nvisio i filmali dell incontro, poi. 
rarbiiro, Diiiz Vega ha risposto a Cruijff cosi: 
•Ho rivisto le immagini, chi sbaglia 6 lei...**. 




I record dì Peruzzi e Rossi 

Porte sbarrate dal d'schetto 
E il caldo scoprì 
la dina^a dei pararigori 


Partita a rischio 


DARIO CECCARELU 


Ore decisive per la Roma. Vicende finanziarie e giu¬ 
diziarie potrebbero sconvolgerla. A fine settimana la 
Roma dovrà presentare alla Covisoc il rendiconto 
economico dell’ultimo trimestre: in sospeso c’è 
l’aumento di capitale di 10 miliardi sottoscritto nel 
maggio ’92. L’inchiesta «Safim», per la quale il presi¬ 
dente Ciarrapico ha ricevuto a ottobre un avviso di 
garanzia, potrebbe avere sviluppi clamorosi. 


«TIFANO BOLDRINI 


H ROMA. Foise i tifosi d’an- 
tan saranno costretti a rim- ;;;• 
piangere fra pochi giorni i tem- T 
pi cupi della Romettache fu. E 
le battaglie calcistiche che ve- / 
dono oggi la pallida Roma di 
^Vujadin Boskov impantanata f 
nella zona retrocessione sa- 
ranno, al confronto, ben poca 
cosa. Sulla società giallorossa ' ; 
'sta per abbattersi un autentico 
ciclone. Su due fronti; calcisti- V 
coegiudiziario. 

A line settimana scade il ter- 
mine di presentazione del f 
• consueto rendiconto trìmestra- 
le agli uffici federali della Covi- " ; 
- soc (Commissione vigilanza ;; 
società di calcio), che ha il 4; 
; compito di vigilare sui bilanci ' ' 
dei club. La situazione della ; 
Roma è drammatica: se nelle 
documentazioni che la società 
giallorossa dovrà presentare 
■, nei prossimi giorni non sarà i{,) 


certificato quel famoso au¬ 
mento di capitale di dieci mi¬ 
liardi sottoscritto nel maggio 
'92 (da nove si doveva passare 
a diciannove), la Roma rischia 
seriamente di essere esclusa 
dal prossimo, campionato. In 
federazione si cerca di mini¬ 
mizzare. Si la sapere che, in 
base alle ultime verifiche effet¬ 
tuate dalla Covisoc, la Roma è 
in fascia due, ovvero in una zo¬ 
na di relativa tranquillità (in fa¬ 
scia tre. invece, i club per ope¬ 
rare sul mercato sono costretti 
prima a vendere e, in teoria, 
solo dopo aver coperto il .pas¬ 
sivo. possono fare acquisti). 
Ma la situazione appare ben 
diversa. Di quel famoso au¬ 
mento di capitale, la Covisoc 
non ha ancora avuto notizia. Il 
bello e che queU'aumento fu 
effettivamente sottoscritto dai 
soci giallorossi. Ma una volta 


versato nelle casse romanlstc, 
avrebbe preso una strada di- 
veisa da quella alla quale era- 
; no . destinalo. Il. presidente 
• Ciarrapico, infatti, li avrebbe 
dirottati nei meandri finanziari 
della .Italfin ‘80>, la holding 
- che controlla le sue attività. Per 
iscrivere - la Roma all'attuale 
campionato c per operare sul 
mercato, Ciarrapico . l'estate 
^ scorsa avrebbe chiesto un pre¬ 
stito di undici miliardi a Pa¬ 
squale Casino, ex numero uno 
; del Foggia e grande nemico 
del preudente federale Anto- 
. nio Matarrese. Casillo, squalifi- 
; calo il 9, ottobre 1992 21 

! mesi (e 140 milioni di multa) 
. per .interessi multipli in diver- 
'.''^se società di calcio*, nonché 
; V per le dichiarazioni lesive ad 
.V un suo ex tesseralo (il florenti- 
' no Baiano), è infatti riuscito a 
4. scardinare quella ; sentenza 
; 'con l'ausilio del Tar. Quel de- 
. bito di undici sarebbe ancora 
' insoluto, cosi, qualora il Palaz¬ 
zi zo si trovi nelle condizioni di 
intimare a Ciarrapico di passa- 
i::; re la mano, I potenziali acqui- 
; remi dovrebbero fare i conti 
y aixthe con Casilto. Che, in ogni 
'..caso, sarebbe il candidato nu- 
y mero uno a subentrare a Ciar- 
rapico. Soluzione, questa, po- 
. ca gradila al Palazzo, che non 
ha mal diwrito lo scacco mat- 
to di don Pasquale e trema al¬ 


l'idea di ntrovarsclo fra i piedi. 

- E questo spiega anche la «pa- 
' zienza. della federazione nei 

confronti di Ciarrapico, ma ora 
che gli eventi sembrano preci- 
'>• pitare il Palazzo non può più 
T. attendere. • • ■ • ■ . 

y - Infatti, tempi duri si annun- 
' ! ciano per Ciarrapico sul fronte 
-t- giudiziario. Il 24 marzo, infatti. 

Il presidente romanista dovrà 
y presentarsi di fronte ai giudici 
della quarta sezione penale di 
.4 Roma per il rinvio a giudizio 
t emesso il 21 dicembre scorso 
. dal giudice delle indagini preli- 
V.; minati Terranova, in merito al- 
la faccenda Klasina Valadict>. 
h L'accusa rivolta a Ciarrapico è 
,. di concorso in bancarotta Irau- 
y. dolenta. In base alla legge falli- 
mcntare, il presidente della 
V Roma, se riconosciuto colpc- 
' vote, rischia da 3 a 10 anni. Ma 

- il ciclone potrebbe arrivare pri- 
ma del previsto. Riguarda l'av- 

y viso di garanzia notificato a 
Ciarrapico l'S ottobre 1992 dal 
sostituto procuratore Antonino 
J Vinci, in merito all'inchiesta 
.,'per lo scandalo .Safim., la fi- 
'> natuiaria dell'.Efim., L'accusa 
y È di concorso in truffa aggrava¬ 
vi ta e continuata per una som- 
i j ma di 80 miliardi. Le indagini 
:.< hanno avuto negli ultimi tempi 
* una brusca accellcrata c nei 
prossimi giorni potrebbero es- 
scrci svolte clamorose. 


Un presidente 
imprenditore 
abàe nei giochi 
d’equilibrio;'' 


■■ ROMA. Giuseppe Ciiirrapi- 
co. nato a Bomba (Chieii) nel 
1935, laureato in le^ e politi¬ 
camente molto vicino all'ex 
presidente del consiglio, il de¬ 
mocristiano Giulio Andrcotti, 
ha rilevalo la Roma ncU'aprile 
1991 dalla famiglia Viola. Fu. 
quello, l'apice della carriera di 
un imprenditore sempre di¬ 
scusso; in quella primavera 
1991 Ciarrapico. infatti, fu il 
grande mecUatorc della trava¬ 
gliata vicenda Mondadori. La 
sua holdii^, la «llairm '80., 
controlla diverse attività; dalle 
acque minerali, di cui é stalo 
fino alia cessione delle azioni 
Terme di l^oaro e Pejo il .re» 
italiano,' all'cdiloria, alle clini¬ 
che private, ai centri <lay ho- 
spltaK alle catene di ristora¬ 
zione. ...... 

Ma Ciarrapico, si é detto, é 




' .( ■i- . 

' * v'y. 


Giuseppe Ciarrapico è alle prese con problemi calcistici e giudiziari 


un finanziere discusso. E il 
y 1992, per lui, è stato un anno J 
y,. lormentalo, in cui il suo impe- ! 
ly ro economico ha vacillalo più 

■ : volle. Il 16 aprile il presidente X 
della Roma, coinvolto nel prò- y 
cesso per il crack ambrosiano, 
fu condannalo dai giudici del- Z': 

. • la terza sezione del tribunale , 
4' di Milano a cinque anni e mez- 
i ; zo per concorso in bancarotta ■i. 
'li fraudolenta. Una sentenza ac- 
K colta cosi a caldo da Ciarrapi- : 

-• co: «Una sentenza annunciata, j'; 

■ politico e stalinista». Neppure 
'ìi un mese dopo, però, un'altra a 

; ' batosta per il presidente rema- 'a 
nista: il caso-Fiuggi. Il 4 mag- 
y gio la Corte d'Appello di Roma ~ 

; condannò Ciarrapico al paga- y 
i mento di un miliardo e cin-;. 
quanta milioni per il mancalo ; ■ 
'./v . v; 


o ritardato siruttamento delle 
fonti minerali nel periodo 4 
settembre 1990-3 marzo 1992. 
Avanti. 8 ottobre 1992: la Ptu- 
cura di Roma firma un avviso 
di garanzia nei confronti di 
Ciarrapico per truffa aggravata 
e continuata. Si parìa di un'e¬ 
sposizione di 80 miliardi nei 
confronti della -Safim., la fi¬ 
nanziaria dell'.Efim., da tem¬ 
po sotto inchiesta, il 21 dicem¬ 
bre Ciarrapico viene rinviato a 
giudizio per concoiso in ban¬ 
carotta fraudolenta dai giudice 
dello indagini preliminari Ter¬ 
ranova, in seguito alle indagini 
relative alla «Casina Valadier». 
Ciarrapico dovrà presentarsi di 
fronte al giudici delia quarta 
.sezione penale di Roma il 
prossimo 24 marzo. / 's; OS.B. 


■■ MILANO. Con loro la prò- ’ 
dezza 0 di rigore. Ci si può .- 
mettere tranquillamente nelle 
toro mani. Mani sicure, mani ; . 
affidabili. Quelle di Sc'oastiano '' 
Rossi, il portiere del Milan, ' 
sembrano due badili; propor¬ 
zionate alla statura (1,94) 
quando il rigorista comincia ia ' 
nncorsa sembrano ingigantirsi. I 
E all'opposto, come in un car- « 
tono animato, la porta tende a 
rcstnngersi sempre più. Ma an- .' 
che Angelo Peruzzi, numero ' 
uno della Juventus, pur non - 
essendo un pivot (1,81) riesce - 
a produrre negli avversari que- . 
sto strano miraggio.C'erano, r 
una volta, gli specialisti dei ri- ; 
gore. Ci sono, ovviamente, an- " 
che adesso e si chiamano Si- 
gnori, Van Basten, Vialli, Sosa ' 
e via elencando. Accanto a lo- .. 
ro, però, si sta formando una ■ 
nuova generazione di portieri ■; 
con una curiosa attitudine; « - 
l'antirigorismo. Sono dei prò- ' • 
fcssionisti guastatori, anzi dei 
guastafcstedell'ultimominuto. 
Una volta infatti si diceva che 
un rigore paralo equivaleva a y 
un rigore sbagliato. Ora. dopo }' 
le ultime performances di Ros- _ 
si e Peruzzi, questo assunto 
merita qualche aggiomamen- L 
lo perchè qualcosa non qua¬ 
dra più. 

Spulciamo le statistiche: Se- ; 
bastiono Rossi detto «Seba. 
dagli amici, da quasi tre anni è - 
imbattuto dal dischetto. Do- . 
menica ha respinto il rigore di ; 
De Biagio che avrebbe potuto 
portare il Foggia su! due a zc- f. 
ro. Questa 6 rultima perla di 
una limga collana che parte 
dal sei ottobre 1991, Atalanta- ; 
Milan (0-2). giorno in cui il : 
portiere rossoneto si oppose a . 
un penalty di Bianchezi. In 
questo campionato, il 29 no- ' 
vembre a Torino, Rossi neutra- • 
lizza una conclusione di Vialli 
e il Milan vince per uno a zero. < 


Ma non basta; quando ancora 
giocava nel Cesena, Rossi an¬ 
nullo un altro rigore dello stes¬ 
so Vialli in ma^ia blucerchia- 
ta. . ■ 

Angelo Peruzzi ha torse fatto 
di meglio parando, domenica , 
contro il Cagliari, il quinto rigo¬ 
re consecutivo (1 con la Ro¬ 
ma, 4 da quando è biancone- ‘ 
ro). Con la Juventus infatti, i 
l'anno scorso in Coppa Itirlia, ' 
aveva neutralizzato un ngore a 
Matthaeus e uno a Baresi. : 
Mentre nelle ultime due dome- ; 
niche si è opposto a Signori e a - 
FraiKcscoli. Se poi facciamo 
un conto complessivo. Peruzzi c 
in serie A ha parato sei rigori. ; ' 
Un buon bilancio per un por¬ 
tiere di 23 anni. 

Come è ixwsibile? Solo dei ' 
casi fortuiti? Come nei gialli d' : 
Agatha Christie. due conciden- 
ze suscitano immediatamente . 
un sospetto, E il sospetto è che ; 
grazie alle nuove tecnologie ' 
(cassette registrate e compu- : 
ter) e a degli allenamenti spe- 
cificl i portieri più svegli siano 3' 
riusciti ad affinare le loro natu- : 
rali predisposizioni. Una nuo- ; 
va generazione di portieri che, t: 
come un anticorpo, reagisce 
alla recente tendenza degli ar- y- 
bitri a concedere i rigon con 
più disinvoltura. Voi avete il ri¬ 
gore facile? Bene, non capia- : 
mo ma ci adeguaiamo paran- - : 
donc il maggior numero possi- - 
bile. .II rigore di De Biagio- 
spiega Rossi- l'ho respinto affi- - 
dandomi aH'istinlo. Con Vialli : 
invece avevo studiato nei fil¬ 
mati il suo modo di battere il ri- ' 
gore. Ormai tutto viene regi- , • 
strato, quindi per noi è più taci- ■ 
le prepararsi. Certo, poi ci vuo- " 
le anche fortuna*. Anche Pe¬ 
ruzzi 6 in sintonia con Rossi. V 
.Prepararsi 0 importante, ma ' 
non è tutto. E un latto psicoio- ; 
gico, che condizione anche il ' 
tiratore. - 


Naào^e coi cefDtti Fm giorni là sfida cori il Portogallo, ma il tecnico azzuiro 

.perde,i;pezzi«aGli ultimi della lista Bianchi eJtoiini; hloccatiÀgr^^^ 

SaccMcommìssairìo della Ud 


A meno di due settimane dalle convocazióni per la « 
stida con il Portogallo, decisiva per Usa ’94, Sacchi è 
nei guai. Molti azzurri sono infortunati, l’ultima do¬ 
menica è stata fatale anche a Bianchi, che dovrà re-, 
stare fermo per due. mesi, a Mannini e a Di Chiara. E 
. a completare l’opera ci pensa Trapattoni, che ora 
utilizza i due Saggio in ruoli differenti rispetto alle 
idee del commissario tecnico 


FNANCnCOZUCCHINI.. 


H ROMA. Tempi duri per la 
Nazionale; anche quando non 
' gioca va lutto storto. L'ultima 
; domenica di campionato ha 
recapitato a Sacchii una serie 
: . di cattive notizie: pureBianchi, 
y ■■ Mannini e Di Chiara non po¬ 
tranno essere disponibili per la 
, ' delicata trasferta in PortogaUo 
. (si gioca il 24 febbraio a Por- 
' to), a meno di un recupero mi- 
' racoioso, possibile: al momen- 
. rosolo per il terzino del Parma. 

‘ La le^a più grossa, che to¬ 
glie buonumore non solo al et 
! ma anche a Bagnoli, riguarda 
. Alessandro Bianchi. Domenica 
a San Siro, Socchi ha visto in 
« diretta l'incidente capitato al- 
. l'interista: sulle prime si .era 
' parlato di uno strappo, ma Te- 


'' cografia cui il giratore si è . 
' sottoposto ieri ha fornito un 
' quadro ancora peggiore della 
situazione. La diagnosi parla , 
y di .lesione al bicipite femorale ' 
y sinistro e due piccole lesioni al 
y mediogluleo». 1 tempi per il re- ^ 
3 cupero sono lunghi: fra 45 ! 

giorni potrà rìpren&re gli alle- ;; 
3 namenti, fra due mesi il ritorno t 
incampo, r-..■ ■ ■«.y 
Moreno Mannini, invece, ri- ' 

. corderà con amarezza la sua t. 
y prima esperienza .forzata» da ' 

: portiere negli ultimi 12 minuti ; 

' ; di Roma-Samp al posto di Pa- 3 
P gliuca espulso. Non bastasse il • 
gol che gli ha fatto Stroppa, 6 v 
.stato proprio in un intervento i 
'. fra i pali (un rinvio di piede su 


Winter) che si è procurato 11 
serio infortunio, «strappo al 
medio adduttore della coscia 
destra». Tornerà in campo fra 
un mese e mezzo. Addio Na¬ 
zionale. AiKhe Vletchowod si 
è fatto male, una distorsione al. 
' ginocchio sinistro, ma per le 
convocazioni azzurre, previste 
fra due settimane, dovrebbe 
farcela. A Panna, Di Chiara 6 
uscito dopo un tempo per un 
vecchio guaio muscolare ad 
una gamba che ha ripreso a 
tormentarlo. 

;. ' Tempi duri per Sacchi. Più si 
avvicina la .partita della veri¬ 
tà», più le sue certezze rit^Ua- 
; te mese dopo mese Ira critiche 
' e partile spesso deludenti di¬ 
minuiscono a vista d'occhio. 

^ Già si sapeva che Franco Bare¬ 
si, espulso il 19 dicembre a La 
Vailetta nella partila contro 
Malta, dovrà saltare per squali¬ 
fica l'appuntamento portoghe- 
' se; ed é risaputo che altri mila- 
. nisti sono malandati, o total- 
: mente fuori condizione. Il caso 
; stavolta di LcntinI, che oltre a 
. una distorsione alla caviglia si- 
; nisira (a Foggia non ha gioca- 
. to), attraversa una difficile fase 
di involuzione dopo il promet- 


■y Arrigo Sacehi y ; 

(al centro) :/ 
••• i proprio 
y 3' slortunata y 
La sua '3 
yX nazioanle •; 
V, ,'perdei pezzi. ■ 
y Niente 
y. • Portogallo 
3 per Alessandro V 
. . Bianchii 
a fianco, «; ■ 
y e Moreno , 
<i:- . ’ Mannini j. 

a destra 


■ lente avvio di campionato, cul- 
3, minato con lo spettacolare gol 

segnalo a Zenga e all'lnlcr nel 
■ 1 , derby del 18 novembre. 0 il 
y caso di Evani, che ha uno stira¬ 
mento alla coscia sinistra, e 
■; problemi muscolari che da 

■ qualche tempo si vanno inlit- 




ì ”. . .''i'-ninri»iT 




•Olendo. Problemi d’altro gene¬ 
ri re, stando al Milan, per Dona- 
doni, che sembra avviato al 
y tramonto di una luminosa car- 
3: riera, e comunque in campo 
y non brilla più da mollo tempo; ^ 
3. o per Albertini, che Sacchi dì- 
' ; fende a .spada tratta, ma che 


peggiora anziché migliorare. 

Non è Finita. Sacchi un gior- ■ 
no potrà sentirsi in credito con y 
Trapattoni, malgrado 1 due tee- ; 
nìci non siano d’accordo prati- ^ 
camenic su nulla quando si 
parla di calcio: il et convocava 
Roberto Raggio in azzurro an- ■ 
che quando (line '91 ) il lanta- 
'• sisla non ne azzeccava una al- 3. 
la Juve; negli ultimi tempi ha è': 
sempre dato fiducia a Casira- 
ghi, anche quando il Trap lo y 
■ lasciava in tribuna per far po- 3 ; 
sto a Ravanelli. Sia Raggio che * 
: Casiraghi (tornato domenica j ' 
al gol in campionato dopo 356 iS 
giorni!) hanno indubbiamente ?■- 
i' beneficiato di quella sorta di 
. ««wild card», ed ù giusto pensa- y 


re che proprio in azzurro ab- 
biano trovalo le motivazioni ■ 

: per risalire la china Bene: ora 
perù Trapattoni si guarda bene 
dal ricambiare i favori. Abban- y 
’ donati gli assurdi esperimenti 
su Vialli centrocampista, ha ri- *' 
preso a lar giocate Roby Bag- ;; 

; gio Irequartista (e non attac- • 

, cante come lo .vede» il et) c y 
: Dino Boggio terzino (Sacchi lo 
: vuole invece in mediana). -y;- y’ 
y ' Bruite notizie su tutti fronti ‘' 

; per il commissario tecnico, ol- 
; Iretutio mai criticato aperta -.% 
’ mente come ieri da Vicini, l’ar- 
« rabbiatissimo « ««ex». Consola- ': 

« zioni? Una sola; Paolo Maldini, 'v 
' mai in forma come quest'an- ' 
i no. Perora, gli deve bastare. ■„ y 


Ikri'.;,:' ■■ yìcinL-' ex. acido - '«lì.;.:; 

IIQ'i ’|4IV/A .ni r«»Ai,«.e,r»:- ,.T. .o 

W «Sacchi è un et ; 

^ ; senza esperienza» | 

«lAtrigo Sacchi non ha molta esperienza 
; ; ; y come selezionatore; è questo il problema più 
, ; ' y grosso della nostra Nazionale». Come già in 

passalo, l'ex et azzurro Azeglio Vicini toma a 
criticare la massima rappresentativa di calcio 
^ , italiana e in particolare il commissario lecni- 

^*" là 1 co; non 6 mai corso buon sangue fra Vicini e 

y^eaaijjl Sacchi, entrambi romagnoli ma divisi da con- - 
cczioni praticamente opposte sulla gestione : 
delia Nazionale, fuori c dentro il campo. Ieri 
Azeglio ha rincarato la dose dai micioloni del ‘ 
CRI .Direttissima». *ln Italia ci sono pochi gio- ; 
calori di livello superiore, Roberto Raggio. : 

. . Maldini c Baresi, poi esiste un'ampia sene di 

■ .buoni giocatori. E qui che sta il difficiie, nel 

saper individuare quei 15-18 giocatori su cui lavorare; ma è 
; anche qui che «cn fuori l'esperienza del selezionatore. Per 
adesso, Sacchi ha cambiato 4-5 elementi a partita: troppi, 
perché l'indispensabile coesione di una squadra nasce dai < 
far giocare sempre o quasi gli stessi. C’ò molta differenza tra > 
un tecnico nato e cresciuto in federazione, come é usato dal | 
. '48 all'arrivo di Sacchi, e un tecnico che si è formato nei ■ 
club». E una crìtica globale: dai modo di convocare, alle ; 
scelte delle varie lormazioni (FAtrigo ne ha scelte 12 diverse « 
' per 12 partite), all'utilizzazione dei singoli. .Ma Sacchi cosa ; 
• pretende da Signori? Vottebbe che partecipasse di più al ' 
gioco di squadra... ma questo lo [penalizza poi in zona-gol. c ; 
i gol sono merce rara, gli attaccanti come Signori non devo- ' 
no affaticarsi, devono essere solo puntuali sotto rete. Era dai ' 
' tempi di Paolo Rossi che non vedevo un attaccante cosi ra- 
pidoed efficace».Comevaluta il lavorofattosinquidalcom- : 
missario tecnico? *1 conti vanno fatti dopo un biennio: dopo : 
, Usa-94 si potrà parlare più a proposito». — ■.' ' .y- . n? 


Donne^àrbitroy ^ «pulcini» presto alla roccaforte della serie A . 

■ H presidente dell’Aia, Lombea-do, si dice disponibile. Ma qualcuno già storce la bocca 


Con un comunicato la Lazio condanna i tifosi 


ài 


rosa 



avverte 


con 


?^Le donne-arbitro in serie «A»? Non è una novità ma 
, ora Salvatore Lombardo, presidente dell’Aia, asso¬ 
ciazione degli arbitri italiani, ha rilanciato la propo- 
’ sta. Dice: «Presto anche nei derby». Ma l’ipotesi è di 
là da venire. 400 aspiranti su 28 mila «fischietti» uffi¬ 
ciali, le candidate non sì sentono accettate del tutto,' 
colleghi compresi. E c’è già chi dice che la minigon- 
' na in campo creerebbe qualche problema... ;,.y « 


ADRIANA TBRZO 


NNROMA : Idusciranno ; le? 
donne , con il. fischietto ad ; 
espugnare l'ultima vera rocca- y 
forte di maschilismo doc rima- 3 
; sto sulla piazza, ovvero il cam-, ’ 
pionato dì calcio di serie «A»? 
L’ipotesi c'é, non è nuova e ieri ' : 
Salvatore Lombardo, presiden- 
le dell'associazione italiana ar- 
bitri, l’ha rilanciata. Ma non < 
a’tiluditno le aspiranti in gon¬ 
nella: la strada appare lunga c 


1 irta di ostacoli. E loro sono ap- 
C. pena una goccia in mezzo al 
', mare: 400 in tutta Italia sui 28 
mila arbitri ufficiali. Senza con- 
> tare il difficile momento che vi¬ 
ve oggi la categorìa. Polemi- 
V che, rivendicazioni, dibattiti, 
espulsioni, le cronache sporti- 
, ve sono zeppe di episodi sul 
difficile compito di giudicare 
. l'andamento di un incontro di 
pallone. Rutti e parolacce pcr- 


■ mettendo. E dunque, visti i ' 
problemi, difficile immaginare 
; qualcuno disposto a prendere ' 
' sul serio tutta la questione. In- ' 
, somma, siamo su un campo 
:• minato. . - , 

Allora, si tratta solo di una 
' boutade? .No, perché proprio , 
, ; in questi giorni - spiega Lom- 
y bardo - ho invialo una lettera 
.. ai comitati regionali per chic- ! 
' dere una relazione sulle ragaz¬ 
ze arbitri e sul loro comporta- 
: mento in gare agonistiche del- 
. la Lega nazionale dilettanti. 

' Aspetto con interesse questi 
. dati per poter conoscere chi, 
tra queste, potrebbe arrivare 
. ad aroitrare in altre categorie*. < 
; Dunque, per Lombardo, le si- : 
y gnorìne della domenica, in un ; 
- futuro neanche tanto lontano, ■ 
potrebbero arrivare a giudica- 
' re un incontro nella massima 
' serie. Anche in un derby come 
. Milan-lnler? «Sf - risponde con¬ 
vinto - Ci sono voluti 90 anni. 


per arrivare al professionismo 
: arbitrale nel nostro paese ed 
^ allora - si chiede - perché non : 
dovrebbero arrivare ad arbitra- : 
re in serie «A» anche le donne, 
ovviamente dopo aver oltenu- • 

: lo la giusta maturazione?». s. 

Ecco, su questo concetto ' 
occorre aprire una parentesi. 
Oggi le signore arbitrano solo 
tornei per i .pulcini», calciatori 
in erba e al massimo dilettanti. '3 
Appena due anni fa, la Feder- f-' 
calcio e l’Aia hanno «aperto», ' 
, all'arbitraggio femminile. Ci 
sono stati corsi e stage. Ma alla ~« 
fine, chi deciderà della loro y 
sorte saranno sempre dei tee- ■ 

; nìci, vale a dire altrettanti si- / 
gnori che valuteranno se e co- 3; 
me le aspiranti potranno pas- ■ 

' .«Kire dalla categorìa provincia- . 
le a quella regionale ccosi via. 

•E li vero ostacolo alla nostra 
promozione - conlessa Rober- ‘ 

; ta Carafclli, 35 anni, di Roma - ' 
spresso sono propno gli uomini 3 


che si muovono nell’ambito. 
della sezione». Un punto do¬ 
lente, confermalo anche dallo. 
stesso Lombardo, Dice: «È ve- ■ 
ro, vi sono alcuni presidenti di y 
comitati regionali che non g 
hanno gradito molto l’arrivo c5 
delle donne-arbitro. Perché? y 
Mah. qualcuno é convinto che 
in campao, le signore con la mi- 
nigonna potrebbero creare ) 
qualche problema. Ma io insi- 
sto: mi asprcito da loro una ro- 3' 
lazione molto accurata che sa- 
rà poi studiata dai nostri organi % 
tecnici». Tutti qui i pxoblemi? y 
«La verità é che non siamo ac- y 
celiate lino in fondo neanche ; ' 
dai nostri coileghi di corso - si i'' 
sfoga Roberta - né da tutti gli 
altri, genitori e pubblico com- ,y 
preso. Insomma, sarà dura», y. 

Una curiosità; la conccnlrazio- 33 
ne massima di «arbìlre» si trova -i' 
in Lombardia, seguita dalla T' L«arbltro Paola Bazzoli 
Toiztana, Sardegna e Lazio.. _ 


H ROMA Parole dopo la ris¬ 
sa. Parole di condanna: la La¬ 
zio ha criticato i tifosi ««zuffaro- 
li* che domenica, a metà se¬ 
condo tempo della partita con 
la Sampdoria, avevano scate¬ 
nalo una picrìcolosa battaglia 
di razzi. La società biancazzur- 
ra. in un comunicato emesso 
ieri sera, ha «espresso il più vi¬ 
vo rammarico per gli incidenti 
avvenuti, con il timore che 
.questa situazione sgradevole 
possa compromettere : l’esito 
sportivo della squadra» e ha 
promesso «di adoperarsi nei 
modi più opportuni ed efficaci 
per favorire il ritorno nello sta¬ 
dio di quei clima di ordine, di 
concordia e di serenità che so¬ 
lo può contribuire alla realiz¬ 
zazione degli ambiziosi pro¬ 
grammi della società». 

La Lazio, dunque, compie 
un passo e ne prendiamo atto. 
Ma é chiaro che il malessere è 


cosi profondo che le parole 
' non possono combinare gran- 

■ ché. Quello che sta accadendo 
; nella curva Nord biancazzuna 
! è un fenomeno preoccupante; 
' ultrà in rotta tra loro, al punto 
F che si parla di «odio profon- 
3 do». Da una parte ci sono i 
;; ««vecchi», gli epigoni del grupi- 
V po .Eagles», ovvero il più data- 
»'- to fra i club rappresentanti il ti- 

fo estremista, dall’altra 1 .ram- 
y, panti», gii Irriducibili. Motivo; 
•: differenze di età. e, soprattutto. 
. divergenze ideologiche. Gli 
: «Eagles» sono in vìa di cstinzìo- 
' - ne: nella partila Lazio-Brescia 
ydel 10 gennaio scorso per la 
prima volta sulle mura della 
•' curva Nord, dopo diciannove 
’ anni di militanza tedeie, non 
«. apparve alcuno striscione di 

■ questo gruppo storico. A rac¬ 
cogliere il testimone degli «Ea- 
glcs» si sono affacciati preiao- 

: lentemente gli •Irriducibili», età 
media diciotlo «inni, simpaliz- 


. zantì dell'estrema destra e. in 
' particolare, per «Movimento 

■ Politico». Sono in cinquecento. 

; non hanno una sede fissa, ma ' 
y hanno una collocazione ’ocn 
precisa nella curva; in basso. 

: nella zona che la strategia ulirà ; 
;; indica come quella del gruppo 
leader. Do.menica la rissa fra 
’ .Irriducibili» e i sopravvissuti 
degli •Eagles» è scoppiata 
. quando questi ultimi hanno in- 
' neggiato a Winter e Signori. 

Quei cori hanno fatto scattare 
t la rabbia degli .Irriducibili»: : 

.incazzati» con il nero Winter e _ 
' ' con il puffo biaiicazzurro, reo ; 
3 di non aver ritirato un loro pre- ' 
mio. Ma la miccia é accesa da 
-tempo.Sembracheiduegrup- • 

■ pi siano venuti tempo fa alle : 
' mani, con gli «E^les» aggrediti ; 

dagli .Irriducìbili». Una frattura 
insanabile e le parole, per ri- 
: portare la calma nella Nord la- 
« ziale, potrebbero non bastare. 


i 
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Mondiali Tolto il fuoriclasse bolognese, nessun azzurro si annuncia in grado 

di sd di emergere a Morioka nelle due specialità tecniche, gigante e speciale 

Domani il via Più ottimismo in discesa con Ghedna e VitaJinipossM protagonisti 
. - E Runggaldier, penalizzato dalla pista, {X)trebbe itfarsi in SuperG, 

Prigionierì deU’oltreTomba 


Sono in tanti, e da anni cercano di uscire fuori dallo 
scomodo cono d’ombra generato da Alberto Tom¬ 
ba. Ma anche nei campionati mondiali di Monoka 
(domani l’avvio con la libera femminile valida per 
la combinata) sarà difficile vedere un azzurro lotta¬ 
re per il p<^io insieme al fuoriclasse bolognese. Mi¬ 
gliore la situazione fra gli sp^ialisti della discesa, 
con Ghedina e Vitalini possibili protagonisti, v, 


MARCO VINTIMIOUA 


M C’è chi reagisce male ab¬ 
bandonandosi a plateali gesti 
scaramaniia. altri si limitano a 
manifestare con un'occhiatac- 
aa il loro disappunto Di certo, 
quella parola, «oltreTomba», 
non piace un granché agli az¬ 
zurri dello sci. Un po’ perché 
con le sue movenze da star 
della neve, l'Alberto nazionale 
non é popolarissimo fra i co¬ 
muni mortali» della squadra 
italiana. Poi, perché quella de- 
fmizione spunta fuon puntuale - 
ogni qual volta i rappresentanti 
dello sci incolore falliscono un 
appuntamento agonistico, fat¬ 
to purtroppo assai frequente 
nella corrente stagione di Cop¬ 
pa. E quel termine, non pro¬ 
prio elogiativo, sta dietro l'an¬ 
golo anche a Morioka, dove ' 
domani prenderanno il via i 
campionati mondiali con la di¬ 
sputa della discesa libera fem¬ 
minile valida perla combinala 
Sono anni che I ragazzi guidati 
dal et Helmuth Schma^ cer¬ 
cano di uscire dai cono d'om¬ 
bra proiettato dal fuoriclasse 


specialisti della discesa, la di¬ 
sciplina che Tomba non ha 
mai frequentato per manifesta 
incompatibilità 
Propno gli uomini-jet italiani 
non nascondono ambizioni di 
medaglia per la manifestazio¬ 
ne indata. Runggaldier, Vitali- 
ni, Ghedina e PCrathoner sono 
tutti atleU entrati fra i pnmi die¬ 
ci in una delle sei discese di 
Coppa fin qui disputate Ipnmi 
due, anzi, hanno entrambi oc¬ 
cupato il secondo mdino del 
p<^o Ma a Monota i prece¬ 
denti agonistici non dovrebbe¬ 
ro contare molto, e non solo 
per gli azzurri Con un briciolo 
di fantasia, si può paragonare 
li pendio del monte Takarura 
ad una roulette che potrebbe 
premiare chissà quale numero 
di pettorale. A determinare 
tanta imprevedibilità é una pi¬ 
sta relativamente facile, unita a 
condizioni atmosferiche quan¬ 
to mai mutevoi! in una stessa 
mattinata neve e freddo posso¬ 
no alternarsi con un sole 
splendente rendendo quanto 


bolognese, ma il risultato é sta- > mai arduo il lavoro degli ski' 


lo sempre inferiore agli sforzi 
profusi E non a caso gli unta a i 
guadagnarsi un po’ di spazio 
sotto I nfleltori sono stati gli 


man, alla ricerca della sciolina ' 
vincente Sembra appurato,, 
comunque, che in Giappone si 
imporrà uno «scnolatore» e 



Volley, fra giochi di potere e veleno 
al Coni la spina commissariamento ^ 


■IROMA Oggi è li giorno della venià per la Federvollcy Dopo 
i esposto del professore romano Enzo D'Arcangelo, presidente 
del comitato provinciale capitolino, sulla possibilità che i vou 
della passata elezione federale fossero •gonfiati» il Coni ha deci¬ 
so di far luce, ha deciso di indagare sull'ultima Assemblea eletti¬ 
va svoltasi li mese scorso dove Nicola Catalano è stato nconfer- 
mato alla presidenza con uno scarto percentuale molto basso n- 
spetto a) suo antagonista Paolo Borghi (un alto dingente del Co¬ 
mitato olimpico italiano, ndr) • s. 

Oggi, la Giunta del Coni deciderà la soluzione migliore da 
adottare commissanare la Federvolley o aspettare la prossima 
occasione utile, conunuando nelle indagini, già iniziate da qual¬ 
che tempo Questo è il punto focale e, se il Coni dovesse decide¬ 
re un commissariamento, sarebbe una nuova tegola sulle molb 
presenti nel volley nazionale dove i nsultaU sportivi, spesso e vo- 
ienUen non sono nusciti a copnre i problemi che da due anni a 
questa parte hanno attanagliato la Fipav ,, 1:1 

Commissanamento sarebbe sinonimo di Rguraccia, quella 
che farebbe Nicola Catalano che ha sempre sostenuto che 1 •bro¬ 
gli» sono solo una sporca manovra per gettare in cattive acque la 
Federazione Una manovra organizzata da Paolo Borghi, Massi¬ 
mo Di Marzio (ex segielano generale, sollevalo dall’mcanco un 
mese pnma delie elezioni, ndr) e Enzo D Arcangelo, il professo¬ 
re di Statistica ail’Univeisità di Roma Una situazione mgaibuglia- 
ta dove il Coni fa la parte dell’arbitro-ispettore Pronto a colpire 
ogni inegolantà Cosi almeno recita il regolamento v OLBr 


Alberto Tomba s'aHena In vista delle gare mondiali di Morioka 


questo, purtroppo, dovrebbe 
togliere dal pronosbeo Peter 
Runggaldier, formidabile sui 
tracciati tecnici, mollo meno 
quando c’é da far conere gli 
attrezzi Discorso opposto per 
Knstian Ghedina che ha sem¬ 
pre manifestato grandi doli di 
scorrevolezza II cortinese, pe¬ 
rò, dovrà nuscire a liberarsi da 


quelle imprecisate remore psi¬ 
cologiche che ne condiziona¬ 
no il rendimento agonistKO 
Pietro Vilalini è invece destina¬ 
lo a recitare il ruolo dell'outsi¬ 
der, molto dipenderà dalla sua 
capacità di adattamento al 
percorso Penalizzato nella li- - 
bera, Runggaldier potrebbe n- 
faisi in SupeiG, specie se il | 


tracciato sarà carattenzzato da 
molte curve veloci Oltre a lui. 
Ungi Coltun è l'unico che ap¬ 
pare in grado di insennsi nella 
lotta al vertice in questa disci¬ 
plina - 

E caliamoci, adesso, nell ol- 
treTomba vero e propno vale 
a dire fra gli specialisti nostrani 
di slalom gigante e speciale 
Fra I pali larghi ci si puO aspet¬ 
tare qualcosa da Sergio Berga- 
melli, il ragazzo del bergama¬ 
sco che tanto clamore suscitò 
due anni fa a Kranjska Cora 
quando si aggiudicò da perfet¬ 
to sconosciuto il locale e pre¬ 
stigioso gigante Da allora Ber- 
gamelli non é più nuscito a n- 
petersi ma, a ben guardare, 
nella stagione in corso ha H- 
nalmentc mostrato una discre¬ 
ta costanza di rendimento Im¬ 
maginarlo protagonista in 
Estremo Onente non è quindi 
pura utopia. Molto meno inco¬ 
raggiante, alle spalle di Tom¬ 
ba, la situazione ha 1 pali stret¬ 
ti. E due che nella pnma gara 
di Coppa al Sestriere è stato 
propno un azzurro, Fabnzio 
Tescan, ad imporsi contro 
ogni pronostico Ma da allora 
l'atleta della Forestale é spro¬ 
fondato in una sorta di letaigo 
Un limbo awnistico che con¬ 
divide con Carlo Cerosa e Fa¬ 
bio De Cngnis, elementi dotati 
dei requisiti tecnici per emer¬ 
gere ma in astinenza di risultati 
ormai cronica Sono assai lon¬ 
tani I tempi di Thoeni, allora 
capofila di una squadra che a 
•valanga» spadroneggiava nel¬ 
le due specialità tecniche Iro¬ 
nie della neve il taciturno Gu¬ 
stavo ebbe fiordi discepoli, l’e- 
stroveiso Tomba predica in un 
bianco deserto 


IL PERSONAGGIO 


In Australia Courier si conferma padrone assoluto del tennis 
Venti anni di pagelle, di stili e personalità diverse. A Ivan Lendl il record di durata 

Big Jim, la dittatura dei numeri 


Chi riuscirà a scalzare Jim Courier dalla poltrona di 
numero uno dei tennis? Difficile dirlo, viste le buone 
qualità dello statunitense vincitore degli Australian 
Open. Qualche spunto è pt^ibile trovarlo nel pas¬ 
sato: solo in 10, dalla nascita della classifica Atp, 
hanno governato il tennis. Ma negli anni Novanta in 
tre stagioni già tre volte la vetta del tennis ha cam¬ 
biato padrone. ' 
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I GUINNES OELLA RACCHETTA 


■■ Sparapalle Couner e 
Gmgnito Seles hanno in comu¬ 
ne le vittorie in Australia e il 
pnmo pcoto in classifica, la 
potenza dei colpi e l'insoffe¬ 
renza degli avversari, costretti 
a chiedersi ormai apertamente 
che cosa convenga (are per 
abbatterli. 

Essere il primo é arduo, 
equivale a prendere un feroce 
ed ineludibile impegno con se 
stessi. Ma essere secondi é 
peggio, perché non si é grandi 
abbastanza, o non lo si é più 
come una volta II pnmo fatica 
li doppio, il secondo se non si 
adegua finisce sul lettino dello 
psicologo Per questo da quan¬ 
do é sorta la classifica Atp, nel 
1973 ,1 numeri uno sono stati 
appena dieci e quando sono 
caduti non si sono più ripresi, 
tranne in pochissime occasio¬ 
ni file Nastase, il primo nume¬ 
ro uno eletto dal computer, è 
perfmo giunto a chiedersi, in 
un suo libretto giallo (uscito in 
Italia per i tipi «Ila Mondado- 
n), se per essere tale il più for¬ 
te dei mondo non dovesse ap¬ 
partenere ad una categona 
molto vicina a quella dei peg- 
gion gangster, gènte capace di 
lar mori gli avversari, di anni¬ 
chilirli minacciandoli. Ma co¬ 
me avrebbe potuto, Ilie, colpe¬ 
volizzare un esponente dell'o¬ 
norato gruppo cui lui stesso 
aveva dato Mta? infatti, dopo 
aver condensato tutti gli indizi 
su un certo Besiktas, numero 
uno del suo giallo tennistico, 
un tipo alla Borg, il rumeno re¬ 
galava un bel paio di manette 
per duplice omicidio al nume¬ 
ro due Cosi va il tennis. 

Non sappiamo se Jim Cou¬ 
rier sia un lettore di gialli e se 
mai si sia interessato al libretto 
di Nastase In realtà non sap¬ 
piamo neanche se sia un letto¬ 
re di libri, lui non lo ha mai 
confessato. Al contrailo di Mo¬ 
nica Seles, che ha latto sapere 
di essersi sciroppata tutta la vi¬ 
ta e le opere di chi l'ha prece¬ 
duta in vetta e di amare fa divi¬ 
na francese Suzanne Lengien 
al punto da volerla imitare Ma 
e mai Courier decidesse di se¬ 
guite la Seles sulla strada del- 
resplorazione del passalo, po¬ 
trebbe subirne un tremendo 


scossone, lui che è atKora un 
ragazzo tutto tennis e furore 
agonistico 

Di fatto, il numero uno é 
chiamato comunque alle gran¬ 
di lecite e Courier per II mo¬ 
mento sembra avere dinanzi a 
sé molui strada da percorrere 
Nel confrontare storia e colpi 
dei dieci primi della classe, ad 
esempio, sembra che il tempo 
delle dittature più feroci sia tra¬ 
montato da un pezzo Da 
quando Edbeig ha fatto fuon 
bendi, per la precisione Ivan 
di Ostrava, oggi americano, ha 

E maio per 270 settimane 
ard asolato), due più di 
lors, che però lo precede 
in quanto a settimane conse¬ 
cutive- 159 contro 158 Con- 
nois fu defenestrato da Borg, 

- bendi da Wilander. Poi nprese- 
, ro lo scettro fino all'avvento 
' definitivo di Bjom (108 setti-, 
mane il suo regno) e di Edberg 
(66). Couner, in sella dal IO 
febbraio scorso, con le sue 54 
settimane ha già fatto meglio 
di Neweombe (solo 8 settima¬ 
ne da primatista), di Becker 
(12). (fi Wilander (20) e di 
Nastase (40) Terzo è John 
McEnioe, governatore per 170 
settimane, ma primo nella 
classifica per età. mai nessuno 
ha ottenuto la vetta prima di 
lui, approdatoci ad appena 21 
anni e 16 giorni. I ventuno anni 
sembrano l'età migliore per 
avviare la propna leadership 
alla stessa età di Mac, ma con 
1 qualche mese in più vi sono 
' nusciti anche Borg, Connors e 
lo stesso Courier, mentre bendi 
l'ha ottenuta a 22, Becker a 23, 

V Wilander e Edberg a 24 Ma a 
^ sottolineare maggiormente le 
differenze con il passalo é for¬ 
se li dato riguardante la pnma 
' volta dei numeri uno dai 1973 
" al 1977 m quattro si sono suc- 
' ceduti al comando, dopo Na¬ 
stase é toccato a John New¬ 
eombe e poi a Jimmy Connors 
e Bjom Borg Nel decennio Ot¬ 
tanta, solo in tre si sono impo¬ 
sti, McEnroe, bendi e Wilan- 
der, cosi come in questi anni 
Novanta, con Edberg, Becker e 
poi Courier Tre in appena tre 
stagioni però, segno che la 
lotta al vertice, per fortuna del 
tennis, é più viva che mai 




John Nowoombo 


Jimmy Connors 


Bjom Borg 
John McEnroe 


Ivan bendi 


Mata Wilander 


SMan Edberg 


Boria Becker 


Jlm Courier 


DatadInaacHa 
Bucarest-19,7.1946 


Sydney - 23 51944 . 3 6 1974 


Wiesbaden16 21959 3 31980 


Ostrava-7.3 1960 


VaxJo-22.8.1964 


Vastervlk-191 1966 13 81990 


Leimen-2211.1967 281 1991 


Sanford-17 8.1970 


N.ldal... Settimane Vittorie nel Grande Slam 

23 8 73 40 2 USOpen'72 

_ ^ ^ Parigi 73 _ 

Wimbledon'67-70-71 

3 61974 8 7 Australia 73-75 

_ US Open'67-'73 _ 

WImbledon 74-'82 

Belleville -2.91952 29.7.1974 268 8 Australia'74 

_;_ (159COI1S ) U S Open 74-76- 78-'82-'83 

Sodertallje-6.6.19S6 23.8.1977 108 il 

3 31980 170 7 

Australia'8S-'90 

28 21983 270 8 US Open'8S-'88-'87 

_ (158consi Parigi'84-'88-'87 

Australia'83-'84-'88 

12.9.1988 20 7 US Open 88 

_ Parigi 82-'85-'88 _ 

WImbledon'88-'90 
13 81990 66 6 Australia’8S-'87 

_ US Open'91-'92 _ 

WImbledon'SS-86-'89 

261 1991 12 5 Australia 91 

_ U S Open '89 _ 

10 9 09 , 54 • Australia'92-'93 

(aoggi) ' Parigi'91-92 


28 21983 


12.9.1988 


170 7 


270 8 

(158cons ) 



^ ^ à * Ì3 


Jlm Courier ha confermato anche negli 
Open d'Australia di essere II grande 
dominatore del tennis mondiale 


Basket Dopo il tiro a segno e la partita sospesa, Livorno punita: un turno di squalifica 
Ma esplodono le polemiche: «fischietti» troppo frettolosi e intempestivi e giocatori provocatori 

«Guerrìglia? No, arbitri fifoni» 


Adesso bisogna trovare qualcuno a cui dare la col¬ 
pa per sentirci tutti meglio. Ma le responsabilità del 
fattaccio di Livorno (lancio di monetine, partita so¬ 
spesa, omologazione del risultato pro-Pìiiiips e un 
turno di squalifica al campo) non sembrano poi di 
cosi facile lettura. Colpa di chi ha lanciato? Certo. E 
dei giocaton-fomentatori? Probabile. E gli arbitri, 
potevano riprendere? Chissà. 


MIRKO BIANCANI 


■B LIVORNO il giorno dopo é 
quello delle polemiche Mila¬ 
no ostenta scurezza, Livorno 
paria di punizione eccessiva 
•Pnma di scappare - dice Pino 
Brunatti, giemme toscano - Pa¬ 
scucci e D'Este avrebbero do¬ 
vuto minacciare la sospensio¬ 


ne Nella mia lunga espenenza 
di campo ho giocalo in conte¬ 
sti ben più caldi, e quasi sem¬ 
pre SI è arrivati fino in fondo 
Certo, chi passa alle vie di fatto 
sbaglia Ma con un paratale di 
sette falli contro e nessuno a 
favore, una reazione forte può 


essere comprensibile E non 
ho detto giustificabile Stiamo 
studiando 1 termini del recla¬ 
mo Intanto mi consolo pen¬ 
sando che, per la pnma volta 
dalla fusione, il pubblico è sta¬ 
to unito neU’incitamenlo An¬ 
che se lo avrei prelento più 
"soft"» 

La tesi di una decisione m- 
tempetiva viene anche da Lau¬ 
ro Bon, che ha subito il fallo 
tecnico arteficie della tempe¬ 
sta di oggetti •Mi trattano co¬ 
me un killer, ma ho soltanto al¬ 
zato le braccia al cielo dopo 
un fischio che nlenevo sbaglia¬ 
to Da quando gioco ho fatto di 
peggio, molto (leggio e, spes¬ 
so. I ho passata liscia Questa é 
stata una reazione veniale 


Certo, se avessi saputo cosa 
poteva succedere avrei evitato 
di buttarmi a lena dopo il •tec¬ 
nico» Ma sono convinto che SI 
potesse nprendere, > bastava 
che ammmistrassero subito 1 b- 
n liben Hanno tentennato ed 
é venuto giù li mondo» .• - 

Da Milano si replica con non 
chalance •In questi casi l'o- 
moiogazionc del risultato é 
obbligata - dice Enzo befebre - 
s e non ci sarà bisogno di recla¬ 
mi Siamo andati via dal par- 
. quetquando ce l’hanno detto 
gli arbiln, senza fare scene Del 
resto anche l'uscita dal Pala- 
, sport in cellulare é stata più 
che altro una precauzione 
I nes.sun giocatore milanese é 
stato colpito» 


Chi invece ha ncevuto alme¬ 
no due monetine sul volto é 
stato l'arbitro Pascucci Che 
ovviamente ha poi parlato solo 
attraverso il referto gara Gian¬ 
carlo Vitolo, che la sua giac- 
' chetta gngia l'ha già appesa al 
chiodo argomenta invece co¬ 
si «A me è capitato sette volte 
di dover chiudere anzitempo 
la gara E ho sempre deciso at¬ 
traverso la mia sensibilità per¬ 
sonale Da quello che ho letto, 
la situazione di rischio c'era 
Un "proiettile" di quel genere 
uò anche cavare un occliio 
Arbitn inadeguati’ I giovani ci 
' sono e stanno crescendo Se 
trovassero un po' di collabora¬ 
zione, pnma sul jjarquet e poi 
sugli stralli, le cose sarebbero 
più facili pertutti» « 4 , 



Un plastico dello stadio olimpico di Milano 2000 


Ufficiale, presentata la candidatura 

Olimpiadi 2000 
Milano primo atto 

Le città ufficialmente candidate per l'otsanizzazio- 
ne delle Olimpiadi del 2000 sono 7 Sidney, Pechi¬ 
no, Istanbul. Manchester, Berlino, Brasilia e Milano 
Lo ha cmnunciato len il presidente del Comitato In¬ 
temazionale Olimpico Samaranch A rappresenta¬ 
re la metrojjoli italiana, il presidente del Coni Cattai 
e Massimo Moratti del Comitato promotore La de¬ 
cisione finale sarà presa il 23 settembre , ^ . 


■■ LOSANNA. Milano ha 
presentalo icn ufficialmente 
la sua candidatura alle Ohm 
piadi del 2000 nella sede del 
Comitato intemazionale 
Olimpico al Chateau de Vidy. 
presso Losanna. A rappre¬ 
sentarla sono convenuti Cat¬ 
tai e ‘’escanle, rispettivamen¬ 
te presidente e segretario ge¬ 
nerale del Coni, Pnmo Ne- 
biolo membro del Ciò. il pre¬ 
sidente del comitato promo- 
toie di Milano 2000 Massimo 
Moratti Juan Antonio Sama¬ 
ranch, pnsidente del Ciò, 
dopo I saluti ntuali alla pre¬ 
sentazione delle candidatu¬ 
re ha nvollo espressioni ami¬ 
chevoli nei confronti degli 
Italiani Paragonando la can¬ 
didatura lombarda ai tnonfì 
del Milan nel caloo, ha detto ' 
•ancora una volta Milano ha 
vinto» sottolineando di avere , 
seguito <on mollo interesse " 
l'evoluzione delle discussio¬ 
ni al Consiglio comunale mi¬ 
lanese, sabato scorso sulla 
candidatura» della città Cat¬ 
tai ha ricordato nell’occasio¬ 
ne •le difficili vicende della 
candidatura milanese» diffi¬ 
coltà che hanno però dimo¬ 
strato - ha aggiunto -•la vo¬ 
lontà di Moratti, di Milano e 
dell’Italia di aùiudicaisi le 
pnme Olimpiadi del terao 
millennio» £ Moratti ha ncor- 
dato che •Milano è uno dei ' 
principali moton economici , 
europiei e Venezia (prevista 
per le compietizioni di vela e 
forse di scherma) è una del¬ 
le più belle città del mondo» 
Moratti ha sottolineato il fa¬ 
vore con il quale si guarda m 
Italia alla candidatura di Mi¬ 
lano - <omp)eutiva sotto ogni 
aspetto» e con progetti e pro- 
grammi •preparali dai rni- 
glion speaalisti» - per le 
Olmipiadi del 2000 I rappre¬ 
sentanti Italiani hanno con¬ 
segnato a Samaranch un vo¬ 
luminoso dossier composto 
da informazioni generali sul- . 
la città , una dettagliata de¬ 
scrizione delle strutture spor- 




uve ed un piano finanziano 
Incluso anche un disco che 
pro()one l’inno dei Giochi ed 
un video-disc Morato ha n- 
contemiato le sue dimissioni 
da presidente del comitato 
promotore ma anche la sua 
•disponibilità per 1' evento» 
•Cambiare condottiero miet- 
terà sangue fresco alla candi¬ 
datura e del resto Milano 
2000 - ha aggiunto - non ò un 
progetto Moratti ma di tutto il 
Paese E' vero che m. hanno 
imtalo 1 tempi lunghi per la 
decisione del Comune, ma 
sono certo che il mio succes¬ 
sore sarà (lerfettamcnte al¬ 
l'altezza della situazione 
Non credo che un cambio di 
presidenza possa mfluenza- 
re negativamente i dingenb 
del Ciò Nella gara pierl ag¬ 
giudicazione Milano è , se¬ 
condo me, in buona posizio¬ 
ne e la nostra candidatura ha 
riscosso notevole successo 
presso gli sponsor» Moratti 
ha infine ricordalo che Berli¬ 
no ha cambiato per Ire volte 
il presidente del suo Comita¬ 
to , T*-- irvh- 

Il presidente del Oo Sama¬ 
ranch ha ncevuto len anche 
le delegazioni ' di Sydney. 
Istanbul, Manchester e Brasi¬ 
lia Non SI è prcsenteta Tash- 
kent che ha pratxanente già 
nnunciato alla sua candi«- 
r tura mentre l'hanno già pre¬ 
sentata Bcrlmo e Pedano 
Nel pomeriggio Samaranch 
ha trasmesso ufficialmente la 
lista dei nomi delle attà can¬ 
didate dH'organizzazione dei 
Giochi dei 2000 Dopo avere 
ispezionato le località «pre- 
tcndenu» , i 91 membn del 
Ciò, ai quali potrebbero ag¬ 
giungersi diea rappresentan- 
u dell Assoaazione delle fe¬ 
derazioni olimpidie. attual¬ 
mente presieduta dall'italia¬ 
no Pnmo Nebiolo. prende¬ 
ranno la decisione per attn- 
buire 1 giochi olimpio del 
2000 il 3 settembre prossi¬ 
mo a Montecarlo _( 


Caldo, Uefa. Italia, Germania e Spiagna avranno ancora quattro 
rappresentanu nella Coppa Uefa '93- 94 m base agli indici 
dell'Unione calcistica europea. I tre Paesi infatti sono in testa 
alla classifica annuale 

Caldo, tifosi damndatb Due giovani di Tneste, supporlcis 
della squadra locale sono stati denunciati per ofnaggio e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale 

Caldo, BottazzL II centrocampista della Spai, che ha nportato 
un trauma cranico domenica scr'isa è stato trasfenlo ler nel- 
I Ospedale civile di Fenara. l’atleta, secondo i medici, dovrà 
nmanere aleno una settimana a npxTso 
Basket, i convocati azzurri. 11 et della nazionale Ettore Messi¬ 
na ha convocato i seguenti atleti per il 2” raduno della sua ge¬ 
stione Abbio, Avcnia, Bullara, Boni, Sonora, Frosini Bosa 
Tonut. Conti, Fucka, Gentile Niccolai. Pittis, Ruggen c Sem- 
pnni . j ■ 

Rugby, i convocati azzurri. L Italia giocherà domani, a Bath 
la formazione «A» dell Inghilterra. Questi gli italiani convocati 
Bcretta Bonomi Marengom, Propcra, Tommasi, Bordon 
Brolis Capuzzoni, Cassino, Coppo, Dotto Favaio. Giachen. ; 
Manten, Perziano.Troncon, Faltibà, Dal Sie, Piazza Sgorlone ' 
Ravazzolo " 

Sd. Prenderà il via da Andalo la •gara più lunga del mondo» il 6 
febbraio prossimo Si tratta di una 24 ore dove i partecipanti 
fondisti miswureranno le propne forze sugli se, , 

Volley in assemblea. Venerdì prossimo a Bologna, si numià il 
Consiglio Direttivo della Lega femminile Si parlerà dei rap- 
(lorti con la Federazione e i programmi della nazionale in vi¬ 
sta dei campionati del mondo del '94 



















